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Le armi hanno cominciato a tacere all’una di questa notte - A Parigi i quattro ministri degli Esteri hanno firmato i documenti - La cerimonia è 
durata quindici minuti; ogni ministro ha apposto 32 firme - Nel Vietnam, nella giornata di ieri le forze del FNL hanno conquistato varie po¬ 
sizioni strategiche in tutte le regioni del Sud - Saigon praticamente isolata - Hanoi: un discorso del generale Giap sul significato dell’accordo 


INSEGNAMENTO 
DI UNA VITTORIA 


I L NOSTRO primo pensie¬ 
ro va, oggi, al compagno 
Ho Chi Min e, insieme con 
lui, a tutti i compagni no¬ 
stri, a tutti i patrioti, alle 
donne, ai ragazzi, agli uomi¬ 
ni del Vietnam che non han¬ 
no potuto vedere questo 
giorno. Tutto il mondo ha 
un debito immenso di rico¬ 
noscenza verso il popolo 
vietnamita. E* un debito che 
si deve pagare, innanzitut¬ 
to, studiando e comprenden¬ 
do la lezione morale, idea¬ 
le e politica che viene dal 
Vietnam. . 

La grandezza' di ufi ' sa¬ 
crificio e di un eroismo col¬ 
lettivo che non hanno egua¬ 
li sta, innanzitutto, nel mo¬ 
do con cui è stata affronta¬ 
ta la prova della più lunga 
e mostruosa guerra che una 
singola nazione abbia dovu¬ 
to subire. Il nostro popo¬ 
lo — scriveva Ho Chi Min 
— aspira profondamente al¬ 
la pace « più di ogni altro »: 
ma viene il momento, ap¬ 
punto, in cui alla violenza 
armata bisogna. rispondere. 
La lotta deve essere, allora, 
condotta anche sul piano mi¬ 
litare. Non ci sarebbe da me¬ 
ravigliarsi, dunque, se la ca¬ 
ratteristica di lotta di libera¬ 
zione nazionale e il prevale¬ 
re dell’impegno armato aves¬ 
sero portato anche a qual¬ 
che caduta, apparentemen¬ 
te inevitabile, nello spirito 
sciovinista e militaresco, con 
tutto quello che esso porta 
con sè. Ma, al contrario, lo 
accento di chi guida il po¬ 
polo vietnamita cade sull’op 
posto. La disciplina ferrea, 
il sacrificio, l’eroismo nella 
guerra per l’indipendenza 
nascono nel nome della fra¬ 
tellanza tra i popoli e per¬ 
ciò contro l’oppressione co¬ 
loniale e imperialista; na¬ 
scono nel nome dell’amore 
per la pace e per la vita e 
perciò contro i seminatori di 
morte e di distruzione. 

In tal modo il giusto e 
fierissimo amor di patria, il 
profondo carattere naziona¬ 
le della lotta si fondono con 
il sentimento internazionali¬ 
sta; la necessità del com¬ 
battimento armato ' diviene 
un dovere perseguito con 
ogni rigore, ma non porta a 
una deformazione umana. 

La prima sconfitta l’im¬ 
perialismo americano la re¬ 
gistra su questo piano, ap 
parcntemente cosi impalpa¬ 
bile da sfuggire a chi pen¬ 
sa che tutto si ottiene coi 
dollari e tutto si riduce alla 
forza materiale. Certo, il 
peso economico e militare 
vuole dire gran cosa e 
sarebbe follia ignorarlo o 
anche soltanto sottovalutar¬ 
lo. Ma c’è una forza immen¬ 
sa nelle idee che rispondo¬ 
no alla ragione e al senti¬ 
mento più profondo degli uo- 
mini. v. 

U N MESSAGGIO morale e 
ideale come quello che 
Ho hi Min e i suoi compa¬ 
gni di lotta recavano con 
sé, però, sarebbe rimasto 
soltanto una altissima testi 
monianza se esso non aves¬ 
se saputo trasformarsi - in 
una azione storicamente con¬ 
creta: se, appunto, non aves¬ 
se conquistato, innanzitutto, 
l’intelligenza e il cuore del 
proprio popolo in un’azione 
minuta e quotidiana Quan¬ 
do Ho Chi Min elenca le 
« sei cose da non fare » e le 
« sei cose da fare » in modo 
che l’azione del suo Partito 
' corrisponda pienamente al 
le tradizioni e al sentimen 
to del popolo, quando egli 
partendo da queste tradizio 
ni e da questi sentimenti via 
Via viene educando ai prin 
«ipl di una nuova economia 


e di una nuova società, al¬ 
lora egli getta le premesse 
di quello che verrà. Le pre¬ 
messe, cioè, non solo di una 
corrispondenza immediata 
alle parole d’ordine di lot¬ 
ta, ma di una intelligenza 
politica complessiva che 
consente di far fronte alle 
situazioni più dure. 

La seconda sconfitta de¬ 
gli imperialisti aggressori 
sta qui: sta nel fatto che es¬ 
si ritenevano o volevano far 
ritenere di andare a batter¬ 
si contro « i comunisti » 
soltanto. Ma i-comunisti era¬ 
no, in realtà,'* e lo erano in 
virtù di una politica unita¬ 
ria capace di collegare le 
forze più diverse del popo¬ 
lo e le loro più autentiche 
espressioni democratiche e 
nazionali, parte inseparabile 
della propria terra e di 
un larghissimo schieramen¬ 
to animato da una medesi¬ 
ma volontà e da un medesi¬ 
mo fine. 

Questo schieramento di 
forze, se trovava il decisi¬ 
vo appoggio materiale dei 
paesi socialisti, anche quan¬ 
do le più aspre polemiche li 
divisero, contemporaneamen¬ 
te parlava al mondo intiero: 
ai popoli, ai governi, alle 
forze politiche e religiose, 
alle donne e agli uomini di 
tutti i paesi, compresi gli 
Stati Uniti d’America. 

P ER TUTTO questo è sta¬ 
to possibile il «miraco¬ 
lo» vietnamita: la vittoria 
storica di un piccolo popolo 
che costringe il più grande 
e ricco e armato paese del 
mondo ad andarsene dalla 
sua terra, a riconoscerne il 
diritto all’unità e all’indi¬ 
pendenza nazionale. Nessun 
artificio propagandistico può 
cancellare la portata di un 
tale risultato, che i vietna¬ 
miti hanno voluto senza umi¬ 
liazione per nessuno: ma, 
certo, con la sconfìtta netta 
di quella politica america¬ 
na che aveva rifiutato gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954, 
che aveva tutto puntato sul¬ 
la violenza armata e, certo, 
con la vergogna incancella¬ 
bile per un metodo e un si¬ 
stema che hanno reso possi¬ 
bile il dispiegarsi di una cosi 
immensa barbarie. 

Vince, con il Vietnam, 
ogni forza democratica e di 
pace, vince ogni popolo. 
Proprio per questo è dove¬ 
re di tutti contribuire a ga¬ 
rantire il nuovo futuro che 
oggi si apre per il popolo 
vietnamita. Ventanni di 
guerra: ciò significa immen¬ 
se perdite umane e materia¬ 
li, e, dunque, la fatica duris¬ 
sima della ricostruzione. Ma 
poi. coloro che sono, e si 
sentono, gli sconfitti già mi¬ 
nacciano la violazione degli 
accordi appena raggiunti- E’ 
questo il caso, in primo luo¬ 
go, del tiranno di Saigon che 
ha nelle sue mani decine di 
migliaia di prigionieri poli¬ 
tici. 

La ricostruzione, la rigo¬ 
rosa applicazione degli ac¬ 
cordi di pace: ecco gli obiet¬ 
tivi del grande movimento 
unitario che attorno al Viet¬ 
nam si è saldato e che terrà 
a Roma la sua conferenza 
mondiale. Il popolo italiano 
già risponde al nuovo appel¬ 
lo. Assieme con gli altri, noi 
comunisti ci impegniamo a 
fare il nostro dovere. Sen¬ 
tiamo come non mai di ave¬ 
re una responsabilità parti¬ 
colare. Quella di portare 
avanti, nel nostro paese, le 
stesse idee di fondo e la stes¬ 
sa ispirazione politica che 
animano il glorioso partito 
di Ho Chi Min. 

Aldo Toitorella 



DOPO LE NUOVE RIVELAZIONI 
SUI FATTI DELLA BOCCONI 


Il capo della polizia 
inviato a Milano 

Il ministero degli Interni è stato costretto a riaprire le sue indagini 
Confermati i gravi dubbi sulla versione fornita dalla questura e dal governo 


PARIGI — La cerimonia della firmar le quattro, delegazioni 
per pagina raccordo di pace ' .* " ' 

Dal nostro corrispondente ; / . j l 

.* /, - -•-> : * . PARIGI, 27 Sì 

«La pace è firmata *, « NIxon ha ceduto», « IL Vietnam 
ha trionfato^, gridavano confinala - di manifestanti di fronte: 
al vecchio'-Hotel Majestic agitando le bandiere rosso-azzurre 
del Govèrno rivoluzionario e le bandiere rosse del Vietnam; 
democratico,, mentre nella grande sala da ballo c liberty > i 
quattro ministri degli esteri firmavano, 32 volte ciascuno, i do¬ 
cumenti che : mettevano fine |— 1 -;— • - - ~ 


sedute attorno' al grande • tavolo rotondo sottoscrivono oag‘n 


a 13 anni di aggressione ame- 
.ricana. ' " - , 

Cominciata alle 11,05, la pri 


fo delle forze democratiche 
rivoluzionarie fino al 17. pa ? 
rallelo. Gli accordi di Parigi ; 


ma cerimònia era conclùsa 20. riconoscono, che la lotta di li . 


minuti dopo. Nguyen . Duy 
Trinh, vice Primo ministro e 
ministro degli èsteri della Re ; 
pubblica democratica vietna 
mita, si è alzato per primo 
ed ha levato in alto le brac¬ 
cia in segno di saluto e di. 
vittoria. Quattordici ore dopo 
sarebbe entrato in vigore il 
«cessate il fuoco» su tutto il 
territorio vietnamita. 

Gli accordi di Ginevra del 
1954 avevano sancito il trion- 


berazione si è solidamente - 
istallata al di sotto di questa ■ 
linea provvisoria di demarca : 
zione, che il regime sostenuto; 
dagli americani non è più solo : 
a decidere delle sorti del Viet ; 
nano del Sud. E questo' mal 
grado una guerra nella quale ; 
gli americani hanno getta-. 
to per 13 anni il meglio delle 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


. ^ Nostro servizio 

; ■ , SAIGON, 28 (mattina) 

Il fuoco è cessato in .tutto il Vietnam'stamane alle 8 
di ; Saigon, cioè all'una, ’ ora .italiana. Sin dalle 23^0 di ieri 
l'alto comando militare del FNL .aveva diramato a tutti.{ suoi 

reparti ■ l’ordine di sospendere i combattimenti a partire da 
tale ' ora di ' stamane. Il • GRP ha chiesto. * con un appello 
attraverso radio Giai Phong e radio Hanoi, a tutti i soldati, 
~—: —■— --h i patrioti,' i ’ simpatizzanti di 

H PPI. rirnnncnoro restare, all’erta, pronti « a sba¬ 
rbi. riconoscere ragliare i piani e gli atti di 

• Uonni a rinfioro . provocazione del nemico tesi a 
. mutui 6 avvidi G • minare la.pace e a riprendere 

ratinarti ritti il CRP le ostllitàB - L’appello soiie 

,d FF u,u bini li unr cita « ogni sforzo possibile per 

• I deputati del 'PCI, con aumentare la forza e ia capa¬ 
nna . interrogazione di cui cità - combattiva .delle forze 

sono primi firmatari i com- armate di liberazione popolare 

pagni Longo, Berlinguer e in tutti i campi e dare tutto 

G. C. Paletta, hanno solle- il più solido appoggio possi- 

citato il governo a procedere bile alla lotta politica del po- 

fmmediatamente al ricono- nòlo per la pace, l’indipen- 

scimenfo della Repubblica denza, la democrazia, il benes- 

; Democratica del Vietnam e sere, e la riunificazione, pa- 

awiare rapporti con il Go- cifica della patria», 
verno Rivoluzionario prowi- Tutti i vietnamiti sono invi¬ 
sorio del Sud Vietnam. 


(Segue in penultima) 


’ Dopo che l’avvocato Della 
Valle hq rivelato al magistra^ 
to di aver veduto sparare 
un individuo in borghese con¬ 
tro gli studenti durante gli 
incidenti di martedì dinanzi 
all’Università Bocconi di Mi¬ 
lano, il ministro degli Inter¬ 
ni, che aveva immediatamen¬ 
te fatta propria . la versione 
della questura milanese, ha 
dovuto inviare nel capoluogo 
lombardo il capo della polizia 
per una nuova indagine sul¬ 
l'andamento dei fatti. Vicari, 
il quale è stata attribuita una 
posizione critica nei rispetti 
del comportamento della po¬ 
lizia milanese, dovrà accerta¬ 
re chi era lo sparatore sco¬ 
nosciuto. Fin da ora risulta, 
in ogni caso, inficiata la ver¬ 
sione data dal questore Bo- ; 
nanno secondo cui la spara¬ 
toria — in seguito alla quale 
è stato ridotto in fin di vita 
Io studente Franceschi e gra¬ 
vemente ferito l’operaio Pia¬ 
centini — è stata il gesto iso¬ 
lato di un agente in stato di 
shoc. 

A PAG. 2 


Un altro oscuro e provocatorio episodio 

Gravissimi incidenti 
ieri sera a Torino 


% Alcuni poliziotti hanno esploso una decina di colpi di 
.. pistola contro un gruppo di giovani, ferendone due, 
• dopo che questi avevano lanciato delle bottiglie incen¬ 
diarie davanti alla sede del MSI, in corso Francia. 


^ Ancora oscura la meccanica dell'episodio. Quattro per¬ 
sone sono state arrestate. 

- La federazione del PCI condanna l'atto provocatorio 
compiuto da elementi irresponsabili e sottolinea l'estre¬ 
ma gravità del fatto che agenti di PS abbiano nuova¬ 
mente usato le armi da fuoco. Un passo del compagno 
on. Spagnoli in questura A PAG. 2 


Largo schieramento di forze per una svolta nell'indirizzo politico del Paese 

OTTANTAMILA COOPERATORI IN CORTEO A ROMA 
CONTRO IL GOVERNO CHE AFFOSSA LE RIFORME 


Delegazioni da tutta Italia a conclusione delle giornate nazionali di lotta promosse dalla Lega 
tipo di sviluppo che utilizzi le imprese autogestite — Impegno per il Vietnam — I discorsi di Verzelli, 


— La richiesta di un nuovo 
Ognibene e Miana al comizio 


Luca Pavolini: "Ritorno in Cina" 

G Le novità. del paese rivisitato a un anno e 
mezzo di distanza : A PAG. 5 

Il nuovo futuro del Vietnam 

; 

# Le prospettive aperte all'eroico paese dagli 
accordi firmati a Parigi ALLE PAGINE 3 E 4 

I giovani con la FGC1 

0 Nel 52° anniversario della fondazione una 
pagina dedicata alla storia gloriosa dell'orga¬ 
nizzazione giovanile comunista ed al suo im¬ 
pegno di oggi A PAG. 9 

Metalmeccanici in lotta 

0 La segreteria della Federazione metalmecca¬ 
nici ha denunciato «l'oltranzismo dissennato» 
dei grandi industriali. A PAGINA 6 

Torna a casa la bimba rapita 

G Antonella Frugis, la bimba rapita, «per sba¬ 
glio» a Polignano a Mare da una donna che 
la credeva sua figlia, sta per tornare a casa 

A PAGINA 7 



Piazza SS. Apostoli non ha potuto contattare tutta l'immensa folla dai coopera tori 


Con una imponente manife¬ 
stazione a Roma il movimen¬ 
to cooperativo ha concluso ie¬ 
ri le due giornate di lotta pro¬ 
mosse dalla Lega nazionale 
« contro l’attacco conservato- 
re, per un rilancio dell’econo¬ 
mia fondato sulle riforme ». 
Vi hanno partecipato circa 80 
mila soci di cooperative ve¬ 
nuti da tutte le regioni, uniti 
da un medesimo impegno di 
lavoro per il miglioramento 
delle proprie condizioni di vi¬ 
ta, al di là di divisioni ideo¬ 
logiche e di preconcetti; vi 
erano infatti anche delegazio¬ 
ni aderenti alle altre tre cen¬ 
trali cooperative. 

Con l’immenso corteo, ch« 
si è svolto da piazza del¬ 
l’Esedra a piazza SS. Aposto¬ 
li dove si è svolto il comizio, 
si è manifestata una unitaria 
volontà di lotta contro il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi che 
colpisce gli interessi e le aspi¬ 
razioni popolari. La richiesta 
urgente di un mutamento di 
indirizzo politico si è levata 
unanime dai discorsi conclu¬ 
sivi. 

A PA». • 
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Quando, l’altra notte, lo 
on. Andreottl ha preso la 
parola alla riunione della 
Democrazia cristiana, è sem¬ 
brato che parlasse non il 
capo di un governo stretto 
nello angustie di una mag¬ 
gioranza risicata e malcerta 
e logorato da un’esperienza 
fallimentare su tutti 1 ter¬ 
reni, ma un leader in gra¬ 
do di tracciare programmi 
a lungo termine. Ha parla¬ 
to di ipotesi < annuali » e 
« poliennali *, non dimenti¬ 
cando neppure di farsi pro¬ 
pagandista dell’urgenza del¬ 
lo « riforme » (aveva a fian¬ 
co personaggi tanto poco 
credibili in questo campo 
corno i ministri Gaspari e 
Scalfaro, i quali avevano 
riferito sui loro progetti 
controriformatori per la sa¬ 
nità, l’Università e la scuola 
media superiore). Per darsi 
quest’aria di sicurezza, il 
presidente del Consiglio ha 
dovuto far finta di non ave¬ 
re sentito ciò che era stato 
detto poco prima dai rappre¬ 
sentanti dello correnti di 
sinistra, i quali avevano at¬ 
taccato il centro-destra, ed 
anche da parte di settori 
della stessa maggioranza, i 
quali, in genere, si erano 
occupati di tutto fuorché 
del governo attuale. Aveva 
avuto l’accortezza, però, di 
farsi forte del salvacondotto 
che gli era stato offerto po¬ 
chi giorni prima con la re¬ 
lazione di Forlani, che ave¬ 
va parlato della necessità 
di evitare « pause e incer¬ 
tezze » o di far sentire al 
governo una solidarietà « si¬ 
cura e attiva ». 

Nella breve relazione for- 
laniana si è espresso, in 
realtà, l’attuale stato di cri¬ 
si e di incertezza della mag- 



DE MITA - Dimissio¬ 
ni in vista 


gioranza de. La conferma 
del centro destra, in questo 
stato di cose, ha il sapore 
dello scandalo. Soltanto nel¬ 
la scorsa settimana, in Par¬ 
lamento il governo ha otte¬ 
nuto per due volte l’appog-’ 
gio dei voti neo fascisti su 
provvedimenti qualificanti: 
prima per la conversione, al 
Senato, del decreto che con¬ 
cede un grosso regalo ai pe¬ 
trolieri; poi per respinge¬ 
re, a Montecitorio, le pro¬ 
poste delle sinistre in favo¬ 
re dei piccoli proprietari 
concedenti. A partire da do¬ 
mani il decreto sulla tassa¬ 
zione dei prodotti petroli¬ 
feri andrà alla Camera, e la 
battaglia riprenderà eviden¬ 
temente con lo stesso vigo¬ 
re. Andreotti è intenzionato 
a ripetere ciò che è acca¬ 
duto nell’altro ramo del 
Parlamento? Sopra ogni al¬ 
tra cosa, comunque, pesa 
sul governo il tema dell’« or¬ 
dine pubblico », che era sta¬ 
to posto speciosamente a 
fondamelo dell’inversione 
di tendenza impressa con la 
scalata di Andreotti a Palaz¬ 
zo Chigi. I fatti di Milano e 
i nuovi capitoli scritti nelle 
trame della provocazione an¬ 
tidemocratica, dicono a suf¬ 
ficienza qual è l’oscuro bi¬ 
lancio del centro-destra. 

Alla Direzione de si è ri¬ 
petuto nella votazione fina¬ 
le lo schieramento dello 
scorso anno: « Forze nuove » 
(Donat Cattin), i morotei e 
l’on. Galloni si sono astenu¬ 
ti sulle relazioni di Gaspa¬ 
ri e Scalfaro. Il vice-segre¬ 
tario De Mita, basista, non 
si è dimesso, ma ha fatto 
preannunciare le dimissioni 
per il prossimo Consiglio 
nazionale dello « Scudo cro¬ 
ciato », convocato (finalmen¬ 
te) per l’Ó febbraio. Il tar¬ 
divo abbandono della vice¬ 
segreteria da parte di De 
Mita, il quale nei mesi scor¬ 
si aveva subordinato tutto 
alla collaborazione con For¬ 
lani, costituisce comunque 
un nuovo segno delle incri¬ 
nature che nella DC sono 
state provocate dall’opera¬ 
zione politica che ha ripor¬ 
tato i liberali nel governo. 
Il presidente del Senato, 
Fanfani, in armonia con la 
fase attiva che sta attraver¬ 
sando da qualche tempo, è 
intervenuto nella discussio¬ 
ne, senza fare riferimenti 
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Nuovi particolari della testimonianza sul grave episodio di Milano 


Stava vicino alla camionetta l'uomo 
che fu visto sparare sui dimostranti 

t * ’ * * ' , 

L’avvocato Marcello Della Valle conferma: non si è trattato di un equivoco - La persona fermata, vista dal legale, era un fotografo, se¬ 
condo il quale gli agenti spararono quando I giovani stavano già fuggendo - La guardia Gallo non sarebbe ancora in grado di parlare 


GALLONI - 
maggioranza 


Nuova 


nè all’attuale formula di go¬ 
verno, nè alle proposte che 
a nome del governo erano 
state portate in discussione. 
Si è limitato a richiamarsi 
al « dialogo elettorale » per 
ricordare le « deficienze di 
una politica di riforme », 
che in passato non sarebbe 
stata raccordata al quadro 
delle compatibilità, dei mez¬ 
zi a disposizione e degli 
obiettivi. Discorso puramen¬ 
te metodologico, poiché Fan¬ 
fani non ha detto che cosa 
occorrerebbe fare in con¬ 
creto, anche per ciò che ri¬ 
guarda gli equilibri politici: 
1 rappresentanti delle sini¬ 
stre de vi hanno fatto rife¬ 
rimento, tuttavia, interpre¬ 
tandolo in una certa chiave. 
L’on. Galloni ha detto di 
essere stato confortato dal¬ 
le parole di Fanfani nel con¬ 
vincimento che nessun pro¬ 
getto di riforma può essere 
discusso seriamente fuori 
del quadro di una nuova po 
litica economica e una nuo¬ 
va maggioranza politica. Il 
capo-gruppo dei deputati de, 
il doroteo Piccoli, ha lancia¬ 
to dal canto suo qualche 
frecciata a Forlani, respon¬ 
sabile di avere avallato, an¬ 
che recentemente, ipotesi di 
nuove elezioni anticipate. 

Siamo dunque ad una fa¬ 
se di schermaglie più insi¬ 
stenti. La maggioranza de 
è sfuggita ancora una volta, 
comunque, a un vero con¬ 
fronto politico sull’esperien 
za del centro-destra, elemen 
to di grave deterioramento 
della situazione e del clima 
politico. La « centralità » re¬ 
sta, con il suo retaggio di 
marasma e di crisi. 

Candiano Falaschi 


A Montecitorio 

Domani incontro 
dei capigruppo 
regionali con 
i parlamentari 
comunisti 


La riunione svoltasi a 
Montecitorio tra i compa¬ 
gni rappresentanti dei grup¬ 
pi regionali e quelli della 
Camera e del Senato, in oc¬ 
casione della discussione sul 
bilancio dello Stato, ha mes¬ 
so in risalto la necessità 
di uno stretto e più tem¬ 
pestivo coordinamento del¬ 
l'attività. 

Per questo, è stata convo¬ 
cata per domani alle ore 
9,30, nella sede del gruppo 
comunista a Montecitorio, 
una riunione dei compagni 
capigruppo delle assemblee 
regionali e delle presidenze 
dei gruppi del PCI della Ca¬ 
mera e del Senato per ini¬ 
ziare un rapporto permanen¬ 
te di lavoro e uno scambio 
di esperienze, tra i comuni¬ 
sti che operano ai due livel¬ 
li istituzionali. Quella di do¬ 
mani sarà una riunione per 
dare inizio ad una informa¬ 
zione reciproca e sistemati¬ 
ca circa il lavoro politico e 
legislativa delle Assemblee, 
per un rapido adeguamento 
della legislazione al nuovo 
quadro dell'ordinamento sta¬ 
tale, per un nuovo modo di 
legiferare da parte del Par¬ 
lamento e per un più effica¬ 
ce esercizio del potere le¬ 
gislativo regionale, visto an¬ 
che come potere di propo¬ 
sta legislativa nazionale. 


Deve rispondere di tentata estorsione contro Forziati 

A Trieste domani processo a Freda: 
nuovo spiraglio sulla trama nera? 

Il procuratore legale triestino è scomparso dalla città da quasi un anno, ma ha annunciato che sarà 
presente al dibattimento - Il mancato colloquio con il giudice Stiz - Anche due esponenti di «Ordine 
Nuovo » f Neami e Portolan, sul banco degli imputati - La testimonianza del capitano dei CC Lembo 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 27- 

Il gelido sprezzante sorriso 
. tirato sulle labbra, i capelli 
brizzolati, il cappotto lungo 
di pelle nera « stile Gesta po » 
di Franco Preda faranno 11 


Alla citazione di Stiz rispon¬ 
de con una telefonata. E* un 
sabato mattina. «Ho un po’ 
di febbre - dice - verrò lu¬ 
nedi. Sono ben lieto di poter 
raccontare tutto quello che 
so, si tratta di cose estrema 
mente importanti». Il lunedi 


loro Ingresso lunedi mattina successivo, peraltro, non si fa 


in un’aula del tribunale trie vivo. I carabinieri inviati a ca- 

6tino. Dietro lui, l'ombra sa sua per l’accompagnamento, 

cupa della tremenda accusa trovano solo la madre. Dice 

che grava sul suo capo: 1 che il giorno prima « tre ami- 

morti di piazza Fontana, l'eco ci • sono stati a prendere suo 
sinistra delle bombe dissenti- figlio per accompagnarlo a 
nate nel corso del 1969. l'anno Bologna Da allora, di Gabrie- 
in cui è nata quella «strate- le Fbrziati si perdono le trac- 

gia della tensione » che avvi ce. voci lo annunciano di vol- 

luppa ancora nelle sue spire ta in volta In Spagna o in 
la vita politica del nostro Grecia. 

Paese. Che cosa sapeva dunque il 

Freda compare come impu legale triestino di tanto gra- 
tato, assieme a due suol ca- ve? La sua denuncia contro 

meratl triestini. In un proces- Freda non appare tale da giu¬ 

go « minore » dal quale conta stificare delimziom di tanta 
di uscire assolto. Ha chiesto serietà. Essa afferma che ai 
esplicitamente di parteciparvi, primi di luglio del 1971 due 
come per un calcolato gesto suoi ex amici. Franco Neami 
di sfida, forse per cogliere una e Manlio Portolan, noti espo 
occasione di esporre pubbli- nenti missini di Ordine nuo 
camente la « sua verità • sulle co, gii si presentarono con 
pesanti accuse che lo Inchio- una lettera di Freda. In que- 
dano come uno dei maggiori sta ietterà Forziati veniva in* 
protagonisti del terrorismo vitato a sborsare mezzo mi* 
«nero». bone per finanziare una puh 

H procedimento triestino bheazione di AR (la casa edl* 

potrebbe tuttavia aprire uno trice del neonazista oadova- 

spiragllo di ampiezza Impre noi altrimenti Freda, In car- 

vedibile sul complotto reaz:o cere, l’avrebbe coinvolto in 

nano del 1969. sulla sua dram- un procedimento penale. Si 

matìca, programmata escala- trattava chiaramente di un 

tion, e sui suoi protagonisti, minaccioso Invito a non rom- 

Fieda è stato trascinato in pere il fronte, a restare soli- 

giudizio. sotto l’accusa di ten dale con U gruppo 
tata estorsione, da un uomo Cosa sapeva Forziati della 
che è scomparso da Trieste bomba dei 4 ottobre *69. dei 

da quasi un armo; il procura, rapporti intercorrenti tra Fre- 

tore legale C^br eie Fumati. „ gruppo triestino di 

Forziati di cui è stota an- neami di cui egli pure face 

nunciato la costituzione di va parte, fino a quando non 

U ì? giungeva ad una rottura per- 

lustrarne l'oscuro retroterra, ^ 

un retroterra tanto pencolo- rjMrwfratr» 

samente «minato» da indur ti? • i ? 

lo a prendere la via dell’esl fatl 

Ho? Questo l’Interrogativo più * indomani della telefonala al 

appassionante della vigilia, giudice Stiz, « tre amici » — 

Ma se ne è davvero andato che certamente ne erano glun 

spontaneamente, il giovane ti non si sa come a cono- 

procuratore legale, o non ha scenza del tenore - io accom- 

lnvece ubbidito ad un pres- pagnano in un viaggio ad 

sante « invito »? Occorre por ignota destinazione Finché si 

mente alla dato ed alle circo- trattava solo della denuncia 

stanze della sua fuga. - per tentata estorsione, egli se 

Al giudice Stiz perviene dal ne resto tranquillo. Non appe 

tribunale di Trieste la richio na si profila la possibilità di 

ito di sottoporre Preda, dete un interrogatorio da parte del 

mito nelle carceri di Padova. giudice Stiz che ha lndividua- 

ad Interrogatorio per una cau to in Freda uno degli uotrn- 

sa di tentato estorsione che ni di punta della ■ trama ne 

risale al luglio del 1971. : ra» Forziati scompare Come 

In quel periodo Preda era scompaiono gli altri « anelli 
colpito da un primo mandato deboli » della congiura reazlo 
di cattura del giudice SU* «aria di quell'anno Mareo 
Come aveva potuto compie Balzartnt Mareo Pozr&n. ecc. 

re quel reato? Esiste una con Tuttavia emerge dagli atti 
nessione con l'Inchiesta sugli di questo sconcertante prò 

attentati? Il magistrato di cesso che almeno un impor- 

Treviso vuoi vederci chiaro, tante testimone ha sentito 

£ convoca l’autore delia de quello che Forziati probabtl- 

aumcla, Gabriele Forziati. mente avrebbe potuto dire al 


giudice Stiz. E* 11 capitano 
Rosario Lembo, già coman¬ 
dante del nucleo investigati¬ 
vo del carabinieri di Trieste 
Ai primi di luglio. Il capito 
no Lembo, trasferito da poco 
al comando dei servizi di si 
cu rezza delle basi americane 
a Vicenza, si trova tn licenza 
nel capoluogo giuliano. On’al- 
larmante telefonata di Forala 
U lo Induce a recarsi a casa 
del procuratore legale. Questi 
gli racconto della visita di 
Neami e Portolan con la lette 
ra minatoria di Preda. Ma 
non si ferma qui Gli parla 
per almeno mezz’ora di cose 
che «travalicavano nel cam 
po politico o nella sicurezza 
politica Nella sua sorpren 
dente deposizione. Il capitano 
Lembo, un uomo che è stato 
ai comando di un nucleo li* 
vestlgatlvo. che dovrebbe qufn 
di essere abituato a collega- 


re gli Indisi più labili, a dare 
un senso alle frasi più scon¬ 
nesse. afferma che non si ren¬ 
deva conto di quel che ma) 
dicesse Forziati, e che co¬ 
munque, « bloccato quel pro¬ 
fluvio di parole » lo invitò so¬ 
lo a sporgere denuncia per 
la tentata estorsione. Nella 
deposizione non si trova una 
parola di più su quanto In 
effetti — sia pure nel modo 
più disordinato e confuso — 
l'agitato e nevrotico procura 
tore legale ebbe a dirgli. 

C’è da augurarsi che lune¬ 
di. In tribunale, il capitano 
Lembo — anche per 11 pre¬ 
stigio del suo grado — dimo 
stri di esser riuscito ad or¬ 
ganizzare meglio l suol ri cor 
di o. quanto meno, che 1 giu¬ 
dici lo esortino autorevolmen 
te a farlo. 

Mario Passi 


Continua con slancio la campagna di tesseramento 

Già un milione e 300 mila 
iscritti al PCI per il 73 

In pieno svolgimento i congressi di sezione 

Nel corso di questa campagna di tesseramento, già 73.928 
lavoratori e giovani hanno chiesto per la prima volta l'iscri¬ 
zione al PCI ET questo il dato complessivo emerso dal bilanci 
fatti dalle organizzazioni di partito in occasione delle mani¬ 
festazioni per il 52» anniversario de] PCL svoltesi nel giorni 
scorsi in tutto il paese. 

Il totale dei compagni sInora tesserati per 11 1973 è di 
1.288.384, pari airaU'* degli Iscritti al 31 dicembre 1972: 85371 
tesserati in più rispetto alia stessa dato dello scorso anno. 
Le regioni al di sopra della media nazionale sono le seguenti: 
Piemonte (84,2%), Liguria (84,3%), Lombardia (825%). Veneto 
183,8%). Friuli V G (87.3%). Emilia (89,7%). Toscana (885%). 
Molise (895%) 

Dopo le federazioni di La Spezia, Imola, Crotone e Verbanla 
anche Isemla ha raggiunto 11 100% degli Iscritti. Numerose 
altre federazioni fra cui Torino, Brescia. Cremona, Belluno. 
Verona, Gorizia, Trieste, Firenze, Livorno, Pisa, Viareggio, 
Terni, Teramo, Campobassa Napoli e Taranto sono ormai 
prossime a questo risultato. 

Per quanto riguarda la FOCI hanno raggiunto e superato 
U 100% le federazioni di Aosta, Verbanla. Trenta Pordenone. 
Livorno. Cosenza, Belluno, Venezia. 

Sono alcune migliala le sezioni del partito e 1 circoli 
della FOCI che hanno già superato 11 100% e puntano ora a 
nuovi obiettivi di sviluppo della forza del partito: le altre 
sezioni si propongono di raggiungere e superare a loro volto 
gli Iscritti del *72 In occasione dei congressi sezionali annuali 
In corso di svolgimento in tutto il partito. 

Dopo I congressi svoltisi nel giorni scorai e ieri, si svol¬ 
geranno oggi, in provincia di Milano, 1 congressi delle sezioni 
Claplz (Cappelletti), Togliatti (Terzi), Salardl (Pacchi); In 
provincia di Caserta, I congressi delle sezioni di Maddalonl 
(lannello). Caput (Capoblanco). Casal di Principe (Tacazzi), 
Parete (Trentola); in provinola di Ascoll Piceno. 1 congressi 
delle sezioni di S. Elpldlo a Mare (Alazzl); In provincia di 
Avellino 1 congressi di Montecalvo (Adamo), Cervlnara (Freda). 
A Campobasso si svolge il congresso delle sezioni della sona 
montana con M. Ferrara. 


Dalla nostra redazione 
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Poco prima delle 18 di 
questa sera è giunto in que¬ 
stura dt Milano 11 capo della 
polizia Vicari, proveniente da 
Roma. Poco dopo il suo arri¬ 
vo, il capo della polizia ha 
convocato nell’ufflolo del que¬ 
store 1 funzionari e gli agenti 
di PS che la sera di martedì 
erano avanti all’Università 
« Bocconi », dove è avvenuta 
la sanguinosa sparatoria nella 
quale sono rimasti gravemen¬ 
te feriti il Franceschi e 11 
Piacentini. 

Un gruppo di agenti di PS 
del III battaglione celere che 
la sera di martedì si trova¬ 
vano davanti all’Università 
« Bocconi », erano già stati 
sentiti dal questore nella tar¬ 
da serata di Ieri. 

Le altre novità di oggi 
possono essere cosi riassunte: 
l’avvocato dello Stato Marcel¬ 
lo Della Valle ha confermato 
di aver visto un borghese che 
sparava, accanto alla camio¬ 
netta della polizia raggiunta 
dalla bottiglia incendiaria; il 
fermo, visto dallo stesso av¬ 
vocato, era quello di un foto¬ 
grafo che Imprudentemente 
faceva il suo mestiere; l’agen¬ 
te Gianni Gallo che, secondo 
Il questore, avrebbe fatto fuo¬ 
co, sembra davvero in serie 
condizioni psichiche. 

Il Della Valle, dunque, nuo¬ 
vamente Interrogato stamane 
dal sostituto Pivottl che con¬ 
duce l’Istruttoria, avrebbe pre¬ 
cisato di aver visto, stando al¬ 
la sua finestra del quarto pia¬ 
no. il borghese che esplodeva 

I colpi: era un uomo In abiti 
civili e non un poliziotto in 
divisa, ma senza 11 berretto 
Le voci quindi che tendevano 
ad identificarlo ne) brigadie¬ 
re Agatino Pugliese (il quale, 
sempre a detta del questore, 
avrebbe sparato In aria, di¬ 
sarmando poi 11 Gallo) ver¬ 
rebbero smentite. 

Ma chi era allora lo sparar 
tore? Stando alle voci, pres¬ 
so 11 reparto in servizio alla 
Bocconi cl sarebbero state sei 
persone in abiti civili: l due 
vice questori, due sottufficia¬ 
li e due appartenenti alTuffl-. 
ciò politico. 

Prima del Della Valle, il 
dott. Pivottl ha ascoltato un 
fotografo, ed anche da que¬ 
sta deposizione sarebbero 
usciti elementi Interessanti. I 
poliziotti avrebbero sparato 
contro 1 manifestanti ormai 
in fuga; davanti alle camio¬ 
nette bruciavano alcune bot¬ 
tiglie Incendiarie ma di quel¬ 
la caduta sull’automezzo del 
Gallo ardeva solo l’Innesco 
mentre lo stesso agente sa¬ 
rebbe già stato fuori deUa 
macchina: poi la bottiella sa¬ 
rebbe rotolata a terra esplo¬ 
dendo; gli agenti avrebbero 
cercato di spegnerla con quat¬ 
tro estintori, che però non 
funzionavano; avrebbero quin¬ 
di usato una coperta, che al 
contatto con la benzina, 
avrebbe preso fuoco 

Il fotografo che ritraeva 
queste scene sarebbe quindi 
stato fermato e costretto con 
maniere spicce a consegnare 

II rullo, restituitogli solo più 
tardi. Se questi fatti risulte 
ranno rispondenti a verità, 
si avrà una prova che gli 
agenti hanno sparato quando 
ormai 1 manifestanti fuggi 
vano. 

Ma come spiegare allora lo 
choc del Gallo se questi si tre 
vava già fuori della macchi 
na? Le due cose non sono in¬ 
compatibili, se è vero quanto 
è trapelato sulla deposizione 
resa al sostituto Pivottl dal 
dott. Giovambattista Colombo, 
che era di servizio alla guar¬ 
dia psichiatrica (il nuovo no¬ 
me del reparto neurodellrl) 
del Policlinico e che prestò 
appunto le prime cure al 
Gallo. 

L’agente sarebbe arrivato al¬ 
l’ospedale insieme ad altri cin¬ 
que o sei colleghi, di cui tre 
In evidente stato di eeeltazi» 
ne, che poi se ne andarono 
D Gallo sarebbe stato in pre¬ 
da ad allucinazioni, per cui, 
stringendo la mano del medi¬ 
co e chiamandolo «signor te¬ 
nente », sembrava scorgere del 
fuoco sul soffitto della stanza 
che lo minacciava e gli impe¬ 
diva di uscire dalla camionetta 

Un energico trattamento a 
base di Largactil avrebbe dis¬ 
solto le allucinazioni, lascian¬ 
do però una viva agitazione 
interna dissimulato da un ri¬ 
lassamento esteriore. Stato di 
blocca secondo 1 medici, per 
cui il Gallo rifiuterebbe di 
mangiare, di parlare, eco; e 
sarebbe pericoloso sollecitarlo 

A scatenare tn lui la reazio¬ 
ne psichica, può essere stato, 
sempre secondo 1 medici, sia 
una minaccia effettiva sia U 
semplioe timore di essa; tn al¬ 
tre parole. Il Gallo potrebbe 
aver perduto 11 controllo di sè 
anche solo per la paura di ri 


L'assemblea del deputati 
comunisti e convocata per 
martedì 11 alle ore 9 pres¬ 
so la propria seda. 


Mercoledì 31 allo ore 19 
é convocato II Comitato Di¬ 
rettivo dei senatori comu¬ 
nisti. 

Giovedì 1. febbraio alle 
ora 1,39 è convocata Tas- 
semblaa del gruppo comu¬ 
nista del Senato. 


manere avvolto fra le fiamme; 
11 che non contrasterebbe con 
la versione del fotografo. 

Il magistrato ha Inoltre ri¬ 
fiutato di recevere, rinviandoli 
« a data da destinarsi » l’av¬ 
vocato Janni, legale della fami¬ 
glia Franceschi, e 11 prof. Pe¬ 
corella, nominato dalla fami¬ 
glia Piacentini (e che, come è 
noto, già si occupa dei casi 
Saltarelli e Tavecchlo): 

Un giornale della sera mi¬ 
lanese, neH’ultlma edizione, 
riporta Infine la testimonian¬ 
za del signor Italo Di Silvio, 
37 anni, Impiegato di banca, 
abitante ; In via Garofalo e 
presente, la sera di martedì, 
in un appartamento In via 
Bocconi 24, lo stabile davan¬ 
ti all’Università. Il signor Di 
Silvio conferma la versione 
dell’avvocato Marcello Della 
Valle circa la presenza di un 
uomo in borghese che avrebbe 
estratto la pistola e sparato 
contro gli studenti. «Al cen¬ 
tro dell’incrocio, fra via Boc¬ 
coni e via Sarfattl — affer¬ 
ma il teste — notai un uomo 
in borghese, alto poco meno 
di un metro e 70. corporatu¬ 
ra magra, mezz’età (sul 45 
anni). Indossava un cappotto 
scuro, nero o forse marrone, 
e sulla testa aveva un casco 
o un elmetto grigioverde. 
Estrasse la pistola dalla ta¬ 
sca destra e sparò un colpo 
ad altezza d’uomo». 

Pier Luigi Gandini 


- Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na di martedì 30. 


I clamorosi contraccolpi romani dei fatti della Bocconi 

L’invio di Vicari a Milano 
in mezzo a dure polemiche 

Una dichiarazione del capo della polizia riguardo alle , voci sui 
suoi dissensi con la questura milanese - Critiche dei repubblicani 
Echi alla Direzione de: dichiarazioni di Fanfani e di Donat Cattin 


' Dopo le polemiche dell’al¬ 
tro Ieri, la tragica sparatoria 
dell'Università « Bocconi» ha 
avuto ulteriori, clamorosi svi¬ 
luppi a Roma: il ministro de¬ 
gli -Interni, Rumor, ha de¬ 
ciso di inviare a Milano 
lo stesso capo della polizia 
L’annuncio è stato dato nel 
primo pomeriggio di Ieri. «A 
seguito delle notizie apparse 
in relazione a guanto avve¬ 
nuto a . Milano la sera di 
martedì 23 scorso — riferi¬ 
sce 11 comunicato del Vimi¬ 
nale — il ministro degli In¬ 
terni on. Rumor ha incarica¬ 
to U prefetto Vicari di far¬ 
gli un ulteriore, dettagliato 
rapporto sullo svolgimento 
dei fatti II capo della poli 
zia dott. Vicari è partito per 
Milano ». Le novità che han 
no spinto 11 governo e pren 
dere questa decisione sj ri¬ 
feriscono elle gravi rivela¬ 


zioni emerse nelle ultime ore 
sla nel corso dell’inchiesta 
giudiziaria milanese, sla nel 
quadro della polemica poli¬ 
tica romana. 

In realtà, 1 sempre nuovi 
elementi che emergono dal 
nuovo « giallo » milanese par¬ 
torito dal centrodestra, ali¬ 
mentano Inquietudini e di¬ 
scussioni che si riflettono su¬ 
gli stessi equilibri politici 
Venerdì pomeriggio, la cor¬ 
rente socialista che fa capo 
a Mancini ha diffuso una no¬ 
ta con la quale si asserisce 
che 11 capo della polizia non 
avrebbe condiviso la versione 
del fatti fornita dalla quo 


più assoluto — egli affer¬ 
ma — la notizia circa una 
mia ’’posizione critica” nei 
confronti della versione uffi¬ 
ciale dei fatti di Milano di 
martedì scorso. Sono stato 
proprio io a presentare al 
ministro la relazione su tali 
fatti dopo che avevo svolto 
gli accertamenti che rientra¬ 
no nella mia competenza e 
nelle mie responsabilità Smen¬ 
tisco egualmente qualsiasi di¬ 
vergenza di valutazione tra 
il ministro e me nei con¬ 
fronti dei responsabili del¬ 
l’ordine pubblica a Milano » 
(In sostanza, 11 dott. Vicari, 
con questa dichiarazione, ha 


stura milanese. Il Viminale I evitato di difendere 11 que- 


non aveva dato a questa no¬ 
ta un’Immediata risposta uf¬ 
ficiale. Soltanto Ieri, lo stes¬ 
so capo della polizia ha rila¬ 
sciato una propria dichiara¬ 
zione. « Smentisco nel modo 


Un altro inquietante episodio verse le 20 in corso Francia 

GRAVISSIMI INCIDENTI 
IERI SERA A TORINO 

Poliziotti hanno sparato 10 colpi di rivoltella contro un gruppo di giovani feren¬ 
done due - Questi avevano lanciato pochi attimi prima bottiglie incendiarie da¬ 
vanti alla sede del MSI • Fatte esplodere dagli artificieri alcune « bombe molotov » 
rinvenute nella zona - Un passo del compagno onorevole Spagnoli in questura 


Si apre venerdì 
il VI convegno 
delle elette 
comuniste 

Si apre venerdì prossimo, 
alle ore 9 nella Sala Verdi, a 
Reggio Emilia, il VI convegno 
nazionale delle elette comu¬ 
niste. La relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dalla compa¬ 
gna Adriana Sereni, membro 
della direzione del PCL 
Il dibattito, che si articole¬ 
rà in quattro commissioni, 
(casa e residenza; il diritto al 
lavoro ed il ruolo dei comuni 
e della regione; infanzia, ma¬ 
ternità e servizi sociali; scuo¬ 
la per l’infanzia e delTobbligo, 
una politica per il tempo li¬ 
bero dei ragazzi) si conclude¬ 
rà domenica mattina al Teatro 
Ariosto con un discorso del 
compagno Pietro Ingrao, 
membro dell’Ufficio politico 
del PCL 


Più forti 
gli scioperi 
ull'Anic-Eni 

Nuovo intenso programma di 
scioperi per i lavoratori chimi 
d deU’Anic-Eni. Le azioni sa 
ranno articolate, a partire da 
domani e per tutta la setti 
mana. A Ravenna gli scioperi 
interessano non solo i turnisti 
ma anche i giornalieri; a Ma 
tera il 5 avrà luogo una mani¬ 
festazione provinciale con gli 
operai deH’Anic di Pisticd e i 
metalmeccanici; a Nuoro lo 
sciopero sarà di due ore al 
giorno. L’inasprimento della 
vertenza è stato determinato 
dall’atteggiamento dell’ASAP 
che ha voluto la rottura delle 
trattative tentando poi, con un 
comunicato, di scaricarne la 
responsabilità sulle spalle del¬ 
le organizzazioni sindacali. In 
una nota la Federazione unita 
ria dei chimici risponde, sotto¬ 
lineando che non risponde a 
realtà l’affermazione di con¬ 
crete valide ipotesi che sa 
rebbero state avanzate dal 
l’ASAP relativamente ai prò 
blemi degli orari, delle classi¬ 
ficazioni. degli appalti, della 
area contrattuale, cosi come 
appare dal comunicato padro¬ 
nale. 

Anzi in questo ambito, appare 
sempre piu consistente «la ri¬ 
cerca > da parte delle aziende 
a partecipazione statale di so¬ 
luzioni che annullino un piu 
specifico ruolo del capitale 
pubblico rispetto a quello pri¬ 
vato. 

La Federazione ribadisce che 
le soluzioni contrattuali possi 
bili, possono trovarsi entro un 
quadro ne] quale le aziende 
pubbliche svolgano fino in fon¬ 
do il ruolo sodale che ad esse 
compete. 


Dalla nostra redazione 
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Un grave episodio, che pre¬ 
senta peraltro ancora molti la¬ 
ti oscuri, si è verificato stase¬ 
ra in corso Francia nei pressi 
della sede del MSI. Poco dopo 
le 20. mentre stava avvenendo 
il cambio della camionetta del¬ 
la polizia che staziona davanti 
alla sede fascista, un gruppo 
di 10-30 persone è sopraggiun 
to a piedi e — secondo la ver 
sione della questura — avrebbe 
lanciato una decina di bottiglie 
« molotov ». Una di queste avreb 
be colpito una delle due camio 
nette della polizia, ustionando 
tre agenti. 

I poliziotti, balzati a terra do 
po aver lanciato via radio alla 
centrale il messaggio « ci stan¬ 
no sparando ». si sono posti al¬ 
l’inseguimento delle persone del 
gruppo, che si stavano dirigen 
do di corsa verso la piazza 
Statuto. 

La versione a questo punto è 
contrastante. La questura am • 
mette comunque che gli agenti 
hanno sparato parecchi colpi di 
pistola in direzione dei fuggiti 
vi. Quattro di questi sono poi 
stati presi sui tram n. 6 e due 
di essi sono risultati feriti da 
colpi di arma da fuoco. 

I fermati sono Carlo Costanzio 
di 17 anni. Andrea Gobetti. 21 
anni, Eleonora Animando, 17 
anni e Luigi Manconi. non me 
glio identificato. La Animando 
e il Manconi presentavano fé 
rite d'arma da fuoco alle na 
tiche. ti Manconi è stato rico¬ 
verato all'ospedale delle Moli 
nette dove è tuttora piantona¬ 
to. La ragazza era stata por¬ 
tata in questura e soltanto qui 
gli agenti si sono accorti che 
era ferita e hanno dovuto tra¬ 


sferirla con un’autombulanza al¬ 
l’ospedale. 

Sempre secondo la questura, 
contro le due macchine della 
polizia in sosta davanti al MSI 
sarebbero state lanciate biglie 
e dadi di ferro, che gli agenti 
avrebbero scambiato per proiet¬ 
tili di arma da fuoco. Alcune 
bottiglie di benzina frantumate 
sono state ritrovate in via Ame¬ 
deo Peyron poco distante da 
piazza Statuto. 

A tarda sera la questura ha 
comunicato che i quattro ferma¬ 
ti sono stati dichiarati in arre¬ 
sto e deferiti alla magistratura. 
Sempre secondo la polizia, gli 
agenti avrebbero sparato, dieci 
colpi di pistola contro i lància- 
tori delle «molotov» nei pres¬ 
si deUa sede del MSI e altri 
due colpi in aria in piazza Sta¬ 
tuto per bloccare il tram sul 
quale si erano rifugiati alcuni 
dei fuggitivi. - 

Alcune ore dopo il fatto, tut¬ 
ta la zona è stata bloccata dal¬ 
la polizia: il traffico è stato 
deviato sulle strade laterali al 
Corso Francia. Sono stati fatti 
intervenire gli artificieri per fa¬ 
re esplodere alcune bottiglie in¬ 
cendiarie rinvenute intatte. 

In questura c’è stata una riu¬ 
nione. presenti il prefetto ed il 
comandante della legione dei 
carabinieri. 

Il compagno on. Ugo Spagno¬ 
li. a nome del gruppo parla¬ 
mentare del PCI. si è recato in 
questura per assumere infor¬ 
mazioni sull’accaduto ed espri¬ 
mere la preoccupazione e la 
ferma protesta per l’uso delle 
armi da parte della polizia, che 
non trova legittimazione negli 
atti provocatori compiuti da 
gruppi irresponsabili ed avven¬ 
turistici, nei confronti dei qua¬ 
li i comunisti ribadiscono la 
più ferma condanna. 


Un comunicato della 
Federazione del PCI 


TORINO. 27. . 

Sui gravissimi incidenti ac¬ 
caduti stasera a Torino, la 
Federazione del PCI ha dif¬ 
fuso in nottata il seguente co¬ 
municato: 

« Pur mancando ancora ele¬ 
menti sufficienti per rico¬ 
struire esattamente la dina¬ 
mica di quanto è avvenuto 
stasera nei pressi delia sede 
del MSI, diciamo subito die 
qualunque atto provocatorio 
sia stato compiuto da parte 
di gruppi di irresponsabili. la 
nostra condanna è tanto più 
netta in quanto esso può solo 
fare il gioco di chi tende a 
montare una campagna con 
tro il movimento operaio e de 
mocratico torinese, che mai 
come in questi mesi di lotta 
ha mostrato, in tutte le sue 
manifestazioni, profondo sen¬ 


so di responsabilità e autodi 
sciplina. Anche le manifesta 
zioni studentesche di ieri e di 
oggi, di protesta per i fatti 
di Milano, si erano svolte nel 
massimo ordine. 

« Gravissimo è il fatto che 
a distanza di qualche giorno 
da) drammatico precedente di 
Milano, la polizia abbia nuo 
vamente fatto uso delle armi, 
ferendo due persone. Si deli¬ 
nea una pericolosissima ten¬ 
denza alia ulteriore degene 
razione delia politica dell’or 
dine pubblico e ad un rilan 
ciò della strategia della ten 
sione, di cui il governo porta 
la pesante responsabilità. Con 
tro questa politica è più che 
mai necessario intensificare 
la vigilanza e la lotta demo¬ 
cratica». 


store di Milano, limitandosi 
a ribadire che lui, In mate¬ 
ria, la pensa come 11 mini¬ 
stro Rumor; e ambienti vi¬ 
cini allo stesso ministro si 
erano premurati, d’altra par¬ 
te, di ricordare che 11 dottor 
Allltto Bonanno è stato no¬ 
minato alla sede milanese dal 
precedente ministro). 

n concatenarsi del fatti ba¬ 
sta da solo ad Illustrare il 
retroscena di manovre e con¬ 
tromanovre che si è svolto 
e che si sta tuttora svolgen¬ 
do Intorno all’oscuro dram¬ 
ma milanese. Molto polemi¬ 
co è stato 11 commento della 
Voce repubblicana. Intitolato: 
«Evitiamo un secondo caso 
Valpreda », con II quale si ri¬ 
leva che «fi fatto stesso che 
l’Indagine sul tragico episo- 
■ dio cominci tra le polemiche, 
minacci di procedere a colpi 
di rivelazioni clamorose e ri¬ 
veli, sin dalle prime battute, 
una disarmonia tra l’operato 
e le valutazioni degli organi 
preposti all’accertamento dei 
fatti, è un sintomo grave: è 
la conferma di una crisi che 
sta corrodendo alla base, ver- 
chè toglie loro credibilità, 
principi e istituzioni che do¬ 
vrebbero garantire il libero 
e democratico svolgimento 
della vita sociale e dèlia con¬ 
vivenza civile ». 

^ Non mancano gli 
echi alla riunione della Dire¬ 
zione de. Fanfani ha smenti¬ 
to Ieri di aver fatto dichia¬ 
razione all’estero riguardo a 
una prossima caduta de) go¬ 
verno Andreotti. « Nei giorni 
scorsi — ha dichiarato 11 pre¬ 
sidente del Senato — fu giu¬ 
stamente dichiarato come io 
tenessi molto a non interfe¬ 
rire, nè direttamente nè in¬ 
direttamente, sulle varie ipo¬ 
tesi correnti circa la vita del 
governo. Quella dichiarazio¬ 
ne indicava precisamente la 
linea di condotta da me do¬ 
verosamente tenuta in Italia 
e tanto più all'estero Ciò ser¬ 
va a smentire — ha conclu¬ 
so Fanfani — nel modo più 
assoluto, le dichiarazioni a 
me attribuite dal settimana¬ 
le in questione ». 

Il sen. Marcora, basista dal 
canto suo, ha dichiarato che 
il dibattito politico avrà luogo 
nella DC al Consiglio naziona¬ 
le: « In quella sede — ha sog¬ 
giunto. preannunciando in so¬ 
stanza le dimissioni di De Mi¬ 
ta — esprimeremo il nostro 
giudizio sul ruolo autonomo 
del Partito rispetto a una pe¬ 
sante situazione di governo § 
assumeremo gli atteggiamenti 
conseguenti ». 

« Forze Nuove ». con una lun¬ 
ga noto, avanza tra l’altro la 
opinione che le dimissioni del 
Vice-segretario Ciriaco De Mita 
possano assumere « il carattere 
dell’espediente per traghettare 
il fiume congressuale ». Il di¬ 
scorso conclusivo di Forlani 
viene definito da e Forze nuo¬ 
ve* u interessante e* preoccu¬ 
pante nella sua ambiguità ». 
Secondo Donat Cattin, il se¬ 
gretario della DC avrebbe det¬ 
to di voler respingere l’accusa 
di mancanza di iniziativa (For¬ 
lani ritiene che non vi siano 
« novità »). ed avrebbe aggiun¬ 
to che mia difficoltà dei pro¬ 
blemi non è destinata a cam¬ 
biare in relazione con le di¬ 
verse formule di governo*. 
Nell*« area delle previsioni », 
avrebbe detto Forlani, « c’è la 
possibilità di collaborazione 
con Q PSI ». 


rjl La corrente di Mancini 
è tornato ieri all’attacco dei 
leaders dorate!, e In partico¬ 
lare di Rumor, con una nota 
di agenzia Non si può esse¬ 
re, affermano 1 manetmani, 
fautori di una ripresa del cen¬ 
trosinistra me nel tempo stes¬ 
so autori degli atti più repres¬ 
sivi e più ostili contro t socia¬ 
listi »; e ricordano che u «fer¬ 
mo» di PS è firmato da Ru 
mor, Il quale ha avallato la 
versione poliziesca sui fatti di 
Milano. - L’on Lauricella. de 
marttniano, ha rilasciato una 
dichiarazione di apprezzamen¬ 
to per l’Intervento di Fanfani 
alla Direzione de: egli respir> 
ge, tuttavia le critiche alla 
passata esperienza del centro 
sinistra 


C. f. 
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LE PROSPETTIVE APERTE DAGLI ACCORDI FIRMATI A PARIGI 


Il nuovo futuro del Vietnam 


Il decisivo cambiamento segnato dalla eliminazione della presenza militare americana - Si apre un periodo di lotta politica ardua e complessa 
I tentativi di Thieu di sminuire il valore dell’intesa raggiunta -1 due governi del Sud - Le tre componenti del Consiglio di concordia nazionale 



« Noi membri del partito siamo uomini 
molto comuni; il fatto che noi 
siamo gente molto comune 
rende grande il nostro partito» 

HO CHI MINH 


NelPistante stesso in cui si 
firmava a Parigi l’accordo sul 
la cessazione delle ostilità nel 
Vietnam, la stampa di tutto 
il mondo si andava chiedendo 
che cosa d'ora in poi potrà o 
dovrà accadere nel Vietnam. 
Ci sarà una vera pace? Sarà 
applicata (e come lo sarà) la 
intesa di Parigi? Le armi sono 
ancora calde degli ultimi col 
pi sparati. Nessuno si dimo 
stra così presuntuoso da far» 
profezie sicure. Di un punto 
almeno però tutti sono consa 
pevoli. Ad una lotta armata 
tanto aspra e durata tanto 
a lungo non può subentrare 
di colpo un innaturale idil 
lio, ma solo una lotta politi 
ca. condotta con altri stru¬ 
menti, eppure ardua, com 
plessa, piena di insidie. 

A questa generale consape 
volezza deve però accompa 
gnarsi un’altra costatazione. I 
termini stessi della lotta sono 
profondamente cambiati in 
conseguenza dell’accordo fir 
mato ieri a Parigi. In che sen 
so? Il primo e decisivo cam 
biamento è che gli americani 
si ritirano. Completamente? 
Certo, nessuno conosce quali 
propositi può nutrire per lo 
avvenire il governo di Wash 
ington: tanto meno si può 
escludere che gli Stati Uniti 
vogliano ancora influenzare il 
corso degli avvenimenti me 
diante gli uomini che sono 
stati per tanto tempo al loro 
servizio. Ma l’accordo di Pa 
rigi fa obbligo agli americani 
di cancellare ogni loro pie 
senza militare in tutto il Viet 
nani, di ritirare tutti gli un 
mini e tutte le attrezzature 
Questo è il punto decisivo 
che dà al documento »1 suo 
valore. 

Sappiamo che la guerra ci 
vile nel sud non sarebbe do 
rata così a lungo — e forse 
non ci sarebbe nemmeno sta 
ta — se non vi fosse stato 
l’intervento armato america 
no sempre più massiccio, che 
l’ha trasformata in gravissi 
mo conflitto internazionale. 
Proprio il ritiro americano 
consente oggi di passare dalla 
lotta armata alla lotta poli¬ 
tica, quindi dalla guerra alla 
pace. Perciò i vietnamiti ave 
vano sempre posto in testa 
alle loro rivendicazioni la ri¬ 
chiesta che gli Stati Uniti se 
ne andassero. L’hanno otte 
nuto. Questo basterebbe da so¬ 


lo a illuminare per loro rac¬ 
cordo con i colori della vit¬ 
toria. 

Vi sono tuttavia altri cam¬ 
biamenti di notevole impor¬ 
tanza. Il sud resta — è vero — 
provvisoriamente separato dal 
nord. Ma l’unificazione imme¬ 
diata non era mai stata negli 
obiettivi vietnamiti. Citiamo il 
passaggio testuale del prò 
gramma del Fronte di libera¬ 
zione nazionale, adottato nel 
suo congresso straordinario dèl- 
l’agosto 1967. Dopo avere riaf¬ 
fermato che il Vietnam è uno 
e uno il popolo vietnamita, 
quel documento diceva: « La 
ritniificazione del Vietnam si 
realizzerà passo per passo e 
con mezzi pacifici, in base 
al principio dei negoziati fra 
le due zone, senza pressioni 
di alcun genere di una parte 
sull'altra e senza ingerenze 
straniere ». Chiunque abbia 
letto il testo dell’accordo di 
Parigi sa come questa affer¬ 
mazione vi sia stata ripresa 
quasi testualmente. Si preci¬ 
sa inoltre nel testo di Parigi 
che il 17. parallelo non è af¬ 
fatto un confine territoriale 
fra due stati. 


« Rigorosa 
applicazione » 


Non si può ignorare, natu¬ 
ralmente, che una battaglia 
di interpretazioni dell’accordo 
sembra già delinearsi. Dopo 
non essere riuscito a far va 
lere le proprie insostenibili 
rivendicazioni. Thieu cerca 
ora di sminuire il valore del 
l’intesa, che è stato costretto 
a firmare, e di cambiarne i 
termini Ma il testo del docu 
mento lo smentisce ad ogni 
passo. Egli pretende che il 
suo sia il solo governo del 
sud. Ciò non è vero, né in 
via di fatto, né in via di di¬ 
ritto. Non lo è in via di fatto 
semplicemente perché tutta 
una parte del paese non è 
controllata né militarmente, 
né amministrativamente da 
lui. Non lo è in via di diritto 
perché l’accordo stabilisce 
che le cose per ora resteran¬ 
no così e potranno essere mo¬ 
dificate solo dai successivi ne¬ 
goziati. Thieu dice — e trova 
perfino dei giornali italiani 
che gli fanno eco — che egli 
non riconosce il Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio. Ma 


nemmeno questo riconosce i 
lui. L’accordo di Parigi nem¬ 
meno gli dà un riconoscimen¬ 
to superiore a quello che con¬ 
ferisce al GRP. Li pone sullo 
stesso piano. Parla sempre di 
« due parti », Fedele alla let¬ 
tera e allo spinto dell’ac¬ 
cordo è stato Le Due Tho, 
quando a Parigi ha dichiarato 
che quel documento ricono¬ 
sce 1’esistenza nel sud di « due 
amministrazioni, due eserciti, 
due zone di controllo ». Que¬ 
sta, oltre a tutto, è la realtà 
dei fatti. 

Anche Nixon è venuto in 
aiuto a Thieu. dichiarando 
che gli Stati Uniti continue¬ 
ranno a riconoscerlo « come 
il solo governo legittimo del 
Vietnam del sud ». Se questo 
significa che il presidente 
americano continuerà ad ave 
re rapporti diplomatici solo 
con Saigon, è affar suo. L’ac¬ 
cordo di Parigi gli vieta di 
andare più in là, poiché af¬ 
ferma: « I paesi stranieri non 
imporranno alla popolazione 
sud-vietnamita nessuna ten¬ 
denza politica e nessuna per¬ 
sonalità ». In più Nixon non 
può ignorare che dal punto 
di vista giuridico e formale 
(non parliamo neppure.come 
si vede, di quello sostanziale, 
poiché per questo il solo arbi¬ 
tro sovrano può essere il po¬ 
polo vietnamita) Saigon non 
ha nessuna legittimità diver¬ 
sa da quella del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio. Non 
l’ha perché l’accordo di Pa¬ 
rigi non gliela dà. Anche in¬ 
ternazionalmente. se un go¬ 
verno — quello di Saigon — 
è riconosciuto da alcuni stati, 
l’altro il GRP. lo è pure, da 
stati diversi e certo non me 
no importanti Questo aspetto 
giuridico del problema non 
è privo di importanza. Basta 
riflettere su un punto. Nessu 
na delle due parti, in base 
al documento parigino, può 
ricevere nuove armi dall’ester¬ 
no: non lo può il GRP. ma 
non lo può nemmeno Thieu. 
Su questo deve vegliare ap¬ 
punto la Commissione inter¬ 
nazionale di controllo, che è 
composta da polacchi, unghe¬ 
resi, canadesi e indonesiani. - • 
-Nella sua conferenza stam¬ 
pa di Parigi. Le Due Tho ha 
parlato a più riprese di una 
c rigorosa applicazione » degli 
accordi di Parigi. I rappresen¬ 
tanti del Governo rivoluziona¬ 


rio provvisorio hanno riaffer¬ 
mato a loro volta la piena di¬ 
sponibilità (la frase è la stes¬ 
sa e va quindi ripetuta) per 
una « rigorosa applicazione » 
dell’intesa. L’analisi dei testi 
ci' dimostra come sia pro¬ 
prio questo rispetto scrupo¬ 
loso della lettera e dello spi¬ 
rito dei patti il nuovo terreno 
di lotta politica che si apre 
nel sud. L’esperienza fatta con 
gli accordi di Ginevra del 
195-1 può indurre allo scetti¬ 
cismo e deve comunque consi¬ 
gliare la vigilanza: resta il 
fatto che questa volta anche 
gli americani hanno dovuto 
firmare, mentre a Ginevra 
non lo avevano fatto. Testi 
dell’accordo alla mano, si mi¬ 
surerà chi è per la pace e 
chi non lo è. 


I diritti 
da garantire 


Significa tutto ciò che il 
Vietnam sarà d’ora in poi 
diviso non solo in due, ma 
addirittura in tre parti? Se 
gli accordi di Parigi saranno 
applicati, questo non succe¬ 
derà, perché essi prevedono 
che un Consiglio nazionale a 
tre componenti, costituito di 
comune accordo da Saigon e 
dal GRP. entri in funzione 
per assicurare la libera 
espressione del popolo, da 
cui dovrà uscire un governo 
realmente capace di rappre¬ 
sentare i vietnamiti del sud. 
Naturalmente, una simile 
espressione sarà possibile so¬ 
lo se esisteranno tutte le li¬ 
bertà, tutti quei « fonda men¬ 
tali ed elementari diritti poli¬ 
tici », che l’accordo esplicita¬ 
mente impone, ma che — 
come tutti sanno e come Le 
Due Tho ha sottolineato a 
Parigi — « finora non sono 
mai stati rispettati nel Viet¬ 
nam del sud ». 

Molti saranno tentati di 
chiedersi come può mai es¬ 
sere pensabile nel sud un 
accordo fra le parti dopo una 
lotta così lacerante. Certo, è 
qui la grande posta della bat¬ 
taglia politica che si apre. A 
questo proposito va segnalata 
la grande, sostanziale diffe¬ 
renza che già si manifesta fra 
le « due parti » sud-vietnamite. 

Una sola di esse ha già pre¬ 
sentato al popolo una piatta¬ 


forma politica capace di indi¬ 
care al paese la via per usci¬ 
re dalle divisioni e dalle di¬ 
struzioni del passato. E’ quel¬ 
lo stesso programma di ri¬ 
conciliazione nazionale, di con¬ 
cordia, di impegno comune 
per curare le orribili ferite 
della guerra, per riunificare 
le famiglie, per ripristinare 
la democrazia, che anche 
Pham Van Dong aveva illu¬ 
strato in modo assai efficace 
nella sua intervista a News¬ 
week dell’ottobre scorso. E’ 
il programma del GRP, ma 
è anche quello che l’accordo 
di Parigi avalla. 

A questa coraggiosa visio¬ 
ne dell’avvenire Thieu sinora 
ha saputo opporre solo pa¬ 
role di odio e misure di rap¬ 
presaglia. La differenza si è 
riflessa nei due modi di con¬ 
cepire il futuro Consiglio di 
concordia nazionale: sono sta¬ 
te le forze di liberazione a 
volere che in esso fosse fatto 
posto su basi paritetiche a 
quella corrente, cosiddetta 
neutralista, che nel sud non 
aveva voluto schierarsi né col 
GRP né con l’amministrazione 
di Saigon. Thieu ha sempre 
respinto tale proposta, mentre 
teneva in prigione non pochi 
esponenti di quella tendenza. 
Ma gli accordi di Parigi pre¬ 
vedono esplicitamente che il 
Consiglio comprenda tre com¬ 
ponenti (e non due, come 
chiedeva Saigon). 

Questa fondamentale diffe¬ 
renza politica — prova di for¬ 
za da una parte, di debolezza 
dall’altra — è la chiave della 
realtà che sta di fronte al 
mondo nel Vietnam del sud. 
Basterà a sintetizzarla un 
giudizio editoriale del Times. 
fonte che non potrà sembrare 
sospetta, essendo stato quel 
giornale sempre schierato nel 
conflitto a favore degli Stati 
Uniti. Ora esso scrive: « Que¬ 
sti problemi (quelli della pa¬ 
ce nel sud) dipendono dalla 
base militarmente forte, ma 
politicamente debole, su cui 
Thieu opera. L'autodetermina¬ 
zione nel Vietnam del sud 
non farà nessun progresso 
finché nel territorio sotto il 
suo controllo tanti > genuini 
sentimenti politici non po¬ 
tranno essere espressi per via 
delle restrizioni cosi rigide 
finora imposte a Saigon ». 


Giuseppe Boffa 


IL FELICE ANNUNCIO DOPO ANNI DI INAUDITE SOFFERENZE 


Ad Hanoi, il giorno della pace 


Il primo comunicato trasmesso dagli altoparlanti n 
accoglie e commenta lo storico avvenimento — « Si 
In ognuno è la profonda consapevolezza dei nuovi e 


elle strade alle 10,30 del mattino — Come la gente 
amo tutti più sollevati e liberati da gravi pensieri » 
diversi compiti di lotta che stanno dinanzi al Paese 


Dal nostro inviato 


HANOI, 27 

Pho Hang, « via della seta ». 
alle 10,30 del 24 gennaio 1973. 
di fronte al grande mercato 
ancora chiuso una squadra di 
lavoratori ridipinge la fac¬ 
ciata di verde chiaro. Due 
ordinate colonne di ciclisti 
passano, fitte, sulla strada 
AU’improwiso gli altoparian 
ti riempiono l’aria di quella 
giornata grigia con il canto 
€ Liberata Dien Bien Phu i 
nostri soldati ritornano alla 
stagione dei fiori ... ». La folla 
continua nelle sue occupazio¬ 
ni. ma la musica si inter 
rompe e una voce femminile 
annuncia: « Il ministero degli 
Esteri pubblica il seguente co 
municato: alle ore 1230 del 
23 gennaio a Parigi l’accordo 
sulla cessazione della guerra 
e il ristabilimento della pace 
nel Vietnam è stato siglato...*. 


Per la festa 
del Tet 


A questo punto la folla si 
S arrestata e ascolta; un 
grande silenzio si è creato 
nella strada dove prima il 
brusìo era intenso. Nessuna 
emozione traspare dai visi, 
dagli occhi. Ma già il comuni¬ 
cato è finito e riprende la 
musica: è un inno dei com 
battenti del sud La folla ri 
prende il suo cammino, il 
brusìo risale al precedente v» 
lume. Sembra non sia acca 
duto nulla. Gli unici a dare 
segni di visibile emozione so 
no gli stranieri, in maggio 
ranza giornalisti che si erano 
appostati in questo punto stra 
tegico per registrare le rea 
z:oni della popolazione m que 
sto momento storico E il po 
polo vietnamita ancora una 
volta sorprende: si resta quas 
delusi de! fatto che non v 
siano le esplosioni di gio a 
che ci si attendeva Ma .r 
realtà qualcosa è cambialo 
Domandiamo a chi riusciamo 
ft* avvicinare: « Cosa pensi?. 


cosa provi in questo momento, 
compagno? ». « Sono molto 

molto felice », è la risposta. 

Le motivazioni sono le più 
diverse: c Mio figlio tornerà », 
« abbiamo battuto una grande 
potenza », « potremo vivere 

tranquilli, potremo avere una 
vita migliore ». Altri ricordano 
che la lotta non è finita: * gli 
americani sono ancora sul no¬ 
stro suolo, bisogna che gli 
accordi siano applicali », 

Un vecchio artigiano, che 
fabbrica lanterne colorate per 
la festa del Tet, dice: « Dopo 
tanti anni il mio lavoro, che 
è un lavoro per la gioia, può 
essere fatto senza pensieri ». 
Sulle sue lanterne di carta 
rossa, secondo la tradizione, 
sono dipinte la stella della 
RDV e la falce e il mar 
tello. Per scoprire la vera 
reazione del popolo è neces 
sario andare a fondo, avere 
pazienza, c II popolo vietna¬ 
mita non è abitualo ad espri¬ 
mere esteriormente le sue 
reazioni », ci ha detto un com 
pagno al quale avevo espresso 
la mia sorpresa e la mia 
incomprensione per queste 
reazioni. « ma non preoccu¬ 
parti: la gente è veramente 
felice e consapevole dell'im¬ 
portanza della vittoria ». 

In effetti in questi giorni la 
città ha cambiato aspetto. 
Dappertutto si ridipingono le 
facciate dei palazzi; gli uffici 
riaprono le loro porte e le 
loro finestre, già ermetica 
mente chiuse. Ognuno mette 
abiti nuovi, puliti, della festa 
A sera attorno ai laghi e 
nelle vie del centro, nei risto 
ranti, tutti si affollano. La 
nuova mostra sulle vittorie 
militari è incredibilmente af 
follata Si parla, si discute 
si commenta e soprattutto 
sempre più ognuno è disposto 
al sorriso, a comunicare. So 
prattutto sembra esistere la 
coscienza che la vittoria è do 
vuta ai sacrifici collettivi e 
che questi sacrifici devono 
continuare, come deve con 
tinuare lo studio e la pre¬ 
parazione politica. 


Alle ore 20 del 24, il testo 
dell’accordo è stato reso di 
dominio pubblico. Da quel 
momento, per 48 ore, la radio 
ripete ogni ora, lentamente 
perchè tutti possano copiarlo, 
il testo; così, anche nelle zone 
più lontane, può essere co¬ 
nosciuto, nel suo preciso con 
tenuto, questo fondamentale 
documento politico. Non sono 
previsti grandi comizi, non si 
pensa a grandi cortei e a 
sfilate militari. La vittoria sa 
rà celebrata con una serie 
di riunioni di studio dell’ac¬ 
cordo e dei suoi lunghi pro¬ 
tocolli a tutti i livelli del 
partito e poi fra tutto il po 
polo. « Non possiamo fare fe 
steggiamenti speciali — ci è 
stato detto — mentre ancora 
i nostri fratelli nel Laos e 
nella Cambogia continuano a 
lottare e soffrire, mentre la 
siluaz’one nel sud è difficile 
e dura è la lotta politica. 
Nessuno comprenderebbe ciò 
Ci sono feste del Tel che sa 
ranno cerio celebrate in modo 
speciale, perchè tutti saranno 
più sollevati e liberati dai 
gravi pensieri. Ma nulla di 
ufficiale, nulla di eccessivo ». 


Una calma 
fiducia 


Non è quindi nelle feste, 
non nelle manifestazioni e- 
steme che si troverà il vero 
spirito del popolo vietnamita. 
Bisogna cercare altrove. Ciò 
che maggiormente colpisce 
oggi è la calma fiducia di 
ognuno neU’avvemre. la con 
sapevolezza profonda che gh 
obiettivi saranno raggiunti 
Non è possibile fare un pa 
ragone fra questo atteggia 
mento sereno e altre rea¬ 
zioni. Nixon dice € la pace 
è fragile ». Van Thieu nei 
suoi discorsi e nei suoi prov 
vedimenti mostra chiari segni 
di isteria e la paura dell’av 
venire. Ad Hanoi non si ha 
questa paura, si è anzi sicuri 
che le prossime tappe saranno 
raggiunte, come è stata rag¬ 


giunta questa. La firma degli 
accordi è stata una grande 
vittoria, il coronamento di di¬ 
ciotto anni di lotta durissi¬ 
ma, di enormi sacrifici. Un 
paese che si avviava appena 
alla costruzione della sua nuo¬ 
va economia è stato costretto 
ad affrontare l’immensa po 
tenza degli Stati Uniti. Sa¬ 
rebbe questo il momento di 
fare un bilancio complessivo 
di quanto è stato distrutto, 
di quanti anni sono andati 
perduti sulla strada della rea 
lizzazione degli obiettivi so¬ 
cialisti. E’ un calcolo diffi¬ 
cile. Difficile perchè non si 
hanno dati, ma soprattutto 
perchè per certe perdite non 
esistono metri di misura. Una 
cosa è certa — e ognuno qui 
ne è consapevole — che tan¬ 
ti sacrifici non sono stati inu¬ 
tili 

Quando si esamina il signifi 
calo della vittoria del popolo 
vietnamita, vittoria sancita ' 
dagli accordi di Parigi, si 
fanno rilevare alcuni elementi 
fondamentali che risaltano 
immediati. In primo luogo il 
fatto che le truppe ameri¬ 
cane Iasceranno definitiva¬ 
mente la terra del Vietnam e 
che gh USA sono stati co¬ 
stretti dalla lotta a riconosce 
re gh accordi di Ginevra, che 
sanciscono ì diritti fondamen 
tali del popolo vietnamita. Da 
ora in poi sarà fra ì vietna¬ 
miti che dovrà essere regolato 
ogni problema politico. 

Questo è il grande risultato, 
che apre nuove prospettive al 
martoriato paese. Su questo 
punto si insiste particolar¬ 
mente. quando si chiede: <Che 
cosa ha guadagnato il Viet 
nam dagli accordi? Quali ri¬ 
tenete siano i punti che ca 
ratterizzano la vittoria? ». In 
questi giorni tutti i giornali e 
tutti gli osservatori politici 
del mondo si affannano ad 
analizzare minuziosamente gli 
accordi, a paragonarli con 
quelli del 20 ottobre per ve¬ 
dere se i bombardamenti han¬ 
no fatto cedere o no il go¬ 


verno della RDV. Si tratta 
di speculazioni inutili. 

Ad Hanoi si è detto nei 
lunghi anni di guerra che 
c gli accordi di Ginevra de¬ 
vono essere applicati e gli 
americani devono andarsene* 
Ora gli accordi di Ginevra 
vengono solennemente ricono 
sciuti dagli USA nel primo 
artìcolo degli accordi dì Pa 
rigi e le truppe e i consi¬ 
glieri militari americani la 
sciano la terra vietnamita. 
Questo è il problema di fon 
do e questo problema è stato 
risolto. 


« Gli alberi 
e le liane » 


Ma nessuno, qui, si fa illu 
sioni. Pham Van Dong, an 
nunciando la partenza del mi 
nistro degli Esteri per Parigi, 
ha detto che la lotta conti 
nua e si intensifica per giun 
gere ai supremo obiettivo che 
è l’unificazione del paese, ma 
ha anche aggiunto che ciò 
sarà fatto con spirito reali 
stico e con una politica di 
concordia nazionale. Spiegan 
doci queste parole un compa 
gno vietnamita faceva questo 
paragone: c I fantocci e gli 
americani sono come foreste 
di alberi e di liane. Gli ame¬ 
ricani sono gli alberi, e i fan¬ 
tocci le liane. E’ l’albero mi 
lìtare che è più importante, 
ma accanto vi sono alberi di 
politica, di economia, di ideo 
logia, di morale. La nostra 
lotta ha abbattuto l'albero mi¬ 
litare, ma gli altri restano e 
si tratta ora di abbattere an 
che gli altri ». 

La lotta continua, dunque, 
ma il suo centro di gravità 
si sposta: questo nuovo com 
pito non è più facile del pri 
mo. I mezzi dei nemici sono 
economicamente importanti: 
la penetrazione dei capitali 
americani e giapponesi nel 
sud è grande. Vasti interessi 
sono legati a questo afflusso. 
I privilegiati di Saigon difen¬ 
deranno con i denti le ric¬ 


chezze accumulate. Thieu. sul 
piano politico, sta varando 
leggi fasciste, in contrasto 
con le libertà politiche con¬ 
tenute negli accordi, per im¬ 
pedire un confronto democra¬ 
tico. Egli sa di essere il per¬ 
dente in un libero confronto 
delle forze; sa che il popolo 
non è con lui. Ma le forze del 
FLN e del GRP sono ben 
decise a condurre la lotta po¬ 
litica evitando scontri che po¬ 
trebbero dare occasione a 
nuovi interventi, aprire la 
strada a nuove avventure. 
« Per noi il primo obiettivo 
— ci è stato detto — è la 
pace ». Mai come in questo 
momento nel Vietnam è possi¬ 
bile valutare l’importanza del 
la parola « pace ». La politica 
di c concordia nazionale » sa¬ 
rà l’asse portante di questo 
obiettivo. La grande esperien 
za dei dirigenti della RDV. 
come del GRP. è la migliore 
garanzia che questa politica 
sarà compresa e seguita dalle 
popolazioni del sud. 

Una grave ombra pesa tut¬ 
tavia sul futuro: è il destino 
dei prigionieri politici in mano 
ai fantocci e si sa che Thieu 
è disposto a giocare questa 
sanguinosa carta. Esistono 
molte garanzie degli accordi, 
ma è necessaria una grande 
vigilanza, non solo nel Viet¬ 
nam, ma in tutto il mondo. 
E’ quésto sentimento politico, 
che corrisponde al sentimento 
della popolazione del nord, ii 
dato più importante della si¬ 
tuazione politica attuale nella 
ferma sicurezza dei successi 
futuri e nella pazienza rivo 
Iuzionaria che si legge sui 
volti degli abitanti di Hanoi 

I B 52 non torneranno più 
a seminare la morte. E’ una 
grande cosa, di grande sollie¬ 
vo. Dal 28 gennaio i B 52 non 
semineranno più la morte fra 
le forze di liberazione. Ma 
la lotta si presenta altrettanto 
dura. Questa è la spiegazione 
dell’atteggiamento della popo¬ 
lazione di Hanoi. 


X 
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Massimo Locho Tutto il Vietnam è da oggi un immenso cantiere: si lavora alia ricostruziono 




X U 






ri/ikùi.t 




•Il S* * 


. 1B - e i -j‘ Kv/Mwiìfì.'? - .• 


















PAG. 4 / attualità 


l'Unità / domenica 28 gennaio 1973 


LE TAPPE DELL’AGGRESSIONE AMERICANA 


E QUELLE DELLA VITTORIOSA RESISTENZA DEL POPOLO VIETNAMITA 


Gli anni della 


II 


II 


sporca guerra 

Il 16 marzo 1950 la prima « dimostrazione di forza » degli Stati Uniti in appoggio al 
colonialismo francese — Dal sabotaggio degli accordi di Ginevra all’invio di un corpo 
di spedizione di mezzo milione di soldati — L’impiego delle più micidiali armi di ster¬ 
minio contro uomini e ambiente — La strategia politica, militare e diplomatica dei patrioti 


Il 16 marzo 1950 due incro¬ 
ciatori americani si presenta¬ 
no nel porto di Saigon, per 
una « dimostrazione di forza » 
in appoggio al colonialismo 
francese che da quattro anni 
conduce quella che era già 
divenuta nota come la « spor¬ 
ca guerra ». Tre giorni dopo. 
11 19 marzo, 500.000 cittadini 
di Saigon, alla cui testa si 
trovano l’avvocato Nguyen 
Huu Tho, futuro presidente 
del Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione, e la signora Nguyen 
Thi Binh, futuro ministro de¬ 
gli Esteri del Governo Rivo¬ 
luzionario provvisorio, insce¬ 
nano la prima grande mani¬ 
festazione di massa contro 1’ 
Imperialismo americano. 

Nel maggio dello stesso an¬ 
no Washington inizia l’aiuto 
finanziario ed economico alla 
Francia e agli « stati associa¬ 
ti » d’Indocina per consenti¬ 
re a Parigi di condurre una 
guerra che, secondo un docu¬ 
mento del 1952 del Consiglio 
Nazionale di Sicurezza degli 
Stati Uniti sugli «obiettivi e 
corsi d’azione nei confronti 
dell’Asia del sud est», avreb¬ 
be dovuto impedire la «do- 
. minazione comunista » su una 
regione la cui «perdita» avreb¬ 
be danneggiato «gli interessi 
della sicurezza degli Stati 
Uniti ». 

In aiuto 
alla Francia 

Questo perchè la gomma, lo 
stagno, il petrolio, il riso di 
Malesia, Indonesia, Thailan¬ 
dia, Birmania, i territori del¬ 
l’India e del Pakistan, la ca¬ 
tena di basi insulari del Pa¬ 
cifico, il Giappone, il Medio 
Oriente, e infine anche l'Eu¬ 
ropa, sarebbero andati «pro¬ 
babilmente perduti » se si fos¬ 
se consentito alla perdita an¬ 
che «di un solo Paese». Gli 
Stati Uniti « considerarono lo 
sforzo francese in Indocina di 
grande importanza strategica 
neH’interesse generale intema¬ 
zionale anziché nel solo inte- 
- resse francese, ed essenziale 
alla sicurezza del mondo li¬ 
bero, non solo in Estremo 
Oriente ma anche nel Medio ' 
Oriente e in Europa». 

Risultato: quando nel 1951 
la sconfitta di Dien Bien Fnu 
costringe 1 francesi ad ab¬ 
bandonare la partita, gli Sta¬ 
ti Uniti pagano già il 78 per 
cento (un miliardo e cento 
milioni di dollari di allora) 
delle spese di. guerra della 
Francia, e sono pronti ad un 
intervento diretto (incursioni 
su Dien Bien Phu, secondo 
un primo progetto addirittu- 

• ra con bombe nucleari) con 
-, aerei americani mascherati da 

apparecchi francesi. 

: La conferenza di Ginevra il 

20 ■ luglio 1954 riconosce 1 di¬ 
ritti nazionali fondamentali 
del popolo vietnamita: indi¬ 
pendenza, unità territoriale, di¬ 
vieto di interventi stranieri. 
Per facilitare la soluzione dei 
problemi militari il Paese è 
diviso provvisoriamente in due 
a zone di raggruppamento », 
che entro due anni devono 
essere riunificate sotto un uni¬ 
co governo attraverso elezio¬ 
ni generali libere e segrete. 
Gli Stati Uniti dichiarano di 
non voler sottoscrivere le de¬ 
cisioni della Conferenza per¬ 
chè, dicono, non hanno par¬ 
tecipato la guerra. Il delega¬ 
to americano Bedell Smith, 
tuttavia, in una dichiarazio¬ 
ne unilaterale afferma che gli 
Stati Uniti « si asterranno dal¬ 
la minaccia o dall’uso della 
forza per turbare gli accordi 
di Ginevra». 

Accordo Intemazionale e im- 
, pegno unilaterale, tuttavia, ven¬ 
gono rinnegati nei fatti subito 
dopo. Gli Stati Uniti impedi¬ 
scono deliberatamente le ele¬ 
doni che, scriverà Eisenho- 
wer nelle sue memorie, dareb¬ 
bero la vittoria a Ho Chi 
Min. con almeno l’80 per cen¬ 
to dei voti. Viceversa, gli Sta¬ 
ti Uniti puntano tutto sulla 
creazione al Sud di imo sta¬ 
to separato, capeggiato da Ngo 
Dinh Dìem, e sul sabotaggio 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam, le cui forze so¬ 
no « raggruppate » al Nord. 
Modi di attuazione: campagna 
clandestina di sabotaggio con¬ 
tro il Nord, organizzazione del 
■ trasferimento di 800.000 catto¬ 
lici Indotti con promesse e 
‘ minacce (il programma è sot- 
; to la direzione del cardina¬ 
le Speli man) a recarsi al Sud, 
campagna nel Sud «contro 1 
' comunisti », cioè contro gli ex 
resistenti smobilitati, creazio¬ 
ne di un forte esercito e di 

• una fortissima polizia con de¬ 
naro e supervisione america¬ 
ni. creazione di campi di con¬ 
centramento, rifiuto totale e 
netto delle elezioni libere e 
generali, ripetutamente chie¬ 
ste dalla RDV, «espulsione» 

• rapida delle forze francesi e 
loro sostituzione con « missio¬ 
ni» americane. 

Il 20 luglio 1956. data delle 
elezioni e della riunificazione 
del Paese, trascorre ignorata. 

Gli avvenimenti che abbia- 

• mo descritto costituiscono le 
radici fondamentali di tutto 

• quanto sarebbe accaduto In 
seguito. Fino al 1959 la po- 

. polazlone sud-vletnamlta, op- 

{ ressa da leggi fasciste e dal 
intativo di Dlem di reintro- 
4um nelle campagne 11 do- 



Il prezzo pagato dagli aggressori 


Soldati americani morti dal 1. gennaio 19S1 
al 5 gennaio 1973: 56.2B1, dei quali 45.928 
in combattimento. 

Soldati americani feriti: 303.475. 

Il corpo di spedizione raggiunse nel 1969 il 
limite di 550.000 uomini. Dal 1965 si sono 
succeduti nel Sud Vietnam oltre 2.600.000 sol¬ 
dati americani, più 700.000 nelle basi di altri 
Paesi asiatici. 

Circa la meli dei morti americani va attri¬ 
buita al periodo della presidenza Nixon. 

Il Pentagono ammette la perdita di 4.900 
elicotteri e 3.700 aerei di cui 1.100 sul Nord. 
In realtà sul solo Nord sono stati abbattuti 
oltre 4.400 aerei americani. 

Bombe sganciate: il Pentagono ammette II 
lancio di 7.500.000 tonnellate di bombe su tutta 
l'Indocina a partire dal 1961, il triplo del ton¬ 
nellaggio sganciato duranto la seconda guerra 


mondiale. In realtà già alla metà dei ’71 uno 
studio della Cornell University calcolava, secondo 
criteri restrittivi, che fossero state sganciate quasi 
7 milioni di tonnellate di bombe. Nel solo 1972 
se ne sono aggiunte 1.200.000 tonnellate. I cal¬ 
coli sono restrittivi perché nessun dato uffi¬ 
ciale esiste sul tonnellaggio realmente lanciato 
su Laos e Cambogia. Vanno aggiunti gii esplo¬ 
sivi lanciati dalle artiglierie terrestri e navali, 
e 75 milioni di litri di deiolianti e prodotti 
tossici. 

Spese: 137 miliardi di dollari, pari a 79.665 
miliardi di lire italiane. La cifra è inferiore al 
livello reale, poiché non comprende le spese 
supplementari per le basi c le attività militari 
all'esterno del Vietnam. Il totale si avvicinerebbe 
cosi ai 200 miliardi di dollari. 

Nella seconda guerra mondiale gli Stati Uniti 
spesero 330 miliardi di dollari. 


minio degli agrari assenteisti 
ed oscurantisti (i quali chie¬ 
dono addirittura il pagamento 
dei fitti arretrati, per tutti 
gli otto anni della « sporca 
guerra») lotta in modo pa¬ 
cifico. al prezzo di 500 000 ar¬ 
restati e di 77.000 morti. 

Nel 1959 si hanno i primi 
episodi di resistenza armata, 
e agli inizi del 1959. Ja pr:ma 
battaglia in grande stile nel¬ 
la provincia di Ben Tre. sot¬ 
to la direzione di Nguyen Thi 
Dinh. che diverrà più tardi 
vice comandante In capo del¬ 
le forze di liberazione. Le r:- 
volte sono spontanee, avven¬ 
gono In zone (la Piana del 
Giunchi, Il Delta del Mekong, 
gli altipiani centrali» lontane 
da quel Nord che poi Wa¬ 
shington indicherà, per giu¬ 
stificare la « scalata ». come 
la fonte di tutti i mali. 

Nasce 

l’FNL 

E’ solo 11 20 dicembre 1960 
che viene costituito ti Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione, 
l’organizzazione unitar.a a lar 
ghissi ma composizione che 
unificherà le forze aopposi- 
zione sotto parole d’ordine ed 
obiettivi di carattere naziona¬ 
le, e I gruppi armati In un 
vero e proprio esercito di li¬ 
berazione. 

L’intervento americano si fa 
sempre più diretto, prima .se¬ 
greto e poi aperto. L’11 mag¬ 
gio 1981 Kennedy Invia segre¬ 
tamente le prime unità d: 
« forze speciali ». I « berretti 
verdi » E* la « guerra specia¬ 
le », prima formula della guer¬ 
ra « vietnamizzata » alia qua 
le gli USA partecipano con 
«consiglieri», soldi, armi ed 
aviazione: la « defoliaz’.one » 
delle campagne e delle fore¬ 
ste, crimine ecologico «ante 
Utteram». comincia nel 1961 

Alla fine del 1933 il FNL 
ha liberato quasi tutte ’e cam¬ 
pagne, il regime di Diem no¬ 
nostante l’intervento diretto 
americano (è già stato costi¬ 
tuito un comando militare 
americano a Saigon sotto la 
direzione del gen. Harkiasi è 
sull’orlo del collasso. Washing¬ 
ton decide di « cambiare ca¬ 
vallo a metà del guado», e 
dà 11 via al colpo di stato 
che rovescia Dlem. 

Tre settimane dopo Kenne¬ 


dy viene ucciso e subentra 
alla Casa Bianca l’uomo del¬ 
la a scalata », Lyndon Johnson. 
Nel 1964, in agosto, costui an¬ 
nuncia che al largo del Nord 
Vietnam due cacciatorpedin:e 
re USA sono stati « aggredi¬ 
ti » da siluranti della RDV. 
E’ falso, come le inchieste 
compiute anni dopo confer¬ 
meranno, ma gli « incidenti » 
sona necessari per giustifi¬ 
care la « rappresaglia » con¬ 
tro il Nord, e per strappare 
al Congresso una risoluzione 
che dà al presidente carta 
bianca sull'azione da intra¬ 
prendere nel Vietnam. Il 
1964 è anche l’anno in cui 
l’aviazione USA comincia, « se¬ 
gretamente ». i bombardamen¬ 
ti massicci sul Laos, che con 
tinuano ancora oggi. Supera¬ 
to lo scoglio delle elezioni, 
Johnson dà l’avvio alla sca¬ 
lata: terrestre nel Sud, aerea 
e navale nel Nord. 

La guerra condotta al tem¬ 
po di Kennedy era detta 
«guerra speciale». Quella di 
Johnson diviene « guerra lo¬ 
cale ». L’8 gennaio sbarcano 
nel Sud ì primi scaglioni di 
mercenari sud-coreani, pagati 
direttamente dagli USA. Il 7 
febbraio comincia la « scala¬ 
ta » aerea contro 11 Nord e 
nello stesso giorno la prima 
unità di terra americana, un 
battaglione di missili terra - 
aria Hawk, sbarca a Danang. 
Il 7 marzo seguono 1 primi 
quattromila marines. 

La RDV si richiama, nei 
suoi « quattro punti », cosi 
come il FNL, nel suo pro¬ 
gramma, agli accordi di Gine¬ 
vra del 1954. Johnson li igno¬ 
ra. Nel giro di pocn: anni, 
giustificandosi ogni volta con 
l’annuncio che la vittoria « è 
a portata di mano », manda 
nel Sud Vietnam, grande me¬ 
no di metà deUTtalia. 550.000 
uomini. E mentre fa sgancia¬ 
re sul Nord milioni di ton¬ 
nellate di bombe, fa mettere 
a ferro e fuoco li Sud. Il 
massacro di Song My (My 
Lai) è solo un esemplo 

I rastrellamenti, che Impe¬ 
gnano fino a 50 000 uomini c 
centinaia di aerei e carri ar¬ 
mati. si chiamano «operazio¬ 
ni di ricerca e distruzione ». 
Ma, se distruggono, gli ame¬ 
ricani non trovano mal 11 ne¬ 
mico, se non quando 11 ne¬ 
mico decìde di farsi trovare. 
L'iniziativa sfugge loro co¬ 
stantemente di mano. I ra¬ 


strellamenti diventano «con¬ 
tro - rastrellamenti », i « ma¬ 
rines» — truppe da sbarco 
— si trovano impantanati ed 
accerchiati a Khe Sanh; alla 
guerra moderna viene con¬ 
trapposta la « guerra di do- 
polo », per cui la metà delle 
perdite americane avviene ad 
opera delle « trappole per ti¬ 
gri » scavate dalla popolazio 
ne all’ingresso dei villaggi, nel¬ 
le risale, sulle piste fangose 
delle campagne. 

Il gen Westmoy'and assi¬ 
cura che si è suH'orlo della 
vittoria quando, nel febbraio 
del 1968, le forze di libera¬ 
zione lancaro la grande of¬ 
fensiva del Tet (milioni di 
persone, durante mesi e mesi, 
avevano trasportato in ogni 
angolo del Sud Vietnam !e 
armi e le munizioni necessa¬ 
rie per l’offensiva generale 
senza che il nemico se ne ac¬ 
corgesse). L'offeasiva annienta 
tutto il complesso delle strut¬ 
ture della «pacificazione», 
sconquassa le forze collabora- 
zion’ste, mette Johnson di 
fronte alla reallà: gli Stati 
Uniti non possono vincere la 
guerra (più tardi Henry Kis- 
sinser scriverà: «Se non ven¬ 
gono sconfitti, i guerriglieri 
hanno vinto»), 

Johnson 

sconfitto 

Westmoreland chiede altri 
200.000 uomini, e l’estensione 
dell’aggressione terrestre al 
Vietnam del Nord, _ Laos e 
Cambogia, ma non offre in 
cambio la certezza della vitto¬ 
ria. La guerra è già costata 
decine di migliala di morti, 
centinaia di migliaia di feri¬ 
ti, 30 miliardi di dollari al¬ 
l’anno di spose dirette e altri 
miliardi di spese indirette, ha 
sconvolto il « consenso » del¬ 
la opinione americana e iso¬ 
lato gli Stati Uniti nel mon¬ 
do. Washington si consola di¬ 
chiarando che l’offensiva del 
Tet è stata un successo po¬ 
litico del FNL, ma un in¬ 
successo militare. Per i viet¬ 
namiti è un successo, perchié 
essi non hanno mai concepito 
che la guerra possa essere se¬ 
parata dagli obiettivi politici 
fondamentali che l'hanno su¬ 
scitata. E infatti col Tet essi 
costringono Johnson a cessa¬ 
re J bombardamenti sul Nord, 


ad avviare il lungo processo 
della trattativa, a riconoscere 
resistenza del FNL, questo ne¬ 
mico dichiarato « inesistente ». 

E Johnson 6 costretto a ri¬ 
nunciare a ripresentarsi can- . 
didato alla presidenza. 

Dalla « guerra locale » alla 
« vletnamlzzazione ». Costretta 
ad arrendersi all’evidenza, Wa¬ 
shington non abbandona tut¬ 
tavia il sogno di conservare, 
con altri mezzi, il controllo 
del Vietnam del Sud. Nixon. 
con una nobile frase scritta¬ 
gli da Kissinger, dichiara che 
gli Stati Uniti non si impe¬ 
gneranno più direttamente in 
guerre tipo Vietnam, ma si 
limiteranno ad « aiutare gli al¬ 
tri popoli a difendere se stes¬ 
si ». Più crudamente e since¬ 
ramente, l’ambasciatore ameri¬ 
cano a Saigon, Bunker, dice 
che il problema è quello di 
« cambiare il colore della pel¬ 
le dei cadaveri ». Il corno di 
spedizione americano dovrà 
essere ritirato, e sostituito 
con truppe « indigene ». I viet¬ 
namiti combattono tra di lo 
ro. Gli Stati Uniti spenderan¬ 
no di meno, in denaro e >n 
sangue. 

La reazione 
del mondo 

Creare un esercito « vietna 
mizzato » significa « pacifica¬ 
re » le campagne, dove vive 
la « manodopera » necessaria. 
Nixon lo fa con abilità e cru¬ 
deltà: mentre i ritiri al con¬ 
tagocce delle truppe america¬ 
ne conquistano grandi titoli 
sulla prima pagina dei gior¬ 
nali americani, sul terreno 
egli avvia una guerra di di¬ 
struzione ancora più orrenda. 
Rastrellamenti massicci e con¬ 
centrati, e bombardamenti a 
tappeto, costringono la popo¬ 
lazione a rifugiarsi nelle zone 
controllate e nelle città, le 
uniche non bombardate. Il se- 
nator Kennedy calcola che i 
profughi siano dai 6 ai 7 mi¬ 
lioni, su 18 milioni di abi¬ 
tanti. 

Perseguendo li sogno di 
« isolare la resistenza. » nel 
Sud, Nixon estende la guer 
ra a Cambogia (1970) e Laos 
(invasione del 1971». Ritira 
truppe e intensifica ì bom¬ 
bardamenti. Alia fine del 1971 
ha già-lanciato più bombe di 
quelle lanciate da Johnson. E 
quando nel marzo 1972 le for¬ 
ze di liberazione lanciano una 
nuova offensiva generale che 
schianta metà ridile 13 divi¬ 
sioni di Saigon, fa quello che 
Johnson non aveva osato fa¬ 
re: blocca i porti del Nord, 
e lancia la più grande offen¬ 
siva aereo-navale della storia. 
Sul Nord, e anche sul Sud. 
su Quang Tri, ogni cinque 
giorni, lancia l’equivalente di 
una bomba atomica tipo Hi¬ 
roshima. attacca le dighe del 
Nord, e i dintorni di Saigon, 
manda i B-52 (30 tonnellate 
di bombe ognuno) su tutta 
l’Indocina: 1.200.000 tonnellate 
di bombe in meno di un an¬ 
no, la metà di tutte le bom¬ 
be sganciate nel mondo du¬ 
rante tutta la seconda guer 
ra mondiale. 

Dal 1965 i vietnamiti (RDV 
e FNL. e dal 1989 GRP» han 
no presentato piani successi¬ 
vi per la soluzione oolit ra 
della questione vietnamita 
Cardini fondamentali: ricono 
scimento dell’indipendenza e 
dell’unità del Vietnam. cor*e 
stabilito a Ginevra, ritiro de¬ 
gli americani, nessuna ineeren 
za negli affari interni del Viet¬ 
nam. autodeterminazione per 
la popolazione sud-vietnamita. 
Il 20 ottobre 1972 un accor¬ 
do che riconosce questi prin¬ 
cipi fondamentali viene com 
pletato a Parigi da Kissinger 
e I,e Due Tho. N:\on lo 
chiara valido e completo. Ma 
non lo firma. Passate le eie 
zioni, ne chiede la revisione 
totale, pretendendo il ricono¬ 
scimento del loro contrario: 
divisione del Vietnam, domi 
nio del dittatore Thieu su tut¬ 
to il Sud. I vietnamiti dico 
ro no. Nixon ordina la di¬ 
struzione di Hano» e di Hai 
phong. Per dodici giorni i 
B 52 spianano le due città, e 
i vietnamiti continuano ad 
abbattere i B-52 senza cedere 
sui principi. 

Il mondo insorge in misura 
mai vista prima. Nixon è co¬ 
stretto a sospendere i bom¬ 
bardamenti ed a riawìare le 
trattative. E ad accettare gli 
accordi. Essi non sono diver¬ 
si da quelli di ottobre, e con¬ 
fermano i principi degli ac¬ 
cordi di Ginevra del !9.34. E* 
per questo che i vietnamiti 
hanno vinto, e gli aggressori 
sono stati sconfitti. 

Il prossimo Capodanno lu¬ 
nare. il 3 febbraio, aprirà 1’ 
«anno del bufalo», secondo 
il ciclo dodecennale del ca¬ 
lendario vietnamita. Dodici an¬ 
ni prima, nella stessa occa¬ 
sione. Ho Ci Min aveva Indi¬ 
rizzato al popolo vietnamita 
un messaggio in versi, inci¬ 
tandolo ad essere forte come 
il bufalo, paziente come il bu¬ 
falo, coraggioso come J bufa¬ 
lo, che tiene testa alla tigre, 
perchè la lotta sarebbe stata 
lunga e dura Lo è stata ma 
è stata vittoriosa Nel con¬ 
fronto tra 11 bufalo e la tigre, 
è sempre il bufalo che vince. 

Emilio Sarei Amadè 


I bambini italiani ai 
bambini vietnamiti 

Che finalmente possiate anche voi giocare, 
studiare, crescere in pace, liberi e sereni 
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Valid Galdi, di Sampierdarena scrive « ai cari bambini vietnamiti », per dire « vi voglio 
tanto bene e vi auguro e spero che la guerra finisca presto e che possiate giocare ancora » 
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« Cari amici vietnamiti — scrive Massimiliano Amarante, di Saler¬ 
no — insieme ricostruiremo il vostro paese distrutto dagli americani » 
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Continuano ad arrivare a decine, ogni 
giorno, i disegni per i bambini viet¬ 
namiti: ormai sono quasi un migliaio 
e l’afflusso non accenna a diminuire. 

Ce ne sono su foglio di quaderno, su 
carta da album, su cartoncino; c’è chi 
aggiunge una letterina, chi scrive una 
dedica, chi indica a stampatello solo 
il destinatario « ad un piccolo vietna¬ 
mita», chi spiega il significato del di¬ 
segno, chi si affida al fumetto. E poi ci 
sono i genitori che descrivono come il 
loro bambino abbia passato tutto il po¬ 
meriggio della domenica rifiutando di 
andare al cinema per fare il disegno 
e ci sono i maestri e le maestre che 
raccontano dettagliatamente come la 
classe al completo abbia voluto dedi¬ 
care al piccoli vietnamiti l’ora di di¬ 
segno. 

I bambini che hanno lavorato collet¬ 
tivamente in classe sono moltissimi, da 
quelli delle II di lingua tedesca di 
Bolzano a quelli di Fiume Veneto, da¬ 


gli alunni di Castiglion della Pescaia, 
di S3n Focà (Siracusa), di Missaglia 
(Como), di Settimo Torinese a quelli 
di una IV di Parabiaco (Milano), ai 
piccoli deli’asiio del Servizio Cristiano 
« Monte degli ulivi » di Riesl in Sicilia 
ad uno straordinario, commovente col¬ 
lage di una IV classe di bambini am- 
bliopi dell’Istituto Ciechi di Rivaita 
(Reggio Emilia). L’elenco potrebbe con¬ 
tinuare a lungo, ma è impossibile no¬ 
minare tutti, bambini, classi, inse¬ 
gnanti. 

L’annuncio dell’accordo per il Viet¬ 
nam ha entusiasmato anche i bambini 
e nei disegni di questi ultimi giorni 
già descrivono scene di pace, cosi co¬ 
me la fantasia infantile gliele sugge¬ 
risce. Stanno cominciando ad arrivare 
dediche che, come quella di Marco (IV 
classe Livorno), dicono: « Questo dise¬ 
gno l’ho pensato perché vi laccio com¬ 
pagnia mentre ricostruite il vostro Pae¬ 
se. W la pace!». 


Ombretta Bellina di sei anni augura 
« felicità a tutti i bambini vietnamiti » 

UUnità rinnova, in questi giorni di 
gioia e di soddisfazione per il grand» 
successo del popolo vietnamita, a tutti 
i bambini, le classi, i circoli, i dopo¬ 
scuola, l’appello a inviare un disegno. 
Ancora una settimana di tempo e poi 
la nostra iniziativa si concluderà. Tutti 
i disegni verranno raccolti in album « 
consegnati solennemente al compagni 
vietnamiti perché li facciano arrivare 
ai bambini del Vietnam « per fargli 
compagnia», come ha scritto Marco, 
mentre i genitori e I fratelli maggiori 
lavorano alla ricostruzione del paese, 
Der far loro sentire la solidarietà di 
tanti piccoli amici che salutano com¬ 
mossi la fine delle distruzioni e delle 
stragi. 

Mandate un disegno per 1 bambini 
del Vietnam (entro il 4 febbraio). In¬ 
dirizzate a: Unità Scuola, via dei Tau¬ 
rini, 19 - Roma o viale Fulvio Testi, 75 • 
Milano. 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

DALLA NOSTRA PARTE 


Mutamenti interni e collocazione internazionale della Repubblica popolare 



« Egregio signor Forte- 
braccio, un mio conoscente 
giornalista mi fa leggere 
ogni tanto i suoi articoli e 
ctuesto spiega questa mia 
che le invio nella speranza 
che Lei possa togliermi 
una curiosità. La mia prò 
fessione è quella di tradut¬ 
trice commerciale dal te 
desco e dall’inglese e la¬ 
voro in casa, cosi lavoran¬ 
do ascolto quasi sempre la 
radio. Da qualche tempo 
c’è una trasmissione che 
mi interessa molto, si chia¬ 
ma « Dalla vostra parte », 
si svolge tra un moderato¬ 
re con invitati degli esper¬ 
ti e gruppi di ascolto in 
varie città e riguarda gli 
argomenti più vari, la fa¬ 
miglia. le professioni, le 
malattie, il matrimonio, 
ecc. Lei l’ha mai sentita? 
L’altro giorno parlavano 
dei malati di mente e c’era 
come esperto un professore 
Delogu, se non sbaglio, che 
a un certo punto ha detto 
cosi a uno del gruppo di 
ascolto che lo interrogava: 
«solo i poveri sono matti, 
i ricchi sono sempre esau¬ 
riti » per dire che la gente 
con i denari è sempre pri¬ 
vilegiata anche nei malan 
ni. Questa frase mi è pia¬ 
ciuta e ho pensato che an¬ 
che lei dovrebbe apprez¬ 
zarla e che forse il profes¬ 
sore è un suo amico. Lo 
conosce? Mi scusi la curio¬ 
sità e mi scusi anche se 
firmo con un nome inven¬ 
tato li per li. ma ho le mie 
ragioni per non dire il mio 
nome vero, del resto è poi 
lo stesso per lei, ma quel¬ 
la frase detta nll’improv- 
viso mi ha fatto pensare 
che forse la gente che la 
pensa come noi è di più di 
quanta pensiamo. Non cre¬ 
de ? Sua Mariu Carli - 
Roma ». 


Gentile signora, pubblico 
questa sua lettera perchè 
desidero che i miei lettori 
conoscano anch'essi la fra¬ 
se che Lei mi cita. Piace 
molto anche a me e lo con¬ 
fesso. anzi, che mi dolgo di 
non averla scritta io. tanto 
mi pare espressiva e azzec¬ 
cata. Non conosco il prò 
fessor Delogu, so però che 
ce n’è uno dello stesso no¬ 
me (se non erro) docente 
di medicina sociale all’Uni¬ 
versità. Può darsi che sia 
lui. anzi lo spero, perchè 
un professore universitario 
che esce in una battuta co 
me questa è un felice caso 
da segnalare. Mi accade in¬ 
vece di sentire, ogni tanto, 
la trasmissione « Dalla vo¬ 
stra parte», perchè anch’io 
mi ritrovo talvolta a lavo 
rare con la radio accesa e 
se qualche parola o qual¬ 
che frase mi colpiscono mi 
metto ad ascoltare con at¬ 
tenzione. interrompendo di 
scrivere Ora. mi è acca¬ 
duto sovente di cogliere, 
nella trasmissione « Dalla 
vostra parte ». discorsi in¬ 
teressanti e non banali, no¬ 
tazioni di penetrante attua 
lità, c sebbene certi argo¬ 
menti vengano deliberata 
mente sbrigati con evasiva 
prudenza, a volte la ma¬ 
teria per così dire esplode 
per autocombustione, ed 
ecco, ad esemvio. uscire 
frasi come questa del pro¬ 


fessor Delogu, che non era 
sicuramente in program¬ 
ma. Non bisogna mai di¬ 
sperare. 

Ma c’è un’altra ragione, 
di carattere strettamente 
personale, per cui mi è 
gradita, quando m’accade 
di ascoltarla, « Dalla vostra 
parte », ed ù che la condu¬ 
ce, insieme con Maurizio 
Costanzo che non conosco, 
Guglielmo Zucconi che co¬ 
nosco benissimo da molti 
anni. Egli comincia con 
l’avere un primo merito ai 
mici occhi: è di Modena, 
una città che mi è caris¬ 
sima, e parla ancora, dopo 
tanto tempo che vive lon¬ 
tano dalla Ghirlandino, 
con quelle « a » aperte, ac¬ 
coglienti, fiduciose, bona¬ 
rie. che negli uomini invi¬ 
tano alla confidenza, e nel¬ 
le donne all’amore Zucco¬ 
ni è. ch'io sappia, un mo¬ 
denese verace e me lo con¬ 
ierma anche il fatto che. 
issendo stato direttore del¬ 
la « Domenica del Corrie¬ 
re », adesso è direttore di 
(/vesta rubrica della radio. 
Ora io ho un amico mode¬ 
nese di pani razza il (/itale 
sostiene che quelli di Mo¬ 
dena, appena escono dalla 
loro città, li fanno direttori 
di qualche cosa. Pare che un 
tempo l'Italia fosse piena 
di direttori delle aziende 
del Gas, delle tranvie, dei 
mattatoi, tutti modenesi, e 
dice il mio amico che se 
all’improvviso uno a Mode¬ 
na gridasse: « Direttore », 
tutti si volterebbero, tran¬ 
ne i bambini e i socialde¬ 
mocratici che non capi¬ 
scono. 

Non credo, gentile Signo¬ 
ra. che Zucconi la pensi 
come noi. Ho l’impressio¬ 
ne. anzi, che sia un cor¬ 
diale ma risoluto conser¬ 
vatore, al quale tuttavia 
molto verrà perdonato per¬ 
che. come si sente anche 
dal modo in cui si rivolge 
ai radioascoltatori, è un 
uomo di spirito Molti anni 
fa lui e io lavoravamo in¬ 
sieme al « Popolo » a Mi¬ 
lano e una volta essendo 
imminenti i giorni di Na¬ 
tale Zucconi venne a chie 
dermi se poteva prendersi 
qualche giorno di ferie per 
andare a Modena e passar¬ 
vi le feste in famiglia. Gii 
dissi naturalmente di si, 
ma a un patto• che al suo 
ritorno mi portasse la li¬ 
sta delle portate del pran¬ 
zo di Natale. Erano ancora 
gli anni, forse gli ultimi, 
delle grandi mangiate na¬ 
talizie. Zucconi va e dopo 
qualche giorno eccolo ap¬ 
parirmi dinanzi con un fo¬ 
glio in mano: era il menù 
del cenone, un lungo elea 
co di portate, a tre quarti 
del quale, accanto a un ul¬ 
teriore piatto, mi pare, di 
arrosti, era segnata una 
crocetta rossa. « E questa 
che significa? » gli doman¬ 
dai indicando la croce. 
<t Questa — mi risuose Zuc¬ 
coni sereno — l’ho messa 
per ricordarmi il momento 
in cui mia zia si è sentita 
male ». Anche per questo 
ricordo, cara Signora, ogni 
tanto ascolto volentieri 
« Dalla vostra parte » Le 
rimembranze, la Dìo mer¬ 
cè. non le aveva solo Leo¬ 
pardi. 


PAPPA E CICCIA 


« Caro Fortebraccio. ho 
invano atteso un qualsiasi 
cenno di riscontro a questa 
mia troppo ingenua lette¬ 
ra. Ora la trasmetto a te 
perchè, se credi, possa 
commentare tanto signifi¬ 
cativo silenzio. Auguri di 
pace per l’anno nuovo Tuo 
L.P - Bologna » 


Caro L P., la tua lettera 
c firmata con nome e co 
onome e indirizzo, ma poi¬ 
ché (come seguitano a fa¬ 
re molti lettori) non mi 
dici se posso riportarli, mi 
limilo a indicare le iniziali 
del tuo nome. La lettera 
che mi arcludi porta la da 
la del 28 ottobre 1972, è sta¬ 
ta indirizzala « Al signor 
Presidente della Repubbh 
ca» e dice così- a Signor 
Presidente, apprendo dada 
stampa la notiz’a della 
Sua presenza alla ccrimo 
nia nuziale del palio dei- 
fon Alfredo Gorelli A ta¬ 
le cerimonia erano ovvia 
mente presenti uomini rap 
presentativi di schierameli- 

V politici che anertamenle 
si richiamano al fascismo 
c che non fanno alcun mi 
stero con le parole e, pur 
troppo, con i fatti, di mi 
rare al rovesciamento delle 
istituzioni democratiche e 
repubblicane del nostro 
Parse Presenziare a quella 
cerimonia se può rssere ir 
rilevante (ma non cerio in 
Significante) per un priva 
lo cittadino, acquista mei • 
labilmente un grave stani 
ficaio di familiarità politi 
ca per chi c investito di 
funzioni e onori di rappre¬ 
sentatività costituzionale 
Quale modesto impiegalo 
stalale che. a suo tempo, 
lin giurato fedeltà alta C» 
sliluzione. avrei avvertilo 
come incompatibile col 
mio giuramento una mia 
presenza in tale inquietali 
te compagnia Ancor più. 
mi sembra, tale sensibilità 
doveva operare per le nu 
m erose personalità che 
erano presenti ed alle qua 

V abbiamo affidato fiducia 
samente In difesa intrans' 
pente dell'ordinamento de 
mocrntico Mn fa mia eri 
dea di semnhre cittadino 
non potrà levarsi nei ron 
fronti del Presidente del 
Senato, del Cario della Po 
lizia, del Presidente della 
Corte Costiluziniwlc (!). 


quando tutti costoro pos¬ 
sono sentirsi sollevati da 
ogni scrupolo di coscienza 
c da ogni perplessità di 
ordine costituzionale per la 
concomitante presenza del¬ 
la Sua augusta Persona. 
Questo sentivo di doverLe 
dire e resto in attesa di 
una chiarificatrice rispo 
sta ». 

Secondi me. caro L.P., hai 
perfettamente ragione, e 
visto che tu usi volentieri 
li termine « significativo », 
dirò anch'io che c signifi¬ 
cativo il fatto che fon Leo¬ 
ne non ti abbia risposto, a 
tre mesi dalla tua lettera. 
Qui non sono in questione 
la cortesia o il malgarbo: 
lì Cavo dello Stato in pri¬ 
ma fila c le alte persona¬ 
lità che tu citi avevano 
mille modi per mostrarsi 
gentili nei confronti dei 
due giovani sposi, che pre¬ 
ferisco fasciare fuori que¬ 
stione. e dello slesso on. 
Catelli al quale, evidente 
mente, era dedicalo il loro 
ncrsonalr intervento alla 
cerimonia Questa parteci¬ 
pazione personale non è 
« tata. come i signori da le 
ricordati direbbero cerio 
che voleva essere, un 
semplice gesto di urbanità, 
comprensibile e persino 
doveroso, è siala una pro¬ 
ra di insensibilità c di qua¬ 
lunquismo. un « pappa e 
uccia» tipico di chi quel 
rigore, quel riserbo c quel¬ 
la coerenza, anche forma¬ 
le. che caratterizzano i 
tonni forti, non sa più pra¬ 
ticare Gli amori che fini¬ 
scono « senza rancore » so 
n o .squallidi e poveri amo 
n da cotillon, le politiche 
del « t olemosc bene » e del¬ 
la bruita finale, sono poli 
lidi'’ di chi non crede pòi 
a nulla e tradisce, nella fa¬ 
cilità e veltri acrozzaglia. 
il risortiti che dovrebbe a 
se stesso e nveor più alle 
idee che rnnnresentn Nel 
*W un monarchico fascista 
non avrebbe invitato a una 
sua festa il Presirirnlc del¬ 
la Penubhbca della Resi¬ 
stenza. e il Presidente non 
ci sarebbe andato Ogni 
viene invitalo e n va. c il 
fascismo è diventato quel¬ 
lo che vediamo- credi che 
tra i due fatti, pur con le 
debite proporzioni, non cor¬ 
ra un abonriievolc rap¬ 
porto? Fortebraccio 


Le novità del paese rivisitato a un anno e mezzo di distanza - I segni dell'attuale corso politico - Dominante la polemica con l'Unione Sovietica 
I rapporti con gli Stati Uniti e il Giappone - Gli orientamenti favorevoli al rafforzamento della Comunità europea occidentale - Incidenze e rettifi¬ 
che della linea della rivoluzione culturale: rivalutazione delle « competenze » tecniche - La caduta di Lin Piao e la riorganizzazione del Partito 



PECHINO — Sulla piazza Tien An Meri 


DI RITORNO DALLA CINA 
Gennaio 

Tornare in Cina a un an 
no e mezzo di distanza non 
è solo un’utile occasione di 
verifica delle impressioni, de¬ 
gli appunti di allora. E' an¬ 
che un modo di co¬ 
statare quanto rapidamente le 
cose procedano e mutino nel 
nostro pianeta, quanto occorra 
guardarsi da schematismi, ge 
nernliz/.a/.ioni, assolutìzzazio 
ni. Un anno e mezzo. Il pro¬ 
cesso di apertura politica ed 
economica verso l'esterno, che 
nella primavera-estate dei 
1971 segnava i primi passi, 
lia avuto sviluppi fulminei. La 
Cina popolare è entrata al- 
l’ONU, ha ristabilito i contatti 
con gli Stati Uniti e con il 
Giappone, ha instaurato rap 
porti con decine di paesi di 
ogni genere e tipo in tutti 
e cinque i continenti. Sul pia¬ 
no interno, giunta al termine 
la rivoluzione culturale, una 
nuova profonda crisi si è aper¬ 
ta e drammaticamente con¬ 
clusa al vertice dello Stato e 
dei partito, con la caduta e 
la morte di Lin Piao, che 
della rivoluzione culturale era 
stato leader preminente e die 
il IX Congresso del PCC ave¬ 
va designato successore del 
presidente Mao Tze-tung. 

Muri senza 
« dazibao » 

I segni esterni del corso po¬ 
litico attuale sono evidentissi¬ 
mi. e chiaramente diretti a 
presentare il panorama di un 
paese che ha lasciato dietro 
di sé le tensioni interne e gli 
urti del recente passato. Non 
si leggono e non si agitano 
libretti rossi, non vi sono le 
squadre coi bracciali sugli 
angoli delle vie, i grossi di¬ 
stintivi con l’effigie del presi 
dente, che erano sulle giacche 
di tutti, sono ora sulle giac¬ 
che di pochi. Anciie i rit-at¬ 
ti e le bianche statue di Mao 
sono drasticamente diminuiti 
di numero, e appaiono ora so¬ 
lo nei pubblici edifici, e nem¬ 
meno in tutti. Non ò stato Mao 
stesso, nella sua ultima inter 
vista a Edgar Snow, a di 
chiavare che si era ecceduto 
in certe manifestazioni di «cui 
to». e die occorreva limitarle? 
L’indicazione ha trovato rapi¬ 
da e ampia applicazione. Fat¬ 
to forse ancor più sintomati¬ 
co. le strade, e particolar¬ 
mente quelle di Scianghai. di 
ciotto mesi fa ricoperte di ma 
nifesti « a grossi caratteri » 
scritti a mano, hanno ripreso 
oggi il loro aspetto normale. 
Sono scomparsi i tabelloni che, 
non bastando più i muri, era 
no stati eretti appositamente 
per ospitare i dazibao, e i 
muri stessi sono stati ritinti. 
Appaiono solo manifesti stam¬ 
pati delle municipalità e. nel¬ 
le fabbriche, giornali murali 
e scritte in gesso indicanti o 
biettivi produttivi e impegni 
per il loro raggiungimento. 

Se sono queste le caratte¬ 
ristiche esteriori che più col¬ 
piscono l’occhio del visitatore 
in vena di confronti, il dato 
politico emergente è senza 
dubbio alcuno l’orientamen¬ 
to, il senso che i dirigenti 
cinesi danno alia propria li¬ 
nea di condotta in campo in¬ 
ternazionale. Alla politica e- 
stera cinese occorrerà dedica¬ 
re uno dei capitoli di que¬ 
sta serie di servizi. Tuttavia 
è necessario accennarvi fin 
dall’inizio, poiché questo indi¬ 
rizzo di fondo influisce sia sul 
clima generale del paese sia 
sulle scelte di politica inter¬ 
na ed economica. li punto di 
riferimento costante, ripetuto 
esplicitamente o implicitamen 
te in ogni occasione, è il di¬ 
chiarato timore cinese di un 
attacco dal Nord, dai confi¬ 
ni dell’Unione Sovietica. L'ipo 
tesi, cui peraltro i sovietici 
hanno sempre fermamente ne¬ 
gato qualsiasi elemento di fon¬ 
datezza. appare mostruosa: ed 
è difficilissimo stabilire — lo 
hanno rilevato anche osserva¬ 
tori d’altre parti politiche — 
fino a che punto si tratti di 
reale convinzione e fino a che 
punto invece la reiterata de¬ 
nuncia di questa presunta mi¬ 
naccia sia utilizzata a fini di 
mobilitazione interna e allo 
scopo di giustificare determi 
nati, clamorosi gesti verso le 
potenze occidentali. E non si 
può neppure fare a meno di 
chiedersi quali effetti avrà an 
che sui rapporti omo savi tici 
il processo generale di disten¬ 
sione in atto nel mondo Tut¬ 
tavia è indispensabile avere 
piena consapevolezza che nel¬ 
la martellante propaganda ci¬ 
nese contro « l'imperialismo e 
il social imperialismo ». è al 
secondo termine clic si dà og 
gi una particolare e urgente 
sottolineatura: fino al punto 
d» aver adottato una cautela 
estrema nei confronti dello 
stesso problema vietnamita, al¬ 
meno in tutto l’anno terni: 
naie del conflitto. I.e dichia¬ 
razioni che uomini politici e 
diplomatici giapponesi hanno 
attribuito a Ciu En lai. secon¬ 
do cui la Cina vedrebbe con 
favore, nella fase attuale, il 
mantenimento di un « ombrel¬ 


lo » atomico protettivo ame¬ 
ricano in Giappone, e quindi 
in Asia, non sono state smen¬ 
tite. E la missione italiana, 
diretta dal ministro Medici, lia 
trovato un clima chiaramente 
favorevole a un rafforzameli 
to non solo economico e po¬ 
litico. ma anche militare, del 
la Comunità europea occiden¬ 
tale. e ciò al fine di evitare 
un disimpegno sovietico in oc¬ 
cidente che — si afferma — 
porterebbe ad accrescere la 
pressione sui confini cinesi. 

Cosi si presenta dunque oggi 
questo immenso paese, il pae¬ 
se più popoloso del mondo, 
nel suo aspetto esterno, nella 
sua collocazione internaziona¬ 
le. Naturalmente è necessario, 
per capirne le prospettive, i 
destini, andare più a fondo 
nei suoi meccanismi, afferrar¬ 
ne gli sviluppi civili, econo¬ 
mici. culturali. E’ quanto si 
è cercato di fare nel corso 
di questo viaggio, pur nei li¬ 
miti della sua brevità -- quin¬ 
dici giorni in tutto, parte dei 
quali trascorsi nei quadro di 
una visita ufficiale, coi van 
taggi ma anche con gli incon 
venienti che ne derivano. La 
cortesia degli ospiti cinesi ha 
tuttavia permesso all'inviato 
dell’l/mfà e ad alcuni altri 
giornalisti, prolungando il vi¬ 
sto di permanenza, di arric 
cliire la messe di informa¬ 
zioni e dati raccolti. Ho avu¬ 
to cosi modo di effettuare vi¬ 
site e di avere colloqui in 
unità produttive e centri cultu 
rali a Pechino, a Scianghai. 
a Canton. a Hnngchow, di com¬ 
piere inchieste in fabbriche, 
comuni popolari, università, 
scuole, asili, ospedali, di ve¬ 
dere esposizioni e musei, cii 
assistere a spettacoli, di en¬ 
trare in quartieri e case d'abi¬ 
tazione. mercati, luoghi di ri 
poso, impianti portuali. Ciò mi 
ha dato la possibilità sia di 
raffronti diretti sia di nuove 
acquisizioni. 

La prima indicazione da 
trarne, una volta di più è 
die il pragmatismo e lo spe¬ 
rimentalismo cinesi devono 
rendere guardinghi verso qual¬ 
siasi generalizzazione e so 
prattutto verso qualsiasi sem¬ 
plificazione. La Cina è un mi 
nulo mosaico di esperienze e 
di soluzioni, e il quadro coni 
plessivo va inteso molto più 
come la somma di una mol¬ 
teplicità estremamente com¬ 
plessa che come una sintesi 
compatta. Le decisioni dei ver¬ 
tici riguardano gli orientamen 
ti di massima del < modello 
di sviluppo » e — naturalmen 
te — la politica estera. Per il 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 27. 

Da qualche settimana 62 o 
pere di artisti italiani contem 
poranei - fanno parte del pa 
trimonio del Museo Naziona 
le di Wroclaw. Questo com 
plesso eost.tuisce, insieme 
con quello di autori spagnoli, 
uno dei più importanti setto 
ri della collezione di Ewa 
Garztecka, la più preziosa col 
lezione privata polacca di arte 
contemporanea straniera. Per 
donazione della proprietaria, 
ora l’intera raccolta è diventa 
ta patrimonio pubblico, e co 
stituirà il primo nucleo della 
futura sezione contemporanca 
del Museo di Wroclaw. 

Ewa Garztecka è da diver¬ 


reste. il paese è enormemen¬ 
te sfaccettato, e ogni tentati¬ 
vo di saltare alle conclusio 
ni significa mistificare la real¬ 
tà: come purtroppo in cosi 
larga misura è stato fatto nei 
paesi occidentali, e anche da 
noi. 

Ora. per esempio, di fron 
te all’esaurirsi dello scontro 
politico degli anni scorsi e di 
fronte ad alcune indubbie — 
ma par/iali e graduali — revi¬ 
sioni susseguite alia rivolu/.'one 
culturale e alla sconfitta delia 
<t ultra-sinistra . c’è chi si è 
affrettato a parlare di « re 
staurazione » o di Termidoro. 
Credo sia meglio andarci pia¬ 
no e misurare bene i ter 
mini. Innanzitutto il lungo e 
tutt’altro che uniforme proces 
so die è andato sotto il no 
me di rivoluzione culturale 
ha avuto incidenze assai diffe 
ronziate sul corpo sociale, a 
seconda dei settori e delle zo 
ne; in secondo luogo, sia le 
tendenze spontaneistiche sia 
quelle egualitaristiche sono 
state esaltate molto in occi¬ 
dente ma viceversa in Cina 
sono sempre state tenute ai 
margini, e là dove affiorava¬ 
no si è operato per togliere 
loro spazio e capacità di pene- 
trazione; in terzo luogo, gli 
effetti pratici della rivoluzio 
ne culturale hanno riguarda 
to soprattutto le strutture del 
partito, e anciie gli sviluppi 
ulteriori vanno dunque inter 
pretati attentamente sotto que 
sto particolare angolo visuale 
Un capitolo si è chiuso, cer 
to. ma non avrebbe senso so 
stenere die esso sia sta 
to cancellato senza lasciare 
tracce. 

« Una nuova 
disciplina » 

l cinesi amano le definizioni 
tripartite. La fase attuale (po 
st-rivoiuzione culturale) è an 
cora quella chiamata « lotta- 
critica trasformazione ». con 
l'accento posto ora sull’ultimo 
termine. La frase che ci si 
sente ripetere più spesso 
quando si chiede in quale ino 
do il paese si vada riasse 
stando dopo gli ultimi avve 
nimenti. c: « Stiamo cercan 
do una nuova disciplina ». La 
frase è significativa, sia come 
giudizio sul passato sia com.» 
proiezione nel futuro. Se ne 
comprende più compiutamen 
te il senso nei centri prò 
duttivi e culturali, dove ap 
pare chiarissimo lo sforzo di 
contemperare la parola d'or¬ 
dine generale che vuole t !a 


si anni critica d’arte (le sue 
recensioni appaiono puntual¬ 
mente su Trybuna Ludu) e 
tra gli artisti ha passato tut¬ 
ta la vita, in patria come nei 
ripetuti soggiorni all’estero. 
In Italia, come impiegata del¬ 
l’ambasciata polacca, ha vis 
suto gli anni deH’immediato 
dopoguerra, legandosi di ami¬ 
cizia con i piu importanti e- 
sponenti dell'ambiente cultu 
rale e artistico e dividendone 
le esperienze e il travaglio in¬ 
tellettuale. E proprio a Roma, 
con 1 primi « pezzi » offerti 
dagli amici pittori, ha comin¬ 
ciato a prendere forma que 
sta collezione, cresciuta negli 
anni ed allargatasi fino a com¬ 
prendere oltre seicento opere 
Ad ognuna di esse, precisa 


politica a! posto di coman¬ 
do » con le esigenze tecniche, 
con la ricerca della compe 
lenza, in sostanza con la spio 
ta all’intensificazione produt¬ 
tiva. 

I sommovimenti del qui» 
quenmo ’GG ’70 si sono inevi¬ 
tabilmente riflessi, da un la 
to. sulla produzione industria 
ie (le campagne sono «tate 
toccate in misura molto ri¬ 
dotta) e. dall’altro lato, sul 
funzionamento delle universi¬ 
tà Questi meccanismi sono 
stati rimessi in moto con suf 
fidente rapidità nell’industria, 
con maggior fatica (come spie¬ 
gherò) negli istituti superio¬ 
ri di istruzione. Quasi ovun¬ 
que — almeno a giudicare 
dai luoghi di produzione che 
ho visitato, stabilimenti side 
rurgici. meccanici, tessili, im¬ 
pianti portuali — i dirigenti 
e i tecnici sono restati o so¬ 
no tornati al loro posto, sul 
la base di considerazioni di 
capacità, anche se si studia 
no accorgimenti per metter¬ 
li periodicamente in contatto 
con l'attività produttiva diret¬ 
ta. Dirò qualcosa nel prossi¬ 
mo articolo circa il loro trat¬ 
tamento economico. 

L’altro elemento che balza 
agli occhi costantemente, ben 
clié in forme quantitativamen 
te e qualitativamente varie, è 
la ripresa dell'egemonia dei 
partito sull’insieme della so¬ 
cietà e il conseguente sposta 
mento dell’equilibrio politica 
all’interno dei comitati rivo 
luzionari. 

I comitati rivoluzionari so 
no. come si sa. gii organi sor¬ 
ti durante la rivoluzione cul¬ 
turale per la gestione del po 
tere a tutti i livelli: dalie 
province alle città, dalle fab 
briche alle comuni, dalie 
scuole ai centri commercia 
li e cosi via. Sconvolto il par¬ 
tito da profonde divisioni, e 
quindi quasi dappertutto inva 
pace di assicurare una direzio¬ 
ne unitaria, i comitati rivolu¬ 
zionari si formarono sulla ba 
se delia « triplice unione »: i 
quadri (quelli giudicati fedeli 
al pensiero di Mao Tze-tung). 
le masse ( rappresenta te da e- 
sponenti scelti tra i lavoratori, 
le donne, i giovani), e l’escr 
cito popolare. Ed era in real¬ 
tà l'esercito, specie nei pe¬ 
riodi di maggior confusione, 
il fattore unificante, il ga 
rante dell'applicazione delie di¬ 
rettive generali del presidente 
Mao. La grande ascesa di Lin 
Piao coincise con recensione 
di questo ruolo dell'esercito 
popolare, sia quaie moderato 
re tra le opposte fazioni che 
si scontravano sia quale eie- 


italiani 

Wroclaw 

la proprietaria donatrice, è le¬ 
gato un ricordo personale, un 
episodio, un momento deila 
sua vita. E tutte insieme deli¬ 
neano alcuni decenni di storia 
dell’arte 

Tra i nomi italiani più noti 
che figurano nei catalogo so 
no Renato Guttuso, Caria Ac 
cardi, Giuseppe Santomaso. 
Giulio Turcato, Achilie Feriili, 
Sante Monachesi. Nino Fran 
china. Eugenio Carmi. Piero 
Dorazio. Per la sua donazione 
Ewa Garztecka è stata insi¬ 
gnita di una medaglia d’oro n- 
,servata alle persone che mag- 
’giormente si distinguono per 
meriti pubblici nella vita cul¬ 
turale. 

Paola Boccardo 


mento attivo che interveniva 
direttamente nel lavoro prò 
duttivo. ' - 

La riorganizzazione del par¬ 
tito in tutte le province è sta¬ 
ta completata solo verso la 
fine del 1971. poco più di un 
anno fa. mentre le organizza¬ 
zioni sindacali e giovanili sono 
appena in fase di iniziale ri¬ 
costituzione. Si è ora dinan¬ 
zi — a quanto è dato ca 
pire — a un processo abba¬ 
stanza rapido di riafferma¬ 
zione del ruolo dirigente del 
partito (un partito certamente 
mutato, ma è ancora assai 
arduo stabilire in quale mi¬ 
sura e in che modo) in ogni 
ganglio della società. Di con¬ 
seguenza la presenza, anche 
numerica, dell’esercito nei co 
mitati rivoluzionari appare in 
netta diminuzione, evidente¬ 
mente in rapporto con l’im¬ 
missione nei comitati stes¬ 
si dei nuovi quadri emersi du 
rante la rivoluzione culturale. 

I cinesi non parlano volen¬ 
tieri di questi spostamenti di 
equilibrio. Tuttavia, in con¬ 
fronto a una approssimati¬ 
va pariteticità tra le tre com¬ 
ponenti della «triplice unio¬ 
ne » riscontrata nella mia vi¬ 
sita precedente, ho notato a- 
desso che i rappresentanti del¬ 
l'esercito sono molti meno (a 
volte soltanto uno o due in co¬ 
mitati formati da decine di 
persone) o sono addirittura as¬ 
senti. Nel contempo, nell’illu- 
strare le funzioni e la struttu¬ 
ra dei comitati rivoluzionari, 
i responsabili locali aggiun¬ 
gono ora nella maggior par¬ 
te dei casi la frase: « il co¬ 
mitato rivoluzionario agisce in 
base alle direttive del comi¬ 
tato di partito », frase che un 
anno e mezzo fa non avevo 
mai sentito pronunciare. Il 
presidente del comitato rivo¬ 
luzionario è quasi dappertut¬ 
to il segretario stesso del co¬ 
mitato di partito, o comun¬ 
que un membro del comitato 
di partito. 

I fatti 
del 1971 

Naturalmente, molti diri¬ 
genti del partito, specie ai li¬ 
velli più elevati, sono mili¬ 
tari. Ma — per quel che pos¬ 
so giudicare — si tratta di un 
fatto di simbiosi, ciie sareb 
be errato interpretare come 
una prevalenza dell’esercito 
sull'autorità politica. La ca¬ 
duta di Lin Piao ha proba¬ 
bilmente accentuato il feno¬ 
meno che sto cercando di de¬ 
finire (D. 

Sulla scomparsa di Lin Piao 
i cinesi accettano la discus¬ 
sione. praticamente in ogni 
sede. Non solo i comunisti ma 
— si afferma — tutti i cit¬ 
tadini cinesi sono stati infor¬ 
mati della sua morte e del¬ 
le circostanze in cui essa sa¬ 
rebbe avvenuta. Le motivazio¬ 
ni politiche addotte sono però 
estremamente vaghe e non rie¬ 
scono a essere soddisfacenti. 
Lin Piao. pur designato uffi¬ 
cialmente come successore di 
Mao. avrebbe avuto fretta, an¬ 
che perché malato, di impos¬ 
sessarsi del potere e avreb 
be perciò complottato contro 
il presidente. La prova decisi¬ 
va dei tradimento viene indi¬ 
calo nel fatto che — secon¬ 
do la versione corrente — e- 
gli avrebbe tentato di salvar¬ 
si fuggendo in direzione del 
l’Unione Sovietica. Non si rie 
sce a ottenere molto di più. 

II discorso si chiude senza re¬ 
plica quando si prova ad al¬ 
largare l’argomentazione poli 
tica. a far riferimento alle 
correnti di < ultrasinistra », ai 
loro obiettivi e alla loro scon¬ 
fitta. Su tutto questo, alme¬ 
no finora, non sembrano es¬ 
servi stati un'informazione e 1 


un orientamento di massa. Si¬ 
lenzio totale anche per quan¬ 
to concerne un altro espo¬ 
nente di primo piano della ri¬ 
voluzione culturale ed egli pu¬ 
re stretto collaboratore di 
Mao, Cheli Po-ta.La sua scom¬ 
parsa dalla scena politica non 
viene in alcun modo commen¬ 
tata né spiegata. Ogni inter¬ 
pretazione dei drammatici av¬ 
venimenti verificatisi sul fini¬ 
re del 1971, che condussero 
alla piena affermazione poli¬ 
tica del presidente del consi¬ 
glio Ciu En-lai, appare dun¬ 
que possibile, ma anche ar¬ 
bitraria. alio stato delle cono¬ 
scenze. Sarebbe a mio pa¬ 
rere del tutto infondato pre 


senlare le cose come un con¬ 
flitto tra una corrente anti¬ 
sovietica e una « filosovieti¬ 
ca » die sarebbe stata rappre¬ 
sentata da Lin Piao e Chen 
Po ta. Tutto l’andamento della 
rivoluzione culturale e del IX 
Congresso del PCC smenti¬ 
sce tesi del genere. E’ possi¬ 
bile che i contrasti si siano 
determinati, sul piano interno, 
attorno alla più o meno sol 
lecita esigenza di avviare un 
processo di normalizzazione e 
di porre fine alle tensioni po¬ 
litiche della rivoluzione cui 
turale; sul piano economico, 
attorno ai temi delle scelte 
produttive e delle maggiori o 
minori incentivazioni materia 
li; sul piano internazionale, in¬ 
fine. attorno alia prospettiva 
dell’apertura di rapporti con 
gli Stati Uniti. Ma sull’intrec 
ciò di questi fattori è presto 
per pronunciarsi. 

Sarà invece utile esaminare 
come si riflettono nel conere 
to della società cinese, gli in¬ 
dirizzi politici generali die so¬ 
no stati tratteggiati in questo 
articolo introduttivo. 

Luca Pavolini 


(1) Non è probabilmente un 
caso che io sia stato invita¬ 
to questa volta, a differen¬ 
za della volta precedente, a 
visitare la casa di via Huan 
tzi n. 106, a Scianghai, do¬ 
ve il 1 luglio 1921 si tenne 
il Congresso di fondazione del 
Partito comunista cinese: con 
gresso bruscamente interrotto 
al quarto giorno, in seguito 
alla sorpresa di un delatore 
che andò ad avvisare la po¬ 
lizia. I 12 congressisti — tra 
i quali Mao Tze-tung — se ne 
andarono in tempo e conclu¬ 
sero il congresso su una bar¬ 
ca nel Lago del Sud, nello 
Szechuan. La casa del l Cnn- 
g r esso è oggi un museo, do 
ve la stanza nella quale si 
tennero le riunioni è stata 
esattamente ricostituita: il 
tavolo. le dodici sedie, le do¬ 
dici tazze di porcellana per 
il tè. 





sansoni 

scuola 

aperta 


Una biblioteca di base per programmi di studio più vari e 
personalizzati. 

Un modo insieme rigoroso e agevole di accedere ai temi più 
importanti della cultura umanistica, scientifica e tecnologica. 

Ogni volume un capitolo monografico autonomo per un attivo 
processo di apprendimento. 


LETTERE ITALIANE 
serie diretta da 
Vittore Branca 

Ernesto GuidorizZi 
LA NARRATIVA 
ITALIANA 
E IL CINEMA 

L 700 


LETTERE LATINE 
serie diretta da 
Antonio La Penna 

Claudio Moreschini 
CRISTIANESIMO 
E IMPERO 

L. 800 

LETTERE GRECHE 

se’- e diretta da Franco Serpa 

Filippo Maria Pontani 
L’EPILLIO GRECO 

L 900 

STORIA 
ser e diretta da 
Marmo Berengo 

Franco Cardini 
IL MOVIMENTO 
CROCIATO 

_ 700 

Marcello Carmagnanl 
L'AMERICA LATINA 
DAL 1880 Al NOSTRI 
GIORNI 

L 7 OC 




Valerio Castronovo 
LA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 

l 800 

Gina Fasoll 
Francesco Bocchi 
LA CITTÀ MEDIEVALE 
ITALIANA 

L 900 

SCIENZE UMANE 

sene direttè da Paolo Rossi 
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Pareto 
e il sistema 
sociale 

Nc’MrW BofcOo 



la mercatura 
medievale 




Norberto Bobbio 
PARETO E IL 
SISTEMA SOCIALE 

„ 80C 

Piero Barucci 
ADAM SMITH E LA 
NASCITA DELLA 
SCIENZA 
ECONOMICA 



Armando Sapori 
LA MERCATURA 
MEDIEVALE 


Massimo Mugnai 
LEIBNIZ E LA LOGICA 
SIMBOLICA 

L 7 OC 

ARTE 

se r 'e d r etta da 
G l/'P Ca r, 0 Argan 

Maurizio Fagiolo 
LA SCENOGRAFIA 

L 900 

MATEMATICA 

Giuliana Leccese 
ELEMENTI DELLA 
TEORIA INGENUA 
DEGLI INSIEMI 

L --100 


Da una collezionista polacca 
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PAG. 6 / economia e lavoro 



l'Unitd / domenica 28 gennaio 1973 

FERMA PRESA DI POSIZIONE DELLA FLM SULLA VERTENZA CONTRATTUALE 


I metalmeccanici torinesi 
per cinque giorni hanno da¬ 
to vita a compatti scioperi, 
forti manifestazioni. Il lavo¬ 
ro è rimasto bloccato in tut¬ 
ti i complessi, a partire dal¬ 
la Fiat. Questa la risposta 
data ai gravissimi episodi di 
repressione, di provocazio¬ 
ne, messi in atto dal padro¬ 
nato e dal governo, culmi¬ 
nati nelle cariche della po¬ 
lizia contro i metalmeccani¬ 
ci della Lancia. Cariche av¬ 
venute all’interno della fab¬ 
brica con lancio di cande¬ 
lotti lacrimogeni, uno dei 
quali finiva a pochi passi 
da un deposito di carburan¬ 
te. Alla Lancia le cariche 
della polizia, alla Fiat e in 
numerose altre aziende la 
repressione antisindacale, i 
licenziamenti di rappresaglia, 
le denunce. Si colpiscono i 
dirigenti del sindacato, gli 
attivisti, i quadri di fabbri¬ 
ca. L’obiettivo è chiaro e 
scoperto. Il padronato non 
si può certo illudere di fer¬ 
mare la lotta colpendo la 
parte più combattiva del mo¬ 
vimento. In tutto il Paese 
l’azione dei metalmeccanici, 
dopo la rottura delle tratta¬ 
tive decisa dai grandi indu¬ 
striali della Federmeccani- 
ea, va avanti con grande for¬ 
za. Assieme al contratto l’o¬ 
biettivo di fondo è quello 
delle riforme, dell’occupa¬ 
zione per cui i sindacati han¬ 
no aperto vertenze con le 
Partecipazioni statali. Pro- 



DE COCCI: vuol sot¬ 
trarre giornate di ripo¬ 
so ai lavoratori. 


prio martedì il lavoro si è 
fermato In tutto il settore. 
Assemblee, incontri con le 
forze politiche, con le popo¬ 
lazioni si sono svolti in gran¬ 
di e piccoli centri. Sempre 
martedì hanno scioperato 
per il contratto e la riforma 
dei trasporti gli autoferro¬ 
tranvieri. Proseguono la lot¬ 
ta gli elettrici, i chimici del- 
l’Eni, i grafici che hanno da¬ 
to vita venerdì ad una gran¬ 
de manifestazione a Milano. 

A Pordenone con gli ope¬ 
rai in lotta contro la ristrut¬ 
turazione della Zanussi ha 
scioperato la popolazione del¬ 
l’intera provincia. Nelle re¬ 
gioni il movimento sindacale 
sta predisponendo, dove an¬ 
cora non è stato fatto, piat¬ 
taforme rivendicative colle¬ 
gate all’azione generale per 
le riforme, l’occupazione, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
una nuova politica econo¬ 
mica. 

Nessuna illusione quindi 
del padronato di poter « re¬ 
primere » un movimento di 
simile forza e unità. Si vuo¬ 
le, con la « strategia del¬ 
l'avventura » come l’hanno 
chiamata i dirigenti della 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici, colpire ciò che 
è già stato conquistato dai 
lavoratori. Si vuole il brac¬ 
cio di ferro, lo scontro con 
il sindacato proprio perchè, 
in questi anni, è saputo 
uscire dalla rivendicazione 
di categoria per farsi inter¬ 
prete di esigenze più vaste. 
E’ diventato un protagonista 
scomodo per chi vuole an¬ 
dare ancora più a destra del 
centro-destra. 

Ecco il significato politico 
della rottura delle trattati¬ 
ve decisa dalla Federmec- 
canica. Questa linea ' avven¬ 
turistica ha trovato oggetti¬ 
vo appoggio nel governo, co¬ 
me è stato detto con chiarez¬ 
za nella conferenza stampa 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil tenuta mercoledì. 

Anche in questi giorni 
esponenti del governo si so¬ 
no inseriti nella campagna 






Si prepara la manifestazione di Roma 

1 > t « 

Per colpa dei grandi industriali non esistono le basi minime neppure per l'avvio dei prenegoziati - Con l'Intersind è possi- 
bile un progresso concreto - Per la giornata di lotta del 9 assemblee dibattiti e incontri - Il 1° febbraio sciopero del gruppo Fiat 


COPPO: un ministro 
del Lavoro privilegiato 
dalla Fiat 

contro il sindacato e i lavo¬ 
ratori. Il sottosegretario al 
Lavoro, De Cocci, ha battu¬ 
to il tasto della « disaffezio¬ 
ne », spiegando ai lettori del 
padronale « Globo » che gli 
operai non hanno più vo¬ 
glia di lavorare. Questa gra¬ 
ve e oltraggiosa accusa al 
sottosegretario non basta. 
Propone infatti di trasferi¬ 
re la festività infrasettima¬ 
nale al sabato o « addirittu¬ 
ra alla domenica » sottraen¬ 
do così ai lavoratori giorna¬ 
te di riposo conquistate con 
duro lotte. 

Dal canto suo il ministro 
del Lavoro, per non essere 
da meno incontra i dirigenti 
confederali per discutere di 
occupazione e riforme e fa 

10 gnorri. Lui non sa niente 
di niente quindi è meglio 
prevedere altri incontri. Si 
informerà presso Andreotti 
e poi tornerà dai sindacati. 

11 giorno dopo il giornale 
della Fiat, così come avvie¬ 
ne pressoché quotidianamen¬ 
te, dedica al bravo ministro 
Coppo il solito titolo a cin¬ 
que colonne. 

Questa è la collusione con¬ 
creta fra padronato e gover¬ 
no di centro-destra. Una cam¬ 
pagna'di odio contro i lavo¬ 
ratori destinata al fallimento 
per le salde radici che il mo¬ 
vimento ha messo fra le 
grandi masse popolari del 
Nord e del Sud. 

Alessandro Cardulli 


La lotta degli insegnanti 


Nessuna ' apertura, nessun 
impegno del governo per la 
vertenza in atto da molto tem¬ 
po che vede impegnati circa 
800.000 lavoratori della scuo¬ 
la elementare e media. Anche 
per gli insegnanti e il perso¬ 
nale non docente il centro de¬ 
stra usa la stessa tattica che 
mette in atto per altre grandi 
categorie: quella cioè del con¬ 
tinuo rinvio. 

Lo sviluppo del sindacalismo 
coìi/ederale e in modo parti¬ 
colare la crescita del sindacato 
Cgil hanno portato qualcosa 
di nuovo anche fra gli inse¬ 
gnanti ed il governo non può 
pensare di cavarsela con qual¬ 
che contentino a questo o quel 
settore o questo o quel sinda¬ 
cato « autonomo ». 

La vertenza degli visegnan- 
ti è una delle piti importanti 
fra quelle in corso. Diritto al¬ 
lo studio, espansione dell'oc¬ 
cupazione e stabilità del po¬ 
sto di lavoro con la immis¬ 
sione in ruolo per gli abilitati 
e gli abilitandi iti servizio, 
unificazione dei ruoli del per¬ 
sonale insegnante, ristruttura¬ 
zione delle carriere del perso¬ 
nale non insegnante, consoli¬ 
damento dei diritti democra¬ 
tici e delle libertà democrati¬ 
che: su questi punti di fondo 
che qualificano la piattaforma 
confederale il governo non 
intende muoversi. 

Da qui la necessità di una 


fallimento. Le stesse esigenze 
di natura economica, certo 
giuste, su cui fanno leva 
gli autonomi non possono 
essere usate per mante¬ 
nere le attuali differen¬ 
ze fra il personale della 
scuola. Hanno rifiutato di 
partecipare allo sciopero ge¬ 
nerale del 12 gennaio dove il 
problema della scuola era giu¬ 
stamente collocato come un 
fatto di preminente interesse 
■ Comunque un passo avanti 
è stata la decisione di far 
coincidere la data di sciopero 
durante l'ultima azione della 
categoria. Pur restundo netta¬ 
mente divise le piattaforme 
(ma ciò non è avvenuto a li¬ 
vello di base dove la piatta¬ 
forma confederale ha trovato 
larghi consensi fra gli inse¬ 
gnanti che aderiscono ai sin¬ 
dacati autonomi) la categoria 
si è presentata assieme alla 
lotta. Ora, secondo notizie di 
agenzia, si parla di punti qua¬ 
lificanti su cui nel corso di 
riunioni fra sindacati « auto¬ 
nomi » e confederali si discu¬ 
terebbe per arrivare a conclu¬ 
sioni di accordo. Se così 


La Segreteria della FLM ha 
esaminato lo stato della ver¬ 
tenza per il rinnovo dei con¬ 
tratti rendendo noto un docu¬ 
mento in cui puntualizza la 
posizione dei sindacati. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza con la Federmeccanica 
, — si afferma — la situazione 
creatasi con la rottura decisa 
unilateralmente dai rappresen¬ 
tanti del padronato privato non 
ha registrato per ora nessun 
mutamento. Allo stato dei fatti 
il contrasto fra le tesi ufficiali 
della Federmeccanica e le nuo¬ 
ve disponibilità autonomamente 
espresse dalla FLM risulta anzi 
oggi addirittura cresciuto. 

E' risultato, nel corso dei col¬ 
loqui informativi avuti con il 
ministro dei Lavoro, che i di¬ 
rigenti della Federmeccanica 
insistono disperatamente sull’as¬ 
surda pretesa di acquisire dal 
sindacato una qualche forma di 
nuova regolamentazione della 
contrattazione aziendale che 
mai potrà essere loro concessa, 
ma emerge ora anzi, con mag¬ 
giore chiarezza, quello che era 
il disegno originale della Fe¬ 
dermeccanica sin dall'inizio del¬ 
la vertenza: acquisire in cam¬ 
bio di una manciata di soldi, 
magari svalutati successiva¬ 
mente. una rinuncia del sin¬ 
dacato a « tutte » le rivendica¬ 
zioni fondamentali espresse nel¬ 
la piattaforma di Genova. 


è, la forza contrattuale può ~ A dimostrazione dell oltranze 
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aumentare a condizioni pe¬ 
rò che i punti qualifican¬ 
ti — come più volte ha af¬ 
fermato il sindacalo CGIL — 
che nella stessa impostazione 
delle tre Confederazioni carat¬ 
terizzano la vertenza della 


smo dissennato che sorregge 
questo disegno, basti pensare 
che secondo gli accertamenti 
acquisiti dal ministero del La¬ 
voro, i rappresentanti della Fe¬ 
dermeccanica avrebbero di¬ 
chiarato una disponibilità > non 
superiore «al 3% » del costo 


forte pressione e-nello stesso'- scuola come un grande fattb . d p. “ , * r ~ > = , 

tempo di ima lotta chi sappia che interessa l’intera soclétà nfL tnbell-lrpì òer tutti eli 

»„ nmi, cimiti in tiimin cnhinnum-tìnH n,ml tabellari!) PCr IUU1 gli 


trovare le più ampie conver¬ 
genze fra i ■ lavoratori della 
scuola, gli studenti, gli ope¬ 
rai, le altre categorie. I sin¬ 
dacati autonomi tendono a 
perseguire ancora una politi¬ 
ca di rivendicazionismo spic¬ 
ciolo che ha già fatto ampio 


siano in pieno salvaguardati, 
che le stesse forme di lotta 
consentano convergenze e 
stretti legami fra tutte le for¬ 
ze interessate al rinnovamen¬ 
to della scuola, ad una diver 
sa condizione di vita e di la 
varo di chi vi opera. 


Si prepara il 4° congresso dell'Alleanza nazionale dei contadini 


LE VERTENZE APERTE DAI COLTIVATORI 


Intervista con l'on. Esposto, presidente dell'organizzazione - Contrattare con le industrie di trasformazione la remuneratività del lavoro agri- 
colo • I rapporti con i paesi del MEC • La componente « meridionalista » degli obiettivi dell'Alleanza • Unità e autonomia del movimento 


Il compagno on. Attilio 
Esposto, presidente dell’AIlean- 
za nazionale dei contadini, ha 
risposto ad alcune nostre do¬ 
mande sulla preparazione del 
IV Congresso deH’Alleanza 
stessa che si terrà a Firenze 
dal 14 al 17 febbraio. Ecco 
il testo dell’intervista. 

Come sono andati i con¬ 
gressi regionali e provinciali 
svoltisi fino ad ora? 

La partecipazione ai - con 
gressi è. il primo dato posi¬ 
tivo, sia per il numero dei 
coltivatori, della nostra orga¬ 
nizzazione e anche di altre 
associazioni, sia per la pre¬ 
senza di rappresentanti di al¬ 
tri ceti produttivi, operai, coo¬ 
peratori. tecnic i. Il livello del¬ 
la discussione dimostra una 
crescente maturità del movi¬ 
mento contadino e la rispon¬ 
denza dei temi del dibattito 
con gli interessi della cate¬ 
goria. dell'agricoltura e della 
società in generale. 

Quali sono i temi principali 
che vengono affrontati? 

La novità di questo IV Con¬ 
gresso dell’Alleanza nazionale 


Mercoledì 
trattative 
per il contratto 
FINMARE 

Mercoledì 31 gcnn.vo ri¬ 
prenderanno le trattative tra 
FcòerLnca e Federaz.one ma¬ 
nnara CGIL, CI5L e UIL 
per il rinnovo dei contratti 
del gruppo Finmare. Lo ha 
annunciato ieri un comunica¬ 
to deila Federazione marina¬ 
ra CGIL. CISL UIL preci* 
landò che saranno discussi 
l seguenti punti, riguardanti 
Fottufficiaii e comuni: regola¬ 
mento organico, inquadramen¬ 
to, vitto, regolamentazione dei 
lavori pericolosi, nocivi o di 
particolare disagio. 

La - trattativa c Iniziata 11 
23 gennaio: « nel corso delle 
r.unioni. succedutesi durante 
la settimana — continua il co¬ 
municato — sono stati esa¬ 
minati l problemi piu im 
portanti dei lavoratori e ciò 
In relazione allo stretto colle¬ 
gamento che la Federazione 
mannara CGIL CISL e UIL 
ha imposto alle trattative con 
il riordinamento del servizi 
marittimi di preminente inte¬ 
resse nazionale, in fase di 


dei contadini è rappresentata 
dalla più generalizzata consa¬ 
pevolezza nelle campagne del¬ 
le cause strutturali della gra¬ 
ve crisi economica e sociale 
che attraversa il Paese e della 
necessità di cambiare l’attua¬ 
le meccanismo di sviluppo, 
specialmente riferito ai modi 
di formazione del reddito con¬ 
tadino. Prende grande risalto 
nei nostri congressi il com 
plesso del problemi relativi 
all’attuazione dell’ordinamento 
regionale che, rompendo 11 
centralismo burocratico, può 
aprire la strada ad una poli¬ 
tica di rinnovamento demo¬ 
cratico delle campagne, come 
testimoniano gli Statuti che le 
Regioni si sono date e nei 
quali l'impresa coltivatrice e 
le sue forme associative sono 
considerate base di ogni reale 
sviluppo dell'agricoltura. Tut¬ 
to ciò consente punti di con¬ 
vergenza con altri movimenti 
professionali e sindacali e an¬ 
che con varie forze politiche 
e aiuta 11 maturare e la rea¬ 
lizzazione di grandi movimen¬ 
ti di massa, capaci di strappa¬ 
re importanti conquiste come 
quella della riforma dell'affit¬ 
to agrario. 

La nostra piattaforma con¬ 
gressuale propone un insie¬ 
me organico di « vertenze » 
fondamentalmente rivolte a 
mutare l’attuale modo di de¬ 
terminazione del reddito del 
coltivatori e delle Imprese col¬ 
tivatrici Al primo posto vi è 
la richiesta di una riduzione 
generalizzata e il controllo 
pubblico dei prezzi dei mezzi 
tecnici per un valore di 250 
miliardi e della istituzione di 
un sistema di contrattazione 
collettiva con le industrie di 
trasformazione per la remunt^ 
rativltà dei prezzi del prodotti 
agricoli. Al secondo posto del 
la nostra piattaforma noi so¬ 
steniamo la necessità di una 
nuova politica comunitaria 
che punti essenzialmente sul¬ 
la riorganizzazione delle strut¬ 
ture, impegnando la massima 
parte dei fondi, oggi Impiega¬ 
ti per il sostegno dei prezzi, 
nella « integrazione di reddi¬ 
to », 

Sosteniamo poi la rivendi¬ 
cazione di immediati, massic¬ 
ci finanziamenti pubblici alle 
imprese coltivatrici tramite le 
Regioni, la difesa della rifor¬ 
ma deiraffilto e il diritto del 
mezzadri e dei coloni dì con¬ 
vertire il loro contratto in af¬ 
fitto. e la conquista della pa 
ntà per i coltivatori nei trat¬ 
tamenti previdenziali e assi 
stenziali 

E” evidente la componente 


cratico e antifascista delle 
masse dei coltivatori ita¬ 
liani, per gli sforzi che 
debbono ancora essere com¬ 
piuti per conquistare ovun¬ 
que corretti rapporti fra 
le organizzazioni dei coltiva¬ 
tori, e in primo luogo tra la 
Coldiretti e l'Alleanza. Noi 
consideriamo, allo stesso tem¬ 
po di grande importanza la 
realizzazione di intese e di 
forme nuove di collaborazio¬ 
ne con le confederazioni sin¬ 
dacali, per l’azione unitaria di 
: tutti i lavoratori italiani inte- 
! ressati al successo della po- 
■ litica delle riforme. 

Quali sono i rapporti delia 
Alleanza con le organizzazioni 
contadine degli altri Paesi. 

• Le lotte dei coltivatori dei 
paesi del Mercato Comune per 
contrastare il dominio dei mo 
nopoli sono già notevoli e so¬ 
no destinate ad estendersi e 
ad accrescersi di efficacia. Es¬ 
se diventeranno lotte comuni 
delle masse operaie, contadi¬ 
ne. lavoratrici dei vari paesi 
dell’Europa comunitaria. 

Di qui il valore dei rapporti 


che l’Alleanza ha con le varie i ed unitario dei movimenti 
organizzazioni contadine dei contadini, è la « Coltivatori Di- 


paesi della Comunità. 

L’obiettivo dei coltivatori 
nel MEC resta quello della ri¬ 
forma delle strutture agrarie 
e di mercato e perché, attra¬ 
verso la promozione e lo svi¬ 
luppo di un sistema cooperati¬ 
vo e associativo, si possano 
difendere dal taglieggiamento 
sistematico che 1 monopoli 
operano sui redditi contadini. 
L’Alleanza ha rapporti di ami¬ 
cizia anche con le organizza¬ 
zioni e i partiti contadini dei 
paesi socialisti. •_ . 

Che posto ha nel dibattito 
congressuale il tema deU’uni- 
tà e dell’autonomia del mo¬ 
vimento contadino? 

Abbiamo dato al problema 
la impostazione più aperta, 
conducendo in questo senso 
concrete azioni verso tutte le 
organizzazioni dei coltivatori 
e gli stessi sindacati agricoli 
delle confederazioni. E su que¬ 
sto problema non abbiamo 
mai nascosto che l'interlocu¬ 
tore principale di ogni novità 
per un nuovo ruolo autonomo 


retti » 

Sappiamo bene che profon¬ 
de diversità di orientamento 
di politica agraria ostacolano 
quest’opera di unità o anche 
soltanto di azione unitaria. 

Non poche esperienze però 
confermano la giustezza e la 
validità di tale impostazione. 


Domani 
sciopero 
olia Singer 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori del commercio Fi!* 
cams-CGIL. Fisascat-CISL, Ui- 
datca-UIL ha proclamato do¬ 
mani uno sciopero nazionale dei 
dipendenti del settore vendila 
delia società Singer. La deci¬ 
sione dei sindacati è .scaturita 
dai licenziamenti e trasferimen¬ 
ti attuati improvvisamente ed 
in modo indiscriminato dalla 
azienda. 


onori derivanti dalle rivendica¬ 
zioni più qualificanti della FLM. 

Riesce difficile — afferma la 
FLM — considerare simili po¬ 
sizioni come l’espressione della 
maggioranza degli imprenditori 
e particolarmente di quanti fra 
loro abbiano un minimo di rea¬ 
lismo e di preoccupazione per 
il danno che l’esasperazione ed 
il prolungarsi della vertenza 
possano arrecare all’economia 
nazionale. Sembrano dimostrare 
il contrario le iniziative prove¬ 
nienti in questi giorni da cen¬ 
tinaia rii imprese le quali of¬ 
frono ai sindacati l’accoglimen¬ 
to delle richieste della FLM at¬ 
traverso accordi di tipo azien¬ 
dale che sono e che saranno 
ovviamente fermamente respin¬ 
ti dalle nostre órganizzaziorli: 
restando irrinunciabile l'obietti¬ 
vo del contratto concluso in 
sede nazionale. Nel dncumen 
to sottolineato che non esistono 
neppure le premesse per una 
ripresa dei negoziati, la FIAT 
sente il dovere di affermare 
con chiarezza, come lo ha già 
manifestato al ministro del La¬ 
voro. che non sarà certo qual¬ 
che lieve spostamento da que¬ 
sta linea oltranzista a rendere 
possibile una ripresa dei nego¬ 
ziati. dopo la provocatoria rot 
tura voluta dal padronato. 

Per questi motivi la FLM. 
sempre disponibile a fornire al 
ministro tutte le informazioni 
atte a chiarire ie sue posizioni 
irrinunciabili e le sue responsa¬ 
bili disponibilità e ad esaminare 
ogni informazione utile a con¬ 
sentire una schiarita nella ver¬ 
tenza, non ritiene che esistano 
oggi le basi anche minime per 
l’avvio di pre negoziati e tanto 
meno per una mediazione mi¬ 
nisteriale. 

Pronta a cogliere ogni evo¬ 
luzione seria nelle posizioni del¬ 
la controparte, la FLM sottoli¬ 
nea quindi che allo stato attuale 
delle cose la programmazione e 


l’intensificazione del movimento- -- 

e della pressione dei lavoratori 
resta l’unica scelta ragionevole 

e ricorda le 32 ore di sciopero f* 1 1 eie. • 

ssjl" ulteriore "jssz brande mo mutazione 

che verrà resa noia entro il 9 
febbraio e che interesserà le 

settimane successive: lo scio- Si sia preparando in tutta Italia la manifestazione nazio- 

pero generale promosso dalla na,e dei metalmeccanici che si svolgerà a Roma il 9 febbraio. 

Federazione delle Confederazio- A 1 centro della manifestazione (i primi impegni assicurano la 

ni. che si svolgerà entro la fine partecipazione di decine di migliaia di lavoratori), saranno i 

di febbraio; le ulteriori deci- temi del contratto e del potere del sindacato in fabbrica, 

sioni di azione che si rencles- delle rivendicazioni sociali e per lo sviluppo del Mezzogiorno, 

sero necessarie per tutto il dell’unità sindacale- Proprio su questi temi, che interessano 

mese di marzo. tutti i lavoratori, sì stanno svolgendo nelle fabbriche e in ■ 

Per quanto riguarda l’Inter- tutte le province, assemblee e dibattiti che coinvolgono il 

sind — rileva la nota della se- maggior numero di lavoratori e raccolgono attorno agli obiet- 

greteria FLM — mentre è sta- t- lvl P er cui lottano i metalmeccanici un ampio schieramento 

ta riconfermata nettamente da di forze politiche e sociali, assicurando la partecipazione alla 

parte dell’Intersind stessa la vo- manifestazione anche di altre categorie e di studenti, 

lontà di non porre in discus- A FIRENZE il 25 gennaio si è svolto un incontro-dibattito 

sione materie non attinenti alla con tutte le associazioni culturali, sportive, ricreative della 

piattaforma come la contratta- provincia; ieri un incontro con gli enti locali, domami la 

zione aziendale e l'utilizzazione segreteria della FLM si riunisce con le segreterie dei sindacati 

degli impianti, il negoziato ha di altre categorie e con ì partiti democratici, 

investito tutti i punti rivendica- A MILANO è già iniziata la distribuzione di migliaia e 

tivi più rilevanti. migliaia di volantini, in cui vengono spiegati i motivi della 

n qiiirinniinrir-imAntn unirò lotta del metalmeccanici, ni negozianti e agli automobilisti 

rintersindha 3 accolto ^°in linea fermi ai semafori. Centomila volantini verranno distribuiti 

cenerale i criteri Ih moSà anchc a GENOVA accompagnati dalla richiesta di fondi alla 

die debbono Presiederà all*in cittadinanza per finanziare la maggiore partecipazione pus- 

auadramento stesso con earàn- slbl,e all; - 1 manifestazione. Nei prossimi giorni rappresen- 

Z O di mssnuulo -futomatifo nér tant; della FLM si incontreranno con i partiti e il G febbraio 

eli onorai rf-f un nrimn livello avra luogo una grande manifestazione dei metalmeccanici 

Saffi? ai laX-ator™non in tlc , Ila provinL ‘ ia - Anche a TERNI “me a NOVARA è già 

produzione al secondo livello iniziata una sottoscrizione tra la cittadinanza e sì svolgeranno 

Eri a? 

?£? Som» asMJsasr 4parledplco1 gon - 

nuova cieS desìi onerai ^azione massiccia dei lavoratori alla manifestazione. 

Qualificati con eli imnieeat?Il A ROMA ci saranno nei prossimi giorni incontri dei metal¬ 

li resnìnee il nunto ni afifican meccanici con gli autoferrotranvieri, con gli edili, e assemblee 
tn' S Su? 5n tutti 1 Quartieri e nelle scuole e volantinaggio. 

Me lièn’eoìdnarazione deslf one Inoltre particolare rilievo assume la giornata nazionale 

rai sneciàfizzafi ’nèh^hniie”atì di lotta in tutto 11 gruppo FIAT per il contratto e contro la 

1 spccializza.ti agli impiegati . repressione, che avrà luogo il 1« febbraio. 

9 i c„i c „ Pn n,i„ ‘ r , „ ’ Nel quadro delle iniziative di lotta e di dibattiti che 

li ,, : „h' C u caratterizzano questa fase dello scontro contrattuale, si col- 

nSii/nlL 3 h P ,a iSl 0P JSf.«, ,oca anche a livello nazionale il convegno dei delegati delle 
a f™ a !° -,n? n t a l°, ri ^ l ì- tn l t aziende a Partecipazione statale che si svolgerà il 31 gennaio 

mfMff1fn-l ri.nilHifaf.l1ni ri f| llJ M a e 1o febbraio ad Ariccia, come momento di verifica della 

infatti una reale riduzione della politica del sindacato nei confronti delle Partecipazioni sta- 

i/ norff r f-f ' Bset " tali per lo sviluppo degli investimenti nel Mezzogiorno. 


2) Sul secondo dei punti es¬ 
senziali della piattaforma, il 
negoziato non ha dato risultati 
apprezzabili: l’Intersind rifiuta 
infatti una reale riduzione della 
durata del lavoro a 38 ore set¬ 
timanali per la siderurgia. 

3) Sugli altri punti della piat¬ 

taforma. l’Intersind ha manife¬ 
stato la propria disponibilità ad 
accogliere le rivendicazioni re¬ 
lative agli appalti e all'ambien¬ 
te di lavoro, partendo dagli ac¬ 
cordi realizzati nel corso degli 
ultimi due anni in alcune azien¬ 
de associate (Afia Romeo. Ital- 
sider); mentre suH’innalzamcn- 
to dell’indennità di anzianità e 
sulle ferie. l’Intersind. pur non 
sollevando questioni di princi¬ 
pio. condiziona le sue disponi¬ 
bilità al costo globale del con¬ 
tratto. " ' ■ " ’ ' 

La segreteria della FLM — 
conclude - la nota — mentre re¬ 
gistra il serio divario che per¬ 
mane su alcuni punti qualifi¬ 
canti della piattaforma (intrec¬ 
ci suirinquadramento unico, ri¬ 
duzione orario di lavoro per i 
siderurgici, diritto allo studio) 
considera positivo il fatto che 
si sia entrati nel merito del ne¬ 
goziato e ritiene che sulla base 


PORTATE LA DENTIERA? 


Non pii. «Ilio CATTIVO. DOLORI alle GENGIVE 
APPARECCHI TRABALLANTI... se usale 
LA POLVERE ADESIVA 
CHE SVILUPPA OSSIGENO 

DEMI - DE - ED 

prodolla In Ineh.'terra dalla THOS CHRISTV Co 
NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Agenzia Gen.s DENTALFARM - Via Bejumo.n JT . Tel. 75I.6T2 • Torino 
CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 




ANNUNCI ECONOMICI 

/) OCCASIONI L. SU 

AURORA GIACOMETTI liquida: 
CAPODIMONTE CINESERIE • 
MOBILETTI . LAMPADARI 
SPECCHIERE - SERVIZI VA¬ 
RI - TAVOLI INGLESI - TAP¬ 
PETI PERSIANI, eccetera. 
Prezzi ribassatissiml!! QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C 


.•MTf 


della soluzione dei punti pre- - - -- ---— 

cedenti sia possibile realizzare PINI BELLISSIMI cedri piante 
un progresso concreto della recinzione per lottizzazione terre- 
trattativa ni liquidiamo tei 60 53 805 

Per quanto riguarda la Con- tiiniiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiKM 
fapi. tenuto conto che il nego- q « . n ■ a a c 

ziato non ha compiuto alcun B §\ I H U 7 I C 

progresso durante l’ultima ses¬ 
sione di trattative, diventa de- e ,. d . ist “ rbl , d =' ' linguaggio 

cisivo che nel prossimo ineon- CON c ÌL ,na METODo rCV psicaTONico 

tro fissato per il 2 febbraio la del 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con 1 cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
^ calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radice. 



tro fissato per il 2 febbraio la 
controparte faccia una scelta 
netta circa il comportamento 
che vuole tenere per gli svilup 
pi successivi del negoziato. E’ 
evidente che qualora prevalesse 
un atteggiamento intransigente 
e dilatorio ciò non potrebbe che 
determinare l’adozione di un 
programma di lotta, analogo a 


NOXACOfc 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Doti. Vincenzo Maslrangeli 

(Balbuziente anch'egli fino 
al 18° anno) 

CORSI MENSILI DI 12 GIORNI 
Richiedete programmi gratuiti a: 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA BENIA RAPALLO (GE) 
Telefono 43.349 • SI.643 




NON È 
m MODA 

portar dentiere 
senza 


quello già deciso per le aziende Autorizzazione del Ministero della 


della Federmeccanica. 


I Pubblica Istruzione in data 3-3*1949' 
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FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Positiva partecipazione dei lavoratori alle assemblee 


le stazioni invernali 


Ampia consultazione degli edili della Lombardia 


La stragrande maggioranza ha approvato il nuovo contratto 


avanzata elaborazione presso I * nierldionalista » degli obietti 

_ _ ~ t mI i __ :_ai n __ __ 


I dicasteri competenti » 

«Sono quindi stati discussi: 
A) le proposte per l'estensione 
ni sottufficiali e comuni del 
regolamento organico; b) le 
nuove classificazioni e 1 nuovi 
inquadramenti dei sottuffictn 
11, dei comuni, degli ammlni 
stratlvl e degli operai, con re¬ 
lativa determinazione delle re¬ 
tribuzioni; c) la copertura di 
tutte le vacanze del ruoli or 
franici degli ufficiali di stalo 
j laggiore. per consentire il go 
rtlmento completo delle ferie 
u del riposi compensativi ma- - 
tanti. 


vi Indicati. E questo va sot¬ 
tolineato giacché intorno alla 
« questione agrana » e alla 
«questione meridionale» co 
me problemi nazionali, si 
può formare una piu larga e 
unitaria lotta, non solo dei 
coltivatori, ma di tutte le 
forze democratiche c. In par¬ 
ticolare. dei Consigli Regio¬ 
nali 

' Il IV Congresso, proprio 
per la crisi economica, socia 
le e politica che investe il 
paese, deve poter essere un 
punto di riferimento per lo 
adeznpinrcttto del ruolo demo- 


Martedì 
la risposta 
degli statali 
al governo 

Le segreterie delle Federa¬ 
zioni statali CGIL CISL-UIL si 
riuniranno martedi pomeriggio 
« per definire la risposta al go 
verno e le relative iniziative sin¬ 
dacali *. Lo annuncia un comuni¬ 
cato delle Federazioni statali 
CGIL-CISL UIL. riferendo che le 
segreterie, assieme ai rappresen¬ 
tanti dello Sint e ad una dele¬ 
gazione deM’Unsa. « hanno com 
piuto un primo esame dello 
stato della vertenza, alla luce 
dell'incontro avuto il 25 gen 
na:o con la delegazione del go 
verno, composta dai ministri 
sen Gava e Coppo e dai sot¬ 
tosegretari on.li Picardi c 
Forma ». 

Sostenuto che nel corso del¬ 
l'incontro è stato « riservato ai 
rappresentanti della burocra¬ 
zia uno spazio di intervento 
politico ». che il governo « do¬ 
vrebbe più utilmente r.servare 
a se stesso ». il comunicato ri 
leva che l’Unsa ha riconosciu¬ 
to, « così come è avvenuto iti 
sede di trattative, la sua con 
vergenza sulla piai informa ri- 
vendicativa delle Confedera¬ 
zioni ». 


E’ in pieno svolgimento in 
tutto il Paese, ormai da al¬ 
cune settimane, la consulta¬ 
zione di massa degli edili sul¬ 
la ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro della categoria, previsto 
per mercoledì 31 gennaio. 

Dalle notizie fonine dalla 
Federazione dei lavoratori del¬ 
le costruzioni risulta che si 
sono già tenute migliaia di 
assemblee, nel corso delle 
quali, attraverso un approfon¬ 
dimento dibattito, sono .nter- 
venuti non meno di 15.000 la¬ 
voratori. 

La discussione — informa 
in un suo comunicato la Fede¬ 
razione di categoria — si è 
particolarmente soffermata 
sui punti p:ù rilevanti e quali¬ 
ficanti dell’ipotesi di accordo 
(salano annuo garantito, abo¬ 
lizione del coltunlsmo, rego 
lamentazione dei subappalto, 
superamento del manovale co¬ 
mune, ruolo del delegati sin¬ 
dacali, orario di lavoro, ecc.), 
cosi come sulle questioni ai- 
torno alle quali non sono stati 
ancora compiutamente realiz¬ 
zati gli obiettivi contenuti nel¬ 
la piattaforma rivendicativa. 

Da un primo quadro d’in¬ 
sieme risulta che la consul- 
tAzlone ha dato vita a Milano 
a 422 assemblee, con la parte 
clpazlone di 17.000 lavoratori, 
a Bari a 77 assemblee, con 
la presenza- di oltre 7 000 la¬ 
voratori, a Brescia 100 assem 
blce (4.000 lavoratori), a Te¬ 
ramo 16 assemblee e 3 con¬ 
vegni di zona (1.200 lavorato¬ 


ri), a Napoli 57 assemblee 
(7.000 lavoratori), a Reggio E. 
40 assemblee comunali e 10 
assemblee di cantiere (2 009 
lavoratori), a Padova 40 as¬ 
semblee (1.500 lavoratori), a 
Roma con la partecipazione 
di oltre 20 mila lavoratori. 
Centinaia di assemblee e atti¬ 
vi provinciali sono In pieno 
svolgimento in Sicilia e in Ca¬ 
labria e nel resto del paese. 

La schiacciante maggioran¬ 
za del lavoratori — afferma 
ancora nel comunicato la Fe¬ 
derazione — si è pronuncia¬ 
ta con favore circa la firma 
del nuovo contratto. Tale mag¬ 
gioranza può essere valutata, 
fino a questo momento, tra 
11 97 e il 93’* dell’Intera ca¬ 
tegoria. 

Da tutte le assemblee è an¬ 
che emerso un forte Impegno 
allo sviluppo dell’azione per 
la integrale realizzazione del¬ 
le conquiste contrattuali, in 
un intreccio, che deve per¬ 
manere e consolidarsi, con la 
lotta per la integrale appli¬ 
cazione delia legge della casa, 
per la salvaguardia e Io «vi 
iuppo dell’occupazione, per la 
rinascita del Mezzogiorno. 

La consultazione si conclu¬ 
derà nei giorni 29 e 30 con la 
conferenza del delegati di tutte 
le province. Nel corso della 
consultazione 1 lavoratori edi¬ 
li hanno espresso una ferma 
solidarietà e volontà di lotta 
al fianco del metalmeccanici 
e per una svolta democratica 
della situazione sociale e po¬ 
litica del Paese. 




saranno rannose, 
potrete dire 

• I i • • 



a scoprine 


stati i primi 


La fama è l’unica cosa che manca alle stazioni invernali della Lombardia. 

A parte la fama hanno tutto ciò che è necessario per soddisfare chi vuole 
sciare, chi vuole riposarsi e chi vuole fare qualsiasi altra cosa. 

La neve è ottima e dura fino alla primavera, le piste lunghe e con ogni grado 
di difficoltà, gli impianti di risalita tanti, il sole dura tutto il giorno, le passeg 
piate più belle a portata di mano, gli alberghi per ogni esigenza. 

Sono Apnea. Barzio-Bobbio, .Bormio, .Campodolcino Motta, Caspoggio. ,Chu 
sa Valmalenco. .Coilio. Foppolo. Livigno.. Madesimo„ Monte Campione. Piazza 
torre. Ponte di Legno-Tonale, Presolana, San Pietro Aprica. Schilpario, Selvi 
r.o Poieto. Temù Montecalvo, Valassina, Val dTntelvi. Valgerola, Valsasslna. 

Ce ne sono di più famose, è vero. Ma la fama ha i risvolti che tutti conosciamo 
Allora perché non combinare insieme comodità, libertà, tranquillità e il gusto 
'fella scoperta? 


STAZIONI INVERNALI DELLA 





Regione Lombardia-Assessorato Turismo • Per Informazioni telefonare o scrivere aM’E.P.T. di: 

22100 COMO-Piazza Cavour, 17 • tei, 031-262091 • 24100 BERGAMO-Viale Vittorio Emanuele li. 2 - tei. 035-242226 • 
25100 BRESCIA • Coreo Zanardelli, 38 • tei. 030-45052 • 23100 SONDRIO - Via Mazzini, 24 ° tei. 0342-22268 
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l'Unità / domenica 28 gennaio 1973 

Impressionanti statistiche di un'inchiesta Gallup 

Nelle grandi città USA 
un cittadino su tre 
è vittima di criminali 

L’ondata di episodi delinquenziali abbattutasi sulle metropoli americane 
Altri dati forniti dal « New York Times » • La « mentalità dei Vietnam » 


Un americano su tre, di quanti vivono nei grandi centri 
urbani degli Stati Uniti, è stato oggetto di aggressione, rapina 
o altro tipo di violenza (omicidio incluso) nel corso del 1972. 

Quattro persone su dieci, sempre nei grandi agglomerati ur¬ 
bani statunitensi, hanno paura di muoversi a piedi, persino 
di giorno, nei pressi della propria abitazione: una persona 
su sei non si sente sicura I- 


PAG. 7 / cronache 


% > 

Arrestata l'italo-americana che ha compiuto per errore l'incredibile rapimento a Bari 

S’è portata fino a Brooklyn la bimba 
senza capire che non era sua figlia 

La cronaca di tre assurdi giorni ricostruita attraverso le ammissioni dei tre arrestati in Italia: i due nonni e l’autista che parteciparono con la 
donna al sequestro -1 precedenti tentativi dopo la rottura fra i due emigranti - Vola a New York il padre della piccola Frugis per riportarla a casa 


nemmeno a casa: sei donne dicherebbero una situazione 
su dieci hanno rinunciato a ancor più disastrosa e aliar 
girare, per le strade, appena mante. Se poi si Isolano, al 

scende la notte Questi im rinterno delle singole metro 

pressionanti dati fanno parte poli, alcuni quartieri speci fi 

di un sondaggio Gallup (pub- ci, ranalisi della situazione 

blicato sull'« Herald Tribune » riguardante la criminalità et» 
del 15 scorso) eseguito inter- viene allucinante, esattamen 
rogando, nel dicembre scorso te come scaturisce da un’m 
— e in trecento zone diver- chiesta sul quartiere newyor 

se — 1054 persone. Gli stessi kese South Bronx pubblicata 

dati, inoltre, si riferiscono ad dal «New York Times» 
una media nazionale il che XI vero e proprio « punto ro 
significa in sostanza, che nelle vente » raggiunto, negli Sta 

città più grandi — in modo ti Uniti, dall’ondata di crimi 
particolare a Washington, New . nalltà, si è concretizzato nel 
York, Chicago, Los Ange- corso degli ultimi trenta g!or 
les. San Francisco — even- ni in quattro clamorosi e san 
tuall statistiche specifiche in- guinosi episodi in cui hanne 

perduto la vita ben 19 per- 

- sone (la sparatoria del cec 

chino dal tetto di un alber- 
m «i x go di Dallas; la famiglia di 

| | tre persone massacrata per 

IjIUUI IO. estorsione a Grandin, nel Mis¬ 

souri: la strage nell’appar- 
________________ tamento dei Musulmani neri a 

PlfOWlSOl lct Washington; un'altra strage 

A npl Malr»P) Tn lina cuti inohip. 


Libertà 


per Rimi 
e altri 9 
mafiosi 

A tutti è stato imposto il 
soggiorno obbligato in 
Comuni fuori della Sicilia 

PALERMO, 27. 
Natale Rimi, il « ragioniere 
modello » trasferito da Alcamo 
alla Regione Lazio ed ora im¬ 
putato nel processo a carico 
dei 114 esponenti della nuova 
mafia, ha ottenuto la libertà 
provvisoria. Del provvedimen¬ 
to, che è stato emesso dal giu¬ 
dice istruttore dott. Filippo 
Neri, beneficiano anche Rosa¬ 
rio Mancino, già condannato 
al processo di Catanzaro ed 
indicato come imo dei più 
prestigiosi « boss » mafiosi, ed 
altri otto imputati. A tutti è 
stato imposto di soggiornare 
obbligatoriamente in cornimi 
lontani dalla Sicilia. ' ’ - 

Questa, la destinazione asse-, 
gnata ai dieci imputati, che 
hanno ottenuto la libertà prov¬ 
visoria: Natale Rimi afi’Asina- 
ra. Rosario Mancino a Linosa, 
Nicolò D’Anna, a Linosa, Die¬ 
go Di Trapani a Dello in prò 
vincia di Brescia, Giovanni 
Gandolfo a Volturino (Fog 
già), Francesco Randazzo a 
Marmirolo (Mantova), Filip¬ 
po Fedone a Borgosesia (Ver¬ 
celli), Filippo Mistretta a San 
Bonifacio (Verona), Filippo 
Giacalone a Passirano (Bre¬ 
scia), Giusto Sciarrabba a Bor¬ 
go San Dalmazzo (Cuneo). 

Il difensore di Natale Rimi, 
aw. Ivo Rema, ha chiesto al 
giudice Neri di consentire al 
suo cliente di fermarsi a Pa¬ 
lermo fino al 30 gennaio, gior 
no in cui dovrà essere discus¬ 
so l’appello al provvedimento 
del tribunale per l’invio al 
soggiorno obbligato a suo tem¬ 
ilo deliberato. Rosario Manci¬ 
no ritorna invece subito a Li¬ 
nosa, dove si trovava al sog¬ 
giorno obbligato nel luglio del 
1971. quando venne arrestato. 

Altn dieci imputati nel pro¬ 
cesso contro la nuova mafia, 
fra I quali Frank Coppola, ave¬ 
vano ottenuto la libertà prov¬ 
visoria dal dott. Neri circa 
quindici giorni fa. Frank Cop¬ 
pola. però, anziché raggiunge¬ 
re Aiello del Friuli (Udine), 
dove era stato assegnato al 
soggiorno obbligato, si è fatto 
ricoverare in clinica a Roma. 

Ritrovato 
cadavere 
il nipote 
del boss di 
Cosa Nostra 

NEW YORK, 27 
Il cadavere di Emanuele 
Gambino. nipote del « capo 
dei capi » della malavita or¬ 
ganizzata americana, don 
Carlo Gambino. è stato ritro¬ 
vato ien vicino ad un de 
posito di munizioni a Colt’s 
Neck, nello Stato del New 
Jersey. Lo ha reso noto la 
polizia di New York 
Il corpo di Emanuele Garo- 
b:no. che aveva 29 anni, era 
avvolto m una coperta. II 
giovane scomparve il 18 mag¬ 
gio scorso; si disse allora che 
i suoi rapitori avevano chte 
sto un riscatto di 250 mila 
dollari per la sua liberazione, 
somma poi ridotta a 60 mila 
dollari in seguito a negoziati 
con la « famiglia » Gambino 
In un secondo tempo venne 
ritrovata rautomoòile del gio¬ 
vane Gambino .otiti- v. 

erano macrhle di sangue Due 
uomini vennero arresi-iti r. 
dicembre come sospettati di 
aver partecipato ai rapi me n 
to e altri due sono tult'ora 
ricercati oer lo stesso mo 
. tivo - 

In reaita la sparizione e 
l’assassinio del nipote dei po¬ 
tente boss di * Cosa Nostra » 
non sembrano davvero un ten 



nel Malne). In una sua inchie¬ 
sta sulla criminalità pubbli¬ 
cata il 18 dicembre, la rivi¬ 
sta « Newsweek » indica co¬ 
me, nelle sole tre città di 
New York. Chicago e San 
Francisco, nel corso dei die 
ci anni dal I960 al 1971 1 de¬ 
litti siano raddoppiati, mentre 
sono praticamente triplicate 
le rapine a mano armata e 
le aggressioni per le strade. 

Quanto alla città di New 
York, l’inchiesta del « New 
York Times » cita alcun’ re¬ 
centissimi casi per descrive¬ 
re la situazione nel quartiere 
del South Bronx: uno spac¬ 
ciatore di stupefacenti al det 
taglio ucciso da una banda 
di giovanissimi su commissio¬ 
ne (pagata 30 dollari) di uno 
spacciatore rivale; un adole¬ 
scente quasi ucciso con per¬ 
cosse dinanzi ad una scuola 
per una lite concernente una 
bottiglietta di aranciata Ed 
il giornale aggiunge che nu¬ 
merosi negozi del quartiere 
hanno ormai porte e vetri¬ 
ne a prova di proiettile: che 
postini, assistenti sociali e 
garzoni girano per le strade 
soltanto se hanno una buona 
scorta di bombolette-spray o 
altre sostanze capaci di met¬ 
tere In fuga le mute di cani 
randagi sempre e liberamente 
in circolazione nell’area: che 
l’immondizia nelle strade si 
accumula per giorni e giorni 
e che in genere le condizioni 
sanitarie dell’intero rione so 
no insopportabili. 

Nel South Bronx risiedono 
quattrocentomlla persone, il 
quaranta per cento delle qua¬ 
li vive soltanto grazie al con¬ 
tributi dell’assistenza sociale 
Il trenta per cento degli abl 
tanti dichiarati Idonei al la¬ 
voro è disoccupato. La popo 
lazione è composta per il 65 
per cento, di portoricani e di 
altri paesi centro e sud arne 
ricani: la percentuale rima¬ 
nente è di gente di color a 
Si tratta dunque di un vero 
e proprio ghetto, praticamen¬ 
te ignorato dalle autorità co¬ 
munali che la polizia si n 
mita a controllare dall’ester¬ 
no lasciando allignare fra '«* 
sue strade la legge della glun 
già (una vecchia tattica, che 
permette di mantenere disgre- 
gata e in miseria una massa 
umana che non si vuol fare 
inserire nella comunità citta¬ 
dina). 

Il « New York Times » ar¬ 
riva a scrivere: « Anche per 
chi è nato a New York entra¬ 
re in questa zona dPlln città 
ed attraversarla rappresenta 
un viaqgio in una terra stra¬ 
niera, dove la paura è l’emo¬ 
zione prevalente in un pus- 
saggio di disperazione ». La 
presenza di ventimila toserò 
mani e di 9.500 giovani e gio¬ 
vanissimi riuniti in « bande 
del quartiere» (Io stesso fe¬ 
nomeno cosi romanticamente 
e ipocritamente descritto nel 
film West Side Story- si trat¬ 
ta Invece di una realtà socia¬ 
le e criminale desolante e 
drammatica) contribuisce a 
dare al South Bronx una fi¬ 
sionomia sociale ancora più 
assurda di quella che caratte¬ 
rizza alcune < sacche » del 
quartiere negro di Harlem. 

Sociologhl e criminologhi 
sono ormai concordi nei giu¬ 
dicare come, su questa più 
recente ondata di criminal- 
tà — che per la sua ferocia 
tende persino a superare la 
classica prassi eangsterìs M ~» 
degli anni trenta abb'a 
tra l’altro decisamente influì 
to la cosiddetta « mentalità 
del Vietnam » Sì tratta »n 
sostanza di questo sì’;» »•*> 
lenza insita in ognuna delie 
componenti della società ame 
ricana — e che di per sé 
è alla radire dì larga par*e 
del fenomeno delinquenziale 

— s; è aggiunta e sovrapposta 
una certa esemplificazione 
che deriva dalla z’ierra con 
dotta dagli Stati Uniti in In 
docina Non si tratta soltanto 
dalla cosiddetta « fabbrica di 
killer » che !a guerra del V : et- 
nam si rivela per molti gio¬ 
vani americani (ad esemmo 
un reduce, abituato ad ucci 
dere e depredare che tor 
na in patria e prosegue la 

- ‘ 1 opera di distruttore) Si 
tratta — dice ad esempio 
■o psicologo Michael Bum 
phrey - del fatto che « molti 
si sentono in un certo senso 
giustificati nel loro comporta 
mento criminale dal tipo rii 


Antonella Laruccia (la bimba che avrebbe dovuto essere rapita) con il padre Giuseppe. Accanto: Camilla Laruccia Ingravallo, 
in una foto scattata dal F.B.I. dopo l'arresto a New York 


Nuovi scandalosi sviluppi nel « mercato dell'infanzia » 

APPALTATE LE ADOZIONI DI FIGLI 
STRAPPATI ALLE FAMIGLIE POVERE 

Sorti a Milano, Trieste, Genova e Roma centri privati di «collocamento» che in pratica si sosti¬ 
tuiscono ai tribunali per i minori — Gli incredibili casi di piccoli ceduti contro la volontà dei 
genitori — Una denuncia delie assistenti sociali e una scottante documentazione a Genova 


« L... L... Livrieri Claudio .si. 
lei non è più il padre per¬ 
chè ha abbandonato suo figlio» 
«Come?!... quando? ». balbet 
ta il poveruomo. 

« Risulta dalla questura. C’è 
anche scritto che non lo han 
no trovato, irreperibile». 

« Non è vero — urla Raffae 
le Livrieri — sono sempre an 
dato a trovarlo mio figlio e 
la polizia sa dove rintrac 
darmi ». 

In queste poche battute, ul 
timo atto di un dramma che 
un anno e mezzo fa, a Roma, 
suscitò commozione e sdegno 
molti videro un episodio di 
un più vasto « mercato dei 
bambini » che non solo nella 
capitale ma anche in altre 
città stava fiorendo all’ombra 
degli istituti di ricovero dei 
minori. Si parlò di cifre che 
variavano tra 500 mila lire 
e 4 milioni per ogni bambi 
no affidato a trattativa pri 
vata per eludere la legge sul 
l’adozione speciale, che affi 
da esclusivamente al tribuna 
le per i minorenni il com 
pito delicato di accertare il 
reale stato di abbandono dei 
bambini, di valutare l’idonei 
tà dei coniugi che hanno chie 
sto di adottare, di «abbina 
re» bambino adottabile e fa 
miglia adottiva sulla base di 
criteri che escludono discri 
minazioni di natura economi 
ca. politica o religiosa. 

La fonte del traffico risul 
tò essere negli istituti, ma il 
Consiglio superiore della ma¬ 


gistratura aperse una Inchie¬ 
sta sul funzionamento dei tri 
bunali per i minorenni. Non 
sappiamo a quale conclusione 
è giunta quella inchiesta (qual 
che funzionario è stato allon 
tanato dagli uffici addetti alle 
adozioni). Il fatto nuovo, gra 
vissimo, è che questo « mer 
cato dei bambini » continua, 
ora in forme nuove, che ma 
scherano sotto una patina di 
altruismo e di paternalismo 
attività privatistiche apparen 
temente legali e comunque 
prive di ogni controllo demo 
cratico. 

A Milano, Genova, Trieste 
Roma e in altre città sono 
sorti « Centri di servizio al 
pubblico per le adozioni e la 
trattazione dei problemi ri 
guardanti i minori in stato 
di abbandono». A Milano e 
a Trieste l’iniziativa è parti 
ta da alcune signore del So 
roptimist Club (una specie di 
Rotary Club per donne, orga¬ 
nizzazione, quest’ultima. colle 
gata alla Confindustria e agli 
ambienti più retrivi della de 
stra politica ed economica) 

A Trieste il « lancio » della 
iniziativa è avvenuto in una 
conferenza stampa. La presi 
dentessa del « Centro », prò 
fessoressa Marta Lantieri. pre 
senta l'organico dell’a ufficio 
volontario» e si scopre sub 
to che oltre alle « volontarie > 
si prevedono anche cinqu- 
persone stipendiate. Chi paga? 
E* la prima domanda di un 
gruppo di assistenti sociali e 


di rappresentanti di organiz 
zazioni interessate ai probi e 
mi dell’assistenza (Associazio¬ 
ne famiglie adottive. Unione 
per la promozione dei diritti 
del minore e per la lotta con 
tro '! l’eroarginazione sociale . 
UDÌ, assistenti sociali). 

A denti stretti la preslden 
tessa confessa che la giunta 
della Regione Friuli - Venezia 
Giulia na stanziato una som 
ma. Quanto? Non lo vuol di 
re. ma si sa che sono 5 mi 
Moni, poi ridotti a 2 

Ma ecco alcune battute po 
lemiche riferite da «Quattro 
gatti », mensile friulano di in 
formazione e dialogo ecclesia 
le. Una assistente sociale ri 
leva che « la Regione, aven 
do competenza primaria nel 
campo dell’assistenza, non do 
vrebbe finanziare un ente pri 
vato ma potenziare i servizi 
esistenti o creare un organi 
sino pubblico in modo che 
le spese e l’attività siano sot 
toposte al controllo politico, 
essenziale in uno Stato demo 
cratico ». L’avv. Morpurgo, pre 
sidente del Rotary Club e con 
sigliere regionale del FU, ri 
sponde che la legge sull’ado 
zione speciale non funziona 
perchè i tribunali per i mino 
renni sono privi di magistra 
ti e di personale ausiliario 
(cancellieri, assistenti social; 
ecc.) e quindi «è necessario 
che l’iniziativa privata colia 
bori in questo nobile scopo » 
Gli viene ribattuto che « la 
privatizzazione è un grosso ri 


Ancora non identificati i due sepolti nel ristorante 

Sette arresti non risolvono 
il giallo della coppia uccisa 


tativo di estors’onf* t moi ' violenza che l’America appil 


moventi • sonu ben litri, e 
vanno ricercati cpi H spietata 
guerra che le vare » fami 
g e i w York 

conducono tra ir h oer il pre 
dnmin < •’ lel'a *«rn 

giu della pi (istituzione e del 
•ontrabbando. 


ca rei V;fi- *.:n Se è giunto 
uccidere e spogliare del suol 
beni un asiatico - «•. si di 
ce. magari tncosrlamente - 
perchè non deve esserlo al 
trettanto riguardo n un por¬ 
tone ano a un negro, a un 
italo americano? ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27. 

Ancora ammantato di miste¬ 
ro il « giallo » dei due cada 
veri, un uomo e una donna, 
trovati sepolti il primo nel 
giardino del ristorante « O Pul- 
lastiello» di Miano. il secondo 
in un pezzetto nero dello stes¬ 
so ristorante. 

Ieri sera i tre figli della pro¬ 
prietaria del locale, i fratelli 
Ruggiero — Gennaro, 29 anni. 
Antonio 26 anni, Francesco 
Pio, 22 — per i quali era stato 
ordinato il fermo, sono poi 
stati arrestati. E il fermo è 
stato tramutato in arresto an¬ 
che per i camerieri Aristide 
Paudice, di 58 anni, e del suo 
coetaneo Giacomo Cimmlno, 
del cuoco Eduardo De Mari, 
di 59 anni e dell’orchestrale 
Nicola Caccavalie. di 45 anni, 
componente di una orchestrina 
che intratteneva gli avventori 
del locale. 

Tuttavia con questi arresti 
non e cne si sia determinato 
queU'immediato chiarimento 
che si sperava per far luce 
sulla intera romanzesca vi 
cenda. Tuttavia qualche ele¬ 
mento indicativo comincia a 
venir fuori, anche se, proba 
bilmente, tutte le persone ar¬ 
restate continuano a mante 
nersi sulla negativa. 

Tanto per cominciare è sta 
to possibile stabilire che una 


sparatoria nel ristorante c’è 
stata, perchè dopo una piu ac¬ 
curata verifica della polizia so¬ 
no stati ritrovati cinque bos¬ 
soli di calibro 7,65 e uno dì 
calibro 22. Questo potrebbe es¬ 
sere uno degli elementi adat¬ 
ti per sbloccare la situazione 
e mettere qualcuno degli ar¬ 
restati di fronte ad una prò 
va irrefutabile. 

Naturalmente non si t ras cu 
rano altre piste. Nello stesso 
« giardino del giallo », è stato 
Intrapreso il dragaggio del poz¬ 
zetto nero nel quale la polizia 
spera di poter ritrovare 1 do¬ 
cumenti della donna, ancora 
non identificata, cosi come an 
cora non è stato identificato 
l’uomo che era stato seppelli¬ 
to sotto un metro e mezzo di 
terra.- 

Di illazioni, sul caso, se ne 
stanno facendo tante. E par¬ 
tendo dalla supposizione -- 
abbastanza veritiera — cne la 
donna appartenesse al mondo 
della prostituzione, si adom 
bra anche l’ipotesi di un delit¬ 
to a sfondo erotico-sessuale 

Le indagini proseguono an¬ 
che a Roma perchè la donna 
indossava indumenti e scarpe 
che recavano etichette di ne 
gozi della capitale. Ma neppure 
da Roma, c’è stata anima viva 
che sia venuta a chiedere no 
tizie di qualche donna scom¬ 
parsa. cosi come nessuno ha 
denunziato la scomparsa del¬ 
l'uomo. 


Agente di PS 
assassina 
il rivale 
in amore 


VARESE, 27 

Un agente di polizia. Luigi 
Capurro, di 30 anni, di Ber¬ 
gamo, In servizio a Ponte 
Chiasso, ha ucciso questa not¬ 
te ad Azzio, con un colpo di 
pistola, il rivale in amore, 
il muratore Giovanni Cadario. 
di 28 anni, del luogo. 

Il delitto è avvenuto nei 
bar gestito dalla madre della 
vìttima, Emilia Ragazzi f o 
omicida è fuggito ma è stato 
arrestato più tardi a Malnate, 
nel pressi della casa della ra¬ 
gazza di cui era geloso 

L'agente Capurro e questa 
ragazza, una certa « Maria » 
di cui non si sanno per ora 
le generalità complete, si era 
no fidanzati cinque anni (a 
ma 1 loro rapporti erano di 
venuti sempre più burrascosi 
La giovane accusava il fi 
danzato di tormentarla con 
continue scenate di gelosia, 
nei corso delle quali sembra 
die arrivasse a picchiarla 
Negli ultimi tempi la ragazza 
aveva deciso di lasciare il 
fidanzato, tanto più che seni 
bra fosse nata una simpatìa 
fra lei e il Cadario. 


schio proprio perchè non per 
mette il controllo democrati¬ 
co». D’altro canto, pur ap¬ 
prezzando l’eventuale spirito 
altruistico delle persone che. 
fra ima canasta e l’altra (cosi 
s’intitolaJà.cronacaidl.fe Quat - 
trogatti »U giocano alla bene 
Tlclèniza;'se valesse il prinél 
pio che privati cittadini pus 
sono sostituirsi ai servizi pub 
blici, potrebbe essere accetta 
to, ad esempio, che il mini 
stro degli interni si avvalga 
della collaborazione di un cor 
po di polizia privata per far 
fronte alla criminalità ere 
scente? « Potrebbe anche es¬ 
sere necessario in certi casi » 
è stata la risposta della pre¬ 
sidentessa. Ed il prefetto di 
Trieste ha rinforzato la dose 
aggiungendo che « ci sono dei 
compiti di contorno affidati 
a varie associazioni, tutte con 
scopi nobili, che hanno biso¬ 
gno di essere sostenute». 

E veniamo agli «scopi no¬ 
bili ». Di cosa si tratti, > in 
realtà, si comprende bene da 
un altro documento allucinan 
te, una relazione inviata al 
presidente del tribunale per i 
minorenni di Genova,* su ri 
chiesta del presidente stesso, 
da parte di una « volontaria » 
del « Centro di servizio al 
pubblico per le adozioni », 

Il « Centro » di Genova e 
sorto allo scopo di a colloca 
re» In adozione ordinaria i 
minori abbandonati che, aven¬ 
do superata l’età di otto anni, 
non sono adottabili nella for¬ 
ma dell’adozione speciale. Nel¬ 
le osservazioni fatte sul fun¬ 
zionamento del «Centro» si 
legge che «le informazioni 
sulle famiglie richiedenti so 
no state rivolte a parroci e 
alla curia arcivescovile » e poi 
chè « la pronuncia di adozio 
ne costituisce provvedimento 
dello Stato, non pare ammis¬ 
sibile si fondi su informazio¬ 
ni di parte privata ». E si ag¬ 
giunge: a Per ciò che riguar¬ 
da la richiesta di assenso al¬ 
l’adozione da parte dei geni¬ 
tori dei minori, si osserva che 
in vari colloqui svoltosi tra 
le componenti dell'ufficio e le 
persone richieste, il tono usa 
to è sempre stato quello del¬ 
la intimidazione, reso possibi 
le dalla miseria e dall’igno 
ranza delle persone convoca 
te— In qualche caso risulta 
che lo stato di abbandono del 
minore viene creato (almeno 
sul piano morale) dai dirigen¬ 
ti degii istituti di assistenza 
in quanto le visite dei geni¬ 
tori di dubbia moralità sono 
considerate dannose e perciò 
impedite™ Nei casi in cui esi 
ste il rifiuto dell'assenso alla 
adozione da parte dei geni 
tori naturali, l’ufficio supera 
l’ostacolo con la segnalazione 
alla Procura defila Repubbli¬ 
ca delio stato di abbandono 

Cosi è stato per fi piccolo 
Claudio Livrieri. La madre che 
andava a trovarlo afi'islituto 
e piangeva perchè voleva ri¬ 
portarselo a casa fu caccia¬ 
ta dalla superiora e invitata 
a non presentarsi più. Poi il 
bimbo sparì. In quel caso si 
parlò di « errore », di « equi¬ 
voco ». Ora questi ■ errori » 
potrebbero essere compiuti 
utilizzando il « fermo di po¬ 
lizia » e addirittura con la fir¬ 
ma di giudici compiacenti, il 
plauso della curia e l’avallo 
del prefetto. 

Ma allora avrebbe ragione 
quel magistrato di Lecce, De¬ 
gli Atti, che in un dibattito 
sufi'adozìone. affermava: «Da¬ 
te le strutture della nostra 
società l'adozione serve per 
togliere fi figlio al povero per 
consegnarlo al borghese». Bi¬ 
sogna impedire che sìa cosi 

Concetto Testai 


Dal nostro inviato . 

POLIGNANO A MARE, 27 
Più si fa luce sulla dramma¬ 
tica vicenda della piccola An¬ 
tonella Frugis rapita per er¬ 
rore giovedì mattina al po¬ 
sto di una sua compagnuccia 
che le somigliava, più si sco¬ 
prono particolari incredibili 
dell’episodio. C’è veramente 
da costatare che le tristi, as¬ 
surde situazioni, che si pos¬ 
sono creare nel corso di una 
vicenda di emigranti, partori¬ 
scono fatti che vanno al dì là 
delia più sbrigliata fantasia. 

Antonella Frugis è viva, sal¬ 
va e (almeno fisicamente) sa¬ 
na: che sia scossa è fatto da 
non dubitare. Da un giorno 
all’altro s’è trovata con una 
madre che non era la sua e 
che diceva invece di esserlo, 
dal suo paese di sempre a 
Brooklyn, al n. 401 della 40. 
strada dove è stata rintraccia¬ 
ta dall’Interpol. Sta per es¬ 
sere rimpatriata e comunque 
il padre è già in volo per New 
York, fornito dì tutte le « car¬ 
te d’appoggio » — una valiget¬ 
ta di documenti — per ripren¬ 
dersela. 

Il lato più sconcertante è 
che a rapire la piccola Anto¬ 
nella Frugis non sono stati 
degli sconosciuti « gorilla » in¬ 
caricati del ratto (il che spie¬ 
gava perfettamente l’errore) 
ma la madre stessa dell’altra, 
della sua sosia, la signora Ca¬ 
milla Ingravallo in Laruccia, 
anche lei arrestata ieri a 
Brooklyn e chiamata a ri¬ 
spondere del reato di rat¬ 
to. Anche se la somiglianza 
fra le due bimbe è impressio¬ 
nante, altrettanto impressio 
nante è il fatto che la donna 
per oltre due giorni s’è tenu- 
ta la bimba convinta che fos ’ 
se sua nonostante — è presu¬ 
mibile — le timide o accora¬ 
te proteste della rapita. O 
forse di impressionante c’è il 
fatto che questo può avveni¬ 
re, quando le famiglie smem¬ 
brate, distrutte da una vi¬ 
cenda che ha l’Oceano di mez¬ 
zo, finiscono per avere in co¬ 
mune solo vaghi ricordi, pre¬ 
cisi rancori, tremendi litigi. 

Del resto lo sbaglio non è 
stato solo della madre perché 
anche i nonni di Antonella La¬ 
ruccia, Giovanni Ingravallo e 
Anna Dì Munno, hanno parte¬ 
cipato al ratto e sono in ga¬ 
lera per questo: in carcere è 
anche l’autista e .noleggiatore* 
della Mercedes usata per fi se¬ 
questro, Giuseppe_Jaco¥Ìello, 
Il noleggiatore ha finito con 
l’ammettere di aver portato 
con la sua Mercedes le due 
donne (Camilla Ingravallo e la 
matrigna Anna Di Munno) 
prima da Mola di Bari a Po 
Ugnano a Mare davanti alla 
scuola elementare «Prebenda» 
Qui Camilla Ingravallo Laruc¬ 
cia prendeva con sé in mac¬ 
china la bambina Antonella 
Frugis, convinta che si trat¬ 
tasse di sua figlia Antonella 
Laruccia. La Mercedes si di¬ 
rigeva poi a Mola di Ba¬ 
ri a casa dei genitori di Ca¬ 
milla Laruccia in via Regina 
Margherita 271. Lasciati in 
casa il grembiule e la cartella 
della bambina — ma non han 
no visto fi nome sui quader¬ 
ni, non si sono curati proprio 
di nulla costoro? — i tre ri¬ 
partivano a bordo della Mer 
cedes per Brindisi dal cui ae¬ 
roporto la donna intendeva 
prendere un aereo per Roma 
e proseguire per New York. 
Da Brindisi però non parti¬ 
vano aerei a causa di uno 
sciopero. A questo punto Ca¬ 
milla Laruccia Ingravallo ha 
deciso di raggiungere Roma 
con la stessa Mercedes. 

Pare che la piccola Antonel 
la Frugis durante tutto il viag¬ 
gio sia rimasta tranquilla e 
sembrava quasi dormisse: ma 
la diagnosi non è certo fatta 
da un esperto. Probabilmente 
la bambina è rimasta sotto 
choc, forse terrorizzata, for¬ 
se, chissà, addirittura drogata 
A Roma, all’aeroporto di Fiu¬ 
micino l’imbarco di Camilla 
Laruccia e della bambina av 
veniva alle 17,30 su un reatto 
re Alitalia per Parigi da dove 
ci sarebbe stato 11 nuovo im 
bar co ad Orly su un jet della 
Air Franee, per New York: 
Camilla Laruccia Ingravallo 
aveva segnato sul passaporto 
il nome dei figli e quindi non 
ha destato sospetti. 

Non è stata questa la pn 
ma volta che Camilla Laruccia 
Ingravallo è venuta in Italia 
dall’America per prendersi 
sua figlia Antonella. H mari¬ 
to della donna, Giuseppe La¬ 
ruccia, che la il falegname, 
ha affermato che la moglie 
venne una prima volta a Po 
Ugnano nel 1966, si prese l 
bambini — sono quattro — 
dall’asilo e se li portò in Ame¬ 
rica. Il marito dovette anda¬ 
re fino a Brooklyn per ripren¬ 
dersi i figli. Vi fu allora un 
breve periodo di distensione 
nei rapporti fra i due coniu 
gi; nel 1967 però fi falegname 
dovette ritornare a Polignano 
per il rinnovarsi di contrasti 
con la moglie, e sistemò i bam¬ 
bini in un collegio di Mol¬ 
letta. Qui piombò di nuovo la 
madre che si prese ancora 
una volta i bambini. 

Stando a quanto afferma li 
falegname 1 contrasti con la 
moglie divennero irreparabili 
quando la donna subì l’in¬ 
fluenza del (>adrone della fab¬ 
brica in cui lavora a Brooklyn, 
Luigi De Angelis. La moglie 
arrivò a denunciare il marito 
per maltrattamenti, nella spe¬ 
ranza che venisse espulso da¬ 
gli USA: l'uomo fu assolto in¬ 
vece dal reato. Durante la so¬ 
sta a Brooklyn, Laruccia visse 
con la moglie e i figli in casa 
del padrone della fabbrica alla 
216/4 Avenue Una situazione 
insostenibile, questa, che in¬ 
dusse il falegname a ritirarsi 
definitivamente a Polignano 
portandosi dietro i due mag¬ 
giori, Luigi c Antonella, ap 
punto 

La separazione dei figli non 


ha fatto che esasperare la 
donna: anche dietro la sua 
figura un dramma le cui di¬ 
mensioni è difficile definire. 
Ha torto, ha ragione? Inter¬ 
rogativi che contribuiscono a 
rendere ancora più pirandel¬ 
liana una vicenda sul cui toni 
« intimi » molti scriveranno 
fiumi di inchiostro. 

Da due giorni la storia, 
tutta chiusa in quest’ambito 
familiare ha assunto toni più 
corali, che hanno investito 
anche un’altra famiglia fino 
ad ora completamente estra¬ 
nea alla vicenda. La famiglia 
Frugis: oggi pomeriggio, co¬ 
me si è detto, fi signor Nicola 
Frugis, ha preso un Fokker 
dell’Ati che da Bari lo ha por¬ 
tato a Roma. Stamane alle 11 
circa con un volo della Pana- 
merican va a New York, dal¬ 
la sua bambina, la vedrà, la 
rassicurerà. 

Se perfino gli informatissi¬ 
mi — agenzie di stampa, gior¬ 
nalisti, polizia di due paesi — 
hanno faticato per venire al 
« dunque » di un rompicapo 
di cui avevano tutti gli ele¬ 
menti, figuriamoci che cosa 
deve aver provato una bam¬ 
bina di otto anni che s’è tro¬ 
vata sballottata da un conti¬ 
nente all’altro, da una madre 
«all’altra», senz’altro sapere. 

Nicola Frugis al suo arrivo 
all’aeroporto di Fiumicino ha 
detto di sperare che non sor¬ 


gano complicazioni. «Mi han¬ 
no detto — ha dichiarato — 
che mia figlia è nelle mani 
della polizia e che me la con¬ 
segneranno quando potrò pro¬ 
vare la vera identità della 
bambina ». Nicola Frugis ha 
con sé fotografìe, stati di fa¬ 
miglia ed altri documenti che 
dovrebbero dimostrare che la 
bimba rapita è davvero sua 
figlia. 

« Tutti mi chiedono spiega¬ 
zioni sul comportamento di 
mia figlia — ha proseguito — 
è una bambina molto timida 
e facilmente influenzabile. Ha 
otto anni, santo cielo! Penso 
anche che le abbiano sommi¬ 
nistrato qualche sostanza che 
l’abbia stordita. Immaginatevi 
una bambina frastornata fra 
ini aereo e l’altro, fra gente 
che parla una lingua che non 
capisce: è logico che si cerchi 
un punto di appoggio nell’uni¬ 
ca persona che l’ha accompa¬ 
gnata dall’inizio di questa sto¬ 
ria, Camilla Ingravallo, che 
lei non ha mai conosciuto pri¬ 
ma ». 

«Desidero ringraziare, infi¬ 
ne, tutte le autorità di polizia 
italiane ed americane nonché 
quelle consolari italiane a New 
York ed i giornalisti che han¬ 
no contribuito al ritrovamento 
di mia figlia ». 

Italo Palasciano 



Nicola Frugis, fotografato all'aeroporto di Fiumicino. Oggi 
partirà per riprendere a New York la sua bambina, rapita 
per sbaglio 


PRESENTAZIONE DI UN 
LIBRO UTET 

Martedì 30 gennaio, alte ore 18,30, nella - Sala degli 
Angeli » di Palazzo Barberini (via Quattro Fontane, 13) 

FRANCESCO GABRIELI e ETTORE PARATORE 

presenteranno al pubblico e ai giornalisti la monografia 

«I FENICI E CARTAGINE» di Sabatino Moscati 

pubblicata dalla Casa Editrice UTET nella collezione 
« Società e Costume » diretta da Mario Attilio Levi. 
L’opera, corredata da una ricchissima e originale icono¬ 
grafia, disegna un vasto quadro della società fenicia e 
cartaginese, dalle sue origini orientali fino alla splendida 
diffusione in tutto il mondo mediterraneo; la vita privata, 
collettiva e pubblica degli individui e dei popoli è qui 
rigorosamente descritta con particolare riguardo al com¬ 
mercio, all’artigianato e alla vita religiosa. Uno studio sug¬ 
gestivo e appassionante sulla storia del mondo antico, un 
volume ricco di spunti nuovi e interessanti per gli storici, 
per i sociologi e per chi si occupa di arie e di archeologia. 
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(/impegno del vasto ed articolato movimento popolare nella lotta per l'occupazione contro il carovita 


I coo peratori per una svolta politica 

» 

i • , • , * ,, x * 

La parola d’ordine: «Contro l’attacco conservatore per un rilancio dell’economia fondato sulle riforme» - Folte 
delegazioni di inquilini assegnatari - La sfilata delle varie regioni - In settimana previsto 1’incontro con Andreotti 


' « Coopcrazione e associazio¬ 
nismo. Contro l’attacco con¬ 
servatore per un rilancio del¬ 
l’economia fondata sulle ri¬ 
forme ». L’enorme striscione 
che apriva 11 grandioso cor¬ 
teo che ieri mattina ha per¬ 
corso le strade della capitale 
ripeteva le stesse parole scrit¬ 
te a lettere cubitali dietro il 
palco in piazza SS. Apostoli, 
dove di 11 a qualche ora si sa¬ 
rebbe svolto il comizio. Poco 
dopo le 9 piazza Esedra già 
pullulava di lavoratori giun¬ 
ti da ogni parte d’Italia per 
rivendicare dal governo An¬ 
dreotti agevolazioni in favore 
delle cooperative del lavora¬ 
tori, riforme In agricoltura, 
una politica economica che 
garantisca un tenore di vita 
civile a tutti 1 lavoratori, 
una casa decente a prezzi 
equi. La presenza massiccia 
del SUNIA (Sindacato imita¬ 
rlo nazionale Inquilini asse¬ 
gnatari) testimoniava la sai- 


Nuova 

scalata 

della DC 
all’INA? 


Proseguono le grandi mano¬ 
vre democristiane per garan¬ 
tirsi il pieno controllo dell'I¬ 
stituto nazionale delle assi¬ 
curazioni. Dopo la nomina di 
un presidente di fiducia, Von. 
Dosi, si è trovato il modo, 
aggirando le norme per le as¬ 
sunzioni, di far entrare al- 
VINA, con delicati incarichi 
politici, un altro autorevole 
esponente della DC, Mario 
Santucci, membro del consi¬ 
glio nazionale del partito. La 
scalata dovrebbe essere ora 
completata, a quanto si ap¬ 
prende, con la nomina di un 
nuovo direttore generale. Se 
ne dovrebbe occupare il pros¬ 
simo consiglio dei ministri: si 
fa il nome di un rappresen¬ 
tante del mondo bancario, 
senza particolari competenze 
specifiche in materia assicu¬ 
rativa, ma sostenuto in com¬ 
penso da autorevoli personag¬ 
gi dello scudo crociato come 
Gava e Evangelisti. 

Siamo di fronte a un nuo¬ 
vo episodio delle operazioni a 
largo raggio della DC, intensi¬ 
ficatesi cól governo Andreot¬ 
ti, per mettere le mani in ma¬ 
niera indisturbata sulle più 
importanti aziende pubbliche. 
Dopo la RAI-TV è ora la vol¬ 
ta dell’INA, che è oggi una 
grossa potenza finanziaria e i 
cui compiti e la cui influen¬ 
za dovrebbero ulteriormente 
allargarsi con l’assegnazione 
della gestione della RCA, l’as¬ 
sicurazione obbligatoria degli 
autoveicoli. 


Capri : 
oltraggio 
alla stele 
a Lenin 

CAPRI, 27. 

La stele a Lenin scoperta nel 
1970 nei Giardini di Augusto in 
ricordo del soggiorno caprese 
del grande dirigente comunista 
so\ietico è stata imbrattata e 
danneggiata. Sulla base, i tep¬ 
pisti fascisti — non ancora iden¬ 
tificati — autori del vandalico 
gesto hanno scritto: « Questo 
mausoleo funebre è la vergogna 
di Capri ». e, a colpi di scal¬ 
pello. hanno fatto saltare alcune 
lettere in marmo che ne com¬ 
pongono la dedica. Un angolo 
del monumento, inoltre, è stato 
tagliato per una decina di cen¬ 
timetri. 

La stele, opera dello scultore 
Giacomo Manzù. consta di tre 
blocchi di marmo a forma di 
parallelepipedo a base triango¬ 
lare sovrapposti l’uno all’altro. 


datura creatasi nei ceti popo¬ 
lari e produttivi nella lotta 
per una nuova politica edili¬ 
zia, fondata sullo sviluppo 
delle cooperative 

Apriva 11 corteo la Lom¬ 
bardia con un grande striscio¬ 
ne di Mantova; moltissimi 1 
cooperatori che chiedevano 11 
credito agevolato, l’applica¬ 
zione della legge sulla casa, 
più poteri alle Regioni, im¬ 
portante strumento per uria 
nuova politica economica. 

Erano passate da poco le 
9,30 quando l lavoratori han¬ 
no cominciato a defluire da 
piazza Esedra, verso via Ca¬ 
vour scandendo slogan con¬ 
tro il governo e per nuove 
scelte economiche; la delega¬ 
zione del Piemonte è arriva¬ 
ta con uno striscione sul qua¬ 
le era scritto: «Noi produ¬ 
ciamo la ricchezza, noi dob¬ 
biamo decidere come spen¬ 
derla» e un altro che conte¬ 
neva una precisa richiesta: 
« 1 fitti delle case popolari 
non debbono superare 11 12 
per cento del salario»; la Li¬ 
guria aveva in prima fila la 
scritta « contro 11 carovita 
agevolare l’associazlonLsmo 
tra 1 dettaglianti»; seguiva¬ 
no 1 rappresentanti dell’ARCI 
(Associazione ricreativa cul¬ 
turale italiana) che rivendi¬ 
cavano strutture più demo¬ 
cratiche per 11 tempo libero e 
nel campo culturale; la rap¬ 
presentanza di Panna ha 
aperto la foltissima delega¬ 
zione di cooperatori emiliani, 
dove 1 cooperatori delle fale¬ 
gnamerie si mescolavano a 
quelli della produzione agri¬ 
cola, a quelli delle industrie 
di trasformazione, dei fondi¬ 
tori e soprattutto alle coo¬ 
perative edilizie a proprietà 
indivisa, nonché 1 muratori 
della cooperativa di Nonan- 
tola. 

La coopcrazione ha lini so¬ 
ciali, non speculativi diceva 

10 striscione portato dal gio¬ 
vani di Modena seguiti dai di¬ 
pendenti del consorzio caseifì¬ 
cio sociale (« coopcrazione-oc¬ 
cupazione », diceva un altro 
cartello); seguivano 1 lavo¬ 
ratori di Forlì che chiedeva¬ 
no riduzioni di prezzo per le 
macchine agricole, e poi tan¬ 
ti, tanti altri. E’ veramente 
impossibile dar conto delle 
decine di migliaia di coope¬ 
ratori che hanno portato la 
loro clamorosa protesta per 
le strade di Roma. 

Da Reggio Emilia a Pia¬ 
cenza, a Firenze, a Pisa, a 
Bologna, a Cagliari, dal coo¬ 
peratori del pastifici alle ma¬ 
novalanze ferroviarie di Bo¬ 
logna, ai bieticoltori, al mo¬ 
dellisti, al lavoratori delle 
fornaci- Dalla Lombardia è ve¬ 
nuta la banda musicale Doni- 
zetti di D’Affori che apriva 
la strada a Como, Cremona, 
Brescia, Bergamo, Varese, ai 
frontalieri di Viggiù che ri¬ 
vendicano una casa a fitto 
equo. 

Erano le 11,30 quando gli 
oratori hanno cominciato a 
parlare in piazza SS. Aposto¬ 
li, ma la marea di .manife¬ 
stanti non era ancora tutta 
arrivata a destinazione. Lun¬ 
go via del Fori Imperiali do¬ 
vevano ancora sfilare il Lazio, 

11 Veneto, la Campania, la 
Puglia, la Sicilia, la Sarde¬ 
lla, le Marche. Il frastuono 
dei clacson delle cooperative 
di «taxi» napoletane ha an¬ 
nunciato l’arrivo del coope¬ 
ratori della Campania, segui¬ 
va il Veneto con la coopera¬ 
tiva dei pescatori, Padova, la 
Sicilia, la Sardegna e poi di 
nuovo il frastuono dei clac¬ 
son dei tassisti romani, se¬ 
guiti dalla cooperativa del 
facchini dei mercati generali 
arrivati con i carrettini per il 
trasporto delle derrate, i la¬ 
voratori del deposito locomo¬ 
tive San Lorenzo, di Allumie¬ 
re, la cooperativa di Palom¬ 
baro. il SUNIA di Nuova Ma- 
gliana, 1 cooperatori di Gan¬ 
zano, di Nettuno, gli abitanti 
del Borghetto Prenestino. 

Quando infine hanno sfilato 
l pullman della cooperativa 
Trasporto Cestia di Roma or¬ 
mai la manifestazione si stava 
sciogliendo. In fondo era lo 
striscione « la cooperazione 
con il Vietnam», simbolo del¬ 
l’unità di tutti 1 lavoratori 
nella lotta contro lo sfrutta¬ 
mento e la repressione 

m. pa. 



Una veduta parziale del grandioso corteo dei cooperatori nelle vie di Roma 


Il comìzio unitario 
a piazza SS. Apostoli 


I comizi alla manifestazio¬ 
ne d’ieri a Roma chiudono 
un periodo importante per 
il movimento cooperativo, che 
riguarda tutto l’ultimo anno, 
durante il quale è cresciuta 
la coscienza del suo ruolo 
politico nel paese; ed apre 
una fase ancor più Importan¬ 
te di realizzazioni e lotta di 
massa. Un anno fa, nellla leg¬ 
ge per la casa, trovò sanzione 
per la prima volta il ricono¬ 
scimento di un ruolo sociale 
primario dell’autogestione nel¬ 
l’attuazione delle riforme. Fu 
un esemplo per l’agricoltura, 
il commercio, l’artlgianato e 
la piccola industria, i servi¬ 
zi, settori tutti nei quali le 
cooperative sono numerose 
ma non riescono ancora ad 
Incidere qualitativamente co¬ 
me vorremmo. - Durante 11 
1972 la nuova ondata di au¬ 
mento dei prezzi e l’entrata 
in vigore dell’IVA ha porta¬ 
to in primo plano anche le 
cooperative di consumatori 
ed il loro compito, che non 


Conferenza 
delle Regioni 
sui trasporti 

Il ruolo che le regioni pos¬ 
sono svolgere nella soluzio¬ 
ne dei complessi problemi che 
investono il settore dei tra¬ 
sporti a condizione che il qua¬ 
dro delle loro attribuzioni 
venga integralmente riveduto, 
integrato e armonizzato, sarà 
esaminato dalla prima confe¬ 
renza nazionale degli asses¬ 
sori regionali ai trasporti che 
si svolgerà a Trieste il 29 e 
30 prossimi nella sala maggio¬ 
re della Camera di Commer¬ 
cio. 


Prosegue il ricatto al paese per ottenere il regalo di 300 miliardi 

Il blocco delle vendite di gasolio 
minacciato daH’Unione petrolifera 


Il pretesto è fornito dalla mancanza di istruzioni 
ad agevolare la manovra - La lotta dei gestori 


per la fatturazione con PIVA - Il governo continua 
deile pompe di benzina: in vista nuove chiusure 


Il governo è deciso ad imporre 
una rapida approvazione parla¬ 
mentare del decreto che regala 
altri 33 miliardi di lire alle so¬ 
cietà petrolifere. Questo decreto 
scade il 2 febbraio e qualora non 
venga ratificato entro quella da 
ta decade, a termini di legge, 
essendo passati 60 giorni dalla 
sua emissione da parte del go¬ 
verno. I 33 miliardi sono però 
soltanto la sanatoria di passa¬ 
ti regali: l’accettazione del 
principio che i costi delie socie 
tà petrolifere li paga lo stato, 
pur in mancanza di qualsiasi 
controllo statale sui loro bilanci, 
ha avuto come conseguenza la 
presentazione del disegno di 
legge governativo per un’ulte 
riore regalo di 4 lire e 25 cen 
tesimi per ogni litro di benzi 
na. pari ad almeno 300 miliardi 
di lire all’anno. Il governo che 
dice di non trovare soldi per 
tanti bisogni sociali è prodigo 
verso i grandi gruppi finanziari 
intemazionali che dominano il 
mercato del petrolio anche a co¬ 
sto di provocare nuove spinte 
al rialzo del costo della vita 
I parlamentari del PCI e gli 
altri gruppi di opposizione stan 


no conducendo una tenace op 
posizione a questa politica. Non 
ci si limita a respingere il re¬ 
galo, in quanto ingiustificato, 
ma ■ si chiede • un esame del 
modo in cui operano le società 
petrolifere e l’uso dell’azienda 
di stato ENI-AGIP in funzione 
di rottura delle pratiche mono¬ 
polistiche di mercato. 

RICATTO - L’Unione petro¬ 
lifera, associazione padronale 
del settore, ha tentato nei gior¬ 
ni scorsi di giustificare un’azio¬ 
ne di aperto ricatto al Parla 
mento e all’economia italiana 
che si è materializzata nel ri¬ 
fiuto di effettuare rifornimenti 
di combustibili per riscaldamen¬ 
to e gasolio per veicoli agricoli 
o industriali, o nella minaccia 
di cessare le consegne Secon 
do l’Unione petrolifera ciò è do 
vuto al blocco del prezzo cui 
non è seguita, da parte del mi 
nistero delle Finanze, l’indica 
rione sul modo di computare 
l’fVA. Perciò le consegne ven 
gono fatte senza fatture. Poiché 
però entro un mese si deve fa 
re la denuncia IVA. sottolinea 
{'Unione petrolifera, fra qual 


DELEGAZIONE SOVIETICA IN VISITA ALLA 0ALTUR 



La produzione dalla Soc. BALTUR Bruciatori di Canto ( Ferrara J, cui sono alati riconosciuti ampi cuccasti ala in Italia cho In molti 
Paati tatari, ala Intcraasando anche l’Unione Sovietica, che ha Inviato una tua delegazione a abitarne gli stabilimenti. Malia foto gli 
Ingegneri Verner, Vinogredov e Alfimov durante la viaita ai vari reparti mentre esaminano, con I contitolari della BALTUR, signori 
Ballanti o Tura, la tarlo dal bruciatori industriali. 


che giorno il mese scadrà e po¬ 
trebbe verificarsi la cessazione 
completa dei rifornimenti. 

Questo comunicato - dell’Unio¬ 
ne petrolifera è a prima vista 
incomprensibile: se le consegne 
sono fatte senza fattura, perché 
in taluni casi sono state inter¬ 
rotte? Questo non risulta sol¬ 
tanto da episodi sporadici giun¬ 
ti ai giornali ma proprio da un 
comunicato dell’Associazione del 
commercio petroli che ha chie 
sto al governo misure di emer¬ 
genza. Di più: se il governo 
non ha dato istruzioni per com¬ 
putare l’IVA vuol dire che non 
si preoccupa affatto della sca¬ 
denza mensile e non pretende 
la dichiarazione. Del resto, il 
ministero delle Finanze ha già 
annunciato una deroga fino al 
terzo mese nei controlli. 

La dichiarazione dell’Unione 
petrolifera ha quindi un solo 
significato, ed è che si intende 
arrivare alla serrata generale, 
per premere sul Parlamento II 
pretesto è inconsistente. L’insi 
stere su questo ricatto non fa 
perciò che sottolineare il si¬ 
gnificato politico di una mano 
vra che ha come scopo quello 
di drenare altri 300 miliardi a 
spese di tutta l'economia itaiia 
na. Sorprende perciò, in tutta 
questa faccenda, che l’azienda 
pubblica ENI-Agip non abbia 
ancora trovato modo di chiarire 
la sua posizione di fronte al 
l’azione del Cartello. 

BENZINAI — Fra gli intere^ 
si colpiti dall’azione del Cartel¬ 
lo petrolifero vi sono quelli de 
38 mila gestori di pompe di 
benzina Contro Io sciopero pro¬ 
clamato dalla Federazione au 
tonoma benzinai (FAIB) e da 
altre organizzazioni unitarie i 
petrolieri hanno lanciato, anzi 
tutto, il governo stesso, il qua 
le si offre di pagare 1 lira e 25 
centesimi a litro di benzina pur 
di tacitare la categoria costrin 
gendola a rinunciare alle legit¬ 
time richieste che riguardano 
gli oneri di gestione delle pom 
pe e altri aspetti del rapporto 
contrattuale. Insomma, il go 
verno fa da paravento al pa 
dronato aiutandolo a rifiutare 
una trattativa diretta fra Unto 
ne petrolifera e benzinai. 

E’ vero che l’agitazione coin¬ 
cide con certi aspetti del prò 
blema politico - l’imposizione 
di un regime di programma 
zione, col blocco deU’istallario- 
ne di nuove stazioni dove non 
c’è bisogno, costituisce uno dei 
risparmi sul costo principali ma 
anche la via per aumentare la 
vendita degli attuali gestori — 
ma non vi è ragione per rifiu¬ 
tare ai benzinai una trattativa. 
Un’associazione non unitaria, la 
FIGISC, cerca di agevolare il 
compito dei padroni e del ga 
verno, i quali distribuiscono 
uno dei piu ricchi e costosi 
prodotti remunerando il lavoro 


del gestore in maniera misera¬ 
bile. Tuttavia anche questa 
azione scissionistica, già isolata 
in molte regioni, ha contribuito 
ad esasperare la situazione nel 
settore col rinvio delle soluzia 
ni che dura da anni. Perciò un 
nuovo sviluppo della lotta dei 
benzinai è previsto nel corso 
della settimana. 


Intervento 
del ministro 
per la vertenza 
dei grafici 

Intervento del ministro del 
Lavoro Coppo nella vertenza 
per 11 rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro dei dipen¬ 
denti dell’industria grafica 
commerciale stampa periodi 
ca. Le parti — informa un co¬ 
municato — sono state convo¬ 
cate per giovedì 1. febbraio 
alle ore 10 presso il ministe¬ 
ro del Lavoro 


è solo quello di vendere a 
minor prezzo dove cl sono, 
ma anche di promuovere una 
politica di riforma della di¬ 
stribuzione aiutando l’associa 
2 lone del dettaglianti. 

I contatti con 1 sindacati 
del lavoratori dipendenti, le 
associazioni commercianti e 
artigiani, del contadini e del 
le piccole Imprese del servizi 
si sono moltipllcati. Ieri Wal¬ 
ter Briganti, aprendo 11 comi 
zio a nome della Lega, ha let¬ 
to una serie di adesioni che 
testimoniano dell’interesse va 
stlssfmo — più vasto ancora 
del milioni di soci annoverati 
dalle 68 mila Imprese coope¬ 
rative — che 11 movimento 
di autogestione presenta tan¬ 
to per le organizzazioni della 
classe operaia quanto per 
quelle del ceto medio 

Silvano Verzelll, segretario 
della CGIL, ha detto che 
la manifestazione organizzata 
dalla Lega «è un’ulteriore te¬ 
stimonianza, dopo lo sciope¬ 
ro generale del 12 gennaio, 
della volontà unitaria e del¬ 
l’impegno innovatore delle 
forze democratiche e popola¬ 
ri. Dobbiamo fare 1 conti 
con una crisi economica — ha 
proseguito Verzelll — che ha 
le sue cause non In fatti con 
tingenti ma In carenze che 
Investono un apparato Indù 
striale invecchiato, un’agri¬ 
coltura fragile ed un modello 
di sviluppo che si è dimostra 
to incapace di superare gli 
squilibri del paese ». Verzelli 
ha ribadito II giudizio negati 
vo sulle scelte del governo, 
dichiarando che « è impensa 
bile un qualsiasi compromes 
so sui punti essenziali: restau 
razione della rendita, ristrut 
turazione capitalistica delle 
Imprese, mortificazione delle 
autonomie locali». 

Renato Ognlbene, parlando 
a nome delle organizzazioni 
contadine e sindacali facenti 
capo al Centro per le forme 
associative in agricoltura 
(CENFAC) ha sottolineato 
l’unità di un movimento che, 
pur nelle sue diversità, si bat- 
te per soluzioni valide per la 
città e la campagna, 11 Mez¬ 
zogiorno ed il Nord. Questa 
soluzione per l’agricoltura è 
«la trasformazione associata, 
per Iniziativa degli stessi con¬ 
tadini e braccianti » che è an¬ 
che condizione per aumentare 
l’occupazione, ridurre 1 prez¬ 
zi e creare nuove condizioni 
di sviluppo. Mentre Importia 
mo prodotti agricoli per mi 
gliaia di miliardi — ha detto 
ancora Ognlbene — rimango¬ 
no inutilizzati 4 milioni di 
ettari già coltivati, altri 372 
mila lavoratori sono costretti 
a lasciare l’occupazione agri¬ 
cola e il reddito di chi rima¬ 
ne si riduce ulteriormente del 
2 %. 

Silvio Miana, presidente del 
la Lega, ha innanzitutto an 
nunciato l’impegno generale 
della Lega per aiutare la ri 
costruzione del Vietnam. La 
Iniziativa di sottoscrizione na 
zionale, lanciata ai primi di 
gennaio, va avanti insieme a 
quella di sviluppo dei rap 
porti con le organizzazioni del 
cooperatori vietnamiti. Il mo¬ 
vimento cooperativo, ha riba¬ 
dito Miana, respinge la poli¬ 
tica dell’attuale governo e 
pone j suoi programmi — di 
cui chiede l’inserimento nella 
politica di riforme ed il finan¬ 
ziamento immediato — come 
un banco di prova della vo 
lontà di attuare indirizzi po 
litici rispondenti ai bisogni 
del paese. 

Da oggi 11 movimento eoo 
perativo pesa di più nella 
vita della società italiana 
Negli ulteriori incontri previ 
sti col governo in settimana 
— col presidente del Consi 
gito e al ministero delle Fi 
nanze, a cui si chiede la ridu 
zione dell’imposta sui consu • 
mi — ci sarà modo di riba , 
dirli. Come nelle iniziative d: 
massa che seguiranno in tut 
to il paese. 

r. s. 


Siamo una Compagnia apprezzata per le sue 
opere di orientamento culturale e democratico. 
Per qualificare ulteriormente l'organizzazione 
commerciale ricerchiamo 

COLLABORATORI 

ai quali offrire. In un ambiente corrispondente 
ai loro valori ideali, elevati guadagni e sicurezza 
di lavoro con regolare contratto di 

RESPONSABILI PROVINCIALE 

nonché, in termini di tempo assolutamente bre¬ 
vi. concrete possibilità cl assunzione quale 

COORDINATORE REGIONALE 

Questo incarico è, infatti, previsto per quei col- 
laboratori che. dimostrando effettive capacità or¬ 
ganizzative e promozionali, si formino all'interno 
della Compagnia stessa attraverso momenti suc¬ 
cessivi di sviluppo a fronte di verifiche sul piano 
operativo. 


INVIARE CURRICULUM DETTAGLIATO A: 
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Lettere — 
all’ Unita 


L’orgoglio di un 
vecchio comunista 
per la vittoria 
del Vietnam 

Cara Unità, 

chi fi scrive è un vecchio 
militante comunista iscritto al 
PCI dalla sua fondazione. Ho 
73 anni ma faccio ancora 
quanto posso per il mio par¬ 
tito: ancora domenica scorsa 
sono andato nella mia sezio¬ 
ne a fare la diffusione de 
l’Unità per l'anniversario del¬ 
la fondazione del partito. Ora 
ti scrivo perchè oggi ho prò 
vato un’intensa commozione e 
un intimo orgoglio nel senti¬ 
re alla radio i commenti sul¬ 
la firma dell’accordo di pace 
per il Vietnam. Ho sentito pa¬ 
role che davano finalmente ra¬ 
gione alla lotta eroica dei com¬ 
pagni vietnamiti e non riesco 
ad esprìmere quanto in quel 
momento ho provato. 

Gli imperialisti americani 
credevano di battere con le 
bombe e i massacri i compa¬ 
gni vietnamiti e non cl sono 
riusciti, hanno trovato un os¬ 
so duro che non hanno potu 
to rosicchiare. E i compagni 
del Vietnam con il loro eroi¬ 
smo, con la loro intelligenza, 
con la loro volontà hanno di¬ 
mostrato anche che i comu¬ 
nisti hanno la pelle dura. Mi 
associo quindi all'entusiasmo 
che oggi ha colto tutti i com¬ 
battenti per la libertà del po¬ 
poli del mondo intero. Anche 
io voglio dire « Viva il Viet¬ 
nam » e « Viva la pace ». 

GUIDO LEONARDI 
(Torino) 


L’alto magistrato 
come i padroni: gli 
«omicidi bianchi» 
sono una fatalità 

Caro direttore, 

mi sembra che il nostro 
giornale abbia fatto bene a 
condannare severamente le 
prese di posizione del rro 
curatore generale, in occasio¬ 
ne dell'inaugurazione dell’an 
no giudiziario a favore del 
ripristino del fermo di poli¬ 
zia. L’intervento aperto del 
magistrato per sostenere il 
progetto presentato dal cen 
tro-destra è veramente grave 
e bisogna denunziarlo con 
forza perchè altrimenti tra 
poco ci troveremo in galera 
perchè un poliziotto ha pen¬ 
sato che noi abbiamo pensa¬ 
to di compiere un reato. Ro 
ba da matti! 

Un altro elemento gravis¬ 
simo del discorso del PG 
Guamera, tuttavia, doveva 
assumere ugualmente rilievo: 
mi riferisco a quella sua tri¬ 
ste frase seconda la quale gli 
« omicidi bianchi » general¬ 
mente «non hanno a che fa¬ 
re con la materia del reati» 
e che gli infortuni e gli inci¬ 
denti sul lavoro sono dovuti 
per lo più al caso. Ma santo 
Iddio, questo magistrato dal¬ 
la carica elevata, ha mai vi¬ 
sitato una fabbrica, ha mai 
visto almeno in televisione 
uno stabilimento con un r’ 
tofomo, è mai passato accan¬ 
to ad un cantiere edile con 
quelle impalcature sospese 
nel vuoto e senza parapetti? 
Io penso che non abbia mai 
visto nulla di tutto questo, 
perchè altrimenti non avreb¬ 
be parlato di incìdenti sul la¬ 
voro dovuti soltanto alla fa¬ 
talità. Il fatto è che i padro¬ 
ni, per aumentare i propri 
profitti, preferiscono non 
spendere soldi per la tutela 
dei lavoratori e per difender¬ 
li dagli infortuni. Ma i magi¬ 
strati degli alti gradi — sap¬ 
piamo purtroppo da che par¬ 
te stanno! — queste cose pre¬ 
feriscono ignorarle. Non si 
può tuttavia almeno chiede¬ 
re che essi se ne stiano z s ni ? 

Cordiali saluti. 

GIUSEPPE DI LORENZO 
(Napoli) 


Un gruppo di parlamentari 
del PCI — 1 senatori Ferma- 
riello, Giovannetti, Ziccardi, 
Vignolo, Garoli e Bianchi — 
hanno rivolto sull’argomento 
una precisa interrogazione ai 
ministri del Lavoro e di Gra¬ 
zia e Giustizia, in cui si di¬ 
ce: « In considerazione del- 
V’agghiacciante tributo di san¬ 
gue pagato dai lavoratori, in 
così alto e crescente nume 
ro di vittime di infortuni sul 
lavoro, si chiede di sapere se 
condividono lo sconcertante 
giudizio espresso da un alto 
magistrato, che ha introdotto 
in materia la tesi della ” ine¬ 
luttabilità ” e, in joso con 
trario. quali ritengano, a loro 
avviso, che siano le cause 
fondamentali di tali infortu¬ 
ni e quali iniziative , anche le¬ 
gislative, intendano adottare, 
per tutelare innanzitutto la 
salute e la vita dei lavorato¬ 
ri ». Quando i ministri rispon¬ 
deranno, ne daremo conto ai 
nostri lettori 


Innalziamo il tri¬ 
colore insieme alle 
rosse bandiere del¬ 
l’internazionalismo 

Cara Unità, 

il giorno 18 pennato a Ro¬ 
ma, alla grande manifestazio¬ 
ne democratica e antifascista 
indetta dall’ANPI, gruppi di 
facile parola « rivoluziona¬ 
ria • hanno offeso alcuni com¬ 
pagni perchè sventolavano la 
bandiera tricolore, accusando¬ 
li di fascismo e di nazionali¬ 
smo, investendoli di fischi e 
urla. Essi debbono sapere che 
in questo modo hanno offeso 
la Resistenza e la lotta par¬ 
tigiano e tutti i nostri miglio¬ 
ri compagni caduti nel nome 
degli ideali della' libertà, di 
menticando cosa la lotta par¬ 
tigiano ha significato per le 
sorti del nostro paese, im¬ 
memori della unità che essa 
ha saputo realizzare tra uo¬ 
mini di ogni celo sociale e di 
ogni fede politica e religiosa. 

Uniti in un intento comu¬ 
ne — quello di abbattere il 
fascismo e di estirparne le 
radici — i partigiani hanno 


lottato e pagato duramente 
con il carcere e con la morte 
la loro lotta al fascismo, sen¬ 
za rimpianti, senza compen¬ 
so, in un esercito senza uni¬ 
forme. Questi sedicenti grup• 
■ pi rivoluzionari non hanno 
certamente capito cosa signi¬ 
fica per noi ex partigiani il 
tricolore: esso non vuol dire 
nazionalismo, ma unità e lot¬ 
ta democratica antifascista, 
unità nell'internazionalismo. 
E' bene far presente a que¬ 
sti gruppuscoli utopistici che 
parlano fuor di luogo della 
«nuova resistenza » (fatta di 
« molotov » e disordine) che, 
se fosse necessario, slamo 
sempre pronti a riprendere le 
armi contro il fascismo che 
per venti anni ha infangato 
e offeso la nostra dignità. Se 
poi costoro avessero bisogno 
di esempi di Resistenza, ba¬ 
sta ricordare quelle combat¬ 
tute dai paesi socialisti e la 
gloriosa lotta del popolo viet¬ 
namita, da tanti anni marto¬ 
riato dall’imperialismo ame¬ 
ricano. Non si può certo par¬ 
lare di nazionalismo in que¬ 
sti casi! 

Vi esortiamo quindi, com¬ 
pagni « rivoluzionari », a non 
gonfiarvi troppo la bocca con 
troppe parolone e soprattut¬ 
to a non esprìmere giudizi 
superficiali e sbagliati su co¬ 
loro che la Resistenza l'han¬ 
no vissuta e sofferta e che 
hanno lottato e combattuto 
per quel tricolore che voi 
adesso vorreste abbandonare, 
alla borghesia. 

Cordiali saluti. 

MARIO AGUZZETTI 

partigiano antifascista 
(Roma) 


Cara Unità, 

dopo la grande manifesta¬ 
zione antifascista del 18 gen¬ 
naio ho avuto una vivace di¬ 
scussione con un giovane 
compagno che ci rimprovera¬ 
va per il fatto che il palco 
preparato a piazzale San Pao¬ 
lo fosse addobbato con ban¬ 
diere tricolori e non soltanto 
con quelle rosse. 

Credo sia opportuno ricor¬ 
dare ai compagni e soprat¬ 
tutto ai giovani, che sbaglie¬ 
remmo se et adattassimo a la¬ 
sciare che il tricolore diventi 
un abuso in mano ai fascisti. 
Parlo di abuso, perchè la 
bandiera nazionale i fascisti 
l’hanno già trascinata nel fan¬ 
go quando si sono asserviti ai 
tedeschi. Allora, coi partigia¬ 
ni, sostenemmo che spettava 
proprio a noi comunisti risol¬ 
levare quella bandiera, anche 
mettendo sui nostri berretti e 
sui nostri petti la stella tri¬ 
colore. 

Oggi spetta ancora a noi 
impedire le speculazioni na¬ 
zionalistiche e patriottarde 
dei novelli fascisti, e dobbia¬ 
mo innalzare a fianco delle 
rosse bandiere dell'internazio¬ 
nale proletaria anche il trico¬ 
lore nazionale, per fare in 
modo che l’antifascismo sia 
sì rosso, ma anche tricolore 
ed il più vasto ed unltarìb 
possibile. Come nella Resi¬ 
stenza abbiamo lavorato per 
realizzare le più larghe al¬ 
leanze che andavano fino ai 
badogliani monarchici per 
fermare ed isolare il nazifa¬ 
scismo, dobbiamo saperci le¬ 
gare ancora a tutte le forze 
sane del Paese, anche con 
quelle che non sono sociali¬ 
ste. E questo lo dobbiamo fa¬ 
re sotto il tricolore naziona¬ 
le che è anche la nostra ban¬ 
diera, perchè è la bandiera 
della Repubblica antifascista 
nata dalla Resistenza 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 


Libri e riviste 
per questi 
circoli del Sud 

CIRCOLO della FGCI «Che 
Guevara», via Roma 52, 87066 
Longobucco (Cosenza): «Aven¬ 
do da poco istituito un circo¬ 
lo giovanile nel nostro pae¬ 
se, ed essendo sprovvisti di 
materiale politico e propagan¬ 
distico, vi preghiamo di met¬ 
tere un inserto sul nostro gior¬ 
nale affinchè tutti i compa¬ 
gni possano aiutarci mandan¬ 
doci libri, riviste, ecc. Il no¬ 
stro è un appello rivolto in 
particolare ai circoli giovanili 
comunisti e alle sezioni del 
partito ». 

CIRCOLO della FGCI «An¬ 
gela Davis», via Cresima 25, 
89040 Sant’Ilario Jonio (Reg¬ 
gio Calabria): « La nostra at¬ 
tività di proselitismo è inin¬ 
terrotta nonostante che d tro¬ 
viamo ad agire in una zona 
particolarmente difficile. Tra 
l'altro, ogni domenica diffon¬ 
diamo 30 copie de l'Unità (50 
nelle diffusioni straordinarie) 
e 10 Rinascita. Per la prepa¬ 
razione dei giovani vogliamo 
allestire una biblioteca. Invi¬ 
tiamo i lettori che ne hanno 
la possibilità a mandarci li¬ 
bri ». 

SEZIONE della FGCI «S. 
Novembre, corso Roma 17, 
93019 Sommatino (Caltanis- 
setta): « Stiamo aprendo un 
circolo, ma come per tanti al¬ 
tri nel Sud, oltre ai fondi mali¬ 
ca il materiale di propagan¬ 
da. Preghiamo pertanto tutti 
i circoli, le sezioni e le fede¬ 
razioni del nostro partito a 
mandarci materiale politico: 
libri, opuscoli, manifesti Se 
è possibile, invitiamo i com¬ 
pagni a sottoscrivere per la 
nostra sezione abbonamenti a 
giornali e riviste comuniste». 

CIRCOLO della FGCI. pres¬ 
so sezione del PCI, 88042 Fa¬ 
lerno (Catanzaro): « Da circa 
un anno abbiamo riorganiz¬ 
zato le nostre file. Ci servi¬ 
rebbe con una certa urgenza 
del materiale politico-forma¬ 
tivo per migliorare la nostra 
preparazione. Purtroppo le 
condizioni economiche disa¬ 
strose in cui versano le no¬ 
stre famiglie, non ci permet¬ 
tono di acquistare noi stessi 
libri e riviste. Rivolgiamo 
quindi tramite l’Unità un ap¬ 
pello alle sezioni comuniste 
ed ai lettori perchè ci diano 
una mano ». 


+■' 4* 1» .1 < * \ fc» i*l ijA i 


1 IfldtlkrAb jf \UdV 

































l'Unità / domenica 28 gennaio 1973 


52 » ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA: UNA STORIA GLORIOSA E UN PATRIMONIO DI IDEE E DI LOTTE 


Con la FECI le nuove generazioni afavanguanBa 

nella lotta per la pace e il socialismo 

t 

Impegno per la pace, internazionalismo, capacità di adeguare gli obbiettivi politici alla situazione reale, 
vivono già nella FGCI che muove i primi passi nel *21 - La dura lotta antifascista, la partecipazione alla 
Resistenza e l’esaltante storia del Fronte della Gioventù di Eugenio Curiel - Una organizzazione in grado 
di far esprimere le caratteristiche nuove con cui i giov ani sono portatori delle idee di libertà e di democrazia ln 


Eugenio j'}™ 
Curiel 



C JE* ANCORA oggi un vuoto nella storiografia 
del nostro paese, e non solo del nostro Par 
tito, che riguarda la Federazione Giovanile Comu 
Dista Italiana, la funzione che essa ha avuto nella 
fondazione del Partito, nella lotta antifascista, nella 
Resistenza e negli anni del dopoguerra. E* già stato 
detto altre volte che non esiste infatti una storia 
dell’organizzazione giovanile comunista, fondata il 
29 gennaio 1921: eppure crediamo che oggi vi sia 
già un insieme di contributi, soprattutto di compa 
gni che ne hanno vissuto 1 periodi più significativi-, 
e possibilità di ricerca tali da stimolare molM gin 
vani storici a cimentarsi per un'opera organica che 
vada oltre le preziosissime testimonianze dei suoi 
gruppi dirigenti centrali. Ne verrebbe un contributo 
rilevante alla storia d’Italia, della sua gioventù, 
una interpretazione meno superficiale ed un’ottica 
meno paternalistica nella comprensione dei termini 
reali con cui si riflettono sulle nuove generazioni 
le profonde trasformazioni sociali del paese e i 
grandi avvenimenti mondiali, 

Sarebbe impossibile parlare e scrivere della FGCI 
solo per vie interne, perchè essa è stata, come è 
tuttora, espressione organizzata di tendenze e di 
orientamenti caratterizzanti le vie e le forme di¬ 
verse attraverso le quali intere generazioni sono 
state conquistate e avvicinate dagli ideali del so¬ 
cialismo. dell’internazionalismo e delia pace 
E’ indubbio, senza andare alla ricerca di una 
inesistente linearità (che considerati i violenti som- 
movimenti di questi decenni del nostro secolo 
avrebbe solo messo in evidenza schematismo e 
dogmatismo) che le ragioni della fondazione della 
FGCI nel 1921 continuano a vivere nella FGCI di 
oggi, sono anzi il fertile terreno su cui le inevita¬ 
bili innovazioni e i necessari arricchimenti, anziché 
:ostituire momenti di rottura, diventano recupero 
e rinnovamento di un patrimonio di idee, di lotte, 
e favoriscono quella saldatura fra generazioni di¬ 
verse che è indispensabile, anche in presenza di 
crisi profonde della società, per ogni reale avan¬ 
zata delle condizioni sociali e politiche di un paese 

L A F.G.C.I. nasce 52 anni fa per unificare e or¬ 
ganizzare politicamentp tendenze che si erano 
fatte strada soprattutto a partire dalla guerra mon 
diale fra i giovani socialisti. Nella vasta opposizio¬ 
ne alla guerra che aveva portato il PSI ad assu¬ 
mere una posizione diversa da quella capitolala 
delle altre socialdemocrazie europee, i giovani si 
caratterizzano perchè essa si trasformi in lotta per 
la pace e non. e questo era l’orientamento preva 
lente del PSI, per la vittoria. 

Di fronte alla rivoluzione d’ottobre c’è fra la 
sinistra italiana una ulteriore differenziazione 
(Gramsci è uno dei pochi a non pronosticare per 
i proletari e le masse popolari russe la stessa fine 
dei comunardi parigini del 1871) e si fa strada la 
consapevolezza delle proporzioni mondiali che han 
no gii avvenimenti dell'ottobre e la necessità per 
tutti i rivoluzionari di rifarsi a quella esperienza. 

Nel sommovimento degli anni post-bellici ’19-'20 
si misura l'incapacità del riformismo e del massi¬ 
malismo di superare le proprie contraddizioni fra 
la predicazione di una società futura e la pratica 
opportunistica, dovuta all'assenza di una approfon 
dita analisi della storia e della realtà italiana. 

Lotta per la pace, internazionalismo, capacità di 
adeguare gli obiettivi della lotta politica alla situa¬ 
zione reale in cui si opera, vivono già nella FGCI 
che muove ì primi passi nel ’21; si tratta in parte 
di un patrimonio acquisito, in parte di esigenze 
che si pongono, che solo negli anni a venire tro¬ 
veranno una loro graduale e positiva risposta. 

Ma questa risposta sarà resa possibile dalla esi¬ 
stenza stessa della FGCI. di un’organizzazione cioè 
che i comunisti italiani hanno sempre ritenuto ne¬ 
cessaria al fine di non disperdere, anzi di far 
esprimere autonomamente, le caratteristiche nuove 
con cui i giovani sono portatori delle idee di liber¬ 
tà, di democrazia e di pace. 

Nella dura lotta antifascista e nella esaltante 
partecipazione alla Resistenza, la FGCI ha saputo 
farsi interprete di aspirazioni profonde di giovani 
ben diversamente orientati, indicando così esplici¬ 
tamente alle generazioni future nell’unità della già 
ventò progressista e nella lotta per la democrazia 
i caratteri e il terreno più favorevoli per esprimere 
il loro contributo attivo nelle battaglie per il con 
tinuo rinnovamento del paese 

E 9 SULLA base di questi insegnamenti della sto 
ria che si fa strada proprio nel pieno della 
lotta di Liberazione l’idea di dare vita ad una 
organizzazione unitaria e rappresentativa di tutta 
la gioventù italiana che identifica il proprio destino 
con quello della vittoria contro il nazismo invasore 
e il fascismo oppressore, è il Fronte della Gio 
ventò, la cui breve ma esaltante storia è soprattut 
to legata al nome del suo principale dirigente ed 
organizzatore, il compagne Eugenio Curiel. martire 
comunista della Resistenza, vigliaccamente assas 
sinato dai fascisti pochi mesi prima della Libera 
zione. Il grande mento del Fronte della Gioventù, 
e di tutti coloro che ne favorirono il sorgere e Io 
svilupparsi, fu quello di cogliere nella sua essenza 
la crisi di una nuova generazione, che nel suo 
insieme e al di là dei movimenti giovanili orgamz 
zati voleva riscattare se stessa e l’Italia dalle tene 
bre del passato, gettando tutto il suo vigore in un 
moto rigeneratore che schiudesse nuovi orizzonti 
Negli anni seguenti la fondazione della Repub 
blica e la promulgazione della Costituzione i carat 
ferì di massa e di lotta antifascista e antimperia 
lista della ricostituita FGCI hanno avuto modo di 
precisarsi nella grande battaglia che continua tut 
t’ora per colpire alle radici la mala pianta del 
fascismo, nell’appoggio attivo espresso ai popoli in 
lotta contro il colonialismo e l’imperialismo, dalla 
Corea all’Algeria, dal Congo a San Domingo, da 
Cuba al Vietnam. 

Proprio perchè siamo forti di questo patrimoni* 
vediamo come la lotta per la democrazia oggi abbia 
un significato nella misura in cui da un lato tenga 
ferma la discriminante antifascista, dall’altro sia 
rivolta a rimuovere gli ostacoli di natura econo 
' mica e sociale che la politica democristiana di 
questo dopoguerra ha lasciato intatti, aggravando 
ulteriormente le condizioni di vita dei giovani e 
oscurando gravemente le loro prospettive future 
E’ dunque con una storia ed un patrimonio glo 
riosi che la FGCI ha potuto e può continuamente 
rinnovare se stessa, farsi strumento indispensabile 
ptr l’unità della gioventù che vuole da protagoni 
Ita dare il suo contributo al rinnovamento socia¬ 
lità dell'Italia. 

Renzo Imbeni 



La generazione del Vietnam 


I N TUTTI questi mesi, che 
hanno visto il susseguirsi 
drammatico degli avvenimen¬ 
ti nel Vietnam, l'altalena 
della speranza fra la pace 
e la feroce continuazione del 
la guerra USA. la mobilita 
zione e l’impegno delle mas 
se giovanili a fianco del po 
polo vietnamita hanno cono 
sciuto momenti significativi 
ed esaltanti- 

Non è certo, questo, un da 
to nuovo. L’antimperialismo 
è da sempre elemento cen 
trale della coscienza delle 
giovani generazioni. Ma la 
vicenda del Vietnam ha avu 
to un peso e una forza tali 
da configurarsi per masse 
enormi di giovani come una 


scelta morale, ancor prima 
che politica e ideologica. Il 
Vietnam è stato, ed è una 
bandiera, un simbolo, oltre 
che la tragica vicenda di una 
guerra che svelava fino in 
fondo l’inumanità e il ■ ripu 
gnante cinismo del sistema 
americano, che metteva in 
discussione le regole di civile 
convivenza tra i popoli, che 
metteva in pericolo la pace 
del mondo. 

Un’intera generazione è na 
ta alla politica nel nome del 
Vietnam, ha avuto le sue pri¬ 
me esperienze di lotta nella 
battaglia antimperialista e 
per la pace, ha dato un con¬ 
tenuto concreto ai suoi ideali 
internazionalisti. 


La Fgci, come avanguardia 
politica delle masse giovani 
li, nel solco della tradizione 
del movimento operaio, nei 
suoi legami con lo schiera 
mento democratico e antim 
penalista del mondo intero, 
ha svolto un ruolo essenziale 
nella creazione di un impo¬ 
nente movimento per la pa¬ 
ce, per l’indipendenza e la 
libertà del Vietnam. 

Centinaia e centinaia di ini 
ziative, manifestazioni, ap 
pelli, veglie per la pace, co¬ 
mitati unitari, sono state or¬ 
ganizzate e hanno visto la 
partecipazione appassionata 
di masse imponenti di gio¬ 
vani. 

Se la situazione è cambia 


ta, se la stragrande maggio 
ranza del popolo italiano, e 
soprattutto della gioventù ita 
liana, ha mostrato di sapere 
da che parte è la ragione e 
da che parte il torto, ha ma 
nifestato la sua ribellione di 
coscienza alla barbarie e al 
genocidio, se oggi la notizia 
dell’accordo viene salutata, 
come la grande vittoria di 
tutte le forze democratiche e 
di pace del mondo, questo lo 
si deve anche all'impegno e 
all’iniziativa dei giovani co¬ 
munisti. Un impegno che an¬ 
cora si rafforzerà perché sia 
garantita la pace in tutta 
l'Indocina, e perché si svi¬ 
luppi la concreta solidarietà 
col popolo vietnamita. 


Spinta di massa per V occupazione 


T RA I PROBLEMI della 
condizione della gioventù 
spicca, in primo luogo, quel¬ 
lo del lavoro. Anche le cifre 
ufficiali sono denuncia della 
realtà, a volte drammatica, 
che questa generazione è co 
stretta a vivere: la condizio 
ne operaia nella grande fab 
brica. l’apprendistato, il la 
voro a domicilio. Per troppi è 
una vita di sfruttamento chi» 
comincia da bambini, col la 
voro minorile: per la mag¬ 
gior parte comunque, è lavo 
ro al disotto di capacità e 
qualifiche, supersfruttamen- 
to. sottosalario. E poi c’è il 
vero e proprio dramma della 
disoccupazione, della ricerca 
disperante di un primo im¬ 
piego per grandi masse di 
giovani, spesso in possesso di 
alte qualifiche culturali e 
tecnico-scientifiche, e soprat¬ 


tutto nelle zone del Paese che 
più avrebbero bisogno del lo 
ro lavoro. E questa condizio 
ne si intreccia e diventa uni 
ca cosa con la disgregazione 
sociale, con lo sviluppo di 
storto del Paese, con l’aggra 
varsi della questione meridio 
naie, vero simbolo del punto 
a cui hanno condotto trenta 
anni di direzione politica de 
mocristiana- 

In questa realtà però ere 
sce e si rafforza la consape 
volezza del potenziale di lot 
ta. di energie, di intelligenze 
che i giovani rappresentano 
SI fa strada una impetuosa 
spinta di massa per cambia 
re le condizioni del lavoro, 
per un’occupazione certa, sta 
bile, qualificata; e per conta 
re. ed avere il potere di inci¬ 
dere sulle grandi scelte che 
determinano lo sviluppo del 


Paese. Si è vista questa spili 
ta nel ruolo assunto dalle gio 
vani generazioni nel movi¬ 
mento sindacale, nelle lotte 
sociali, nel legame che così 
fortemente i giovani hanno 
stabilito fra queste lotte e Io 
sviluppo della democrazia 
Ciò è emerso in questi anni, 
anche se permane una spinta 
oggettiva alla frantumazione 
che porta con sé a volte la 
disperazione. 

E' necessario dunque fare 
dei giovani una grande forza 
di rinnovamento: in primo 
luogo dei giovani lavoratori, 
occupati e disoccupati, del 
Nord e del Sud. 

La FGCI deve e vuole es 
sere la organizzazione politi¬ 
ca di massa giovanile capa 
re di aggregare tutti quei 
giovani che vogliono misurar¬ 
si con l'impegno di costruire 


l’unità di queste forze, di or¬ 
ganizzarle. La FGCI vuole es 
sere l’organizzazione capace 
di unire le nuove generazioni, 
i giovani lavoratori, alle for¬ 
ze di rinnovamento della so 
cietà italiana, alla classe ope¬ 
raia. alle sue organizzazioni 
L’obiettivo è la piena mo¬ 
bilitazione, la piena utilizza¬ 
zione delle migliori risorse 
umane del Paese; unificare e 
fare scendere in campo un 
grande esercito di cultura, di 
intelligenza, di energie mate¬ 
riali e morali. La battaglia, 
quella per portare il lavoro 
al centro delle scelte di svi¬ 
luppo che devono far uscire 
la nostra società dalla sua 
grave crisi; perché i lavora¬ 
tori e la gioventù siano i pro¬ 
tagonisti di queste scelte e 
de! rinnovamento storico del¬ 
la democrazia italiana. 


Impegno permanente antifascista 


L JANTIFASC1SMO è uno 
dei terreni permanenti 
d’impegno della FGCI. L’ana¬ 
lisi del fascismo dei giovani 
comunisti italiani si fonda 
sugli studi e sulle elabora 
zioni di Gramsci, di Togliatti, 
sulle concrete esperienze di 
lotta che milioni di giovani 
di operai, di contadini hanno 
condotto contro il fascismo 
prima durante e dopo la Re¬ 
sistenza. dal suo apparire 
nei primi decenni del secolo, 
fico ad oggi che tenta di 
rialzare la testa nel nostro 
paese retto da una Costitu 
zione repubblicana, democra 
tica e antifascista. 

Un impegno permanente 
che parte dal giudizio sul 
fascismo come componente 


organica del capitalismo, a 
volte latente ma sempre 
pronto a tradursi in atto 
quando la grande borghesia 
vede ridursi i suui sDazi di 
manovra per rincalzante a 
vanzata delle classi lavora 
trici e delle masse popolari 
e democratiche. Per questa 
sua matrice, per essere il 
braccio armato dei padroni, 
il fascismo non può essere 
altro che violenza cieca e 
cruda, non ha nè può avere 
alcuna « ipotesi di società » 
positiva da proporre. Esso è 
soltanto sopraffazione, cri 
minalità. mero strumento di 
conservazione e reazione. In 
una parola, la negazione 
completa dell’ordine demo 
cratico, della convivenza ci 


vile, della cultura, della mo¬ 
ralità. 

Anche questi ultimi anni 
della vita del nostro paese, 
dolorosamente costellati da 
delitti, assassini!, stragi com 
piuti dai fascisti — la tra 
ma nera — riconfermano e 
rendono ancora una volta al 
tuale questo giudizio, e quin 
di la necessità di una lotta 
dura, incessante per battere 
il fascismo e estirparne le 
radici. Una lotta che va con 
dotta dovunque, nelle scuole, 
nelle fabbriche, nei quartie¬ 
ri, ad ogni livello e con i 
mezzi e metodi adeguati. 

Proprio perché del fasci¬ 
smo sono state individuate le 
origini e le cause, i giova¬ 


ni sono chiamati ad un’am¬ 
pia e incisiva azione demo¬ 
cratica e di massa, ad una 
vasta campagna ideale, mo¬ 
rale, ma anche e soprattut¬ 
to di riforma del tessuto so¬ 
ciale che. mentre isoli e tol¬ 
ga ogni sostegno di massa al 
fascismo, incida sui suoi pre¬ 
supposti attraverso un con¬ 
seguente sviluppo democra 
tico dell’intera società. 

E' questa la linea di lot¬ 
ta al fascismo che la FGCI 
indica; ed è su questa giu¬ 
sta linea che si mobilitano 
(come anche le grandi ma¬ 
nifestazioni dei giorni scor¬ 
si hanno dimostrato) le e- 
nergie migliori, e masse sem¬ 
pre più ampie di giovani nel 
nostro paese. 


Più che mai protagoniste 


U N MILIONE e ottocento- 
mila ragazze tra i 14 e i 
21 anni sono « inoccupate >: 
ossia circa il 40 % dell’intera 
popolazione femminile com¬ 
presa fra queste età. E’ il 
dato più significativo, che di 
mostra come questa socie 
tà sia incapace di inserire 
le masse femminili nella prò 
dazione, di sfruttare in ter¬ 
mini di progresso le capacità 
professionali e culturali del¬ 
le nuove generazioni femmi 
nifi. II fenomeno della scoia 
rizzazione di massa ha inve 
stito anche le ragazze; ma 
esse sono indirizzate preva 
lentemente verso quei filoni 
di studio, come gli istituti prò 
fessionali e magistrali, che 
sono ormai delle vere e prò 
prie fabbriche di disoccupati 


Il fenomeno della disoccupa 
zione qualificata, è dunque 
particolarmente grave per 
quanto riguarda le ragazze, 
poiché tra le giovani in cerca 
di prima occupazione. le lau 
reate e diplomate rappreseli 
tano il 54 %. 

Una forte denuncia di que 
sta condizione che si aggrava 
sempre di più, è venuta dalla 
conferenza delle ragazze co 
muniste che si è tenuta a Fi 
renze dal 12 al 14 gennaio: 
ma, insieme a questa denun 
eia, alla condanna delle clas _ 
si dominanti che vogliono la 
donna chiusa tra le pareti do 
mestiche per supplire alle ca 
renze della società in materia 
di servizi sociali e per fame 
una massa di riserva e di 
pressione nei confronti dei 


lavoratori occupati, è emersa 
con altrettanta chiarezza la 
volontà delle nuove genera 
zioni femminili di contare, di 
decidere della propria vita. 

Una forte spinta al rinno¬ 
vamento. dunque, di cui è te 
^timonianza la partecipazio 
ne alle lotte di questi anni, 
nella scuola come nella fab 
brica. di migliaia e migliaia 
d; ragazze, in termini mai 
raggiunti prima d’ora; ed è 
partendo da questa consape¬ 
volezza che si può oggi fare 
delle ragazze una componen 
te importante, di quell’arco 
di forze che nel nostro Paese 
si battono contro il centro- 
destra e per una svolta de¬ 
mocratica. 

La crisi di questa società 
investe ormai anche i suoi va 


lori; è una crisi che tocca 
soprattutto le ragazze, le qua 
li di fronte alla loro domanda 
di rinnovamento si vedono in¬ 
dicare dalle classi dominanti 
falsi obiettivi di emancipazio 
ne o il modello tradizionale 
d ; donna come « angelo del 
focolare ». Su questo terreno 
si deve sviluppare oggi l’ini- 
ziativa della FGCI, per evi¬ 
tare che l’incapacità di que¬ 
sta società a dare risposte 
positive ai nuovi bisogni del¬ 
ie masse femminili, le faccia 
diventare preda di chi predi¬ 
ca il qualunquismo. 

Questo potenziale di lotta 
non si disperderà e si espri¬ 
merà invece positivamente 
nella misura in cui la FGCI, 
saprà organizzarlo, nelle 
scuole, nelle fabbriche. 


Punto di riferimento nelle scuole 


L A SALDATURA tra il mo¬ 
vimento operaio e le nuo 
ve generazioni, appare evi 
dente nelle ultime vicende 
del più grande strumento di 
aggregazione delle masse gio¬ 
vanili degli anni "70: il movi 
mento studentesco 
Il movimento degli sluden 
ti rivela segni evidenti di n 
presa e una capacità nuo 
va di confrontarsi con ia si 
tuazione politica e con la 
strategia del movimento o 
peraio. per assolvere una sua 
precisa funzione. Artefice di 
questa ripresa di massa del 
movimento degli studenti, di 
questo livello nuovo di di 
rezione politica che si va af¬ 
fermando nelle lotte di que 
sfanno, è stata per larga 
parte la FGCI. con la sua 


forza grandemente accrescili 
ta dentro le scuole. Le ce! 
lule, i circoli d’istituto della 
FGCI rappresentano ormai 
un punto di riferimento per 
larghe masse di studenti in 
molte scuole di tutte le cit 
tà italiane. E’ realistico e ne 
. cessano, nel contempo quin 
di porsi l’obiettivo, (già vi 
sono primi significativi ri 
sultati in questa direzione) 
di costituire un movimento 
- degli studenti organizzato 
v stabilmente, capace di espri ' 
mere un suo gruppo dirigen 
te aU’intemo di ogni scuola 
e di garantire anche un mo 
mento di organizzazione ter 
ritoriale che coordini le di 
verse strutture d'istituto e 
garantisca la presenza di 
questa nuova forza organiz¬ 


zata nello scontro sociale e 
politico che si svolge nel 
paese. 

Un movimento politico 
quindi, che organizza tutti 
gli studenti che si ricono 
scono nella prospettiva ri 
formatrice indicata dalla 
classe operaia e che abbia 
la capacità di garantirsi, in 
un costante dibattito demo 
cratico al suo interno, una 
precisa direzione politica 
Questo movimento politico 
organizzato degli studenti de 
ve confrontarsi aH’intemo 
degli istituti con tutti gli stu 
denti per coinvolgerli nella 
lotta per Io sviluppo della 
democrazìa nella scuola, an¬ 
zi per ristituzionalizzazione 
dei diritti democratici di stu¬ 
denti e insegnanti nella 


scuola, per avviare una bat¬ 
taglia articolata per il dirit¬ 
to allo studio e al lavoro. 

Un momento unificante dì 
questa costante iniziativa po¬ 
litica. che si svolge dentro 
e fuori la scuola, è la capa¬ 
cità di battere le misure an¬ 
tidemocratiche e antipopola¬ 
ri che il ministro della Pub 
blica Istruzione del centro- 
destra Scalfaro, ha adottato 
e si propone di varare, co 
struendo un vasto movimen¬ 
to di forze politiche e socia¬ 
li che riconosca la centralità 
del problema della scuola e 
l’urgenza di avviarne un3 
profonda riforma democrati¬ 
ca, una riforma nell’interes¬ 
se delle grandi masse popo¬ 
lari. 
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Inammissibile attacco del centro-destra alle autonomie regionali 
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Nuovo «no» del governo alla legge 
dell'Emilia-Romagna per l’agricoltura 

Il provvedimento prevedeva finanziamenti differenziati per i coltivatori e i cooperatori e per gli agrari 
Solo liberali e fascisti approvano il sopruso governativo • Dichiarazione dell’assessore regionale Severi 


Conferenza stampa dei parlamentari del PCI 

Unanimi critiche in Umbria 
sul raddoppio dell’Autosole 

Negativo l'incontro con il ministro Gullotti - La nuova autostrada approfon¬ 
direbbe gii squilibri della Regione - Interpellanza comunista alia Camera 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 27 

Le forze polittche, sociali e sindacali, sono 
mobilitate in Umbria per impedire al gover¬ 
no e all'ANAS di dare attuazione alla grave 
decisione relativa al raddoppio dell’autostra¬ 
da del Sole con la costruzione della nuova 
autostrada Arezzo-Porlì che finirebbe col 
compromettere definitivamente la realizzazio¬ 
ne della superstrada E7, l'arteria stradale 
che dovrebbe collegare l’Umbria alla Roma¬ 
gna e alle regioni dell’Italia settentrionale 

Il progettato raddoppio non solo viene a 
porsi m alternativa al tracciato della super¬ 
strada E7 che segue le Valli del Tevere e del 
Savio, ma solleva pesatissimi problemi in 
ordine a questioni nazionali di fondo: politi¬ 
ca degli investimenti — strade e ferrovia — 
programmazione del territorio — rapporti tra 
nord e sud, funzioni, comportamenti e politi¬ 
ca delle partecipazioni statali — rapporti tra 
organi tecnici e organi politici. 

Nel corso del suo incontro di mercoledì 
scorso con 1 parlamentari della circoscrizione 
umbro-sabina, il ministro dei Lavori Pubblici 
Gullotti ha rifiutato ogni preciso impegno li¬ 
mitandosi ad affermare che interesserà ai più 
presto della cosa gli altri componenti del 
gabinetto ministeriale di cui fa parte il presi 
dente del Consiglio Andreotti. 

Tale affermazione, come appare evidente, 
sì traduce in pratica in un completo disim 
pegno governativo sulla questione. Il mini¬ 
stro ha anche affermato che la costruzione del 
raddoppio dell'Autosole nel tratto Arezzo-Por. 
II, non comprometterebbe le possibilità di 
realizzazione della E7. Si tratta di una evi¬ 
dente assurdità, in quanto le due strade han¬ 
no all’incirca lo stesso tracciato (per un lun¬ 
go tratto corrono parallelamente ad una di¬ 
stanza di pochi chilometri) e identiche fun¬ 
zioni. 


La posizione del nostro partito sulla que¬ 
stione e stata illustrata stamane, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta nei locali della 
federazione comunista di Perugia, alla quale 
sono intervenuti 1 parlamentari umbri del 
PCI. Essi hanno posto in rilievo la gravità 
della decisione governativa che appare in- 
comprensibile e gravida di negative conse¬ 
guenze, dal punto di vista economico e so¬ 
ciale. Si tratta infatti di una scelta che rien¬ 
tra nel tentativo del governo Andreotti di 
perpetuare il vecchio meccanismo economico 
che ha già duramente colpito l’Umbria, pri¬ 
vilegiando scelte privatistiche a vantaggio 
dei grandi gruppi monopolistici, a discapito 
dei bisogni sociali urgenti e delle condizioni 
di vita e di lavoro delle masse popolari. Inol¬ 
tre la scelta governativa si muove al difuori 
di ogni logica di programmazione democra¬ 
tica e pone le regioni, che non sono state con 
sultate, di fronte ad uno stato di fatto, impe¬ 
dendo ad esse di svolgere l’insostituibile fun¬ 
zione programmatoria. e di operare per il 
riequilibrio del territorio. La costruzione del¬ 
la Arezzo-Forli (che verrà a costare duemila 
miliardi, rispetto ai 113 necessari per il com¬ 
pletamento della E7) approfondirebbe inoltre 
gli squilibri sociali e territoriali del nostro 
paese 

Prese di posizione di dura condanna alla 
scelta governativa sono giunte da numerose 
altre regioni tra cui l’Emilia-Romagna. 11 La¬ 
zio e le Marche I comunisti si propongono di 
dare vita ad una protesta unitaria in tutte 
le regioni interessate. A questo scopo a Ro 
ma, mercoledì prossimo, si riuniranno i par¬ 
lamentari del PCI delle regioni del centro- 
nord. I deputati comunisti D’Alema, Ma- 
schiella, Busetto. Todros. Flamigni, Lizzerò, 
Cluffini. Coccia, Tani e Bartolini hanno pre¬ 
sentato una interpellanza al Presidente del 
Consiglio e ai ministri del Bilancio e dei La¬ 
vori Pubblici. 


La conferenza di produzione degli operai comunisti 

UNA SFIDA fl PIRELLI 

Al centro del dibattito e delle proposte le questioni dello sviluppo 
economico generale del Paese e della massima utilizzazione delle ri- 
sorse e degli impianti produttivi — Il nodo del rapporto fra imprendi¬ 
tori e programmazione — La capacità di direzione della classe operaia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Se è lecito sintetizzare con 
una battuta tutto un conve¬ 
gno, potremmo dire che la 
conferenza operaia dei lavo¬ 
ratori della Pirelli, che si è 
svolta (con folta partecipazio¬ 
ne non solo di comunisti, ma 
enche di operai e impiegati 
socialisti, democristiani, dei 
tre sindacati) a Cinisello Bal¬ 
samo, si è conclusa cosi: « I 
comunisti sono impegnati per 
sfidare i padroni sulla que 
stione dello sviluppo economi¬ 
co generale del Paese e per 
la massima utilizzazione delle 
risorse e degli impianti pro¬ 
duttivi ». 

Ma i comunisti sono anche 
impegnati perché su questa 
linea, che affronta temi fon 
damentali per la sopravviven 
za economica nazionale, si 
sviluppi il più ampio dibatti¬ 
to fra tutti i lavoratori, per 
ché essa si concreLzzi in pre 
cise proposte. 

Naturalmente la conferenza 
è stata anche molto altro, ar¬ 
ricchita, dopo la relazione di 
Bonalumi e prima delie con 
clusioni di Di Giulio della di 
rezione del PCI, da una serie 
di interventi (interessante fra 
gli altri quello di Petruccioli 
del CC) anche su aspetti par 
ticolari della realtà di fabbri¬ 
ca di un grande complesso 
come la Pirelli 

Innanzitutto, e 11 convegno 

10 ha ribadito, non ci travia 
mo oggi ad affrontare proble 
mi conseguenti ad una scon¬ 
fitta della classe operaia, ma 
anzi ed una sene di impor 
tanti vittorie, sul piano sin 
tìacale e politico 

Certo è, però, che oggi non 
è possibile affrontare i nuo 
vi problemi posti dalla con 
dizione operaia se non si rie¬ 
sce a portare la lotta su al 
tri terreni, se cioè si rimane 
chiusi nella fabbrica. Qui il 
dibattito di Cinisello ha af¬ 
frontato, In termini autocriti¬ 
ci, i limiti delle lotte per le 
riforme: si era portata la lot¬ 
ta, come si diceva negli scorsi 
anni, al « livello di società ». 
ma era, in Tondo lo stesso ti 
po di lotta che si conduceva 
a livello di fabbrica; senza 1 
necessari raccordi con una se¬ 
ne di questioni fondamentali, 
come l’occupazione, i prezzi. 

11 Mezzogiorno Su questi pun 
ti di debolezza politica, su 
questi vuoti si sono costruite 
le basi del « rilancio » fascista 

Ma cosa significa oggi « por¬ 
tare la lotta su altri terreni?» 
Significa affrontare 1 nuovi 
problemi posti dalle vittorie 
della classe operaia del '69 70 
La realtà economica degli an 
ni ’60, basata su un basso co 
sto della manodopera accom 
pagnato da un intenso sfrut 
lamento «poco salario e tani. 
straordinari questa era .a ri 
cetta dei padroni) ogni non 
regge piu ti padronato che 
non è In grado di superare 
l’ostaoolo posto dalle conqut 
■te operale abbattendolo, cer 
M di aggirarlo. Ecco allora, 
par esemplo, la manovra sui 


prezzi, ecco lo smembramento 
delle unita produttive col ri¬ 
torno al lavoro a domicilio e 
via di questo passo. 

Se quindi si vuole garanti¬ 
re i risultati acquisiti e apri¬ 
re nuovi sviluppi alla condi¬ 
zione operaia, dicono i comu¬ 
nisti della Pirelli, bisogna af¬ 
frontare con spirito « aggressi¬ 
vo» i problemi dello sviluppo 
economico del paese. 

Sono questioni non facili. In 
parte anche nuove per la 
classe operaia: ma bisogna 
comprendere che piena utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse esi¬ 
stenti nel Paese vuol dire, in 
primo luogo, piena utihzzazia 
ne del lavoro, cioè piena occu 
pazione; significa anche scelte 
produttive per privilegiare 1 
consumi sociali, in modo che 
il mercato abbia si un allar¬ 
gamento. ma a qualificato *, 
scelto in sede di programma¬ 
zione e di indirizzi generali 

Sorgono qui due altre que¬ 
stioni. altrettanto serie Pri¬ 
mo: se si vogliono ottenere 
certi tipi di sviluppo econo 
mico e certe localizzazioni del 
Io sviluppo, bisogna avere la 
forza di orientare gli investi¬ 
menti, di « imporre » certi 
orientamenti Secondo, biso¬ 
gna sciogliere il nodo del rap 
porto fra imprenditori e pro¬ 
grammazione Poiché il nostro 
partito non ritiene necessaria 
nella fase storica che attraver¬ 
siamo l’eliminazione (come 
funzione sociale) degli lmpren 
ditori, considerando sufficien¬ 
temente sviluppato il terreno 
di intervento delle aziende 
pubblicizzate o a partecipa 
zione statale, occorre anche 
che gli imprenditori ncono 
scano l’esigenza della prò 
grammaz.one democratica Na 
turalmente non si può fare 
di ogni erba un fascio, perché 
è interesse primario della clas 
se operaia difendere l’impren 
ditonalità del piccoli indù 
striali contro Io strapotere dei 
monopoh 

Tuttavia un problema acca 


A SCOLI PICENO. 27 
Due scosse di terremoto, va 
lutate de) quinto e del secondo 
grado della scala Merealli. so 
no state avvertite la «corsa 
notte neH'asco’ano I.a prima è 
stata regi«:raia aile 2 52 ed ha 
jai.«ato pan co. .n gliaia di 
oer«one hanno abbandonato ie 
loro abitazton’ ed hanno tra 
scorso il resto della notte al 
l’addiaccio A Roccafluvione é 
crollata parte di una casa già 
lesionata dalle precedenti 
scosse. La seconda scossa si è 
avuta due ore dopo, alle 4,52. 


mima pressoché tutti 1 luoghi 
di produzione: i livelli di uti¬ 
lizzazione degli investimenti 
già esistenti, cioè degli im¬ 
pianti. I comunisti della Pi- 
relli-Bicocca ritengono dove¬ 
roso che sia la classe operaia 
in prima persona ad affron¬ 
tare il problema, avere cioè 
una posizione di attacco per 
non lasciare quest’arma in 
mano ai padroni. 

Dobbiamo dire che siamo 
per la massima utilizzazione 
possibile degli impianti a de¬ 
terminate condizioni, le più 
importanti delle quali sono: 
la salvaguardia delle fonda- 
mentali conquiste politica 
sindacali di questi anni e che 
vi sia una precisa corrispon¬ 
denza con la maggior utilizza¬ 
zione possibile dell’occupa¬ 
zione. 

Certo, anche 1 padroni va 
gliono la massima utihzzazia 
ne degli impianti, ma attra¬ 
verso l’attacco alle conquiste 
operaie, cioè attraverso il ri¬ 
torno al vecchio meccanismo 
di sviluppo 

Sul piano più generale a CI 
msello si è anche convenuto 
che il tema del nuovo svilup 
po economico per diventare 
credibile esige una diversa li¬ 
nea politica di governo, cioè 
l’inversione di tendenza, ri¬ 
spetta alla politica di An- 
dreotti 

I comunisti della Pirelli vo¬ 
gliono anche che si giunga 
presto ad un confronto con la 
direzione del complesso su 
questi problemi Bisognerà 
precisare gli obiettivi fabbrica 
per fabbrica n Non siamo cer¬ 
to contrari — diceva Bonalu 
mi nella relazione — all’au 
mento della produttività e del 
tempo giornaliero di funzia 
namento degli impianti pur 
ché questo fatto non comporti 
aumento dell’impiego fisico e 
psichico del lavoratore nell’u 
nità di tempo La via per un 
più corretto e logico utilizzo 
dei mezzi di produzione passa 
quindi attraverso un aumento 
dell’occupazione » 


L’epicentro è stato localizza 
to. come in passato, nella zona 
del monte Vettore. 

Anche a Teramo e ne suoi 
dintorni è stato avvertito i! 
terremoto Si è trattato di una 
scossa del terzo grado della 
scala Mercnlli che si è fat 
ta sentire intorno alle tre. 
L'epicentro è stato locai zzato 
dall’osservatorio astronomico di 
Collurania a quaranta chilome 
tri da Teramo. La popolazione 
non si è accorta del sisma e 
non si è registrato nessun dan¬ 
no alle abitazioni c agli edi¬ 
fici pubblici. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 27 

Nuovo grave intervento del 
governo di centro-destra al 
danni della autonomia delle 
Regioni. Bersaglio preferito 
anche questa volta è stata 
quella deH’Emilia-Romagna 
Per la seconda volta in pochi 
mesi la legge regionale per 1 
finanziamenti a favore della 
agricoltura è stata respinta da 
Roma e rinviata a Bologna 
Motivo: 1 tassi del credito di 
servizio sono differenziati, più 
bassi per coltivatori diretti e 
cooperative, un poco più alti 
per gli altri imprenditori. Ed 
è vero. A questa proposta in 
fatti si era giunti dopo che 
lo stesso governo di centro 
destra aveva respinto la pre 
cedente legge che, data la 
scarsa disponibiltà dì mezzi, 
escludeva dai finanziamenti a 
gevolati le aziende degli agra 
ri capitalisti. 

La regione emiliana a larga 
maggioranza (con i voti cioè 
di PCI, PSI, PSDI, PRI e 
DC) piovveda a modificare il 
precedente provvedimento in 
serendo fra i destinatari delie 
misure creditizie anche le im 
prese non coltivatrici dirette, 
differenziando però i tassi (3 
per cento per contadini e eoo 
perative. 5 per cento per 
agrari). Ma al governo di cen 
tro-destra nemmeno questa 
sacrosanta differenziazione è 
andata bene. 

La legge è stata, come ab 
biamo detto, respinta poiché 
tale trattamento, giustamente 
discriminato, è stato giudica 
to contrario al principi lcgi 
slativi nazionali. 

Il fatto è indubbiamente 
grave. Si tratta di un pesan 
te attacco all’autonomia re 
gionale e per di più irrespon 
sabile in quanto toglie ai con 
tadini la possibilità di accedere 
immediatamente al credito e 
ai finanziamenti che la legge 
propone. 

« Il presidente della Confa 
gricoltura. Diana — ha dichia¬ 
rato in proposito il compagno 
Emilio Severi, assessore regia 
naie alTagrlcoltura — conti¬ 
nua a dire che le Regioni sa 
no in ritardo e che mancano 
i finanziamenti. La realtà po¬ 
litica è che a bloccare l’ini¬ 
ziativa regionale è il governo 
di centro-destra anche perché 
si dimostra sensibile sopratut¬ 
to agli appelli degli agrari ita¬ 
liani. I quali, proprio con il 
suo aiuto ed appoggio, si bat¬ 
tono contro i principi costi¬ 
tuzionali e statutari di quelle 
regioni che hanno posto al 
centro della loro iniziativa pa 
litica nelle campagne la pria 
rità per l’azienda diretto 
coltivatrice e per le • coope¬ 
rative. ' * - " * 

« In sostanza questo gover¬ 
no chiede alle regioni di pie¬ 
garsi alle logiche conservatri¬ 
ci che hanno determinato le 
scelte di politica agraria nel 
nostro Paese. 

« Ma forti del consenso di 
tutte le organizzazioni conta¬ 
dine emiliane e del largo 
schieramento politico che ha 
votato la legge regionale (sa 
lo 1 liberali e 1 missini si sa 
no opposti o astenuti) la Re¬ 
gione si batterà coerentemen¬ 
te nella difesa dei principi di 
autonomia e costituzionali 
Anche perché un provvedi¬ 
mento di tanta importanza 
per la Regione Emilia-Roma¬ 
gna deve essere urgentemente 
approvato e diventare al più 
presto realtà ». 


Gravissima 
provocazione 
fascista a Lodi 

MILANO, 27 

Gravissima provocazione fa¬ 
scista. questa mattina, a Lodi: 
un gruppo di fascisti capeg¬ 
giati dal fiduciario della CI- 
SNAL di San Giuliano Mila¬ 
nese, Eugenio Castiglia, già 
noto per altre provocazioni, 
hanno esploso alcuni colpi di 
pistola dinanzi aH'Istituto tec¬ 
nico statale « A. Volta ». in 
via Giovanni XXIII, da dove 
stava per muoversi un corteo 
formato da alcune centinaia 
di partecipanti a una mani¬ 
festazione antifascista del Ma 
vimento studentesco. 

Il Castiglia aveva organiz¬ 
zato con due dei figli. Anta 
mo, di 23 anni e Angelo, di 
20. ed altri due noti fascisti. 
Cario Pallai, di Trieste, di 24 
anni, abitante a Milano, e An¬ 
tonio Francesco Fezzon. una 
vera e propria « spedizione pu¬ 
nitiva ». utilizzando due auto. 

Nei pressi dellTstituto An¬ 
gelo Castiglia, secondo un pia¬ 
no concordato, tentava di for¬ 
zare il servizio d’ordine degli 
studenti, minacciando col fra¬ 
tello Antonio, lo studente Raf¬ 
faele Bertoletti. A questo pun¬ 
to, Eugenio Castiglia. soprag¬ 
giungendo di corsa, estraeva 
la pistola e esplodeva alcuni 
colpi, causando uno sbanda¬ 
mento del corteo che si era 
appena mosso. 

Subito dopo, alcuni studenti 
e due sottufficiali del locale 
commissariato, che erano di 
servizio, scorgevano il Pallai, 
che era col Fezzon. cercare 
di estrarre un’altra pistola 
calibro 7.65. I due agenti era¬ 
no lesti a bloccare il secondo 
fascista, a sequestrare l'arma 
e a fermarlo unitamente al 
Fezzon. Eugenio Castiglia veni¬ 
va rintracciato senza armi po 
co dopo e tentava di negare 
di avere sparato. 

Ma la rapida inchiesta con 
dotta dal vice-questore dottor 
Gambardella permetteva di 
rintracciare le due auto usate 
per la spedizione: su quella 
del Pallai venivano trovate 146 
cartucce cal. 22, e su quella di 
Eugenio Castiglia il revolver, 
mancante di due colpi 

Dopo poco, Eugenio Castl- 
glla, il figlio Antonio, il Pallai 
e 11 Fezzon, venivano arrestati 
e Inviati al carcere 


Molto panico, ma nessun danno 

Due scosse di terremoto 
nell’Ascolano e a Teramo 



è dovunque in Italia 



Organizzazione commerciale Leyland Innocenti 


FILIALE DI BARI 

C.eo Cavour, 97 - tei. 213727 - 212955 

BARI 

Lambrauto S.r.l. 

Via Quintino Sella, 39/41 - tei. 211718 
BRINDISI 

Saturnia Auto S.r.l. 

• Via Appia. 8/30 - tei. 24438 
CATANZARO 
Euromotor S.d.f. 

Via Acri, 5 bis - tei. 41312 
COSENZA , 

Automotor Cosenttna S.r.l. ;‘ 

Va Trento, 29 - tei. 25473 / 
Lambrosila S.a.S. '* 

V.le delle Medaglie D’oro, 45 - tei. 25489 

FOGGIA 

Marchesi Giulio 

Via Piave, 34/B - tei. 27207 

LECCE 

Automotori S.r.l. 

Via Oberdan, 7/9 - tei. 25113 

MATERA 

Lucana Motori S.r.I. 

Contrada Quartarella, 17-tei. 21420 

POTENZA 

Piciocchi Antonio 

Via AngiHa Vecchia, 29 bis - tei. 26995 

TARANTO 

«Ionio Motori S.r.L 

Via Pupino, 13/C - tei. 29481 

FILIALE DI BOLOGNA 

Via Orfeo, 33 - tei. 303641 - 303657 

ANCONA 

Merlotti Luciano 

Via De Gasperi, 45 -.tei. 85845 

BOLOGNA 

C.I.S.A. S.r.l. 

Via Antonio di Vincenzo, 6 - tei. 370434 

CESENA 

Giacomonl-Cesena S.n.c. 

Via Cesare Battisti, 50 - tei. 21352 

FERRARA 

Emiliana Motor S.p.A. 

Via Bologna, 138 - tei. 32184 
FORLÌ 

Carpegglani Corrado 
V.le Roma. 123 - tei. 61546 
MACERATA 
G. Brizi & C. S.d.f. 

Va Roma. 74 - tei. 48090 

MODENA 

Ferrari Giorgio 

C.so Cavour, 41 - tei. 222528 

Motorìcambi Barbieri 

V.le Trento Trieste, 15/17 - tei, 36128 

PARMA 

Autorimessa Mattioli Roberto 

V.leTanara, 11 - tei. 33458 

PESARO 

Del Monte Paolo 

Va Porta Rimini - tei. 2159 

RAVENNA 

Emiliana Motor S.p.A. 

Va Faentina, 74 - tei. 28415 

REGGIO EMILIA 

Cervi Francesco A C. S.n.c. 

Va F.lli Cervi, 75/5 

Vllaggio Modolena - tei. 47247 

RUMINI 

Vettori Giovanni 
P.za Ferrari. 7 - tei 22879 
S. BENEDETTO DEL TRONTO 
Piatracci A C. S.n.c. 

C so Mazzini, 16 - tei. 4982 

FILIALE DI CATANIA 

Corso Italia, 308 - P.zs Europa, 1 
tei. 245310 - 268051 

AGRIGENTO 

Capi zzi Dr. Paolo 

V.le della Vittoria, 115 - tei. 26854 

CALTAGIRONE 

Boria Giacomo 

Va Madonna della Va (Palazzina Boria) 
tei. 23299 

CALTANISSETTA 
Fiorino Michele A Figli S.d.f. 

Va Xibob, 7 - tei. 26627 - Cas. PosL 49 

CATANIA 
ALA. Car 

P.za Europa, 16 - tei. 268474 


ENNA 

Liborio Bruno 

Va Libertà, 45 - tei. 24466 

MESSINA 

Alessi Sandro A C. S.r.l. 

Va Vttorio Emanuele II, 31/35-tei. 42141 

PALERMO 

CO.RI. S.p.A. 

V.le della Regione Siciliana, 777 
tei. 223660 
RAGUSA 
C.A.I. S.r.l. 

Via Rodolfo Morandl, 123-tei. 24047 ' 
REGGIO CALABRIA 

O. R.E.D.A 

Via Cantaffio, 16 - tei. 26522 

SIRACUSA 

GI.CO.VI. 

Via Elorina, 51-tel.22178 

TRAPANI 

Biasizzo Massimiliano 
Via Palermo, 82/86 - tei. 28133 

FILIALE DI FIRENZE 

V.le Milton, 27 - tei. 499295/6 

AREZZO 
Magi Ezio 

Va Marco Perennio, 23 b - tei. 21264 

FIRENZE 

Autowega S.r.l. 

Va Baracca, 199 -tel.415575 

Garage Zaniratti 

V.le F.lli Rosselli, 55 - tei. 471465 

GROSSETO 

F.lli Morelli S.n.c. 

Va Privata dei Curiazl, 13 - tei. 23000 
LIVORNO 

AI.C.A AC. AM. S.r.1. 

P. za D. Chiesa, 44 - tei. 43241 
LUCCA 

Mei Giovanni S.n.c. 

V le C. Castracani, 162 b - tei. 42645 

MASSA CARRARA 
Bruna Silvio 

Va Palestra, 26/C - tei. 43950 

PISA 

Del Seppia Motori S.r.L 
P.za Don Minzoni, 5-tei. 29598 
PtSTOIA 
Ferretti Imolo 

P.za Treviso, 2-4*6 - tei. 23106 

PRATO 

Bacci A FIneschi Sn.c. 

Va Pistoiese, 50 - tei. 24288 
SIENA 

Autorimessa Senese 

Va Garibaldi. 66 - tei. 45100 

FILIALE DI MILANO 

Va Rubattino, 37 - taf. 2120 
GENOVA 

Va Uva, 2 - tei. 566941/2 

BERGAMO 
Masseri ni Tullio 

Va Borgo Palazzo, 193 - tei. 237326 

BRESCIA 

Brescia Motori S.n.c. 

Via l. Apollonio, 17/A - tei. 50051/2 

BUSTO ARSfZIO 
Mara Mario 

Va Magenta, 48 - tei. 63S313 

COMO 

Grassi A Airoldi S.n.c. 

Va Napoleona, 50 - tei. 266027 

CREMONA 

Scriventi Massimo 

Va A. Manzoni, 9 - tei. 21640 

ERBA 

Vaisecchi Cario 
Va Milano, 2-tei. 641470 
GENOVA 
Italpiavs S.p.A. 

Va Piave. 1 - tei. 308501 
Lambro Genova S.p.A. 

Va A. Volta, 27 - tei. 586015 
IMPERIA 

Riviera Motori S.d.f. 

V.le Matteotti. 175 - tei. 20297 

LA SPEZIA 

Cozzoni A Rossi S.n.c. 

P.za Caduti per la Libertà, 6 - tei. 25386 


LECCO 
Eurocar S.a.S. 

V.le Turati, 46-tei. 20011 

LEGNANO 

Lachita Cara S.a.S. 

Via Canazza, 8 - tei. 548862 
MANTOVA 

Società del Garda S.r.l. 

Via Garibaldi, 189 - tei. 29638 

MILANO 

Bepi Koelliker Automobili 

Va Fontana, 1 - tei. 799244 
Lambromotori S-p.A. 

V.le F. Testi ang. Va Masaniello 
Sesto S. Giovanni-tei. 2479660 

MONZA 

GheferAC.S.n.C. 

Via Aspromonte, 8-tei. 22030 

NOVARA 

Novarauto S.r.l. 

Va Monte S. Gabriele, 11 -tei. 30300 

PAVIA 

PnyflSnc 

V.le Partigiani, 72 - tei. 42474 -42830 
PIACENZA 

Corvi Benedetto A Figi! S.n.c. 

P.za Cittadella, 15-tei. 21381 
SAVONA 

Auto Savona S.r.l. 

C.so Ricci, 211 -tel.801722 
SEREGNO 

F.lli Novara A C. S.a.S. 

Va Milano, 115 - tei. 27245 

SONDRIO 

Ruffini Ottorino 

Va Trento, 20 - tei. 22965 

VARESE 

C.F. Buzfo S.r.l. 

V.le Beiforte, 2 - tei. 82716 - 85148 

FILIALE DI NAPOLI 

Va Caravaglioa, 36 - Parco Bausano 
(Fuorigrotta) - taf. 614965-614723-615335 

AVELLINO 
irpina Motori S.8.S. 

Via Mancini, 25/35-tei. 38139 

BENEVENTO 

Salomone Nicolino 

Va G. Pasquali, 1/3-teI. 28013 

CAMPOBASSO 

AS.I.A Sac. 

Va Garibaldi, 167-tei.34136 

CASERTA 

Masullo Mario 

Va Roma, 78/92 - tei. 92258 

NAPOLI 

De Santis Umberto A C. Se.S. 

Va Riviera di Chiaia, 167 - tei. 383474/494 
SAE&ri -• ' 

V.le Augusto, 136/139 -tei. 615004 

SALERNO 

«tarinone Guido 

Va Piacenza, 12-tei. 351229-353321 

FHJALE DI PADOVA 

P.za De Gasperi, 12 -tei. 30394 
BELLUNO 

Manzotti A Mares S.n.c. 

Va Feltra, 258 - tel.«C5087 

BOLZANO 

MwhV.ACS.ac. 

Via Claudia Augusta, 13-tei.41119 

Cas. Post 125 

SJL Motor SlpJL 

P.za Mazzini, 30 - tei. 36151 

MESTRE 

Autolambro S.a.S. 

C so del Popolo, 7 - tei. 56094 

PADOVA 

Alleo S.8.S. 

v Strada, 41 - Zona Industriale * tei. 51176 

PORDENONE 

L’Automobile S.a.S. 

V le Grigoletti - tei. 5541 
ROVIGO 

MotoricamM P o l e si ne 

V le Porta Po, 61/B - tei. 21109 

THIENE 

FJH Contro S.n.c. 

Via Santa Rosa - tei. 31398-32810 

Cas. Post. 97 

TRENTO 

M.A.S. 

Via Galileo Galilei, 32 - tei. 33133 


TREVSO 
Silo Motori S.r.l. 

V.le della Repubblica, 278 - tei. 62743/73 
TRIESTE 

Filotecnica Giuliana S.r.l. 

Va Paolo Reti, 2-tei. 36613 
UDINE 

Autofriulana S.a.S. 

V.le Europa Unita, 33 -tei. 56330 
VERONA 

Guidotti Tino A C. Sm.S. 

P.za Renato Simoni, 33 - tei. 24186 

VCENZA 

Sabema S.a.S. 

V.le della Pace, 250 - tei. 27094 ’ ' 

FILIALE DI ROMA 

Va disio, 11 - tal. 833442 

CAGLIARI 
S.I.M.AU.T.O. S.pJL 
Va Tasso, 13/27 - tei. 487671 
CIVITAVECCHIA 
S.A.C. S.r.1. 

Lungomare Garibaldi, 42 - tei. 21830 

FROSINONE 

F.lli Corvi S.d.f. 

V.le Mazzini, 34/b - tei. 20616 

LANCIANO 

Di Staaio G. A Scè U. S.n.c. 

Va del Mare, 32 - tei. 22174 

L’AQUILA 

V.AR. 

Va Salaria Antica Est (F.P. Roma) 
tei. 20015 

LATINA 
Bodema S.r.1. 

C.so Repubblica, 110-tei. 43627 
PERUGIA 

Negri A Ricci Sn.c. 

Strada Tuderte, 2/H -tal. 24281 

PESCARA 

S.V.A. Sn.c. 

Va Venezia, 40 - teL 22178 
ROMA 

ARAN. Sp.A. 

Va Gregorio VI, 170 -tei. 632610 
Collina Sp.A 
Va Adige, 60 -tei. 841530 
Fattori A Montani Sp.A. 

P.za Pio XI, 68 - tei. 626136 
SASSARI 

Sassarimotorl Sirie. 

Va Cario Felice, 32 - tal. 273198 - 271210 

TERAMO 

Taraachi Barando 

V.le Crispi, 37 - tei.4963 

TERNI 

Belli Giuseppe 
Va Lungonera, 53-tei 29191 
TIVOLI 
Sauna SrJ. 

V.le Tornei, 75/77-tei. 23965 

VITERBO 

Ferri Anselmo 

Va Orologio Vecchio, 22-M. 31640 

FILIALE DI TORINO 

Va Alessandria, 51/55 
tei. 851980 - 652164 

ALESSANDRA 
Roiandi A C. Szlc. 

Via Galileo Galilei, 31 -tei 63439 

AOSTA 

F.lli Gal $.dLf. 

v-a Monte Emifìus-tel. 2353 

ASTI 

TorefloS.cLf. 

Cso Dante, 56-tei. 52355 

BIELLA 

CA-R-I-MJL S4LS. 

Va Macatié, 13 - tei. 20500 
CUNEO 

Streri Loranzo A G. &*9L 

Va Torino. 173 - Fraz. Madonna cM T OIum 

tei. 65931/32 

TORINO 

Auto Centauro $.r.l. 

C.so G. Cesare, 304 - tei. 263838/39 
Central Car S.r.l. 

Va Carlo Alberto, 36/38 
tei. 530333-543700 
VERCELLI 
Camar Sn.c. 

Via Grivola, 35 - tei. 63173 


Con i suoi 1500 punti di assistenza tecnica la Leyland Innocenti 

vi assicura, dovunque in Italia, 

un lavoro rapido e accurato e ricambi originali a prezzi contenuti. 

1®1 | INNOCENTI | E 

Mini Austin Morris Triumph Rover Jaguar 
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pag, il / echi e notizie 


Intervista con Abdou Bakari Boina, 


«leader» del MO.LI.NA.CO. 


11 lavori della conferenza interparlamentare di Helsinki 


COMORE : LA LOTTA ANTICOLONIALE 
APPRODA IN UN REMOTO ARCIPELAGO 


La sicurezza europea 
legata ai problemi 
del Mediterraneo 


Bruciate in un decennio le tappe dell’unità nazionale - 1972: la 
di dicembre e le difficoltà di Pompidou - Verso l’indipendenza 


svolta - La vittoria elettorale 
- Richiesta accolta all’ONU 


Ne ha sottolineato la connessione il senatore socialista Pieraccini - La funzione e il ruolo 
delle forze della sinistra italiana nella lolla per la distensione • Toni di guerra fredda 
nell'Intervento del senatore Vedovalo • Terminato il dibattilo in assemblea plenaria 



Anche nell'arcipelago delle 
Comore — quattro grandi iso¬ 
le (Grande Comore, Anjouan, 
Mayotte e Moheli) e nume¬ 
rose altre minori, nel Canale 
del Mozambico, a metà strada 
tra l’estrema punta nord del 
Madagascar e la costa afri¬ 
cana — l’ultimo scorcio del 
1972 ha portato interessanti 
novità politiche, con un’avan¬ 
zata del movimento di libe¬ 
razione e un indebolimento 


PAMPLONA (Spagna). 27. * 
L’industriale spagnolo Felipe 
Huarte, liberato ieri dopo aver 
trascorso undici giorni con gli 
uomini dell’*ETÀ» che lo ave¬ 
vano rapito, è tornato stanotte 
a Pamplona. in seno alla sua fa¬ 
miglia. L’« ETÀ » è l’organizza¬ 
zione clandestina che si batte 
per l’autonomia delle province 
basche. 

Tn cambio della liberazione 
dell’industriale, l’ETA ha otte¬ 
nuto cinquanta milioni di pe- 


Scionero nell’industria 
dell’auto argentina 

BUENOS AIRES. 27 
Cinquantamila operai e impie¬ 
gati nell'industria automobilisti¬ 
ca della capitale argentina sono 
scesi in sciopero per rivendi¬ 
care aumenti salariali 
Hanno incrociato le braccia 
anche i trasportatori e gli im¬ 
piegati della provincia di Tucu- 
man. Nei prossimi giorni si 
prevedono scioperi dei lavora¬ 
tori di Cordova e dei ferrovieri 
di una serie di province del 
paese. 


delle posizioni del coloniali¬ 
smo. Ce ne parla Abdou Ba¬ 
kari Boina, segretario gene¬ 
rale del Movimento di libera¬ 
zione nazionale delle Comore 
(MOLINACO). 

Qual è, prima di tutto, ras¬ 
setto politico attuale delle Co¬ 
more? 

« Lo status ufficiale è quel¬ 
lo di ’’ territorio d’oltremare ” 
della Francia. In paro¬ 
le povere, questo vuol dire: 


setas, nonché la riassunzione di 
cento operai licenziati da uno 
dei complessi del gruppo Huar¬ 
te, quello di Tomafase. Inoltre, 
i rapitori hanno ottenuto so¬ 
stanziali miglioramenti salariali 
per tutti gli operai della fabbri¬ 
ca. 

Al suo arrivo a Pamplona. lo 
industriale ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti di non potersi lamenta¬ 
re per il modo in cui i suoi ra¬ 
pitori lo hanno trattato. Egli ha 
detto di ignorare dove sia sta¬ 
to detenuto ma ha aggiunto di 
avere avuto l’impressone di tro¬ 
varsi « in una zona rurale ». TI 
governatorato franchista di Na- 
varra ha pubblicato un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che. 
durante la sua prigionia. Huar- ( 
te è stato tenuto in due luoghi ■ 
diversi. « entrambi molto 
freddi ». 

Secondo fonti informate. Huar¬ 
te si è incontrato poco dono il 
«vo rilascio con un legale di 
Pamplona suo amico di fami¬ 
glia. il onale fu uno degli av¬ 
vocati della difesa del n»w>psso 
Hi Rnrgns del dicembre 1970 Ta¬ 
le nrocesso. intenlaio f-oalro se¬ 
dici membri dell’* F.TA ». si 
concluse con sci condanne a 
morte, suce^sivamente com¬ 
mutate in ergastolo. 


una colonia. Abbiamo un'As¬ 
semblea territoriale e un go¬ 
verno locale, responsabile per 
le questioni amministrative e 
finanziarie; 11 resto è di com¬ 
petenza del governo di Pari¬ 
gi, rappresentato da un go¬ 
vernatore ». 

E la situazione politica? 

« Il MOLINACO, formato 
nel 1962, è stato il primo par¬ 
tito, ma non ha mai potuto 
avere una vita legale. Per¬ 
ciò la nostra sede centrale è 
nell’emigrazione, a Dar es Sa- 
laam, in Tanzania. Ciò non ha 
impedito, però, al nostro par¬ 
tito di battersi con vigore per 
scuotere il nostro paese dal 
torpore coloniale, per creare 
una vita politica e per porre 
la questione dell’indipenden¬ 
za. A partire dal 1968, abbia¬ 
mo cominciato a riscuotere 1 
primi successi. Si è assistito 
quell’anno a un generale ri¬ 
sveglio. e ad una forte spin¬ 
ta dal basso, che si è espres¬ 
sa in grandi manifestazioni 
popolari. I francesi hanno cer¬ 
cato di fronteggiare la situa¬ 
zione autorizzando la costitu¬ 
zione di due partiti, guidati 
da elementi di loro fiducia: 
l’Unione democratica delle 
Comore (UDC) e il Raggrup¬ 
pamento democratico del po¬ 
polo delle Comore (RDPC). 
Nessuno dei due si poneva 
il problema dell’indipenden¬ 
za: quest’ultima, del resto, è 
una parola che non può figu¬ 
rare. in base alla legge fran¬ 
cese, nello statuto di alcun 
partito comoriano. Tuttavia, 
anche l’UDC, nata come il 
partito del funzionari e della 
feudalità, e il RDPC, forma¬ 
to da elementi più giovani 
degli stessi strati, hanno co¬ 
minciato a poco a poco a 
prendere coscienza e la no¬ 
stra parola d’ordine si è fat¬ 
ta strada nelle loro file. Ciò 
è apparso evidente soprattut¬ 
to negli ultimi due anni. I 
militanti del MOLINACO han¬ 
no allora dato vita a un ter¬ 
zo partito legale, il Partito 
per l’evoluzione delle Comore 
(PEC). I tre partiti hanno 
preso contatto e hanno stret¬ 
to legami ». 

« Nel gennaio del *72, 11 mi¬ 
nistro francese Messmer è ve¬ 
nuto In visita nell’arcipelago 
e ha potuto constatare che 
quella dell’indipendenza è or¬ 
mai una rivendicazione nazio¬ 
nale. La sua risposta a que¬ 
ste istanze è stata vaga, ma 
ha incluso una minaccia al¬ 
l’unità territoriale delle isole. 
Messmer ha prospettato, in¬ 
fatti, in via ipotetica, un re¬ 
ferendum ’’ in ciascuna iso¬ 
la ". Ciò significa che la Fran¬ 
cia è decisa a sfruttare ogni 
spiraglio nell’unità del nostro 
popolo, per mantenere la sua 
presenza in una parte alme¬ 
no dell’arcipelago ». 

Su che cosa puntano, con¬ 
cretamente, i francesi? Vi so¬ 
no alle Comore una contrap¬ 
posizione di gruppi etnici, o 
differenziazioni di altro ge¬ 
nere? 

C’è un solo 
gruppo etnico 

« Nessuna contrapposizione 
etnica. Il nostro popolo è uno. 
C’è una sola etnìa: un miscu¬ 
glio originale di elementi afri¬ 
cani (il gruppo più antico), 
arabi (discendenti di antichi 
marinai) e asiatici perfetta¬ 
mente fusi. Una sola lingua: 
lo svahili. Una sola religione: 
quella musulmana. La carta 
su cui i colonialisti puntano 
è il movimento da loro stessi 
creato nell’isola di Mayotte, 


L'indusfriale spagnolo rapito e liberato 

Accolte le richieste 
dell’ETA per Huarte 

Riassunti tutti gli operai licenziati, concessi 
miglioramenti salariali e pagato il riscatto 


Per i « balletti rosa » 

Richiesti dal PM due anni 
di carcere per Domenghini 

La sentenza fra otto giorni, dopo gli interventi della 
difesa - Le pene invocate per gli altri 21 imputati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 
Il processo dei « balletti ro¬ 
sa» è entrato oggi nella sua 
fase culminante con la re¬ 
quisitoria del P. M. dottor 
Ettore Angioni che ha chiesto 
pesanti condanne per 18 dei 
22 imputati nello scandalo m 
cui è stata coinvolta Gabriella 
Fodde. una ragazzina poco 
più che dodicenne all’epoca 
dei fatti, costretta a pro'ti 
tuirsi da una serie di circo¬ 
stanze avverse, prima fra tut¬ 
te la disgregazione della pro¬ 
pria numerosa famiglia 
Entrata in un giro di gente 
cosiddetta « bene » di per.-.o 
naggi di successo, di eom 
mercianti facoltosi, di sfac¬ 
cendati alla ricerca di facili 
guadagni, Gabriella ha avuto 
come « compagne di viaggio » 
la sorella maggiore Annerita e 
altre ragazze che, decise a 
compiere il ->a! f n verso la « c o 
cleta ricca ». sono invece ri¬ 
maste !ctt°ra ,T n'n e 

Il ca .'latore Angelo Domen 
gh’ni er.ir'to rei o r-pc.r 
come imputato, è stato indi 
catr oua’e uno de - col'v.r’.i 
dal P M che ha chiesto 
per lui la condanna a due 
anni di reclusione per vio 
lenza carnale presunta nel 
Confronti, appunto, di Gabriel¬ 
li Fodde. La condanna più 


dura viene chiesta dal dot¬ 
tor Angioni per lo studente 
Ninni Ligas: 4 anni e 8 mesi 
per violenza carnale, favoreg¬ 
giamento e sfruttamento della 
prostituzione nel confronti del¬ 
le due sorelle Fodde. Una 
pena minore è stata invece 
sollecitata per la madre delle 
« lolite ». la pittrice Maria 
Grazia Porceddu: un anno di 
reclusione in quanto respon¬ 
sabile di mancata assistenza 
agli obblighi familiari e ab¬ 
bandono di minori. 

Lunedi avranno inizio le ar¬ 
ringhe dei difensori, che oc¬ 
cuperanno otto udienze, men¬ 
tre la sentenza del tribunale 
è prevista per il prossimo 8 
febbraio. 

Questi i dati principali della 
cronaca processuale, che vie¬ 
ne seguita dai giornali iso¬ 
lani con dovizia di partico¬ 
lari e con la inusitata de¬ 
scrizione di episodi squallidi 
nonastante si tratti di un prò 
cesso a porte chiuse, data la 
materia delicata e rnns d?rata 
!a giovanissima età delle pio 
tagoniste. le quali sono «tate 
sentite solo come testimoni e 
sarenno giudicate . a parte 
(tranne Gabriella che è la 
principale parte lesa) dal tri¬ 
bunale dei minorenni. 

9P- 


Recuperata 
tela del ’400 
rubata a Vinci 

COMO. 27 

Un prezioso dipinto di scuo¬ 
la fiorentina del ’400 raffigu¬ 
rante una natività, che era 
stato rubato fra il 15 e il 20 
gennaio a Vinci (Firenze) nella 
chiesa di Faltognano. è stato 
recuperato a Como mercoledì 
scorso dopo una operazione cui 
hanno partecipato i carabinie¬ 
ri di Montecatini, di Como e 
del nucleo di Roma per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico. 
Sono stati arrestati per ricetta¬ 
zione Ciro Barbato, di 85 an¬ 
ni, di Benevento, Alfredo Buo¬ 
no, di 48, di Benevento, Salva¬ 
tore Bussu. di 23, di Rosa 
(Nuoro). 

Altre tele di provenienza fur¬ 
tiva sono state rinvenute dai 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo di Savona in casa della 
ventiseienne Adalgisa Ronca¬ 
gliene. abitante a - Genova- 
■ Tra le tele recuperate nello 
appartamento della giovane vi 
sono c Un Cristo sul monte 
Tabor » e una < Battaglia di Cu- 
stoza » di Ignazio Stolz. 


che tende a fare di quest’iso¬ 
la un dipartimento francese. 
Ma arriveremo a questo tra 
poco ». 

« Dicevo che 1 partiti lega¬ 
li delle Comore hanno realiz¬ 
zato importanti progressi ver¬ 
so l’unità d’azione. Le dichia¬ 
razioni di Messmer hanno 
contribuito a questo risultato. 
Una tappa Importante del pro¬ 
cesso è stata la presa di po¬ 
sizione del RDPC per l’indi¬ 
pendenza, il 2 marzo dell’an¬ 
no scorso, alla quale è segui¬ 
ta in maggio la deposizione 
di Said Ibrahim, figlio del 
vecchio sultano delle Comore 
e uomo di fiducia dei fran¬ 
cesi dalla presidenza dell’As- 
semblea territoriale. Il 12 giu¬ 
gno, l'Assemblea ha votato poi 
a maggioranza una mozione 
di censura contro Ibrahim e, 
11 10 settembre, un congres¬ 
so generale ha dato vita a 
un Fronte comune dei tre 
partiti in vista dell’indipen¬ 
denza. Infine, in ottobre, la 
Assemblea si è sciolta per co¬ 
stringere 1 francesi a procla¬ 
mare le elezioni ». 

La conquista 
di 34 seggi su 39 

« Queste si sono svolte 11 
3 dicembre e sono state per 
noi un successo di proporzio¬ 
ni storiche. I tre partiti fa¬ 
vorevoli all’indipendenza, che 
si sono presentati con lista 
unica all’elettorato, hanno 
avuto 72.000 voti e hanno con¬ 
quistato 34 seggi su 39, Il 


« Partito del popolo », messo 
su in gran fretta da Said 
Ibrahim per incarico dei fran¬ 
cesi, ha registrato un secca 
sconfitta: tredicimila voti e 
nessun seggio. I cinque seggi 
che la coalizione non ha con¬ 
quistato sono andati al movi¬ 
mento ’’ dipartimentista ” di 
Mayotte ». 

Qual è 11 carattere di que¬ 
sto movimento? Quali istanze 
vi si riflettono? 

Un separatismo 
artificioso 

« Mayotte è l'isola dove si 
trovava una volta il capoluo¬ 
go dell’arcipelago e il trasfe¬ 
rimento di quest'ultimo (che, 
tra parentesi, sono stati 1 fran¬ 
cesi stessi a volere, In armo¬ 
nia col progetto di impianta¬ 
re una loro base nell’isola) 
ha suscitato risentimenti. A 
parte questo, ripeto, non vi 
sono motivi specifiei di diffe¬ 
renziazione tra la popolazione 
di Mayotte (poche decine di 
migliaia su un totale di mez¬ 
zo milione) e quella delle al¬ 
tre Isole. L'insistenza dei fran¬ 
cesi nel puntare su questo 
separatismo artificioso si spie¬ 
ga con l’importanza strategi¬ 
ca dell’isola, che è ricca di 
porti naturali, e nella quale 
dovrebbe sorgere una base di 
collegamento tra il Madaga¬ 
scar e Gibuti. E, Inoltre, col 
calcolo di costituire un pun¬ 
to di forza in eventuali ne¬ 
goziati per l’indipendenza del¬ 
le Comore». 


Si va a negoziati di que¬ 
sto genere? 

«L’Assemblea territoriale lo 
ha chiesto formalmente il 22 
dicembre al governo e al de¬ 
putati che rappresentano le 
Comore a Parigi. Noi atten¬ 
diamo ancora che il governo 
di Parigi si esprima. Fino a 
questo momento non lo ha 
fatto, probabilmente anche 
per motivi legati alla situa¬ 
zione pre-elettorale. D’altra 
parte, 1 francesi si sono aste¬ 
nuti dall’impugnare le elezio¬ 
ni del 3 dicembre, ciò che è 
un indice delle loro difficol¬ 
tà. Se lo avessero fatto, avreb¬ 
bero anche dovuto proclama¬ 
re lo stato d'urgenza alle Co¬ 
more e prendere tutti 1 po¬ 
teri nelle loro mani: Inizia¬ 
tive che avrebbero senza dub¬ 
bio aggravato la loro posi¬ 
zione ». 

« Inoltre, l’anno scorso, la 
Assemblea generale dell’ONU 
ha accolto la nostra richie¬ 
sta per l’inclusione delle Co¬ 
more tra 1 territori coloniz¬ 
zati per 1 quali si pone un 
problema di indipendenza. Se 
1 colonialisti dovessero tenta¬ 
re la maniera forte, potrem¬ 
mo rivolgerci alle Nazioni 
Unite. 

« Come vedi, il 1972 è stato 
un anno di grande vivacità 
politica e di grandi successi 
per 11 nostro popolo. Si può 
esser certi che il 1973 vedrà 
sviluppi significativi del mo¬ 
vimento per l’indipendenza ». 

e. p. 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, 27 

I,'impegno delle forze demo¬ 
cratiche e progressiste ita¬ 
liane a favore della disten¬ 
sione è stato espresso oggi 
alla conferenza interparlamen¬ 
tare sulla cooperazlone e la 
sicurezza In Europa dal se¬ 
natore Giovanni Pieraccini. In 
precedenza, a nome della 
maggioranza, il senatore Giu¬ 
seppe Vedovato aveva pro¬ 
nunciato un generico e reto¬ 
rico discorso venato da toni 
di vera e propria guerra 
fredda. 

«Le forze socialiste, come 
quelle dell’intera sinistra, in 
Italia nella loro lotta per il 
superamento della guerra 
fredda — ha detto Pieraccini 
— hanno sempre sostenuto la 
necessità dì una conferenza 
per la sicurezza europea, da 
molti anni. Oggi constatiamo 
con soddisfazione che siamo 
giunti ad un complesso ne¬ 
goziato che non si esaurisce 
ad Helsinki, poiché gli aspetti 
militari della sicurezza tro¬ 
vano la loro sede, prevalen¬ 
temente, se non esclusivamen¬ 
te, nelle trattative che stanno 
per aprirsi a Vienna e perchè 
è evidente a tutti la stretta 
connessione che esiste tra i 
problemi della pace in Europa 
e quelli della sicurezza e della 
pace nel Mediterraneo. Io cre¬ 
do che dobbiamo tenere conto 
e sottolineare questa interdi¬ 
pendenza e studiare, anche 
sul piano interparlamentare. 


successive Iniziative per i prò. 
bleml dell’area del Mediter¬ 
raneo ». 

Il senatore Pieraccini aveva 
iniziato il suo intervento os¬ 
servando che «siamo in un 
mondo in movimento: si è 
chiuso un difficile periodo del¬ 
la nostra storia, mentre sta 
aprendosene un altro, che vo¬ 
gliamo sia quello della pace 
e della cooperazlone fra tutti 
i popoli ». Dopo avere affer¬ 
mato che la conferenza In 
corso « porta la testimonianza 
della volontà dei popoli euro¬ 
pei per il consoldiamento della 
pace e, quindi, per il suc¬ 
cesso delle trattative Inizia¬ 
te», il parlamentare sociali¬ 
sta italiano ha affrontato 11 
problema del «seguito», sot¬ 
tolineando l’opportunità « di 
una serie di iniziaitive che 
mobilitino l’opinione pubblica 
europea e che affrontino In 
modo concreto 1 problemi del 
coordinamento delle legisla¬ 
zioni degli Stati europei in 
moltissimi campi di attività 
e permettano di sviluppare la 
collaborazione scientifica, e- 
conomica e sociale, gli scambi 
culturali e umani ». 

Il senatore Pieraccini ha 
concluso il suo sintetico di¬ 
scorso sottolineando la neces¬ 
sità di « seguire » rincontro 
dei trentaquattro ambasciatori 
ad Helsinki « in tutte le sue 
fasi, con molta attenzione, 
così da portare il peso delle 
forze parlamentari per supe¬ 
rare le difficoltà che possono 
manifestarsi lungo il cammi¬ 


no». Noi, ha aggiunto, dob¬ 
biamo « tenere vivo 11 dibat¬ 
tito all’interno dei nostri par¬ 
lamenti e organizzare incon¬ 
tri intemazionali, di studio, 
di elaborazione di soluzioni 
possibili per i grandi temi 
che ci sono già di fronte, da 
quelli dell’economia a quelli 
della difesa dell’ambiente, a 
quelli della ricerca scientifica 
e della cultura, dell’arte, della 
sempre più vasta e libera cir¬ 
colazione degli uomini. La no- 
stra conferenza non deve es¬ 
sere perciò considerata come 
la conclusione del nostro la¬ 
voro, ma come 11 suo inizio ». 

La tesi principale espressa 
dal senatore Vedovato è stata, 
per usare le sue parole, « la 
necessità di distinguere fra 
propaganda e disegni politici», 
ma tutto il suo intervento è 
stato una dichiarazione pro¬ 
pagandistica anticomunista e 
antisovietica, con scarso con¬ 
tenuto politico. Egli sì è per¬ 
sino chiesto « se la volontà di 
ricercare una sicurezza per¬ 
manente nel predominio po¬ 
litico e militare non finisca 
per essere minata alla base 
dalla mortificazione » di quelli 
che ha definito « fattori uma¬ 
ni basilari, e non per ultimi, 
anche nei loro aspetti di ri¬ 
cerca autonoma delle vie na¬ 
zionali al socialismo ». 

Romolo Caccavaie 


difesa dei consumatori 
contro il caro-vita 

! prezzi sono cresciuti e continuano a crescere in modo insopportabile 
per i consumatori e sempre più pericolóso per 
la situazione economica del Paese. 

Responsabili degli aumenti sono: 

la quasi generalità delle industrie che hanno incorporato nei 
profitti le detassazioni derivanti dalia abolizione delia IGE e 
di altre imposte indirette, aggiungendo UVA ai vecchio prezzo, e che 

hanno anzi approfittato del momento psicologico per 
apportare gravi aumenti dei prezzi al fine di elevare i profitti. 

Il governo che, conoscendo perfettamente questa situazione, 
non ha, pur avendone i mezzi legali, preso finora alcuna 
seria misura di controllo sui prezzi alla produzione ed ha anzi, 

attraverso la RAI-TV e gli altri canali propagandistici da esso 

influenzati, disinformato l'opinione pubblica dirottando su 
falsi obiettivi la indignazione dei consumatori. 

IL 27 GENNAIO, a ROMA, MIGLIAIA e MIGLIAIA 
di COOPERATORI HANNO MANIFESTATO PUBBLICAMENTE 

PER CHIEDERE AL GOVERNO: 

di imporre alle industrie di restituire, abbassando i prezzi, 

ciò che hanno illegittimamente introdotto assorbendo nei 
profitti FIGE e le altre imposte abolite e di non procedere, per i principali 
settori dei generi di largo consumo, ad aumenti dei listini 

senza previa autorizzazione del comitato interministeriale prezzi. 

Che, come è stato fatto e Si sta facendo in altri paesi del MEC, siano 
ulteriormente ridotte, fin# anche all'azzeramento, le 
aliquote IVA sui generi di largo e popolare consumo (pane, pasta, farine, 
zucchero, carni, latte e formaggi, grassi alimentari, 

conserve vegetali ed animali, prodotti per la pulizia della casa 
e l’igiene della persona, detersivi, abbigliamento non di lusso). 

Che siano abolite le imposte di fabbricazione che gravano 

pesantemente su molti generi. 

a cura dell’ASSOCI AZIONE NAZIONALE COOPERATIVE di CONSUMO 
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Migliaia e migliaia di lavoratori e di democratici hanno manifestato ieri sera in piazza del Popolo 


ANCORA E PIU’ DI PRIMA CON IL VIETNAM 

■ < • ■ , . v > 

i % * * • , 

Perchè gli accordi di pace vengano rispettati e l'Italia riconosca la RQV, per la ricostruzione del Paese straziato dall'aggressione americana - Hanno parlato Alessandro Natta, 
Enriques Agnoletti, Renato Guttuso, Pino Pizza e Margaret Faillone - Lanciata una sottoscrizione per la riedificazione di una scuola ad Hanoi - Una grande fiaccolata 



Uno scorcio della grande folla che si è data appuntamento a piazza del Popolo per celebrare la vittoria del Vietnam 


Le manifestazioni di oggi 


Decine di manifestazioni per il Vietnam si svolge¬ 
ranno anche oggi in tutta la città e la provincia: ec- 
cone un parziale elenco: CINECITTÀ*! ore 10,30, piaz¬ 
za S. Giovanni Bosco: i giovani democratici manife- 
■tano per un Vietnam unito, libero c indipendente. 
Parleranno il compagno Roberto Villctti, segretario 
della FGS, Paolo Franchi, della segreteria nazionale 
della FGC1, e Roberto Ippolito, della direzione na¬ 
zionale del movimento giovanile DC, e un dirigente 
giovanile delle ACLI; ARTENA, comizio, ore 11, a 
piazza deU'Unione (Maffioletti) ; MANZIANA, comi¬ 
zio, ore 11, con mostra e carovana di macchine per 
raccolta di fondi per la ricostruzione del Vietnam 
(N. Lombardi); GENZANO, ore 11, manifestazione 
per il Vietnam (F. Velletri), hanno aderito PCI, PS1 
• PRI; NETTUNO, ore 10, manifestazione (Fiorie!- 
lo); CASTEL MADAMA, ore 10,30, comizio (Ricci); 
VALMONTONE, ore 10, comizio (Parola). 

FIUMICINO, alle ore 17, comizio, parlerà il com¬ 
pagno Benzoni per il Comitato Italia-Vietnam. Hanno 
aderito per il PCI, le sezioni Fiumicino Centro, Alesi, 
Maccarese, per il PSI le sezioni di Fiumicino e Mac¬ 
carese, CGIL, CISL di Maccarese, Cellula Alitalia, la 
FGCI, ('ARCI, la Lega Mezzadri; MACCARESE, ore 
10, al cinema Esedra, manifestazione per il Vietnam 
con proiezione del film « Sconfiggeremo il cielo a. 


Hanno aderito le stesse forze politiche e sindacali 
che hanno aderito per Fiumicino. Parlerà il compa¬ 
gno Camillo Martino; VELLETRI, ore 10, comizio 
unitario (Cremonini); POMEZ1A, ore 10, comizio 
(Bizzoni); MARINO, ore 10, comizio (Cesaroni); 
CIAMPINO, ore 10,30, comizio unitario con il PSI. 
Parleranno il compagno sen. O. Mancini per il PCI 
e il compagno on. R. Orlando per il PSI; FRASCATI, 
ore 11, comizio (Agostinelli); CELIO MONTI, ore 
11, assemblea pubblica, preceduta dalla proiezione 
di due documentari a 79 primavere » e « Gli abi¬ 
tanti del mio paese natale a. Parlerà il compagno 
Renzo Foa; COLLEFERRO, ore 10, assemblea (Stru- 
I aldi) ; MONTE PORZIO, ore 10, assemblea Vietnam 
(Colasanti) ; FINOCCHIO, ore 11, comizio. Parle¬ 
ranno il compagno Tullio De Felice, assessore per 
il PSI e il compagno Cesare Fredduzzi, del Comitato 
Direttivo della Federazione romana per il PCI; NUO¬ 
VA ALESSANDRINA, ore 10, assemblea (Cenci); 
ALESSANDRINA, ore 10, assemblea. Sarà proiettato 
il documentario « Sconfiggeremo SI cielo »; CASTEL- 
VERDE, ore 1S, assemblea (Fredduzzi); QUARTO 
MIGLIO, nella mattinata vi sarà una mostra foto¬ 
grafica sul Vietnam nella piazza centrale del quar¬ 
tiere; PRIMAVALLE, dalle ore 9 mostra fotografica, 
con raccolta di fondi; TORREVECCHIA, dalle ore 9, 
a piazza Millesimo, mostra con raccolta di firme. 


Dai vigili urbani in quattro negozi 

SEQUESTRATI 5 MILA LITRI 
DI OLIO D’OLIVA FASULLO 

In realtà prodotto con semi, per giunta nocivi alla salute - False tutte le indicazioni 
sull'eticheffa: dal nome del «produttore» all'ubicazione dello «stabilimento» 


Dopo il vino all’azoto idra¬ 
to di sodio, ecco Folio « d’oli¬ 
va * fasullo. Vigili comunali 
hanno sequestrato in quattro 
negozi cinquemila bottiglie, 
la cui etichetta parlava di 
« olio d’oliva extra vergine », 
e che invece contenevano olio 
sofisticato, molto probabil¬ 
mente preparato con i semi 
di colza, sospettati di procu¬ 
rare gravissime lesioni al 
cuore e al cervello di chi lo 
consuma. 

Le analisi di laboratorio, 
che adesso sono in corso, po¬ 
tranno confermare o meno il 
sospetto: in ogni caso, rimar¬ 
rebbe il tentativo di truffa, 
per il fatto che l’olio non è 
comunque di oliva. 

Ferisce 
il fratello 
a revolverate 


Una banale lite tra due fra¬ 
telli si è conclusa ien a colpi 
di pistola: uno è rimasto ferito 
da due proiettili ad una gamba 
e l'altro è stato arrestato per 
lesioni personali pluriaggravate 
e detenzione d'arma da fuoco. 

È accaduto alle 13 di ieri al 
borghetto Malabarba (Prene- 
stino) davanti alla baracca dove 
abitane i due fratelli. Lamberto, 
18 anni, e Francesco Peruzzini, 
Lamberto Peruzzini è stato tra¬ 
sportato all’ospedale San Gio¬ 
vanni. dove è stato giudicato 
guarìbile in dieci giorni. 


Indagine 
sulla morte 
di un neonato 


Il cadaiere di un neonato è 
stato scoperto, ieri mattina, alle 
7,30. nel reparto caldaie del¬ 
l’ospedale Santa Maria della 
Pietà, avvolto in un lenzuolo. Se¬ 
condo ì primi accertamenti, ini¬ 
ziati dopo il macabro rinveni¬ 
mento, sarebbe stata la madre 
a nascondere nello scantinato il 
corpicino senza più vita 
La donna. Domenica De Ber¬ 
nardini. 38 anni, era stata rico¬ 
verata — in stato di gravi¬ 
danza — sei giorni fa, per una 
grave forma di eccitazione ipo- 
maniaca. Adesso il medico le- 
«* le dovrà stabilire se il pic¬ 
ei !m è nato già morto oppure 
gitalo ucciso. 


D'altronde, che il « produt¬ 
tore » di simile « olio » non 
abbia neanche una carta in 
regola lo dimostra un altro 
fatto. Anche l’etichetta e le 
sue indicazioni sono fasulle: 
a Latina, indirizzo del pre¬ 
sunto « stabilimento ». non e- 
siste nessuna ditta: non esi¬ 
ste nemmeno negli elenchi 
anagrafici il « titolare », tale 
Vittorio Mancini. I vigili sono 
riusciti solo a risalire alla 
tipografìa che ha stampato la 
etichetta, ma il tipografo ha 
potuto aggiungere ben poco 
al quadro: egli ha detto sol¬ 
tanto che il fantomatico si¬ 
gnor « Mancini » gli aveva 
già commissionato per i pros¬ 
simi giorni altre 75 mila eti¬ 
chette. 


Si spara 
alla festa: 
gravissimo 


Un uomo di 67 anni. Mano 
Casini, abitante in via G. Vac- 
cari 32, si è sparato due colpi 
di pistola alfa testa ed è in 
fin di vita al reparto craniolesi 
del S. Giovanni. 

Il Casini da tempo era ma¬ 
lato gravemente. Ieri, in preda 
ad una crisi di sconforto, ha 
deciso di suicidarsi sparandosi 
alla testa. E’ stato soccorso im¬ 
mediatamente dai familiari e 
portato al S. Giacomo, ma è 
stato trasferito al S. Giovanni 
a causa delle sue condizioni 
disperate. 


Rubavano 
auto e 

le smontavano 


Si erano trasformati da sfa¬ 
sciacarrozze in ricettatori di 
auto rubate, naturalmente nuo¬ 
vissime. che venivano smontate 
pezzo dopo pezzo ed infine di¬ 
strutte da presse meccaniche. 
Adesso ì due « titolari » del 
* campo ». che si trova in via 
delle Cave Aurelie 152, sono 
stati arrestati: si chiamano Fer¬ 
nando Mancini, via Stati Uniti 7. 
c Giuseppe Triussi. via della 
Magliana 7. ed hanno entrambi 
29 anni. Da qualche tempo i ca¬ 
rabinieri stavano indagando sul 
loro conto: quando infine hanno 
deciso l’irruzione, hanno trovato 
trentanovc motori di auto, tutte 
rubata io questi ultimi giorni. 


Direttivo 

ANPI 


Il Comitato direttivo dell’ANPl 
è convocato alle ore 18,30 di do¬ 
mani. nella sede di via degli Sci- 
pioni, 271, per lo sviluppo delle 
iniziative antifasciste dopo le ma¬ 
nifestazioni della scorsa settimana. 

Urge sangue 

Una ragazza, in fin di vita per 
un attacco di epatite virale, ha 
urgentissimo bisogno di trasfusio¬ 
ni di sangue del gruppo O RH ne¬ 
gativo, molto raro e introvabile in 
questi giorni al Policlinico Umber¬ 
to I dove la giovane è ricoverata. 
Chiunque possiede questo gruppo 
sanguigno è pregato vivamente di 
recarsi al reparto trasfusioni del 
Policlinico specificando il nome 
della ragazza Grazia Dì Sacchì. . 


Suicida 
nell'auto 
con il gas 


Un uomo di 53 anni si è sui¬ 
cidato ieri dentro la sua auto 
— un a «500» targata Roma 
K 67730 — trasformandola in 
una camera a gas, per mezzo 
di un tubo che immetteva il 
gas di scarico dentro l’abita¬ 
colo della vettura. 

Il suicida è Alfiero Bertoli, 
abitante ad Artena in via Gram¬ 
sci 12. II suo cadavere è stato 
scoperto dentro rutfiitaria — po¬ 
steggiata al chilometro 53 della 
Casilina — da un automobilista 
di passaggio, che ha avvertito 
5 carabinieri di Velletri. 


A spasso 
nuda 

per la città 


Completamente nuda ed evi¬ 
dentemente senza che nessuno 
le facesse gran caso, una ra¬ 
gazza indonesiana dì 24 anni, 
Arwida Kasumahati Hasan, ha 
percorso quasi cinquecento me¬ 
tri: da casa sua, in piazza Ales¬ 
sandria, sino alla filiale della 
Rinascente, in piazza Fiume. 
Evidentemente, gli « spettatori » 
si sono limitati a guardare e a 
filare via, intabarrati nei loro 
cappotti per il gran freddo di 
ieri. Alla fine, è stato un agente 
a bloccare la ragazza, gettan¬ 
dole addosso il suo cappotto e 
facendola salire su un'auto, de¬ 
stinazione la clinica neuropsi- 
chi*(rie* del Policlinico. 


Il nostro lavoro non è fini¬ 
to. L'impegno di tutti noi de¬ 
ve continuare perchè gli ac¬ 
cordi di pace vengano rispet¬ 
tati, affinchè l’Italia riconosca 
immediatamente la Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam, 
per la ricostruzione di questo 
paese straziato dall’aggressio¬ 
ne americana. E’ stata la con¬ 
sapevolezza di tale necessità, 
accanto alla gioia. e all’esul¬ 
tanza per la vittoria del po¬ 
polo vietnamita, che ha spin¬ 
to migliaia e migliaia di la¬ 
voratori, di democratici, gio¬ 
vani ed anziani, a dar vita 
ieri sera in piazza del Popolo 
ad una rinnovata manifesta¬ 
zione di solidarietà interna¬ 
zionalista. 

Il significato e l’importanza 
del traguardo raggiunto sono 
stati sottolineati dai vari ora¬ 
tori che si sono avvicendati 
sul palco sistemato di fronte 
alle pendici del Pincio. Han¬ 
no parlato Renato Guttuso 
(del Comitato centrale del 
PCI), Enrico Enriques Agno¬ 
letti (PSI), Pino Pizza (Mo¬ 
vimento giovanile de), Ales-^ 
sandro Natta, presidente det? 
Gruppo comunista, alla Cac„ 
mera. .La manifestazione — 
Indetta dal Comitato romano 
Italia-Vietnam con l’adesione 
del PCI, del PSI, della sini¬ 
stra democristiana, dalla Ca¬ 
mera del lavoro,- e dei movi¬ 
menti giovanili democratici — 
è stata aperta dal compagno 
Vittorio Parola, che ha lan¬ 
ciato una pubblica sottoscri¬ 
zione per la riedificazione di 
una scuola ad Hanoi, annun¬ 
ciando che sono già state rac¬ 
colte 836 mila lire a Civita¬ 
vecchia e 450 mila lire nel¬ 
l’Istituto superiore di sanità. 

La lunga guerra — ha esor¬ 
dito Guttusor— tra i combat¬ 
tenti per la libertà e gli ag¬ 
gressori americani è finita. 
La resistenza sovrumana del 
vietnamiti, l’ondata mondiale 
di collera e di protesta, han¬ 
no impedito a Nixon un se¬ 
condo voltafaccia. Nella soli¬ 
darietà attiva.tutta la cultura 
militante del mondo Ce del 
nostro Paese in particolare) è 
stata in prima fila. Ancora 
più di prima, però, a noi toc¬ 
ca di essere accanto al po¬ 
polo del Vietnam. 

Subito dopo è andata al mi¬ 
crofono Margaret Faillone, 
rappresentante del comitato 
pacifista dei cittadini USA in 
Italia. Non vi poteva essere 
per gli Stati Uniti — ha det¬ 
to — pace con onore in que¬ 
sta guerra che è stata diso¬ 
norevole fin dall'inizio. Tut¬ 
ta la stampa americana ha 
dovuto ammettere che la pro¬ 
testa in Europa ha contribui¬ 
to nel convincere Nixon a 
smettere nella sua politica 
arrogante e criminale. 

Enriques Agnoletti ha ri¬ 
cordato i sacrifici - immensi 
che l'aggressione è costata ad 
una popolazione fiera ed in¬ 
domita. che finalmente ha vin¬ 


to. Questa guerra è stata la 
vergogna del mondo. Solo i 
fascisti sono rimasti fino in 
ultimo a sostenere la « civil¬ 
tà» di Nixon, cioè i massa¬ 
cri e il tentato genocidio. 

Portando il saluto dei movi¬ 
menti giovanili democratici 
Pizza ha affermato che ì bom¬ 
bardamenti USA non hanno 
avuto altri scopi che semina¬ 
re il terrore tra i civili. Ma 
la piolitlca di aggressione è 
fallita. Nixon se intendeva pas¬ 
sare alla storia c'è riuscito, 
meritando, però. Io stesso giu¬ 
dizio che diamo su Hitler. 

Con il Vietnam — ha inizia¬ 
to il suo discorso il compagno 
Natta — per il Vietnam, an¬ 
cora più che mai in questo 
giorno che con la firma degli 
accordi di Parigi segna una 
vittoria solenne del popolo di 
Ho Chi Min, di chi ha com¬ 
battuto e vinto per una gran¬ 
de causa, per l’affermazione 
dell’indipendenza, dell’unità, 
dell’integrità territoriale, per 
un futuro di pace e di pro¬ 
gresso. Agli stolti o agli in¬ 
genui, a coloro che sostengo- 
i» che non ci sono stati né 
Vincitori né vìnti;' 1 dobbiamo 
rispondere che la'lòttS è^lìi-: 
telligenza dei' vietnamiti han¬ 
no piegato il colosso ameri¬ 
cano. Noi chiamiamo ancora 
una volta — ha aggiunto Nat¬ 
ta — il governo italiano ad 
esprimere la volontà profon¬ 
da del nostro Paese, che ha 
unito comunisti socialisti e 
cattolici in uno sforzo comu¬ 
ne; per il riconoscimento della 
RDV, perché venga dato un 
serio contributo alla riparazio¬ 
ne della ferita brutale che an¬ 
che i nostri governanti, con 
il loro atteggiamento prima 
comprensivo e poi inerte, han¬ 
no inferto al Vietnam. 

Mentre i discorsi volgevano 
al termine dalla folla sono co¬ 
minciate a spuntare centinaia 
di fiaccole, i cui fuochi hanno 
rischiarato la serata fredda e 
piovosa. L’appuntamento si è 
concluso con l’impegno ad in¬ 
tensificare nei prossimi giorni 
1’azione per la rinascita di un 
Paese che con la sua lotta 
eroica ha maturato le coscien¬ 
ze di un’intera generazione e 
costituisce un esempio per tut¬ 
ti gli uomini che vogliono mar¬ 
ciare sulla via del progresso. 


gì. bo. 


Presso ramministrazione del¬ 
la Federazione, pub essere ri¬ 
tirala, ai costo straordinario 
di 1.S00 lire per le sezioni, 
una cartella con immagini fo¬ 
tografiche sulla lotta del popolo 
vietnamita contro la barbara ag¬ 
gressione americana e sulle ma¬ 
nifestazioni che hanno avuto 
luogo in tutto il mondo a so¬ 
stegno della giusta causa del 
Vietnam. 

Le mostra-volume, che con¬ 
tiene 39 riproduzioni fotografi¬ 
che con didascalia e due mani¬ 
festi a colori, può essere effi¬ 
cacemente utilizzata dalle orga¬ 
nizzazioni per allestire mostre, 
pannelli, documentazioni, eie. 


P 



a dipende*, 

Professi, 


FIH 




Dopo il «no» del governo 


La Regione rivedrà 

la legge sul personale 

\ 

Una nota del sindacato CGIL e una dichiarazione di 
Palleschi - Si vuole aggravare una legge già ambigua 


Necessaria una rapida decisione 


Consorzio trasporti: 
nuovi ostacoli de 

li 31 scadono gli affidamenti precari alla Stefer 
La commissione comunale interverrà alla Regione 


La notizia del parere sfavo¬ 
revole espresso dal governo 
sulla legge per il personale 
della Regione Lazio, ha susci¬ 
tato le prime reazioni negli 
ambienti sindacali e all’inter¬ 
no della stessa Regione. Il 
governo, come sappiamo, ha 
rinviato all’assemblea regio¬ 
nale la legge con ima lunga 
serie di osservazioni: 130 « con¬ 
testazioni » per circa quattro 
cartelle. Una parte delle os¬ 
servazioni si riferisce ai nu¬ 
merosi aspetti negativi della 
legge, frutti del marasma e 
della fretta con cui la mag¬ 
gioranza di centrosinistra è 
giunta alla elaborazione del 
progetto. In un’altra parte 


Sciopero e corteo 
degli studenti 
del « Manara » 


In sciopero ieri gli studenti della 
succursale del liceo classico « Ma¬ 
nara », In via Bonaventura Cer¬ 
reti! al quartiere Aurelio; per pro¬ 
testare contro le gravi carenze 
della scuola (aule insuiiicienti, lu¬ 
ce scarsa, servizi igienici del tutto 
inadeguati, e, ultimo in ordine di 
tempo lo scoppio dello fogne), i 
giovani hanno formato un corteo 
nelle vie e nelle piazze del quar¬ 
tiere. 

In piazza Irnerio si è svolto un 
comizio nel corso del quale hanno 
preso la parola gli studenti del 
Manara e il compagno Borgna, se¬ 
gretario del PCI per la zona Nord, 
"il quale-ha ribadito l’impegno dei 
'coihùnlsti per. ricondurre la.’j città 
a una dimensione piò amèna per 
una nuova politica scolastica. Su 
questi temi si svolgerà oggi una 
assemblea al cinema Riposo alle 10 
nel quartiere Aurelio. 


delle osservazioni il governo 
invece tende a imporre un 
tipo dì struttura burocratica 
della Regione fatto a totale 
somiglianza della macchina 
amministrativa dello Stato. 

Nel corso del lungo dibatti¬ 
to che ha preceduto il voto 
sulla legge, il gruppo comuni¬ 
sta sviluppo’ una forte batta¬ 
glia per ancorare la legge alla 
progettata riforma della pub¬ 
blica amministrazione e per 
giungere a un provvedimento 
democratico. 

La segreteria del sindacato 
dipendenti della Regione ade¬ 
rente alla CGIL ha emesso 
ieri sera un comunicato in 
cui, dopo aver duramente con¬ 
dannato l’atteggiamento go¬ 
vernativo, afferma che si vor¬ 
rebbe introdurre «la carrie¬ 
ra e il trattamento economi¬ 
co dello Stato, cioè la fine 
dell’onnicomprenslvità e la 
discriminazione fra superbu¬ 
rocrati e il resto dei lavo¬ 
ratori della pubblica ammi¬ 
nistrazione ». Gli organi re¬ 
gionali — dice ancora la no¬ 
ta — e «i gruppi politici de¬ 
mocratici dovranno far fron¬ 
te decisi a questo ennesimo 
ricatto del governo Andreotti, 
dimostrando che essi non so¬ 
no acquiescenti verso un’ope¬ 
razione che tende a porre nel 
nulla l’autonomia regionale». 

Il presidente del Consiglio 
regionale Palleschi in una di¬ 
chiarazione rilasciata alla 
stampa afferma che lo scontro, 
fra governo e regione, sarà 
inevitabile visto il modo con 
cui lo stesso governo ha re¬ 
spinto la legge sul personale. 
«Ritengo pertanto necessario 
un incontro con le altre Re¬ 
gioni — ha detto ancora Pal¬ 
leschi — che, per quanto ci 
risulta, ■ hanno orientamenti 
simili alla nostra, per defini¬ 
re una linea comune da con¬ 
frontare in un incontro trian¬ 
golare fra Regioni, confedera¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
e governo ». 


Si è riunita la Commissione 
traffico del Comune di Roma 
per discutere i problemi re¬ 
lativi alla situazione nel setto¬ 
re delle autolinee, che ha or¬ 
mai raggiunto una gravità ec¬ 
cezionale. Il 31 gennaio pros¬ 
simo verranno a scadere i de¬ 
creti regionali che affidano l 
servizi in via precaria alla 
Stefer e non si conosce qua¬ 
le sia l’orientamento della 
Giunta regionale per il pro¬ 
seguimento dei servizi. 

Il prefetto di Roma, infatti, 
avrebbe rifiutato di emanare 
altri decreti di requisizione 
degli automezzi, cosa che ren¬ 
derebbe ancor più precaria la 
gestione dei servizi da parte 
dell’Azienda pubblica. La 
Giunta regionale che, a nor¬ 
ma dello Statuto, potrebbe 
adottare direttamente il prov¬ 
vedimento sostitutivo, non ha 
finora preso alcuna decisione. 

In tale situazione, ed in 


Casal Bertone 


Bufalini 
inaugura 
la nuova 
sezione 


Questa mattina, alle ore 10, in 
via Orerò, il compagno Paolo Bu- 
fallni, della Direzione del partito, 
inaugurerà i nuovi locali della se* 
zione di Casal Bertone. Nel pome¬ 
riggio si svolgerà una festa In ono¬ 
re della vittoria del popolo vietna¬ 
mita con la proiezione del docu¬ 
mentario « Sconfiggeremo il 1 cie¬ 
lo » e con canzoni interpretate dal 
cantante Ernesto Bassignano. Sa¬ 
ranno presenti i compagni Alessan¬ 
dro Consiglio, consigliere comunale, 
e Franco Cervi e Tina Costa, della 
segreteria della zona sud. 


mancanza di elementi nuovi, 
la Stefer non intenderebbe 
proseguire i servizi dal 1. feb¬ 
braio creando così una gra¬ 
vissima situazione che colpi¬ 
rebbe direttamente gli inte¬ 
ressi dei « pendolari » e dei 
lavoratori delle autolinee a 
tutto vantaggio degli ex-con- 
cessionari privati. 

Si tratta, perciò, di imporre 
alla Giunta regionale l’adozio¬ 
ne di una serie di misure che 
siano in grado di scongiurare 
la concessione dei servizi e 
di favorire ulteriormente il 
processo di pubblicizzazione. I 
problemi posti dai consiglie¬ 
ri comunisti Alessandro, Ben- 
cim. Boni e D’Agostini sono 
stati condivisi dalla Commis¬ 
sione consiliare, che ha de¬ 
ciso un passo presso la giun¬ 
ta regionale per richiedere: 
l’emanazione di una legge re¬ 
gionale che neghi la proroga 
delle concessioni a tutte le 
autolinee ed autorizzi l’eser¬ 
cizio in via precaria alle A- 
ziende che di fatto gestivano 
i servizi al 31-12-72; la ado¬ 
zione dei mezzi necessari per 
l’assolvimento del servizio; il 
rapido varo di una legge che 
provveda agli stanziamenti a 
favore delle Provincie del La¬ 
zio per la costituzione del 
Consorzio, per il quale sembra 
si siano fatti importanti passi 
avanti sia nella redazione del¬ 
lo Statuto sia nella ripartizio 
ne degli oneri. 

Si tratta di un complesso 
di provvedimenti che potevano 
e dovevano essere già stati 
predisposti, ma che — per 
l’ostruzionismo della Democra¬ 
zia Cristiana — finora sono 
stati rinviati creando la grave 
situazione di cui si è riferito. 
• Il 31 gennaio è molto vici¬ 
no e giustamente i sindacati 
unitari ed i lavoratori ■ delle 
autolinee hanno ripreso la 
lotta per ottenere chiare de¬ 
cisioni: anche in questo caso 
è soltanto questione di volon¬ 
tà politica. 


RALLY 



Piazza Benedetto Cairoli, 9 - Via Torre Argentina, 73 

ROMA 


SALDI SALDI 
A POCHI SOLDI 


CALZINI uomo mokò 150 

6 PAIA calze a rete 490 

CAMICETTE donna 500 

DOLCE VITA uomo 790 

ARGENTINE unisex 900 

DOLCE VITA leacril 1.000 

CAMICIA uomo gins 1.590 

PIGIAMA uomo termo 2.500 

PANTALONI uomo Moda 2.900 

CAPPOTTO bimbi pelliccia 3.800 
CAPPOTTO donna 6.900 

MAXI cappotto Moda 7.900 


REGGISENO donna 
GREMBIULI scuola 
PANCIERE donna Faber 
SCIARPE pura lana 
CAMICIE uomo Stob 
GONNA donna 
GONNE donna moda 
PANTALONI scamosciati 
CAMICIA uomo Slim 
CAPPOTTO bimbi lana 
VESTITO donna moda 
COMPLETO donna 


100 
350 
500 
750 
950 
1.000 
1.200 
unisex 1.900 
1.200 

4.900 

5.900 

6.900 


CALZETTONI LANA L. 300 
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l'Unità / domenica 28 gennaio 1973 

Il nuovo corso urbanistico capitolino 

Un mare di cemento 


al posto 


di giardini e servizi? 

A colloquio con i compagni Vetore, Buffa e Salzano — Il punfo sulla recente pro¬ 
posta della Giunta comunale per l'esproprio delle aree dei centri direzionali — Come 
in un film giallo — La legge sulla casa svuotata a favore dei grandi costruttori 

Se fosse un film, magari a sfondo giallo-politico, meriterebbe uno di quei 
titoli lunghi oggi di moda, che potrebbe suonare così: «Come permettere un 
delitto, simulando di mettere il colpevole in galera ». Ci riferiamo alla 
recente proposta della Giunta capitolina di espropriare i 900 ettari destinali 
dal piano regolatore del 1962 a centri direzionali e ad asse attrezzato, usando 

come strumento il famoso ar- - 

biliari) in condizioni di non \ La deliberazione è oia al- 


ticolo 26 della legge sulla ca¬ 
sa, che permette gli espropri 
nelle zone di espansione. Gli 
argomenti con i quali i com¬ 
ponenti della Giunta difendo¬ 
no la decisione sono lutti for¬ 
malmente legati agli slogan 
del così detto « nuovo corso » 
capitolino: lotta alla specula¬ 
zione ed alla rendita, revisio¬ 
ne del piano regolatore, bloc¬ 
co della tendenza al giganti¬ 
smo della capitale. Come dire 
che la deliberazione avrebbe 
come scopo quello di mettere 
il colpevole (le grosse immo- 


nuocere. In effetti, scarican¬ 
do lutti gli effetti possibili 
dell'art. 26, che permette gli 
espropri nel 20 per cento del¬ 
le zone di espansione, sui 900 
ettari dell’asse attrezzato c 
dei centri direzionali, si per¬ 
mette invece il delitto: si for¬ 
nisce un'ulteriore spinta al 
gigantismo, si fa il gioco dei 
grossi proprietari di arce, che 
vengono liberati dalla spada 
di Damocle delle norme più 
avanzate della legge sulla 
casa. 


Gli esercenti 
PIVA 
e i prezzi 


< Radio, televisione, go¬ 
verno. prefetto, dichiarano, 
affermano, spiegano die i 
prezzi al dettaglio non deb¬ 
bono aumentare a seguito 
della entrata in funzione 
dell' IVA. perchè P IVA 
« costituisce un gravame 
inferiore » alPinsieme del¬ 
lo imposto indirette assor¬ 
bite dalla nuova imposta. 
Convinti che lo loro affer¬ 
mazioni non convincono 
nessuno, perchè la dura 
realtà contraddico ogni 
giorno lo loro parole, ten¬ 
tano di imporre agli eser¬ 
centi il a dovere » di as¬ 
sorbire PIVA, pena non si 
sa bene quali sanzioni. 

In una parola, operano 
per creare le condizioni 
psicologiche -i— attraverso 
una massiccia 1 offensiva 
propagandistica contro gli 
esercenti, elio approfondi¬ 
sca il gin profondo solro 
che separa costoro dai la¬ 
voratori e dai consumatori 
— atta a reintrodurrc il 
principio del calmiere. Due 
avvisaglie vi sono in pro¬ 
posito: obbligo dì mante¬ 
nere fi«.so il prezzo del lat¬ 
te venduto dalla Centrale 
del Latte, direttiva di bloc¬ 
care i prezzi dei prodotti 
sottoposti al controllo Cip. 
il governo vuole scaricare 
le . grosse responsabilità, 
che pesano sulle sue spalle, 
sulle spalle degli esercenti. 

Conduce una sottile cam- 
pasna — premendo anche r 
sulla Unione romana dei 
commercianti e sulla Ca¬ 
mera di commercio — per 
convincere gli esercenti che 
sarebbe per loro estrema¬ 
mente vantaggioso « non 
applicare» quella parte del¬ 
la lesse, che sancisce il 
principio della rivalsa sul 
consumatore «lell'IVA pa¬ 
gata all'atto degli acquisti, 
a rovesciare il principio 
che l'« IVA è una imposta 
limpida e neutrale ». Vi so¬ 
no esercenti, specialmente 
i minori, che a assorbono » 
PIVA, pur «li mantenere il 
cliente, pur di non « leti¬ 
care » con il consumatore. 
Sono gli cscrrcnti ignari «li 
contabilità, «li registrazione 
e «li altre diavolerie del ge¬ 
nere. « ignoranti » «h-lla 
tecnica di . funzionamento 
«lell’IV A. « destinali » nel 
mese di aprile a «c«»nlrarsi 
contro il piante obbligo 
di vrr-are allo Stalo «li ta¬ 
sca loro «lerine e «!<*cinc «li 
biglietti «la mille «li IV \ 
non applicata 

li* possìbile che preval¬ 
sa la linea «lei g«»\ern«»? 
No! fi proprio per il con¬ 
gelino «Iella legge. 

Prendiamo il ra*o «lei ri¬ 
venditori Il rivrmlitore. 
all'alto «IrlParqiii'lo «Iella 
merce ai Mercati generali, 
«leve pasare al grossi-in il 
J'r «li IVA: «leve, ronlem- 
poraneafiienle. pasare il 12 
per Vento «li IV \ «u tulle 
le prelazioni «li «rrvizì. 
elio s ar«|iii«ta » quali: far- 
rbinasgio. trasporto, tara 
merce e rosi via II pro¬ 
dotto. che cali antuì'ia. è 
gravato, cioè — «enzn te¬ 


ner conto di altri oneri — 
di tuia media del •1-5% di 
IVA, elio egli ha pagato 
per l'insieme delle opera¬ 
zioni realizzate. A questo 
I-.VS «li IVA deve aggiun¬ 
gere il rospi «Iella contabi¬ 
lità. etti la legge lo obbli¬ 
ga in modo perentorio. 

All'alto della vendila del¬ 
la merce e «Iella trascrizio¬ 
ne dell’incnsso sul registro 
«lei corrispettivi, l'ufficio 
IVA « sa » che il rivendi¬ 
tore hn incassato PIVA «lai 
consumatore nella misura 
«lei 3% e, quindi. Ita « ma¬ 
turalo » l'obbligo di versa¬ 
re allo Stato la differenza. 
Ira PIVA ri»rn«»a dal con¬ 
sumatore e PIVA pagala 
all'atto dell'acquisto. AI- 
INifficio IVA non imporla 
se il rivenditore ha voluto 
fare la beuefìeienza; è af- 
far sim; obbligo reale è che 
versi i denari, rhc la legge 
gli obbliga a riscuotere per 
conto «lello Stato. 

Ammettiamo che il riven¬ 
ditore abbia venduto nel 
trimestre per 3 milioni «li 
frutta e verdura, figli, per 
Puffici«> IVA. Ita riscosso 
' «7.(100 lire di imposta; am¬ 
mettendo che abbia pagalo 
70.01)0 lire di imposta per 
lo varie operazioni mercan¬ 
tili — esclusa la spesa di 
, mutabilità — «leve versare 
allo Stato 17.000 lire. Alla 
• fine dell'anno — mantenen¬ 
dosi costante il ritmo de¬ 
gl? affari — «leve versare 
allo Stalo 08.000 lire, sen¬ 
za tener conto «Iella spesa 
sostenuta per la contabili¬ 
tà. So il rivrmlitore non 
ariflette» sul prezzo PIVA 
pagala, deve lui pagaro 
non già quanto s«qira espo¬ 
sto. ma l'intero ammontare 
«IcIPIVA oltre alla spc«a 
per la contabilità. 

Questo esempio lo si può 
riferire ai lattai, ai macel¬ 
lai. agli alimentaristi fi’ 
la leagc. imlipemlcntemcn- 
le dalle maggiorazioni in 
allo clic per altri molivi 
impongono agrari e indu¬ 
striali sui nuovi arqiii*li. 
rhe impone l'aumento «lei 
prezzo, al fine «li remlcre 
-possibile la rivalsa «ni con¬ 
sumatore. l.'«dibligo di 
mantenere il prezzo al li¬ 
vello dicembre l*)72 c«|ui* 
. varrebbe alP«dibligo «li ri- 
. nunri.ire a una parte «lei 
re«blilo. La risposta a que¬ 
sto obbligo l'hanno «lata, in 
modo impulsivo, gli e«er- 
renli bar e lall«-rie. «lamio 
Po«trnri«mn a* latte ven¬ 
dili»* loro dalla Centrale 
«lei Latte. 

Quale via. allora, «leve 
seguire l'esercente? lai via 
giusta da seguire, è quella, 
da un lato, di chiarire al 
consumatore il meccani¬ 
smo della legge e. dall'al¬ 
tro. quella «li lottare, in¬ 
sieme al consumatore, af¬ 
finchè la legge venga ino- 
«librata in ba«e alle richie¬ 
ste presentate dalla Frdo- 
re«ercenti al Parlamento e 
ni (Inverno 

Mario Mammucari 


Su contratto e riforme 

Stamane al Tufello incontro 
tra metafmeccanici e edili 

Oggi, alla ere 19, nelle «««iene del PCI el Tufetle (vie 
Capraia, 721 Incentro dei cittadini cen 1 lavoratori edili e 
metalmeccanici sul temi: « Il centrane degli edili e la riferma 
della cesa »; « Le lotte dei metalmeccanici par la conquista 
del contralte » Parteciperanno 1 lavoratori dell'Autovox, Lan¬ 
cia e di altre fabbriche e cantieri, dirigenti sindacali, rappra 
tentanti del partiti democratici e consiglieri di circoscrittone. 


l'esame delle commissioni del¬ 
l'urbanistica e dell'edilizia 
economica e popolare, sede m 
cui è stala rinviata dopo che 
il gruppo comunista ne ha im¬ 
pedito l'approvazione in aula. 

Abbiamo fatto il punto sul 
dibattito nel corso di un col¬ 
loquio con il compagno Ugo 
Vetere, capogruppo del PCI in 
Campidoglio, e con i compa¬ 
gni Lucio Buffa ed Edoardo 
Salzano, componenti delle 
commissioni. Il momento 
principale da considerare in 
questa fuse della discussione 
— ci dice Vetere — risiede nel 
fatto che abbiamo costretto la 
maggioranza ad un confronto 
che non contrappone un mo¬ 
dello di sviluppo urbanistico 
ad un altro modello concepito 
astrattamente, ma riguarda in¬ 
vece nodi concreti. Volete 
espropriare 900 ettari? Per far¬ 
ci che cosa? Delle case? Allo¬ 
ra diteci per favore di quan¬ 
te case ha bisogno la città, di 
quale tipo esse devono esse¬ 
re, quante ne possiamo co¬ 
struire con gli attuali strumen¬ 
ti urbanistici di cui già sia¬ 
mo in possesso (piani della 
167, lottizzazioni convenziona- 
te, piani particolareggiati del¬ 
le zone F, e cosi via). Solo 
se si risponderà prioritaria¬ 
mente a questi interrogativi il 
confronto potrà essere costrut¬ 
tivo 

Ora poiché risulta che esiste 
la possibilità, già oggi, sen¬ 
za bisogno di altri espropri, 
di realizzare costruzioni abi¬ 
tative per mezzo milione di 
stanze pari a 100.000 case, con 
un movimento di capitali per 
le sole costruzioni di almeno 
1000 miliardi, la pretesa di al¬ 
largare ancora il mare di ce¬ 
mento, magari con abitazioni 
di lusso, appare nient'altro che 
un rilancio del gigantismo del¬ 
la capitale Di questo, d'altra 
parte, se ne stanno rendendo 
conto gli stessi abitanti delle 
zone minacciate, che già han¬ 
no fatto sentire la loro voce 
di protesta. Il fatto è — pre 
cisa Buffa — che la proposta 
della Giunta mira nella so¬ 
stanza a far sorgere un'altra 
città, di circa mezzo milione 
di abitanti, nelle zone a ridos 
so di Pietralata, Centocelle. 
Tot Pignattara. Casalbertone, 
Gordiani, Cinecittà, Tuscola- 
no e Don Bosco Cioè a fian¬ 
co dei così detti quartieri dor¬ 
mitorio. che non hanno certo 
bisogno di altro cemento, ma 
se mai di verde e di servizi 
sociali. Basti pensare che a 
Centocelle si ha un indice di 
mq. 027 per abitante per 
quanto riguarda i servizi sco¬ 
lastici. contro uno standard di 
sufficienza di mq. 4.50. La 
nuova città del .« nuovo cor¬ 
so » capitolino dovrebbe com¬ 
prendere 225 000 abitanti col¬ 
locati in insediaménti resi¬ 
denziali, con Raggiunta di 
300 000 vani per insediamen¬ 
ti direzionali veri e propri, 
cioè per uffici 

Vi è poi da sottolineare — 
precisa Salzano — che la pro¬ 
posta della Giunta nasce al¬ 
l'interno di ima prospettiva 
che ignora totalmente l'esi¬ 
genza di un rapporto corret¬ 
to ed equilibrato tra la ca¬ 
pitale e la regione e, rima¬ 
nendo nell'ambito municipa¬ 
listico, sollecita il processo di 
terziarizzazione della città. 
Questo non significa certo che 
per Roma non ci sìa l'esigen¬ 
za di un decentramento di de. 
terminate strutture direziona 
li che abbia per fine la salve ? 
za del centro storico e con 
senta anche alcuni passi in 
avanti nella soluzione del pro¬ 
blema del traffico, feima re 
stando la priorità del mezza 
pubblico 

Ma qui. per riprendere il 
discorso di Vetere. è necessa¬ 
rio che la Giunta parti ch’a¬ 
ro Fornisca cioè auello che 
mai ha tornilo- un inventario 
delle necessità dei nuovi in¬ 
sediamenti, con la verifica d• 
oliali siano compatibili con il 
decentramento regionale c 
quali no 

E quale tipo di case si vuol 
costruire — chiede ancora Sai 
zana 7 Appartamenti sul tipo 
di quelli costruiti nelle zone 
delie com'enzionì priraie. che 
renaono a costare anello che. 
tutti sanno 7 Tra i 25 ed i 30 
milioni cioè, per anni tra stan¬ 
ze e doppi servizi? Ma in qua 
sio modo nov sì risolre il pm 
bìema deità rrmn nè si rende 
meno grane anef’o dell'occu¬ 
pazione Questo è tanfo rem 
— precisano Vetere e Buffa — 
che secondo o'I stessi dati del 
Comune, dei 105 000 po*j» delle 
lottizzazioni convenzionate del 
primo biennio di attuazione 
del piavo regolatore i costrut¬ 
tori hanno chiesta licenze edi¬ 
lìzie per sali 30 000 vani. Il 
che significa che siamo di 
fronte ad un n»rn aiacn di 
merento ° ,ni n d una mano¬ 
vra speculativa 

VI è poi - conclude balza¬ 
na — il protettile da caccia 
grosso sparato contro il Dot- 
vero, per cui aitando il furi¬ 
le è scarico io ilare notrd tran- 
attivamente aoire ftì• perché 
se si usa Vari 26 per Ve spro¬ 
prio (felle zone destinale n 
centri direzionali, si esaurisce 
la possibilità di usare lo stes¬ 
so strumenta per espropriare 
i terreni nelle zone a conven¬ 
zione orinala Insamma I gros¬ 
si costruttori potranno dormi¬ 
re l sonni del aiusto Per loro 
la campana delio legge sulla 
casu non suonerà 
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VIAGGIO SULLA CAPITALE A BORDO DI UN DIRIGIBILE 



Un quartiere di palazzine alla periferia di Roma. Cosi si può vedere anche dal dirigibile. Ora la Giunta capitolina vorrebbe aggiungere accanto a quartieri come quelli di Centocelle c 
Tuscolano, bisognosi di verde e servizi (scuole, parcheggi, asili nido) un altro mare di cemento. (L'illustrazione è tratta dal volume di Leonardo Benevolo ««Roma da ieri a domani», ed. Laterza) 

I g uasti di Roma visti dal cielo 

Traffico, baracche, periferia senza verde, cimiteri d'auto i «nei» più vistosi - Un po' di storia del «più leggero dell'aria» 
Strumenti moderni di pilotaggio e corde come nelle vecchie mongolfiere - Evoluzioni sull'aeroporto di Ciampino 
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Esemplare condanna contro una società USA 



Gli impianti della «Chicago Bridge italiana montaggi» a Gaeta 


•* » * s ' < , a, 

Un contratto capestro per giustificare 
la vergogna del «mercato delle braccia 


» 


Il pretore di AAilazzo ha condannato l'azienda che ha sede nella nostra città, a un milione 
di ammenda per aver assunto lavoratori stranieri violando tutte le norme — Profitti in¬ 
genti grazie ad uno sfruttamento disumano — Una vicenda da chiarire fino in fondo 


g. be. 


Dopo lo sc.indal.J5o eptsodio 
deila « tratta dei tunisini » il 
mercato delle braccia stranie¬ 
re e venuto alla ribalta, anco¬ 
ra una volta, nei giorni scorsi, 
per una sentenza del pretore 
di M:lazzo che ha condannalo 
una società americana con se¬ 
de nella nostra citta all'am 
menda di un milione e alle 
spese processuali per aver as 
sunto lavoratori stran.eri 
senza libretto di lavoro, sen¬ 
za la regolare registratone, 
violando costantemente tutte 
le norme relative allo straor¬ 
dinario e ai lavoro festivo La 
società st chiama « Chicago 
Bridge Italiana Montaggi ». 
Svolge la sua attività nei no¬ 
stro paese da 10 anni e co¬ 
struisce o monta serbatoi di 
sboccaggio per il petrolio. La 
sede centrale è a Roma. In 
piazza Indipendenza. I can 
tieri sono dislocati a MUazzo, 
Siracusa. Gaeta, ecc, Nel "72 la 
« Chicago » ha realizzato un 
fatturato di circa trenta mi¬ 
liardi I suoi alti profitti hanno 
un risvolto disumano: il su- 
persfruttamento di mano di 
opera straniera. Sui 500 dipen¬ 
denti della società. Infatti, 
circa la metà sono stati re¬ 
clutati all'estero: dalla Spa¬ 
gna al Portogallo, dalla Tur¬ 
chia all’India Sì tratta di ope¬ 
rai che svolgono pnnclpaimen 
te l’attività di manovali co¬ 
muni ma entrano nel nostro 
paese con la qualìfica di « su¬ 
pervisore» 

C’è poi il contratto capestro 
Leggiamone alcuni capitoli. 
Orano di lavoro, punto al: 
« In settimana regolare di la¬ 
voro consiste In un mimmo di 
43 ore » In realtà gli operai 
lavorano in media 60 ore set¬ 
timanali corrispondenti cioè 
a 10 ore al giorno. Al punto bl 
Il contratto precisa che *le 
ore addizionali saranno paga¬ 
te sulla base di ore normali ». 
Sul periodo di servizio, a) pun¬ 
to al si legge che « la ditta 
non garantisce 18 mesi di la¬ 
voro effettivo ». Il che signi¬ 


fica che il contratto è a tem¬ 
po determinato. Eppoi: la 
società non paga mai i con¬ 
tributi assistenziali e previ¬ 
denziali, dispone a suo piaci¬ 
mento dei trasferimenti del la¬ 
voratore straniero, e della im¬ 
provvisa interruzione del rap¬ 
porto di lavoro « - in caso di 
condotta impropria o di qual¬ 
siasi altra ragione giustificabi¬ 
le la ditta non pagherà le spe¬ 
se di trasporto viaggio o at¬ 
tesa ». dice ancora un altro ca¬ 
pitolo. Per condotta impro¬ 
pria «ieve intendersi tra l’al¬ 
tro la difesa dei propri diritti 
sindacali, l'impegno o i! solo 
interesse, nelle azioni di lotta 
dei lavoratori Si tenga pre¬ 
sente che la «« Chicago Bridge » 
è una società metalmeccanica 
e che proprio in questo perio¬ 
do la categoria è in lotta per 
ii rinnovo del contratto Evi¬ 
dentemente 1 lavoratori stra 
nieri non possono prender 
parte alle lotte che pur li ri¬ 
guardano direttamente, pena 
Hmmediato licenziamento. E* 
una situazione scandalosa, che 
è venuta altre volte a cono¬ 
scenza dell’opinione pubblica. 
Ricordiamo la battaglia dei la¬ 
voratori del cantiere di Geno¬ 
va o di quello di - Milazzo. 
Se ne occupò la stampa, in 
Parlamento, da parte di un 
erupoo di deoutati comunisti, 
fu oresentata una interroga¬ 
zione, ma oer ora J funzionari 
del ministero del Lavoro non 
hanno sentito l’esigenza di una 
vera Indagine 

Ma è ora di far luce su tutta 
la vicenda: la giusta sentenza 
dì MUazzo può essere un pri¬ 
mo passo Più utile sarà la 
prossima udienza, m sede pe¬ 
nale che avrà luogo fra qual¬ 
che mese sempre alla pretura 
di MUazzo. per mancato ri¬ 
spetto delle leggi delia Repub¬ 
blica Italiana e In particolare 
dello Statuto de! lavoratori. 
Nel frattempo è augurabile 
che «I ministero del Lavoro al 
decida ad intervenire. 


(vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani, alle ore 9,30, riunione del 
Comitato direttivo della Federazio¬ 
ne, in sede. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani in Federazione, alte ore 
10, attivo dei commercianti co¬ 
munisti (Granone). 

• Tìburtino III, ore 10, congresso 
(Funghi). 

CIRCOSCRIZIONE — Ostia, ore 
9,30. riunione consiglieri XIII Cir¬ 
coscrizione e segreterie sezioni 
(Quali rucci). 

è Mercoledì 31, alia ore 18 , in 
Federazione, segreteria gruppo pro¬ 
vinciale, segretari e capigruppo del¬ 
le seguenti sezioni: Vetletri, Vai- 
montone, Collelcrro, Civitavecchia, 
Arictia, Monterotondo, Zagarolo, 
F r ee c e ti. Rocca Priora, Subiato, 
Bracciano. Albano, Tivoli, Palestri- 
na. Marino. All’o.d.g.: « Nomina 
rappresentanti della Provincia nei 
consigli di amministrazione degli 
ospedali e iniziativa del Partito ». 
Parteciperà la compagna Marisa 
Rodano. - 

•In Federazione, alle ore 17, attivo 
provinciale dei parastatali. (Trezzi- 
ni Fioritilo). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Ardca, ore 19 


(Ottaviano); Vivaro, ore 19 (Cola¬ 
santi); Civitavecchia, ore 18, atti¬ 
vo (Parola); Marino, ore 19 (Ar¬ 
mali); Macao Statali, ore 17, Se¬ 
greteria. 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere, ore 18, in Fede¬ 
razione. 

C.D. — Torrevecchia, ore 19, 
CC.DD. sezioni Torrevecchia e Pri- 
mavatle (Borgna); Labaro, ore 19 
(lacobelli); Quadrare*, ore 19,30. 

ZONE — Zona Sud: in Federa¬ 
zione, alle ore 18, riunione della 
•efrsteri* con I capi gruppo dì cir- 
coecrtzlone. — Zona Est: Piatralata, 
ore 19, Commissione Urbanistica di 
sona con i segretari di sezione e 
i capigruppo dei Consigli della II, 
III, IV, V Circoscrizione (Vetere, 
Bettolini). -— Zona Tivoli Sabina: 
Tivoli, ore 17, segretarie e respon¬ 
sabili di mandamento sui congres¬ 
si di sezione (Micacei). — Zona 
Est: Tìburtino III, ore 20. Com¬ 
missione Celi Medi (Granone). 

• Macao Statati: Cellula INAIL, 
ore 17, Congresso (Orsini). 

DIBATTITO — Domani, a Cam¬ 
piteli!, alle ore 19, si terrà un 
diballilo sulla politica economica 
del PCI (Soriente, Catena). 


Sucessi nel tesseramento 


Altre due sezioni (Ottavia e 
Valle Aurelia) hanno superato il 
100°fc del tesseramento rispetto al 
1972. Altre tessera sono state rin¬ 
novate in questi giorni dalle se¬ 
zioni Cassia (67), Carpinete (80), 
Ponte Mammolo (54), Universitari 
(42), Tor de' Schiavi (36), Tor 
Lupara (34), Acilia a Morlupo 
(34), Pignatte (32), Ter Sapienza 


e Moncone (15), Castelgandolfo 
(10), Valmclaina (7). 

I responsabili d’organizzazione 
dalla sezioni della zona Sud hanno 
esaminato lo sviluppo della cam¬ 
pagna di tesseramento e proseli¬ 
tismo c hanno assunto nuovi Im¬ 
pegni per realizzare altri ulteriori 
passi avanti nel corso dalla pre¬ 
parazione dei congressi di sezione. 


Sabato Comitato federale 


Il Comitato federala a la Com¬ 
missiona lederai# di Controllo so¬ 
no convocati in Fedorationo per lo 
ora 1B.30 di sabato 3 febbraio 
sul seguente ordine del giorno: 


e L’Impostpziono politica dei con¬ 
gressi di seziono ». Il dibattito pro¬ 
seguirà ih lo mattinata di dome- 
nlea, 4 febbraio. 


Assembla dei parastatali 


Martedì 30, allo oro 10, pretto 
la Federazione ai tarrfc l'assemblea 
generale dogli Iscritti allo celialo 
dogli enti parastatali. Interverranno 


I compagni Fioritilo, responsabile 
dalla commissione pubblica ammi¬ 
nistrazione, o II compagno Biro 
Trozzlni, dallo segretaria 


Facciamo un balzo indietro 
di mezzo secolo. Cinquanta an¬ 
ni fa una commissione di tec¬ 
nici capitolini, incaricata di pre¬ 
parare le « basi » per il nuovo 
piano regolatore di Roma, usò 
un dirigibile per ispezionare 
dall’alto la città. I viaggi furo¬ 
no più d’uno e il materiale rac¬ 
colto « eccezionale ». Allora i 
« più leggeri dell’aria » erano 
di moda. Terminata da poco 
la grande guerra, nel corso del¬ 
la quale i dirigibili svolsero una 
preziosa attività, si cominciò a 
lavorare intorno a progetti am¬ 
biziosi con le nuove « aerona¬ 
vi ». Già si pensava alle impre¬ 
se di Nobile, ai giganti dell’aria 
come i « Graf Zepelin » e gli 
« Hindenburg ». Si disse anche 
che gli anni venti avrebbero 
aperto la strada all’c era del 
dirigibile ». 


. La base 


A cinquanta anni di distanza 
dai voli « esplorativi » dei tec¬ 
nici capitolini, abbiamo usato 
ancora una volta il dirigibile 
per ispezionare Roma dall’alto. 
Il nostro — a dire il vero — è 
stato un viaggio un po' mali¬ 
gno: abbiamo voluto osservare 
la capiale dal cielo per scoprir¬ 
ne con calma le pecche, i « nei » 
che ne deturpano il volto. Dob¬ 
biamo dire subito che le maga¬ 
gne e i « nei » sono molti. An¬ 
che se non abbiamo scoperto 
niente rii nuovo, è veramente 
impressionante Colare a 5fl chi¬ 
lometri di velocità, a un'altezza 
di 400 metri, e vedersi snoccio¬ 
lare sotto gli occhi tutti i ma¬ 
lanni di Roma. Traffico caotico, 
quartieri-dormitorio, macchie di 
verde inesistenti nella fascia pe¬ 
riferica della città, chiazze gri¬ 
giastre che indicano le numero¬ 
se borgate seminate a corona 
intorno a Roma, ammasso di 
casupole, dai tetti incerti e 
sbiaditi, appoggiate a vetusti 
ruderi romani. E cosi via. Que¬ 
sta è la Roma dei nostri giorni. 

Ma quello che più colpisce, 
volando lentamente sulla città, 
sono le vaste macchie bianche 
e di vari colori che indicano i 
cimiteri delle auto fuori uso. 
I quartieri periferici seno con¬ 
tornati di questi cimiteri. Se ne 
vedono numerosi anche lungo il 
Tevere, specie nella zona del- 
l’EUR. Le aree riservate atte 
macchine « morte » sono più va¬ 
ste di quelle dedicate ai giar¬ 
dini. agli alberi, al verde. L’au¬ 
to, anche quando non sene più. 
è sempre un problema per 
l’uomo. 

Abbiamo potuto eseguire que¬ 
sta carellata di tre ore sulla 
città, grazie all’invito rivoltoci 
dalla « Good Ycar », una società 
che nell’epoca dei « jel » e dei 
supersonici, continua a fabbri¬ 
care dirigibili. L’ultimo prodot¬ 
to, il trecentesimo in 52 anni 
di attività, si chiama « Euro¬ 
pa ». E’ ospitato a fianco del¬ 
l’autostrada Firenze Roma, al 
ventesimo chilometro, nei pressi 
dì Capena. Qui è stata allestita 
una vera e propria base per di¬ 
rigibili. con tanto di pista di 
atterraggio, hangar, pilone mo¬ 
bile di ormeggio, stazione ra¬ 
dio goniomctrica, uffici, perso¬ 
nale specializzato. E’ l’unica ba¬ 
se esistente in Italia risonata 
esclusivamente ai «più leggeri 
dell'aria ». 

Lungo oltre SS metri, alto 18 
e largo 15. l’« Europa » è un di¬ 
rigibile non rigido con un in¬ 
volucro che contiene 5.739 metri 
cubi di gas elio. Nonostante le 
sue dimensioni (è grande quasi 
come il « Norge ») la nuova 
aeronave porta solo un pilota 
e sei passeggeri in una navi¬ 
cella lunga appena 7 metri c 
alta 2.40. E’ dotato di due mo¬ 
tori turboelica che gli permet¬ 
tono una velocità di croceria 
fra i 50 e i 60 chilometri l’ora. 

Nella base di Capena. mentre 
insieme ad altri sei giornalisti 
attendiamo il « via » per imbar¬ 
carci, abbiamo modo di appren¬ 
dere alcune nozioni sui dirigi¬ 
bili e sull'epoca romantica e av¬ 
venturosa dei « più leggeri del¬ 
l’aria ». Sono tre le « famiglie » 
che hanno contraddistinto i di¬ 
rigibili: « non rigidi ». come quel¬ 
li che vengono costruiti nei no¬ 
stri giorni; «rigidi» (i più fa¬ 
mosi furono le «navi del cic¬ 
lo» costruite dalla Zeppeling) c 
i « semi rigidi ». prediletti da¬ 
gli italiani, specie da Almerico 
da Schio c da Nobile. La po¬ 
polarità dei « rigidi » e dei diri¬ 


gibili in genere fu troncata ti«. 
gicamente verso la fine degù 
anni '30 col rogo del « Graf Zep 
pelin », la scomparsa dell’* Hin 
denburg », dell’« Akron » e oe. 

« Macon ». 

La breve lezione storica viene 
interrotta dal giovane pilota um 
bro Livio Cavazza, uno dei cin¬ 
que « dirigibilisti » della base 
di Capena, quando ci invita ad 
avviarci sulla piazzola di par¬ 
tenza. E’ lui che ci porterà a 
spasso su Roma. La salita nel¬ 
la piccola cabina non è sem¬ 
plice: man mano che saliamo 
sulla traballante scaletta gialla, 
due dei 15 inservienti della ba¬ 
se alleggeriscono l’aeromobile 
portando via sacchetti di sab¬ 
bia e piombo. Quando l'opera¬ 
zione è terminata e ci siamo 
seduti l’uno a fianco aH’altrn. 
in uno spazio non più largo A 
quello contenuto in un’auto ai 
grossa cilindrata, i motori co 
minciano 1 a rullare. Anche il 
decollo è complicato. Sganciato 
il cavo che ci teneva ormeg¬ 
giati al pilone mobile, siamo 
trattenuti a terra da due ro¬ 
buste funi che pencolano dalla 
prua. Gli uomini, cinque per 
parte, fanno uno sforzo enorme 
per tenere il dirigibile fermo, 
tirando a più non posso le due 
corde. 

Finalmente, dopo altre asgiu 
stature di peso con sacchetti 
che vanno e vengono, i motori 
vengono fatti azionare a pieno 
ritmo e le funi « mollate ». La 
cabina è piena di moderni stru 
menti, il meglio che si possa 
avere oer la navigazione aerea 
però il sistema di decollo è 
seniore arcaico, artigianale. Tot 
to è affidato a due corde e alla 
forza di venti braccia limane 
Anche l’atterraggio avverrà nei 

10 stesso modo: le due corde 
che pendoloni ci acconmagnc 
ranno per tutto il viaggio, s? 
ranno aeguantate per tirare i 1 
dirigibile in terra. 

La partenza è piacevole ed 
emozionante. Il grosso pallone 
punta verso l’alto, spinto da 
due motori. Quando raggiun 
giamo la quota di 1500 piedi, 
siamo già oltre Montcrotondo. 
La rotta prestabilita subirà al¬ 
cune variazioni perché sul cen 
tro di Roma volano a bassa 
quota i jet diretti su Fiumicino: 

11 vento ha modificato i normali 
« corridoi aerei ». Ci dirigiamo 
così su Guidonia e su Tivoli 
per entrare in Roma da quel 
lato. E’ lungo la Tiburtina che 
abbiamo i Drimi « quadri * «lei 
caotico traffico romano, dei ci 
miteri di macchine, dei borghet 
ti. della grigia periferia. Pas¬ 
siamo sulla borgata Tiburtina. 
sul Prenestino. su Centccelle. 
sull’Appio A questo punto la 
torre di controllo di Ciampino 
chiede al pilota di Dotcr osser¬ 
vare da vicino il dirigibile. 

L’impennata 

Sorridente Cava zza ci comu¬ 
nica che farà «vedere a quel¬ 
li :- di che cosa è capace un 
pallone. Dopo aver stabilito 11 
contatto radar ILS. il pilota 
mette i! dirigibile in posizione 
di atterraggio: raltimetro con¬ 
tinua a scendere, superiamo le 
Capannello c davanti a noi si 
stagliano le piste nere dell'ae¬ 
roporto. Dalla torre di control¬ 
lo ci salutano mentre la ruota 
sistemata sotto la cabina tocca 
per due volte l’asfalto. L’av¬ 
ventura non è ancora finita. Do- 
po^ una brusca impennata e 
un’ampia virata sul campo, fi 
pilota ci avvisa che faremo 
una picchiata di 30 gradì. Il 
massimo consentito a un di¬ 
rigibile. 

« Tenetevi saldi ai sedili ». 
ci dice. Non ha ancora finito 
di darci rawertimento che fi 
dirigibile è già rivolto con la 
punta verso la terra. Altri due 
minuti col cuore in gola e poi 
di nuovo una impennata verso 
il cielo. Terminata l’esibizione, 
si riprende la via della base, 
sorvolando ancora una volta la 
città. 

Il ritorno è faficosn perché il 
vento ci soffia davanti. In certi 
momenti abhiamo la sensazione 
di rimanere fermi. T/oss»rv»»io- 
ne della r!t*à è cosi minuziosa 
e particolareggiata. Dono una 
buona mezz’ora si intravedono 
l’bangar e Eli inservienti pronti 
ad acchiappare le corde. L'av¬ 
ventura stn per finire. 


Taddeo Conce 
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Promessa la riapertura della fabbrica 

Intesa per le Cartiere 

Primo successo della lunga lotta dei lavoratori dell'azienda di Tivoli - Nuove ini-, 
ziative dei meccanici per contratto e riforme - Autolinee ferme per due giorni 

' -■ -. ■ — E' stato raggiunto Ieri sera deranno nuovamente in scio 

Ta un accordo che conclude positi- pero mercoledì e giovedì pros 

\ vamente la vertenza delle Car- simi dalle 0.30 alle 18 per ri 
I fl| Il 11 II 11 I 1 fiere Tiburtine, la fabbrica di vendicare la soluzione della lo 

«V.I J Tivoli occupata dal lavoratori ro vertenza e la costituzioni 

V I I ^ Ha circa due anni, oer lnrme- del consorzio regionale dei tra 


Culla 


Al compagni Ennio Fella e Ma¬ 
ria Di Maio, della sezione di Mon¬ 
te Cucco, sono nati due bei gemelli 
di nome Andrea e Mauro. Alla fe¬ 
lice coppia I fraterni auguri della 
nostra redazione 

Nozze d'oro 

Il compagno Giuseppe Fratini e 
la moglie festeggiano oggi le nozze 
d'oro. Alla cara coppia, ai figli e 
ai nipoti giungano gli auguri del¬ 
l'Unità. 

ATAC 

La denominazione della linea 
tranviaria « ED » è stata modifica 
ta con il numero « 29 »; la corri 
spondente linea «ED» notturna. Sa¬ 
ra contrassegnata con lo stesso nu 
mero seguito dalla parola « noti. ». 

E’ stata modificata anche la de 
nominazione della linea autobus 
« 47 rosso » (piazza Nostro Si 
gnora di Guadalupe lungotevere 
Marzio), che è ora designata con 
il numero « 47 • con barra dia 
gonale rossa, e dello linea autobus 
« R » (EUR-Castelporziono) che e 
ora designata con il numero 
« 693 » Le tessere di abbonamen 
to e gli altri titoli di viaggio per 
manenti recanti le attuali denomi¬ 
nazioni continueranno ad essere 
validi. 

Visita 

Oggi, a cura dell'istituto romano 
per l'istruzione popolare gratuita, 
il giornalista Carlo Sabatini, illu¬ 
strerà le chiese di S Antonio dei 
Portoghesi e di S Agostino. L'aD 
puntamento, libero a tutti, è sta¬ 
bilito per le ore 15,30 in via dei 
Portoghesi (nei pressi di via del 
la Scrofa), all'ingresso della chiesa 


FARMACIE 

Acida: Viale Banidu, 117: 
Ardeatlno: piazza dei Navigatori 
12-13: via A Leonori ‘27 Boccea: 
via Aurelia 360; via Amelia 
413; via E Bonifazi 12-a/l2 b 
Borgo-Aurelio: via della Conci 
dazione 3-a: via (ìregorio VII 
129-131. Casalbertone: via (I 
Ricotti 42 Celio: via Celimon 
tana 9 Cenlocelle-Prenestino Al 
lo: piazza dei Mirti I. via Tot 
de' Schiavi 201. piazza Ronchi !. 
viale A.estdmdrmu W. via .lei 
Ciclamini 91 97; largo Pre 
neste 22 Collatino: via del 
Badile 2-5d Della Vittoria: 
via BrofTerio 55. via Euclide 
Turba 14-16: via Monte Zebù» 
34 Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter 
mini; piazza V Emanuele Ufi: 
via Emanuele Filiberto 145: via 
dello Statuto 35 a EUR e Cec 
chlgnola: v.le Europa 70: via V. 
Cerulli 16 18 20. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122 Flaminio- 
viale del Vignola 1 99 b. piazza 
Grecia 11 Gianlcolense: circon 
vallazmne Gianicolensc 186: via 
Giuseppe Ghisleri 21 23: via 
Giovanni da Calvi 12: via Bra 
vetta 82; via Villa Pamphdi 
194; via Casetta Mattel 200 
Magtiana - Trullo: piazza Ma 
donna di Pompei 11 Medaglie 
cl'Oro: via Duccio (ialiinhcrSi 
21; via Bairiuina 132 Monte 
Mario: via Trionfale 0291 Mon'e 
Sacro: via Valmelnma 151. via 
le Adriatico 107; via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d'Oro 35; 
via Val di Non 10 Monte Sacre 
Alto: v Ettore Romagnoli 76 78 
Monte Verde Vecchio: via Fe 
dorico Torre, 27/31. Monti: via 
Urbana 11. v. Nazionale 245: v. 
dei Serpenti 177. Nomentano: v. 
G.B. Morgagni 30: piazz.le delle 
Provincie 8. viale XXI Apri 1 * 
31 Ostia Lido: piazza delia Ro 
vere 2: via A Olivieri ang vts 
Capo Passero; Via delle Ba 
leniere 117. Ostiense: vta L 
Fincati 14. via Filippi II. vie. 
Ostiense 168. via di Villa m 
Lueina 53 Paridi: via Berto 
Ioni 5: via Clielmi 34 Ponte 
Milvio: via del Gulf iZ Pori» 
naccio: via Eugenio Checchi 57 
59 Porluense: via G Marconi 
180; via Leopoldo Ruspoli 57 
Prati Trionfale: via Andrea 
Dona 31; via Scipiom 5761. vi i 
Tibullo 4; via Marianna Dmm 
ft- 33; piazza Coia di Kien/o 
31; via Angelo Emo 100 Pr*- 
nestino Labicano Torpignal 
tara: largo Preneste 22. via 
del Pignelo 77 b: via Casilinn 
461; via Ettore Giovenale IO IOa 
10b; via V Coronelli 46 Prl 
mavalle: via Federico Borro 
meo 13 15: via del Mt'k-simo 25. 
via della Pineta Sacchetti 412 
Quadraro Cinecittà: via (i 
Salvinh 5; via l'ust olana 1253. 
via Tusrolana 699. via dei Qom 


io :ii> ' Quurlitcìoio .n-uz de 
Qunrluciulo II Regola Cam 
piteli! Colonna: piazza Farne 
se- 42: via Pie’ di Marmo 3H. 
via S Maria del Pianti- 3. via 
Por Mdima 6 Salario: via An 
coni» 3fi. via Salaria 288 Sai 
lusitano Castro Pretorio Lu 
dovisi: via XX Sclti-iiihre 47; 
via l'astelfldardo 39. piazza Bar 
Perini 49. via Po le If; via Lom 
hardia 23; piazza S Martino 
nella Ballimlia 3 IH S Basilio 
Ponte Mammolo: piazza Recli¬ 
nati 48/49. S. Eustachio: piazza 
(.'apiami a 96 Testacelo S Sa 
ha- piazza l'estaci in *8 via (’a 
dnmosto 3 5 7 Tiburtino: via Ti 
burlala 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via Galiam 11; Torre 
Spaccata e Torre Ga a: v. P:p 
po Tamburri 4; v. Casilina 1220. 
Borgata Tot Sapienza e La Ru 
slica: via di Poi Sapienza u 
Trastevere: via S Francesco a 
Rii >» 131. via della Scala 23: 
piazza in Piscmuln 13 a Trevi 
Campo Marzio Colonna: via 
Ripetla 24. via della t ruce 10: 
via Pomocelli 1; piazza Trevi 
89 via del Tritone 16 Trieste: 
p-n/zii Islria 8; via 3 ripulì 2; 
corso Trieste R; viale Eritrea 
32 Tuscolano Appio Latino: 
via Taranto 60. via Britannia 
4. via Appia Nuova 105; via 
Amba Aradam 23: via Numi 
tore 17. piazza Ragusa 14, via 
(lino Capponi ang via G Man 
no; via Etrurin 13 (ang via 
Salutilo) 

OFFICINE 

Officina . Porta Pia (ripara¬ 
zioni auto elettrauto carroz¬ 
zeria) Via Messina 19/29 
Tel 869.764 Valle (riparazioni 
auto elettrauto) Via Cipriano 
Facchinetti 15/17 (ang. Via Ti- 
hurtina) Tel 432 974 Porto¬ 
ghesi (riparazioni auto elei 
trauto) Via Jenner 112 (Ciré.ne 
Giamcolensc) Tel 533 477 
Maggi (elettrauto carburatori) 

Via Pistoia 1 Tel 778 707 
Ferri (radiatorista) Via Monti 
di Primavalle 209 Tel. 62.78 1.08 
Officina Peraino (riparazioni 
auto eletti auto) Via Mattia 
Battistmi 203 (Boccea) Tel 
62 78 937 Aulocenlro EUR (ripa 
razioni auto elettrauto car 
rozzeria) Viale America 119 
(EUR) Tel. 59 11.980 Rossotti 
(riparazioni auto) Via Fede¬ 
rico Delpmo 145 Tel. 25 81 868 
Pascuzzo (riparazioni auto - 
carrozzeria) Via Appi» ‘'uo¬ 
va liti Tel 79 90 443. Tana ri 
(riparazioni auto elettrauto) - 
Via Aversa 14 (largo Preneste) 

Tel 27 11 714. Appodia (elet 
trauto gomme) Via Mar--o 
Papio ang. V S Menas (Qua¬ 
dra ro Nuovo) Te! 763.133 
Balzani Marcello (autoff. elet¬ 
trauto) Via Valsolda 51 53 
(Montesacro) Tel. 896 392 

Scintilla (elettrauto) Via A. Rot¬ 
ti 22 (viale Marconi) tei. 556.279. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N 116. Centro Soc¬ 
corso A.R.C.: Via Cristoforo Co 
lombo. 261 Telefoni 51 10.510 
51.26.551 

OSTIA LIDO Officina Ona 
fruì Servizio Lancia Via 
Vasco de Gama. 64 - Telefo¬ 
no 66.96 940; Officina Lamber¬ 
tini A Stazione Servizio 
AGIF p le della Posia Tele 
Tono fili )0 909 

POMEZIA Officina SSS 

o 39- Morbmati via Pontina 
km. 29.500 - Tel. 910.175. Offi¬ 
cina De l.ellls Via Dante Ali 
glnori 50. tei 91 10 142 
ARDEA Autoriparazioni Pon 
tuia SS 148 km 3-).20P (Ri 
vio Caronti) - Tel. 910.008. 
CIAMPINO Sciorci Santucci 
(riparazioni auto elettrauto, 
carluiratort. gomme) Via Ita 
lia 7 Tel 61 13 211 De Fede 
ncis (officina autorizzata FIAT, 
elettrauto, carburatori e gom 
me) Via F Baracca. 4 Te¬ 
lefono 61 12 267 

LABARO F III Ornai (ripara 
zicm auto, elettrauto) Via 
Flaminia. 1213 Tel 69 li 840 
ANULARE Officina Newauto 
(riparazioni auto, carrozzeria) 
(ìrande Hacco r rio Anulare, 
km 45.400 Tel 743 1.63. 
OFFICINE ABILITATE INNO¬ 
CENTI — Off. Granati Fausto. 


E' stato raggiunto Ieri sera 
un accordo che conclude positi¬ 
vamente la vertenza delle Car¬ 
tiere Tiburtine, la fabbrica di 
Tivoli occupata dal lavoratori 
da circa due anni, per Impe¬ 
dirne la smobilitazione e per la 
difesa del posto di lavoro. L'ac¬ 
cordo è stato stipulato presso 
la presidenza del Consiglio 
(rappresentata dal doltor Mora- 
bito) con 1 sindacati CGIL, CISL 
e UIL, presenti II sindaco di 
Tivoli e rappresentanti del 
gruppo industriale lombardo 
che rileverà la fabbrica e che 
hanno sottoscritto l'accordo. 

L'accordo di Ieri sera preve¬ 
de la riapertura della cartiera 
con l'assunzione di tulli I la¬ 
voratori che attualmente occu¬ 
pano lo stabilimento; esso inol¬ 
tre contiene l'Impegno ad esten¬ 
dere 1 livelli di occupazione at¬ 
traverso nuovi Investimenti, nel 
quadro di un progressivo po¬ 
tenziamento ed espansione del¬ 
l'attività produttiva. 

* * ♦ 

La lotta dei metalmeccanici 
6 giunta ad una fase partieo 
tormente delicata. Il padrona¬ 
to. nel momento in cui si è en 
trati nel merito della piatta 
forma rivendicativa, ha rotto 
le trattative: i lavoratori sono 
stati costretti a passare a nuo 
ve più intense scadenze di lot 
ta. Anche a Roma la situazlo 
ne si presenta difficile Infat¬ 
ti. di fronte alto combattività 
degli operai, il padronato ha 
risposto e sta rispondendo con 
orovocazioni su vasta scala 
Basti ricordare il lieenziamen 
to del segretario del consiglio 
di fabbrica alto FIAT il lìcer) 
zìamento di un delegato al- 
PAutophon, ma la orovocazio 
ne è continua, giornaliera, por¬ 
tata avanti in modo metlcolo 
so dai padroni Alla Gimac ad 
esempio il picchetto operaio 
durante lo scionpro di venerdì 
è stato aggredito da un diri¬ 
gente della fabbrica che ha 
tpntnto di forzarlo con !a pro¬ 
pria auto Nuove minacce so¬ 
no state messe in atto dal ca¬ 
po del personale e da un ca¬ 
poreparto alto FTAT di viale 
Manzoni ventilando addirittu¬ 
ra to serrata se continuano gli 
scioperi 

La direzione della FIAT, in 
particolare, si sta scagliando 
contro to nuova iniziativa di 
lotta assunta a partire dagli 
ultimi giorni della scorsa set¬ 
timana dai metalmeccanici: il 
picchettaggio giornaliero del¬ 
la filiale di viale Manzoni da 
parte di rappresentanti oltre 
che della stessa azienda anche 
delle altre fabbriche metal¬ 
meccaniche. I lavoratori con 
cartelli, striscioni, migliaia e 
migliaia di volantini spiegano 
ai passanti, ai clienti, alia cit¬ 
tadinanza i motivi della lotta, 
denunciando to repressione 
messa in atto dal monopolio 
dell’auto, cercano di chiarire 
ad un’opinione pubblica disin¬ 
formata sui problemi della 
vertenza contrattuale, i termi¬ 
ni reali dello scontro e le re¬ 
sponsabilità del padronato 

Il picchettaggio permanente 
alla FIAT è una delle inizia¬ 
tive che i metalmeccanici ro¬ 
mani assumeranno nei prossi¬ 
mi giorni, anche in prepara¬ 
zione della manifestazione na¬ 
zionale del 9 febbraio Rappor¬ 
to con la cittadinanza e con 
gli strati sociali intermedi, 
con le forze politiche demo 
r.ratiche oltre che con le altre 
categorie, prosecuzione dello 
impegno sui temi sociali; que¬ 
ste le linee essenziali sulle 
quali si indirizza la lotta ope¬ 
raia. uscendo dalle fabbriche 
e collegandosi alle più vaste 
masse popolari. I metalmec¬ 
canici che sfileranno giunti da 
tutta Italia — sottolineano i 
lavoratori — dovranno trova¬ 
re una città consapevole del¬ 
lo scontro in atto e uno schie¬ 
ramento di forze sociali e po¬ 
litiche tale da isolare l’intran 
sigenza del padronato. 

AUTOLINEE — I dipendenti 
delle ex autolinee private scen- 


AVVISI SANITARI 


deranno nuovamente in scio¬ 
pero mercoledì e giovedì pros¬ 
simi dalle 8,30 alle 18 per ri¬ 
vendicare la soluzione della lo¬ 
ro vertenza e to costituzione 
del consorzio regionale dei tra¬ 
sporti. Mercoledì nel corso del¬ 
la lotta 1 lavoratori effettue¬ 
ranno una manifestazione di 
protesta a piazza SS. Apo¬ 
stoli. 

’ Le organizzazioni sindacali 
hanno ricordato ancora una 
volta come to battaglia del di¬ 
pendenti delle autolinee assu¬ 
ma un importante significato 
sociale ed hanno denunciato 
la grave responsabilità della 
giunta regionale per i gravi 
disagi che le popolazioni del¬ 
la provincia e della regione 
devono sopportare ogni giorno 
e che vengono inevitabilmente 
aggravati dalle lotte che i la¬ 
voratori sono costretti a pro¬ 
lungare ed intensificare. 

MONTEDISON — I lavorato¬ 
ri dello stabilimento Montedi- 
son del settore marmi a Bagni 
di Tivoli vedono messo in pe¬ 
ricolo il loro posto di lavoro 
in seguito alle decisioni assun¬ 
te da Cefis di vendere al mi¬ 
gliore offerente i settori non 
direttamente legati alla chimi¬ 
ca. Il piano di ristrutturazio¬ 
ne nel settore marmi ha già 
investito alcune cave come 
quelle di Carrara e ora pare 
che sto to volta anche dello 
stabilimento di Tivoli Le am¬ 
ministrazioni di Guidonia e di 
Tivoli sono state investite del 
problema da parte dei lavora¬ 
tori e ora stanno interessando 
to provincia e la regione in 
modo da assicurare il mante¬ 
nimento dei livelli d’occupa¬ 
zione. 


Assemblea 
a Prima Porta 
di braccianti 
e contadini 

Per lo sviluppo dell'agri¬ 
coltura nel comprensorio di 
Prima Porta, Isola Farnese, 
Tiberina si terrà stamane 
alle 9 una manifestazione di 
braccianti e contadini. L'as¬ 
semblea si riunirà alle 9 al 
cinema di Prima Porta. 
Hanno aderito il consiglio 
della XX circoscrizione (tut¬ 
ti I partiti tranne il MSI), 
la Federbraccianti-CGIL, la 
UISBAUIL, l'Alleanza con¬ 
tadini, l'Associazione coope¬ 
rative agricole, l'Unione con¬ 
tadini, il consiglio di fabbri¬ 
ca della FIAT di Groftaros- 
sa; Interverranno consiglieri 
regionali e provinciali. 


DIURNA DI TURANDOT 

< ALL'OPERA * 

A TEATRO ESAURITO 

Oggi, olle 16, In obbonomento 
olle diurne, replica di « Turando! » 
di G. Puccini (roppr. n. 34) con¬ 
certato e diretta dal maestro Lovro 
von Mataclc. Protagonista Hono 
Jonku. Altri Interpreti: Flavlono 
Lobò, Giuseppina Mllordl, Lorenzo 
Goetoni, Claudio Strudthoft, Ange¬ 
lo Marchlandi, Sergio Tedesco. Per 
questo spettacolo II Teatro è esau¬ 
rito in ogni ordine di oosti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 17,30 e 21,15 al 
. Teatro Olimpico (P. Gentile da 
- Fabriano) due concerti jazz della 
grande orchestra di Stan Kenton 
(tagl. n. 13 valido per il concerto 
serale). Biglietti In vendila alla 
Filarmonica. 

BEAT *72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 899595) 

Domani alle 21,30 (prezzo in¬ 
gresso L. 300): Lunedì della Mu¬ 
sica Contemporanea al Beat 72: 
Michico Hirayama (soprano) mu¬ 
siche di G. Scelsi. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 
Tei. 360.17.02) 

Domani alle 19 concerto del basso 
Nicola Ros.'i Lemenì con il pia¬ 
nista Giorgio favarctto, dedicato 
alla canzone russa. Biglietti aita 
Filarmonica 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 17 ii Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. a I lun¬ 
go viaggio di Visse » di Mario 
Ricci. Ultimi 4 giorni. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro di Roma 
diretto do Franco Enriquez pre¬ 
senta il Teatro Stabile di Catania 
in « Lìolà » di L. Pirandello. Re¬ 
gia Turi Ferro. Ultima replica. 
BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « L’educazione parlamenta¬ 
re » di R. Lcrici. Ultimi giorni. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni 
tcnzicrl, 11 Tel. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres. u II processo di Antigone » 
2 tempi in 8 quadri di Ignazio 
Meo. Prezzi iomiliari. 
CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 2011 

Alle 17,30 It Teatro Club Rigo¬ 
rista di Pesaro pres. « La setti¬ 
mana rossa » di N. Sanchini con 
Giusi Martinelli, Lilli Martinelli, 
Paolo Polidori, N. Sanchini. Re- 
. già Ivan Simionic. Ultima replica. 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia 
no Telefono 39613681 
Oggi domenica tre spettacoli alle 
10.30. 16,30 e 21,15 Circo ri 
scaldato Visitate to zoo Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr., 
1. 39, tOl. 67. 67barr. 48 
32. 446, 201, 301. Domani 

alle 21,15 serata di gala In ono¬ 
re dell'A.S. Roma con la parte¬ 
cipazione dei giocatori ed ii con 
ferimento del trapezio d'oro ad 
Helenio Herrera. 

OEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 Serena Spaziani e Ma¬ 
rio Chiocchto in « Due In alta¬ 
lena » successo mondiale di W. 
Gibson. Regia F. Latimore. Ul¬ 
timo giorno. 

□ E' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 67.51.30) 

Alle 17,30 la C.ia dir. da Fran¬ 
co Ambroglinl in « La legge (è 
quasi) uguale per tutti » di M 
Landi e C. Nistri (da Courtcline) 
con Altieri, Lopresto, De Mcrich. 
Gusso, Lombardi. Moser, Novella, 
Barberito, Marinella. Regia Ma¬ 
rio Landi. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Alle 17.30 la Coop. Teatr’Oggi 
pres. la novità assoluta « Viva 
l'Italia a di Dacia Maraini. Regia 
Bruno Cirino. Ultimo giorno. 
OELLE MUSE (Via Forti. «3 
Tel 862948) 

.Alle 18 e alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini presenta a Morto un 
papa... » di G. De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini. Musiche 5sìt- 
to-Fiorentinl. Coreografie Man 
dassi con Betlamich, Bronchi. Ca 
strini. Fiorentini F., M. Fioren 


Schermi e ribalte 


> ' Ini, T. Gatta. Esecuzioni musicali 
Saitto-Gatto. Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel 4621t4) 

• Alle 17,30 la C.ia Gino Cervi 

' pres. « Un ladro in Vaticano a di 

Diego Fabbri. Ragia Mario Landi. 

GOLDONI (V.lo del Soldati 3 
Tei. 561156) 

Alle 17,30 II Goldoni Reporlory 
Playcrs in Three Jests in Anton 
Cccov « Tabacco is bad you », 

- « The proposai » and « The anni- 
versary ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 382254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Acceltella con « Pollicino » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Ac- 
ceilella. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 Te- 
lelono 803.523) 

Alle 16,30 e 19,30 Carlo Dop- 
porto in a Un babà per sette » 
di Castaldo c Faelc con Milla 
Sannoner, Adriano Micantoni, 
Vanda Benedetti. Regia di Car¬ 
tello Colombo. Musiche di F. 
Martinelli. 

OUIKINO ETI (Via M. Minghet 
ti. 1 Tel. 6794585) 

Alle 17,30 Alberto Lupo e Va¬ 
leria Valeri in « Alpha Beta » di 
E.A. Whltehead. Regia di Enrico 
Mario Salerno. Scena di Giulio 
Coltellacci. Versione itoliana di 
Franco Brusatl. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona 
la, 183 Tel. 465095) 

Alle 17,30 la C.ia Comica di 
Silvio Spaccesi con Barlesi, Bel¬ 
letti, Donnini, Ricca, Scardina, 
in « Un morto nell’al di qua » 
di V. Zlccorelll. Regai R. Peirl. 

• Novità. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 
Tel 652.770) 

Alle 17,15 la C.ia Stabile dì pro¬ 
sa romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo « Ditta Ricciar¬ 
di e figlio » di Giggi Spaducci 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel 315373) 

Alle 18 « Caino c Abele » di 
Tony Cucchiara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiara e R. Grani. 

5ISTINA (Via Sistina, 429 Te- 
lelono 487.0901 
Due spett. alle 17,30 e alte 21,15 
Garinei e Giovannini pres. J. 
Dorelli» P. Panelli, B. Valori, A. 
Chclli, G. Bonagura in a Niente 
sesso, siamo inglesi » di Marriot 

, e Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pia 
cenza, 1 Tel. 47.55.428) 

Alle 17,30 la C.ia del Teatro 

' Contemporaneo presenta a L'ac¬ 
coppiamento » novità assoluta di 
Giampiero Bona con Isabella Gui¬ 
doni e Luigi Montini. Regia Mar¬ 
cello Aste. Scene E. Tolde. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini. 16 
Tel. 582049) 

Alle 10,30 (esaurito) e alle 
16,30 in collaborazione con la 
Compagnia dei Burattini di Tori¬ 
no « Massimone e il re troppo 

- mangione ». 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel 65.72.06) 

Alle 21,30 eccezionale ripresa 


Oggi alle ore 10,30 nel tea¬ 
trino di via dei Latini 75, il 
GRUPPO DEL SOLE presenta 
lo spettacolo per ragazzi 

FACCIAMO LA 
STRADA INSIEME 

di ROBERTO GALVE 

L’ingresso per i bambini • è 
gratuito; i lettori dell’* Uni 
tà » che vogliano accompa 
gnare i loro figli ; allo spet¬ 
tacolo potranno acquistare — 
presentando questo tagliando 
al botteghino — il biglietto ai 
prezzo di 100 lire. . < 



La 


notti iiR§leTfìo 


Sa P» Qm 


VIA Di BRAVETTA. 112 (passo carrabile) 

Vende a nome e per confo dei Gruppi industriali del ’ 

Consorzio Industriale Veneto 
Consorzio Artigianale Brianzolo 
Gruppo Artigiani Riuniti Tosco - Emiliani 
30*000 ARTICOLI PER L’ARREDAMENTO 

ALCUNI ESEMPI 


Doltor 

DAVID 




Via Vaina. 20. tei. 805.205, Ilo- 

ma: Autorimessa Terme. Via I viediic settiALISIA dermatoioc< 


Parigi. 19. tei. 470.530. Roma: 
Off. Costanzi Carlo, via Ostien 
m;. 170. tei. 0/3.857. Roma. 


ROLAND ’S 

CASA DELLA RENNA ROMA 

Solamente nel negozio di 

VIA DEL CORSO. 513 (Piazza del Popolo) 

Offre merci pregiate 

In grandiosa e speciale vendita 
SCONTI 50 - 60 % 

Canadesi e montoni rovesciati - Pellicceria - Maglieria 
Inglese di Pringle of Scofland e Ballanlyne • Impermeabili 
inglesi e francesi - Paletot di Cashmere per uomo e signora 

Coperte di pelliccia in Guanaco * Zorìnos - Visone 

LABORATORIO SPECIALIZZATO nella pulitura e riparazioni 
dei capi in renna, pelle e pelliccerìa - Telefono (79.03.91 


Chignon * cura sclerosante . (ambula 
toriate senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura Sene complicazioni- ragadi, 
debiti eczemi, ulcere varicose 
veneree Pene. Disfunzioni sessuei 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

•ei 354 501 Ore 6-20-, testivi 8 1; 
Autorizzazione dei Ministero Saniti 
i 22315» 3*i 29 Maggio 1959> 


ENDOCRINE 


Aegnoat • Curo dall* 
aloni • d atala ?» n» 
awe sa potetti» 


Dr. PIETRO 




PRIMO BLOCCO: 

CAMERA DA LET1U 6 sportelli 
doppia stagione in noce o lac¬ 
cata completa reti (gr. Venelo) L- 340.000 
SOGGIORNO pranzo 8 elementi 
componibili nelle versioni di noce, 
laccalo, palissandro (8*. Toscano) L 320.ODO 
SALOTTO tris composto di divano e 
due poltrone e tavolino, tessuti 
anti-macchia (gruppo Emilia) L. 150.000 

CUCINA componibile modello ameri¬ 
cano clementi componibili (grup¬ 
po Poggibonsi produce) L 6.000 

SECONDO BLOCCO: 

CAMERA DA LETTO Staud collezio¬ 
ne 2000 con giro comò e toletta 
(produzione estera Berlino-Ovest) L. 360.000 

SOGGIORNO pranzo collezione 
2000, 11 elementi componibili 
noce laccato o palissandro (grup¬ 
po Toscana).I_ 380.000 

SALOTTO mod. Lem divano e due 
poltrone tessuti grandi firme 
(gruppo Emilia) L 180.000 

CUCINA COMPONIBILE americana, 
elementi componibili (groppo Pog¬ 
gi borni produce) l> 7.000 

TERZO BLOCCO: 

CAMERA DA LETTO mod. Patty 
con armadio 6 ante doppia stagi» 
ne in noce o laccato con giro ra¬ 
mò e letto con contenitore (pra 
dazione Veneto) L. 490.000 

SOGGIORNO pranzo componibile 
con tavolo rotonde allungabile e 
6 sedie (collezione Livenza) L 450.000 

SALOTTO mod. Silvia con doppia 
rete imbottita qualsiasi Tessuto 
(produzione Emilia» L. 200 OOO 


CUCINA COMPONIBILE, elementi 
(gruppo Poggibonsi produce) 

QUARTO BLOCCO: 

CAMERA mod Simonia con luci 
psichedeliche incorporate cosi 
composta: armadio 12 sportelli, 
letto semlrotondo, comò, toletta,. 
angolo con poull estraibile, grandi 
contenitori con apertura automa- 
■ fica (gruppo Veneto) .... 

CAMERA DA LETTO mod- Mariella 
400 fiorentino. 


590.000 

550.000 


L. 350.000 


U 400.000 


SOGGIORNO pranzo mod. 700 Sp» 
gnolo rifiniture di lusso (gruppo 

Brianza).L. 590.000 

SOGGIORNO collezione moderno 
classico nelle tre versioni: noce, 
bianco, palissandro (gr. Toscano) L. 540.000 
SALOTTO mod. Toledo super il» 
bollito con tessuti di lana vergine 
(produz i one Emilia) 350.000 

SALOTTO collezione 2000 mod. Nu¬ 
da circolare con stereo incorpora¬ 
to (prod u z i one Brianza) . . . L 400.000 

CUCINA componibile americana 18 
elementi nei 3 colori aragosta, 
blu, noca (gr. Pogg i bo n si - pro¬ 
duce) . L. 8.000 

COLLEZIONE Ol MOBILI ORIGINALI 
INGLESI E FRANCESI 
E INOLTRE COLLEZIONE 
Ol MOBILI IN ACCIAIO E CRISTALLO 

Letto matrimoniale In acciaio serie 

Barbarella.L. 200.000 

Tavolo acciaio e cristallo con 4 sedie 

serie Barbarella .... L. 200.000 

Tutta la collezione di tavolini da sa¬ 
lotto e carrelli portavivande in 
acciaio e cristallo (cadauno) L. 40.000 


L. 200.000 
L. 200.000 


alla sessuologie fnera astante soesaaR 

l deficienze borrito* e ndu crina . aSariMà. 
• r«>U)U amata ti ® datatasi etrta) 


ROMA VIA VIMINALI 38 ( T UBIM I 
fdl franta Taatra OeR’Oaars) 
Coro 8-12 a 15-t» a tal. *71.118 
(Non si curaro venerea, fata, eccj 


(produzione Emilia! i. 200 OOO ' I acciaio e cristallo (cadauno) L. 40.000 

Dall'1 gennaio 1973 al 28 febbraio 1973 

LA DITTA OFFRE L'IVA OMAGGIO 

*5 — Osto l'enorme atltusso dei Sigg Clienti prolunghiamo la chiusura dell’esposizione elle ore 2» 
ed informiamo che l'esposizione rimane aperta ai pubblico Is domenica mattina dalle ore 9,30 alle 13 
Finalmente anche I meno abbienti possono arredare la propria casa a prezzi straordinariamente con 
venienti Venendoci a visitare, nei 10 mila metri di esposizione, troverete camere da letto, soggiorni 
sale da pranzo, salotti, cucine ed ingressi in ogni stile: dall’antico al moderno ed inoltre tappezzerie 
moquettes, tappeti per ogni tipo di arredamento Dovrete venire e constatare che veramente siete 
venuti ad acquistare direttamente nel Veneto Brianza o in Toscana al prezzo di produzione perche 
<1 nostro guadagno è la provvigione dell* diti* da noi rappresentate, per questo i nostri prezzi sono FISSI 

PREGHIAMO Di NON CHIEDERE SCONTI 


« Le centoventi giornale di Sod» 
ma » di Gluliono Vasillcò, da De 
5ade. Prcnot. al botteghino dal¬ 
le 16. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A - Tel. 653794) 

Alle 16 e 19,30 la C.ia Associata 
di prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
« Lo bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.io del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 17,30 Sergio D'Ollavt c 
Oreste Lionello pres. a L'Euroba 
da ridere » novità ass. con A. To- 
mas, L. Cremonici, I. .Novale, E, 
Romani. Al piano M.G. Jacoaucci. 
Regia degli autori. 

CANTASTORIE (Via dei Panieri, 
n. 57 Tel. 585605 6229231) 

Alle 22 u Vino scntiinicnto gul- 
larra y poesia » recital di chitarra 
llamcnca e poesie di Sandro Pe- 
rcs con Mariangela Colonna. 
CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 4S Tele!» 
no 5745368) 

Alle 22,30 spet.lo musicale in 
due tempi a Michou a Parigi », 

« Madame Maurice » a Roma, 
a Folics ... lollcs toulours » con 
Tacconi. Martano, Campitelli, Tat¬ 
ti. Pisano. Maestro Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo dì fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl. 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 17,30 e 22 tuori program¬ 
ma: folk incontro con il coro dei 
pastori di Orgosolo, il canzonie¬ 
re internazionale di L, Settimelli, 
il Duo di Piadcna c numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 

Alle 17,30 tamil e 22,30 Elio 
Pandoifi e Anna Mazzamauro in 
« Ite Ku Ragna '73 » di Castaldo 
e Foele con N. Riviè, L. Gullotta, 
C. Dono. Musiche di C. Lanzi. 
Al piano F. Di Gennaro. Corco- 
gralie M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 
Tel. 5810721 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licari, Ombretta De 
Carlo, e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio olla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA V.lo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Oggi riposo. Domani alle 22.30 

I Vianella, Andreassi, Robutti. 
TEATRO INCONTRO (Vie della 

Scala 67 Trastevere Tele- 
tono 5895172) 

Due spettacoli alle 16 e alle 
22 il Teatro de Poche con Aiché 
Nana, Sandro De Paoli, Lollo 
Franco pres. a Quante volte fi¬ 
gliola? a di Rovello. (Vietato ai 
minori di 18 anni). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 16 e 21,30 gran complesso 
americano di colore « Righi on 
Pcople ». 

SPERIMENTALI 

BEAI 12 (Via G. Belli 72 P.zza 
Cavour Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia « Teatro la 
maschera » presenta a Pirandello: 
chi? » di Memé Periini Regia 
dell’outore. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Alle 21,30 il fronte di libera¬ 
zione Eritreo presenta il film 1. 
Congresso del Fronte liberazione 
Eritreo. Segue dibattito. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
n. 1 C Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 ’Horrorscope 
« Dcr golem » (1920) di Paul 
Wegemcr. 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 17 proiezione del film a II 
, 12 dicembre » di Lotta Continua- 
Pier Paolo Pasolini. 

TEATRINO Dt VIA DEI LATINI 
75 (Quartiere S. Lorenzo) ’ • 

II Gruppo del Sole questa mat¬ 
tina alle 10,30 presenta lo spet¬ 
tacolo « Facciamo la strada insie¬ 
me a di Roberto Gatve. 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Alrica. 5 Tele¬ 
fono 5894283) z 
Alle 21,30 la C.ia Teatro dei 
Meta-Virtuali pres. * Apocalittico 
week-end a Crome » di A Huxley 
di Peppo Di Marca con F. Di 
Bella. C. Mancini, R. Palazzoni, 
A. Pellegrino. M. Vincenti, M. 
Silvestrini - Ultimi giorni 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale 

CINEMA » TEATRI 

AMBRA JUVINtLLI (1 7302216) 

. Professione assassino, con C. 
Bronson G ® e grande spett. di 
strip tease ... 

VOLTURNO 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® c Sexy strip show 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) - 
Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

AMBASSADE 

Provaci ancora San», con W. Alien 
SÀ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR *®*# 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

II clan dei marsigliesi, con i.P. 

Beimondo (VM 14) C ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Shaft's big score (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci rneora San», con W. Alien 
SA ^ ^ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Tcdcum, con i. Palance A ® 
AVANA (Tel. 786.086) 

Cabaret, con L. Minnelll S ® 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

Non si sevizia un papcrino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’avventura è avventura, con L. 
Ventura SA ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
loe Valichi, con C Bronson 

DR * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il richiamo della foresta, con C. 

Hcston A * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR *ft 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G $ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ft 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi SA ® » 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi SA 

EDEN (Tel. 380.188) 

Maddalena, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ^ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 

Newmsn A 


EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per un lupo, con i.P. 
Beimondo SA ® 

ETOILE (Tel. 88.75,561)’ 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 

Piu torlo ragazzi! con T. Hill 

C ftf® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tedcum, con J. Palance A ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) . 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Donno sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C & 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Lo scopono scientifico, con A. 
Sordi SA 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Non si sevizia un papcrino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
GIOIELLO 

Il Dccamerone nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Oggi sposi sentite condoglianze, 
con J. Lemmon 5 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Tedcum, con J. Palance A ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®» 

INDUNO 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 
Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Ncwman A &S ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®» 
MA1ESTIC (Tel. 67.94.908) 

Due ragazzi che si amano, con A. 
Alvina (VM 14) S ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voigiit 

(VM 18) DR 

MERCURI 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Gctaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR «® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollato C ®®S 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze? (VM 18) 5 ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Panico a Necdle Park, con A. Pa¬ 
cino (VM 18) DR ® 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
iunior Bonncr (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I 7 nani DA ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR ® 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Salomè, con C. Bene 

(VM 18) DR ®S 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grande dittatore, di C. Cha- 

plin SA ®»®®» 

REALE (Tel. 58.10.234) 

- La prima notte di quiete, con A. 

Delon (VM 14) DR *® 

REX (Tel. 884.165) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping - -• A #- 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con ' M. Me 
Oowell (VM 18) DR ®®® 

ROXY (Tel. 870.504) 

La mazurca le svedesi la ballano 
a letto, con A. Birgit 

(VM 18) S ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La più bell» serata delia mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Più torte ragazzil con T. Hill 

C ®® 

TIFFANY (Via A. De Preti* • Te¬ 
lefono 462.390) 

Tcdcum, con 1. Palance - A ® 
TREVI (Tei. 689.619) 

Nolte sulla città, con A. Delon ' 
DR ®3> 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La calandrìa, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 

UNIVER5AL 

II giorno del furore, con J. Me 

Enery (VM 14) DR # 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®» 

VITTORIA 

ioc Valachì, con C. Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA S* 

ACIDA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoilman SA * 

ADAM: Storia di fila e di coltello, 
con Franchi-lngrassia C * 

AFRICA: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA 
AIRONE: La morte arriva con la 
valiiga bianca, con R. Culp 

DR ® 

ALASKA: La morte accarezza a mez¬ 
zanotte, con S. Scott G * 

ALBA: Girolimoni, con N. Manfredi 
DR *** 

ALCE: Professione assassino, con 
C. Bronson G 9- 

ALCYONE: Cabaret, con L. Minnefli 

S » 

AMBASCIATORI: Alfredo Alfredo, 

con D. Hoilman SA * 

AMBRA JGVINELLI: Professione: 
assassino, con C. Bronson G ® 
e rivista 

ANtENE: I due figli di Trinidad. 

con Franchi-lr.grassia C * 

APOLLO: Il caso Pisciotla, con T. 

Musante (VM 14) DR ® * 
AQUILA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA * 

ARALDO: Ma papà ti manda sola, 
con B. Streisand SA 

ARGO: Camorra, con F. Testi 

OR 

ARIEL: Pomi d'ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A * * 
ASTOR: Professione assassino, con 
C Bronson G ■% 

ATLANTIC: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
AUGUSTUS: Un tranquillo week¬ 
end di paura, con I. Voight 

(VM 18) DR «ft* 
AUREO: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR ? ■* 
AURORA: Dio perdona io no! con 
T. Hill A * 

AUSONIA: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S Scott G * 
AVORIO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR * 


BELSITOi Cabaret, con L. Minnelll 

S ® 

BOITOi Alfredo Alfredo, con D. 

Hoilman SA * 

BRANCACCIO: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR + * 
BRASIL: La corta della lepre at¬ 
traverso I campi, con J.L. Trm- 
tlgnont DR * 

BRISTOL: Pomi d’ottone o manici 
di scopa, con A. Lansbury A * * 
BROADWAY: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR k * 

CALIFORNIA: Non si sevizia un 
peperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 4 

CASSIO: Corvo Rosso non avrai II 

mio scalpo, con R. Rcdford 
DR 

CLODIO: La bella Antonia prima 
monaca e poi dlmonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA 4j 

COLORADO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoilman SA 4 

COLOSSEO: Via col vento, con C. 

Gobio DR * 

CRISTALLO: La corsa della lepre 
attraverso I campi, con J. L. 
Trintignant DR ft 

DELLE MIMOSE: Il sindacalista, 
con L. Buzzanca C % 

DELLE RONDINI: Girolimoni, con 
N. Manfredi DR ft 4 4 

DEL VASCELLO: Cabaret, con L. 

Minnelll S ft 

DIAMANTE: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR *»*> 
DIANA: Non si sevizia un paperino 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
DORIA: Alfredo Alfredo, con O. 

Hoilman SA ft 

EDELWEISS: I quattro dcll’Avc 
Maria, con E. Wallach A ft 

ESPERIA: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 4 ft 

ESPERO: La feccia, con W Holden 

A 4 

FARNESE: Petit d'essai: Amore mio 
aiutami, con A. Sordi S ft 

FARO: Via col vento, con C Ga- 
ble DR ft 

GIULIO CESARE: I due figli dì Tri¬ 
nità, con Franchi-lngrassia C * 
HARLEM: Giù la testa, con Rod 
Sleiger (VM 14) A ft>4 

HOLLYWOOD: Professione assassi¬ 
no, con C. Bronson G * 

IMPERO: L'uccello migratore, con 

L. Buzzinca C ft 

JOLLY: Il maestro c Margherita, 

con U. Tognozzi DR * 

JONIO: Ma papà li manda sola? 

con B. Streisand SA 

LEBLON: Due Iroteili In un posto 
chiamato Trinità, con B. 5pencer 

A 4 

LUXOR: Non si sevizia un papcrino, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ft- 
MACRY5: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ft 4 
MADISON: La morie accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G 4 
NEVADA: Meo Patacca, con L 
Proietti C ft 

NIAGARA: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA ft 4 
NUOVO: Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ft ft 
NUOVO FIDENE: Cera una volta 
il West, con C. Cardinale A ft 
NUOVO OLIMPIA: La cagna, con 

M. Mastrolann! DR ftftft 

PALLADIUM: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoilman SA ft’ 

PLANETARIO: L'istruttoria è chiu¬ 
sa: dimentichi! con F. Nero 

DR ftft 

PRENESTE: Cabaret, con L. Min- 
nclli S ft 

PRIMA PORTA: Girolimoni, con 

N. Manfredi DR ftft4 

RENO: La morte accarezza a mez¬ 
zanotte, con S. Scott G -4 

RIALTO: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ft ft 
RUBINO: L'uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G ftft 
SALA UMBERTO: La contessa e i 
suoi amanti, con C. Schubert 

(VM 18) SA 4 

SPLENDID: Il corsaro dell'Isola 
verde, con B. Lancastcr 

SA ft*4 

TRIANON: Il dottor Zivago, con 

O. Sharii DR ^ 

ULISSE: ...e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA ft * 
VERBANO: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR ft ft » 
VOLTURNO: L’uccello migratore, 
> con L. Buzzanca C -ft e rivista 

• TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoifman SA * 

NOVOCINE: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C ft 

ODEON: Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) G * 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Le 24 ore di Le 
Mans, con S. Me Quetti DR * 
AVILA: Principessa per una notte 
BELLARMINO: Fuga dal pianeta 
delle scimmie, con K. Hunter 

A *- 

BELLE ARTI: Totò il medico dei 
pazzi C ft * 

CASALETTO: Il ritorno di Godzilia 
CINEFIORELLI: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR ft* ft 

CINE SAVIO: Brenno nemico di 
Roma 

CINE SORGENTE: Il presidente, 
con A. Sordi SA ft 

COLOMBO: Sette coll per 7 caro¬ 
gne 

COLUMBUS: Il suo nome era Poi 
lo chiamavano Allegria 
CRISOGONO: Tartan il magnìfico. 

con G. Scott A ft 

DELLE PROVINCIE: Il corsaro del¬ 
l'isola verde, con B. Lancastcr 
SA ft ft *- 

DON B05CO: Tarzan il magnifico 
DUE MACELLI: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C ft 

ERITREA: Pcndulum, con G. Pep- 
pard G ft 

EUCLIDE: Perry Grani agente di 

ferro, con P. Holden A ft 

GERINI: Confessione di un com¬ 
missario di polizia al Procuratore 
della Repubblica, con M. Bslsam 
(VM 14) DR ft*« 
GIOVANE TRASTEVERE: Rosolino 
Paterno soldato, con N. Man¬ 
fredi SA ft- 

GUADALUPE: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ftft: 

LIBIA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A * 

MONTE OPPIO: I due della for¬ 
mula uno 

MONTE ZEBIO: La polizia rin¬ 
grazia. con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ftft 
NATIVITÀ’: II circo, con Chariot 
C ft * * * 

NOMENTANO: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con S. Forrest A ft 

N. DONNA OLIMPIA: Apache, con 
R. Steigor A ft 

ORIONE: Beato fra le donne, con 
L. De Funcs S ft 

PANFILO: Due sporche carogne, 
con A. Delon G ft 

PIO X: Un uomo chiamato Cavallo, 
con R. Harris A ftft* 


AL FOLKSTUDIO 

oggi alle 17,30 e alle 22 

FOLK - INCONTRO 

spettacolo collettivo con la 
partecipazione del Coro dei pa¬ 
stori di Orgosolo, del Canto¬ 
niere Intemazionale di Setti¬ 
melli, del Duo di Piadena • 
di altri graditi ospiti. 

1 lettori dell'c Unità > che pre¬ 
senteranno questo tagliando al 
botteghino potranno pagare il 
biglietto d'ingresso 1000 anziché 
2000 lire. 


ULTIMA SETTIMANA della TRADIZIONALE VENDITA rii 

FINE STAGIONE 


con lo SCONTO 
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La crisi dell'Ente Gestione Cinema 


Le prese di 
posizione dei 
sindacati e 
autori 


degli 


Le Segreterie delle Federa¬ 
zioni del lavoratori dello spet¬ 
tacolo della CGIL, della CISL 
e della UIL si sono riunite 
con i consigli sindacali ■ di 
azienda per esaminare la gra¬ 
ve situazione che si è venuta 
a creare all’Ente Gestione Ci¬ 
nema a seguito delle d’mis- 
sioni rassegnate dal presiden¬ 
te Mario Gallo 

I sindacati hanno espresso 
in un comunicato congiunto 
la loro viva preoccupazione 
per l’ennesimo episodio che 
travaglia l’Ente, e manifesta¬ 
no « il loro disappunto per il 
fatto che la crisi dirigenziale, 
manifestatasi dal luglio scor¬ 
so, esplode ora drammatica- 
mente, proprio nel momento 
In cui avrebbero dovuto es¬ 
sere prese decisioni sul plano 
di ristrutturazione e di rilan¬ 
cio dell’Ente, finalmente ap¬ 
prontato ». 

Nel ribadire che l’elemento 
qualificante dell’ intervento 
statale nel cinema è rappre¬ 
sentato proprio da tale piano 
— continua il comunicato —, 
nonché dai programmi di ri¬ 
lancio produttivo che ne se¬ 
guiranno (per 1 quali sinda¬ 
cati e lavoratori si stanno 
battendo da oltre un anno) e 
che il piano costituisce l’uni¬ 
co modo per tradurre in real¬ 
tà 1 nuovi compiti assegnati 
dalla legge al Gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, « FILS, 
FULS, UIL-Spettacolo - riba¬ 
discono che i lavoratori si 
opporranno fermamente ad 
ogni tentativo di bloccare la 
attività in corso e le inizia¬ 
tive volte ad attuare la indi¬ 
lazionabile ristrutturazione 
dell’Ente ». 

Per questo — conclude il 
comunicato — sono state in¬ 
dette assemblee per una pri¬ 
ma mobilitazione dei lavora¬ 
tori, mentre una richiesta di 
incontro è stata avanzata al 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Ferrari Aggradi 


Le Associazioni nazionali de¬ 
gli autori cinematografici, 
AACI e ANAC, venute a cono¬ 
scenza delle dimissioni di Ma¬ 
rio Gallo dalla presidenza del¬ 
l’Ente autonomo di gestione 
per il cinema e delle cause 
che lo hanno costretto a que¬ 
sto passo, rilevano in un co¬ 
municato tutta la gravissima 
portata del fatto, « nel quadro 
dell'attacco generale contro il 
cinema italiano, già ampia¬ 
mente denunciato dagli autori 
cinematografici nella lettera 
aperta all'on. Andreotti ». E’ 
stata pertanto convocata per 
domani una riunione stra¬ 
ordinaria del Consigli diretti¬ 
vi delle due Associazioni per 
decidere sulle iniziative da 
prendere. 


Il confronto 


resta aperto 


L’Ente gestione cinema è in 
crisi: le dimissioni del presi¬ 
dente Mario Gallo non han¬ 
no fatto altro che precipitare 
una situazione giunta ormai 
al confine dell'intollerabilità. 
Gli avvenimenti sono noti. Gio¬ 
vedì 25 gennaio, Mario Gallo 
si è presentato al Consiglio di 
amministrazione dell’Ente o 
ha chiesto che fosse pesto fi¬ 
ne, dalla maggioranza demo 
cristiana e governativa, alla 
opera di ostruzionismo prati¬ 
cata e che ha condotto il 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico alla paralisi. Egli ha 
messo in luce i numerosi in¬ 
tralci frapposti ora per ritar¬ 
dare, ora per impedire deci¬ 
sioni di importanza determi¬ 
nante. Gli è stato risposto con 
la diserzione di quei consiglie¬ 
ri, la cui presenza avrebbe per¬ 
messo di raggiungere il nu¬ 
mero legale per prendere le 
decisioni: Gallo si è trovato 
solo con i consiglieri di parte 
socialista e con 1 rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, che sono 
rimasti al proprio posto. Di 
qui la scelta di rinunciare al 
mandato avuto un anno e mez¬ 
zo fa. 

E’ innegabile che il passo 
compiuto non è privo di gra¬ 
vità, e ad acuirne l’effetto e 
la risonanza provvedono le 
circostanze In cui si è perve¬ 
nuti alla rottura. Guarda ca¬ 
so, giovedì il Consiglio del¬ 
l'Ente attendeva di pronun¬ 
ciarsi sul progetto di un film 
dedicato alla figura di Gior¬ 
dano Bruno; un progetto che 
non aveva incontrato l con¬ 
sensi dei d.c. in seno all’Ente 
gestione. 

Al di là, tuttavia, di questo 
episodio e della coincidenza 
verificatasi, un nodo è venuto 
al pettine, una corda — troppo 
a lungo tirata — si è spezzata. 
Cile la DC non avesse alcuna 
intenzione di riattivare il set¬ 
tore pubblico della cinemato¬ 
grafia e che i suoi esponenti si 
adoperassero per svuotare il 
dettato legislativo, lo si sa¬ 
peva. Da lungo tempo il nostro 
giornale va denunciando una 
manovra che ha assunto nuo¬ 
va vigoria a partire dal giu¬ 
gno scorso, allorché cominciò 
a profilarsi un disegno che 
mirava non solo e non tanto a 
mortificare i socialisti nell’En¬ 
te cinema, ma a trasferire 
meccanicamente in questo am¬ 
bito la logica e gli orienta¬ 
menti del governo di centro- 
destra Spettava cosi ai socia¬ 
listi pagare il primo scotto di 
un errore che abbiamo sem¬ 
pre rimproverato loro: quello 
di non essersi battuti, in pie¬ 
no periodo di centro-sinistra, 
per una reale democratizzazio¬ 
ne delle aziende cinematogra¬ 
fiche statali e per il distacco 
dell’intiero gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico dal potere 
esecutivo. Prevalse allora, nel 
le file socialiste, il convinci¬ 
mento che bastasse parteci¬ 
pare alla lottizzazione delle re¬ 
sponsabilità e delle varie at¬ 
tribuzioni insieme con gli altri 
partiti governativi, anziché 
votarsi alla battaglia per una 
profonda riforma istituzionale. 
E prevalse, nelle trattative in¬ 
tercorse. il convincimento che 
non fosse poi così necessario 
stabilire con le altre forze di 


governo una piattaforma pro¬ 
grammatica inequivocabile, 
cui corrispondessero gli uomi¬ 
ni adatti a tradurre in atto 
la politica da perseguire. Ne 
nacque un pasticcio i cui svi¬ 
luppi erano prevedibili. Nono¬ 
stante 1 limiti da noi sovente 
denunciati, il Parlamento ave¬ 
va approvato una legge che 
costituiva e ancor oggi costi¬ 
tuisce una premessa per la 
rinascita, il rilancio, la tra¬ 
sformazione del ramo pubbli¬ 
co della cinematografia. 

Ma, richiamandosi a una tat¬ 
tica largamente sperimentata 
anche altrove, i democristiani 
e le rappresentanze ministe¬ 
riali hanno, in principio, oppo¬ 
sto una manifesta e rabbiosa 
resistenza a qualsiasi tentati¬ 
vo rinnovatore, accarezzando 
propositi censori, per conver¬ 
tirsi successivamente a un sa¬ 
botaggio sordo e sistematico 
che rendesse impossibile an¬ 
dar oltre la normale ammini¬ 
strazione di un patrimonio mi¬ 
nato da molte passività. E la 
normale amministrazione si¬ 
gnificava. in contrasto con la 
volontà espressa dal Parlamen¬ 
to, avviare l’affossamento del 
gruppo cinematografico pu- 
blico. dimostrare l’inutilità 
delle aziende statali, seminare 
scontento e sfiducia fra i la¬ 
voratori e 1 cineasti, rinviare 
la promessa ristrutturazione 
del gruppo cinematografico 
pubblico o meglio ancora im¬ 
postarla In termini di astrat¬ 
ta funzionalità tecnico-orga¬ 
nizzativa in luogo di un rias¬ 
setto radicale conforme al di¬ 
schiudersi di nuove sfere di 
intervento (la scuola, il cine¬ 
ma scientifico divulgativo, le 
Regioni, l’associazionismo cui 
turale, ecc.) e di nuove aree 
e occasioni produttive social 
mente finalizzate. 

Dinanzi alle dimissioni di 
Mario Gallo, è inutile nascon¬ 
dersi che. seppure parzialmen¬ 
te, il piano dei sabotatori de 
mocristiani e ministeriali re¬ 
gistra una battuta di succes 
so Ma non si illudano coloro 
che cantano vittoria per aver 
costretto Gallo ad abbando 
nare la partita, in seguito a 
un’estenuante guerra di nervi 
Non è con il presidente di 
missionario che essi dovran 
no fare i conti, né con la sua 
personale capacità di reggere 
all’offensiva sotterranea sca¬ 
tenata E* con i partiti della 
sinistra, con il movimento 
sindacale, con gli autori del 
cinema italiano, con le orga¬ 
nizzazioni culturali che il con¬ 
fronto resta aperto a una pro¬ 
spettiva di lotte ancor più 
delle precedenti dure e aspre 
L’obiettivo di affondare gli 
enti cinematografici statali 
non sarà raggiunto poiché da 
questo momento la mobilita¬ 
zione del cinema italiano non 
consentirà che si congeli II 
gruppo pubblico per distrug¬ 
gerlo. Anzi, da questo mo¬ 
mento avrà inizio una controf¬ 
fensiva che non darà requie 
ai nemici del cinema italiano 
e della sua libertà, finché non 
siano rispettate le indicazioni 
legislative e non siano gettate 
le basi solide per un’azione ri- 
formatrice. 


m. ar. 


LA MORTE DI EDWARD G. ROBINSON 


Fu l'interprete di 


un mondo violento 


«Piccolo Cesare»: un capolavoro proibito dal fascismo 
Memorabili personaggi di gangster e di uomini della legge 
Girò più di cento film, alcuni dei quali anche in Italia 


HOLLYWOOD, 27 
L’attore americano Edward 
G. Robinson è morto la notte 
scorsa nell’ospedale Mount Si- 
nai, dove era ricoverato da 
varie settimane, per una serie 
di esami. 

Edward G. Robinson, che 
aveva compiuto da poco 1 79 
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Edward G. Robinson In una 
foto scattata a Roma dieci 
anni fa 


Pocket Coffee 


vero espresso 


sempre pronto 


Un vero espresso 
forte e concentrato: 

Pocket Coffee. 

Una sorsata di energia: 
Pocket Coffee. 

Offrire una squisitezza diversa, 
unica: Pocket Coffee. 

Godersi un caffè anche 
nei momenti di relax: 

Pocket Coffee. 



è un’idea FERRERÒ 


anni, soffriva di disturbi car¬ 
diocircolatori. Già nel 1062, 
mentre « girava » nel Kenia, 
era stato colto da un attacco 
cardiaco. Nel I960, la sua vita 
era stata messa a repenta¬ 
glio da un gravissimo inciden¬ 
te automobilistico a Beverly 
Hills. Ma l’attore si era ri¬ 
preso ed aveva ricominciato 
a lavorare con notevole inten¬ 
sità. 


Soltanto nel '64, il pubblico 
italiano (o meglio una parte 
di esso) potè prendere cono¬ 
scenza della più famosa inter¬ 
pretazione di Edward G. Ro¬ 
binson, quella del Piccolo Ce¬ 
sare di Mervyn Le Roy, che 
la censura fascista aveva a 
suo tempo proibito: ufficial¬ 
mente perché il gangster, pro¬ 
tagonista della vicenda cine¬ 
matografica, aveva un nome 
italiano, come i suoi avver¬ 
sari ed accoliti (quasi che 
oriundi del nostro paese non 
fossero poi, nella realtà, Ca¬ 
pone e Anastasia e Luciano 
e Costello e tanti altri); ma 
forse anche per le imbaraz¬ 
zanti analogie che era lecito 
cogliere tra la « resistibile 
ascesa » del personaggio e il 
successo politico dei delin¬ 
quenti in camicia nera, e, di 
lì a poco, anche in camicia 
bruna. 

Tratto da un romanzo di 
W. R. Bumett, Il piccolo Ce¬ 
sare fu realizzato nel 1931, e 
segnò in pratica l'esordio sul¬ 
lo schermo dell'attore trentot¬ 
tenne — era nato a Bucarest 
tl 12 dicembre 1893. e il suo 
vero nome era Emanuel Gol- 
denberg ~ che nel cinema 
aveva fatto in precedenza solo 
una rapida incursione, ma che 
sulle ribalte teatrali si era 
acquistato già larga notorietà, 
dal suo debutto nel lontano 
1913 in poi, incarnando le più 
diverse figure in opere di 
Gorki, Ibsen. Show, Elmer 
Rice, Werfel ed altri (parti¬ 
colarmente discussi e rilevan¬ 
ti il suo Smerdiakov nei Fra¬ 
telli Karamazov di Dostoiev- 
ski-Copeau e tl suo signor Pon¬ 
za in Cosi è, se vi pare di Pi- 
randello, spettacoli entrambi 
del 1927). Il piccolo Cesare 
lanciò Robinson sul piano in¬ 
temazionale, e creò un pro¬ 
totipo. cui lo stesso interprete 
si sarebbe rifatto varie volte, 
nel corso della sua fortunata 
carriera, che, seppure con alti 
e bassi, non ha subito inter¬ 
ruzioni. Nei panni di Rico 
Bandello, l’attore offriva una 
prova memorabile di stile, in¬ 
cidendo con esemplare forza 
e misura, con un segno niti¬ 
do e asciutto sotto la vivace 
coloritura verbale e mimica, 
il ritratto del modesto mani¬ 
goldo che sale a uno a uno i 
gradini del potere illegittimo, 
e crolla poi dal suo piedistallo 
per un momento di debolezza, 
per un non calcolato gesto 
di amicizia. 

Il registro espressivo di Ro¬ 
binson era sufficientemente 
ampio perché egli potesse, del 
resto, fare la parodia di quello 
stesso modello, nel Piccolo 
Gigante (1933) di Roy del 
Ruth, o scinderlo addirittura, 
in Tutta la città ne parla 
(1935) di John Ford, in due 
poli antitetici: il bandito sen¬ 
za pietà e il grigio impiega- 
luccio suo sosia. Del travet 
schiacciato dai complessi — 
primo fra tutti quello della 
bruttezza e della goffaggine 

— l’attore avrebbe fornito due 
caratterizzazioni pungenti nel¬ 
la Donna del ritratto (1944) 
e nella Strada scarlatta (1945) 

— un rifacimento, quest’ulti¬ 
mo, della Chienn*» di Renoir 

— diretti entrambi da Fritz 
Lang, mentre nella Fiamma 
dei peccato (1944) di Billy 
Wilder (dal romanzo di Ja 
mes Cain Doublé Indemnity). 
cosi come nello Straniero 
(1946) di Orson Welles. sareb¬ 
be passato idealmente dalla 
parte del diritto, dando vita 
a personaggi di inquirenti te¬ 
stardi e sottili, non meno ac¬ 
caniti nel loro compito di 
quanto fossero t « suoi » gang¬ 
ster. Afa ecco Robinson, nel 
1948. riproporre il suo classico 
«carattere » malandrino. nel¬ 
l'Isola di corallo di John Hu- 
ston (dal dramma di Maxwell 
Anderson Key Largo), dove 
era il duro antagonista di 
Humphrey Bogart Una varia¬ 
zione sul tema furono anche 
le sue interpretazioni di Era¬ 
no tutti miei figli (1948) di 


Si i spento 
il caratterista 
J. Carroll Naish 


HOLLYWOOD, 27 
Oltre la morte di Edward 
G. Robinson, la giornata re¬ 
gistra un altro lutto nel mon¬ 
do dello spettacolo america¬ 
no. A La Jolla, In California, 
si è spento qualche giorno fa 
(ma la famiglia ne ha dato 
notizia solo oggi) U noto ca¬ 
ratterista cinematografico J. 
Carroll Naish, all'età di 70 
anni. Nativo di New York, 
di origine irlandese, fu So¬ 
prattutto utilizzato, in consi¬ 
derazione delle sue fattezze 
vagamente esotiche e della 
sua versatilità, come inter¬ 
prete di personaggi cinesi, 
giapponesi, arabi, indiani, po¬ 
lacchi, messicani, spagnoli, 
italiani e anche pellirosse. 
Aveva lavorato nel cinema per 
oltre un quarantennio (da ul¬ 
timo anche in televisione); In 
precedenza, era stato attore 
di teatro. 


Irving Reis (dal dramma di 
Arthur Miller) e di Amaro de¬ 
stino (1949) di Joseph L. Man- 
kiewicz. 

Disegnale l'attività di Ro¬ 
binson nel ventennio successi¬ 
vo, benché essa annoveri pa¬ 
recchi titoli, da Uomini vio¬ 
lenti ai Dieci comandamenti, 
dai Sette ladri a Due setti¬ 
mane in un’altra città. Ma, 
quando se ne presentava l'oc¬ 
casione, l’attore riusciva an¬ 
cora a imporre il suo talento: 
si ricordi la piccola creazione 
personale che egli faceva, in 
Cincinnati Kid (1965) di Nor¬ 
man Jewison, della figura del 
vecchio, imbattibile giocatore 
di poker; o la gustosa carat¬ 
terizzazione dell'anziano mal¬ 
vivente, orditore di una com¬ 
plicatissima trama, in Ad ogni 
costo (1967) del nostro Giu¬ 
liano Montaldo. 

In Italia, Robinson aveva la¬ 
vorato abbastanza frequente¬ 
mente, anche se in produzioni 
generalmente poco memorabi¬ 
li (da Caccia alla volpe a Ope¬ 
razione San Pietro); più di 
recente, la sua attività era 
tornata a svolgersi oltre 
Atlantico: l'ultimo film, tra 
gli oltre cento da lui inter¬ 
pretati, è una confezione di 
fantascienza, con Charlton 
Heston protagonista. Ai primi 
di gennaio, era stato annun¬ 
ciato a Hollywood che al qua¬ 
si ottuagenario artista sareb¬ 
be stato tra breve conferito, 
quale riconoscimento del suo 
<r eminente contributo al cine¬ 
ma », un Oscar speciale. 

La serietà, la bravura, l'im¬ 
pegno professionale' di Robin¬ 
son non trovarono riscontro, 
purtroppo, sul piano civile. 
Durante il periodo della « cac¬ 
cia alle streghe », l’attore, 
vuoi per paura, vuoi per una 
cupa distorsione dell’intelli¬ 
genza, si prestò a rendere bas¬ 
si servigi aqli agenti provoca¬ 
tori del FBI, denunciando i 
suoi colleghi sospetti di « co¬ 
muniSmo » o semplicemente 
di « liberalismo ». Forse l’ec¬ 
cessiva dimestichezza con cer¬ 
ti personaggi « negativi » lo 
aveva portato, in quella ango¬ 
sciosa evenienza, a una scia¬ 
gurata identificazione in essi. 


Mostre a Roma 


Le favole 
mediterranee 
di Rea 
e Gìsmondi 


Federico Gismondi e Fernan¬ 
do Rea • Roma; galleria Ciak, 
via A. Brunetti 49; fino al 29 
gennaio; ore 10,30-13 e 17-20,30. 

Prima mostra a Roma, con 
opere dal 1970 al 1972, del pit¬ 
tori Federico Gismondi e 
Fernando Rea, trentacinquen- 
nl, con studio a Prosinone. 
Rea figura una natura gigan¬ 
tesca che occupa tutto io spa¬ 
zio del quadro e stimola l’im¬ 
maginazione di chi guarda per 
ciò che non è visibile, che sta 
in una grande profondità abi¬ 
tata. Le piante sono quelle 
familiari di una vitalissima 
terra mediterranea e così gli 
animali: le forme sembrano 
essere passate attraverso una 
dura selezione; il lirismo fa¬ 
volistico della natura, nel suo 
essere metafora di conflitti, è 
come metallizzato. Il colore à 
vivace, vitale, di piena fiori¬ 
tura e maturazione. 

Gismondi dipinge immagini 
pure mediterranee ma con 
metafore liriche di conflitti 
Un elemento metallico si pro¬ 
fila minaccioso nello spazio 
ma viene inglobato da una na¬ 
tura molto forte o subisce una 
metamorfosi organica: l’Im¬ 
magine finale è sempre orga¬ 
nica (sulla linea surrealista 
di Moore, Sutherland, Picas¬ 
so, Ernst). La «tessitura» del 
colore è Intensa, energica; 
non soltanto costruisce la for¬ 
ma organica ma è l’evidenza 
dei processi e dei conflitti 
che hanno fatto quella forma. 
Non ci sono figure umane 
nelle pitture di Rea e Gismon- 
dl: ma tutte le forme vege¬ 
tali-animali rimandano a una 
presenza umana. E’ di una 
possibile abitabilità umana 
che dicono queste favole me¬ 
diterranee della lotta per vi¬ 
vere e crescere. 


da.mi. 


Il Gruppo del Sole 
a San Lorenzo 


ag. sa. 


Dopo otto settimane di at¬ 
tività a Centocelle, il Gruppo 
del Sole presenta 1 suol spet¬ 
tacoli per ragazzi al teatrino 
di via del Latini 75, a San Lo¬ 
renzo. 

Questa mattina alle 10,30 
sarà rappresentato Facciamo 
la strada insieme di Roberto 
Galve. 


Il processo a Bologna 


«Ultimo tango» 


proiettato ieri 


per i giudici 


La prossima udienza si terrà venerdì 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA, 27 

Come annunciato Ultimo 
tango a Parigi, l’opera di Ber¬ 
nardo Bertolucci, interpretata 
da Marion Brando e Maria 
Schneider, è stata proiettata 
in «esclusiva» agli addetti ai 
lavori. Cioè ai giudici del Tri¬ 
bunale (presidente dott. Abis; 
pubblico inquisitore dott. La¬ 
tini), i quali dovranno decide¬ 
re se gli spettatori italiani (a 
differenza di quanto avviene 
per i cittadini americani, fran¬ 
cesi, tedeschi, svizzeri ecc. 
ecc.) sono sufficientemente 
maturi da ' poter vedere il 
film e giudicarlo senza auto¬ 
ritarie e paternalistiche me¬ 
diazioni. 

Bertolucci, regista e auto¬ 
re del soggetto; il produttore 
Alberto Grimaldi, il distribu¬ 
tore Ubaldo Matteucci e i due 
interpreti sono stati, intatti, 
rinviati a giudizio per con¬ 
corso nel reato di spettacolo 
osceno e il capo d'imputazio¬ 
ne, confezionato dall'accusa, 
è sintomatico di un certo mo¬ 
do di porre o. meglio, di im¬ 
porre il problema « Il film 
— al dice testualmente nel 
capo d'imputazione — è di 
contenuto osceno in quanto 
offensivo del pudore, caratte¬ 
rizzato da un esasperato pan- 
sessualismo fine a se stesso, 
inteso, con Insistente compia 
cenza, a solleticare 1 deterio¬ 
ri istinti della libidine, do¬ 
minato dall’idea dell’eccita¬ 
mento e dello sfrenato appe¬ 
tito del piaceri sessuali, per¬ 
meato da un linguaggio scurri¬ 
le e triviale, con crude, ri¬ 
buttanti e veristiche rappre¬ 
sentazioni di congressi carna¬ 
li, anche Innaturali, con de¬ 
scrizioni, scene ed esposizio¬ 
ni, continue e compiacenti, di 
masturbazioni, atti libidinosi, 
lubriche nudità, accompagna¬ 
te, come sottofondo, da gemi¬ 
ti, sospiTi e uria di godi¬ 
mento ». 

Come si vede è una lista di 
peccati descritti non senza 
una travagliata esercitazione 
di fantasia. 

La visione diretta dell'opera 
di Bertolucci (oggi assente 
per Impegni che lo attendo¬ 
no negli USA, sempre In re¬ 
lazione alla programmazione 
di Ultimo tango) ha mostra¬ 
to (per generale convinzione) 
come non ci siano davvero li¬ 
miti all’estro moralistico. 

Il « pansessualismo fine a se 
stesso » e il presunto solietioo 
a! «deteriori Istinti della libi¬ 
dine» sono In realtà scene 


di a violenza », cioè assoluta- 
mente incapaci, inadatte a su¬ 
scitare quegli appetiti che 11 
paternalismo di Stato vorreb¬ 
be risparmiare al suol «am¬ 
ministrati »; il sesso, e tutto 
quel che ad esso attiene, nel¬ 
l’opera di Bertolucci è vissu¬ 
to, infatti, come un fatto as¬ 
solutamente drammatico. 

Con la visione del film si 
può dire che l’Istruttoria di¬ 
battimentale si sia conclu¬ 
sa: la prosecuzione del proce¬ 
dimento (e la conclusione) è 
stata aggiornata all’udienza di 
venerdì mattina, 2 febbraio, 
anziché a lunedi come era sta¬ 
to detto in un primo mo¬ 
mento. 


a. s. 


le prime 


Musica 


Duo Carmirelli- 
Perahia 


Uno schietto successo han¬ 
no ottenuto l’altra sera, pre¬ 
sentando le tre Sonate per 
violino e pianoforte di Brahms 
nella Sala accademica di San¬ 
ta Cecilia. Pina Carmirei] i e 
Murray Perahia, alla fine ri¬ 
chiamati più volte alia ribal¬ 
ta dal pubblico (che, però, ha 
dovuto fare a meno del bis 
con tanta insistenza richiesto). 

Il violino della Carmlrelil 
ha colto con puntualità i fre¬ 
miti, la malinconia, le Impen¬ 
nate passionali e gli abban¬ 
doni lirici cosi tipici dell’ope¬ 
ra bralunsiana, ben coadiu¬ 
vato dal pianoforte del gio¬ 
vane Murray Perahia (è na¬ 
to a New York nel 1M7), la 
cui interpretazione, talora ec¬ 
cessivamente Impetuosa, non 
ha comunque provocato sen¬ 
sibili squilibri nell'esecuzione. 
Ne è venuto fuori un Brahms 
convincente, che si è imposto 
all’attenzione e alla sensibili¬ 
tà degli ascoltatori. Dunque, 
tirando le somme, possiamo 
dire che si è trattato di un 
buon concerto. 


vice 


Rai yJJ 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15, 17,30, 19,20, 22,10; 
2“ ore 16,30, 18,40) 


Oltre al consueti servizi dedicati al campionato di calcio, 
questa domenica sportiva ci propone una fra le più impor¬ 
tanti manifestazioni ippiche intemazionali: il «Prlx d’Anoé- 
rique». La massima competizione del trotto francese vedrà 
in pista (assenti ingiustificate le scuderie Italiane, tranne 
l'importato Bold Hanover), 1 più grandi campioni d’Europa, 
fra ; quali gli svedesi Lyon e Dart Hanover e 1 francesi Une de 
Mal, Amyot o Tidallum Pelo. La telecronaca della corsa. In 
ripresa diretta dall'ippodromo parigino di Vincennes, andrà 
in onda alle 16,30 sul secondo programma. 


PUCCINI (2°, ore 21) 


Va in onda questa sera la quarta puntata dello sceneg¬ 
giato televisivo di Dante Guardaraagna. In questo episodio, 
Giulio e Tito Ricordi promuovono una riunione a cui parte¬ 
cipano Illlca e Giaccsa, 1 quali dichiarano di voler metter 
fine alla collaborazione con Puccini. A Londra, Intanto, la 
Butterfly ottiene uno strepitoso successo, e Giacomo fa la 
conoscenza dell'affascinante Sybll Sellgmann, moglie di un 
ricco banchiere, appassionata di musica. I due fanno subito 
amicizia e fra ioro si stabilisce un rapporto molto intenso e 
fecondo. 


I GRANDI DELLO SPETTACOLO 


(2°, ore 21,20) 


La trasmissione curata da Lllian Terry presenta questa 
sera un servizio che ha per protagonista il pianista-compo¬ 
sitore Elton John. Pop star dell’ultima generazione musicale 
britannica, Elton John è asceso al vertici del new rock anglo- 
sassone con la rapidità del baleno. Nel filmato di stasera, 
potremo assistere ad alcuni brani del suol più recenti concerti, 
al fianco del pollstrumentlsta Nigel Alsson, inseparabile com¬ 
pagno al pari di Bernle Taupln, che scrive 1 testi del suol hit 
più famosi. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12,00 

12.30 

13.30 
14,00 
15,00 

16.45 

17.45 
18,00 
18,10 


19,05 

19,20 


20,10 


Messa 

Domenica ore 12 
Il gioco del mestieri 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

La TV del ragazzi 
90° minuto 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Prossimamente 
Campionato Italiano 
di calcio 

Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 
21,00 Puccini 

Quarta puntata 
22,10 La domenica spor¬ 
tiva 

23,15 Telegiornale 


TV secondo 


16,30 Sport 

18,40 Campionato Italiano 
di calcio 
21,00 Telegiornale 

21.20 I grandi dello spet¬ 
tacolo 

22.20 Tra culture diverse 
«Viaggio a Cuba». 

23,10 Prossimamente 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ora 8. 
13. 15. 20, 21. 23| G> Mattu¬ 
tino musicali i 6,52i Almanac¬ 
co; 7,20: lo e gli autori; 8,30: 
Vita nel campi; 9: Musica par 
archi; 9,30: Messa; 10,15: Sal¬ 
ve, ragazzi): 10,45: Folk Jockey; 
11,35: Il circolo dai genitori; 
12: Via col discoi; 12,22: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 12,44: Me¬ 
de lo Italy; 13.15: Gratis; 14: 
Il gamberetto; 14,30: Carosello 
di dischi; 15,30: Tutto II cal¬ 
cio minuto per minuto; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 17,28: 
Batto quattro; 18,15: Invito al 
concerto; 19,15: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,30; Mademoiselle le 
professeur; 20,25: Andate e 
ritomo; 21,15: Teatro stasera; 
21.45: Concerto de « I solisti 
Aquilani »; 21,15: Il turno di 
Luigi Pirandello; 23,10: Palco 
di proscenio; 23,20: Prossima¬ 
mente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30 13,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22.30 e 24: 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Tre molivi per te; 8,40: li man¬ 
giadischi; 9,14: Un» musica lo 
casa nostra; 9,35: Gran vt- 


rlet&j 11: Mike di domenica; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Passeggiando fra le notai 12,30: 
Canionl di cesa nostra; 13: il 
gambe-o; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14: Su. clementi di vi¬ 
ta regionale; 14,30: Come è se¬ 
rie questa musica leggera; 15: 
Le Corride; 15,40: Le place il 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,50: Supersonici 19,05: 
L’abc del disco; 19,55: Canzoni 
senza pensieri; 20,10: Il mondo 
dell’opera; 21,30: GII editori 
dell'Italia unita; 21 1 La vedova 
i sempre allegra?; 22: || gir», 
sketches; 23.05: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3° 


Ore 9,05: Trasmissioni speciali! 
IO: Concerto di apertura; 11: 
Musiche per organo; 11,30: 
Musiche di danza e di scena; 
12,20: Itlnarari operistici; 13: 
Folklore europeo; 13,30: Inter¬ 
mezzo; 14,30: Concerto da 
camera; 15,30: La scelta; 17,10: 
Musica seria; 17.30: Rassagna 
dal disco; 18: Cidi letterari; 
18,45: Fogli d'album; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Concarto 
di ogni sera; 20,15: Passato e 
presente; 20,45: Poesia nal 
mondo; 21: Il giornata del Ter¬ 
zo - Setta arti; 21.50» Club 
d’ascolto: 22.35: Musica fuori 
schema. 


EDITORI RIUNITI 


MARX-EN6ELS 


Opere complete 


La prima edizione italiana, in 50 volumi, di tutti gli 
scritti editi e inediti di Karl Marx e Friedrich Engel». 


Sono in libreria i volumi: 

IV (1844-1845); V (1845-1846); XXXVIII, Epistola» 
rio (1844-1851); XXXIX, Epistolario (1852-1855). 
Ogni volume L. 5.000 


L'Ordine Nuovo 1921-1922 


Riproduzione fotografica dell’intera raccolta del 
primo quotidiano comunista, diretto da Antonio 
Gramsci. 

Quattro volumi per circa 3.000 pagine nel formato 
originale: L. 160.000. 




Opere complete 


A cura di Ernesto Ragionieri e in collaborazione con» 
l’Istituto Gramsci. Introdotti da una densa e acuta 
biografia intellettuale, gli scritti e i discorsi editi 
e Inediti del grande dirigente comunista. 


Sono in libreria i volumi: 

I (1917-1926) • L. 4.000; Il (1926*1929) - L. 4.500. 
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Il campionato di 


presenta un altro turno favorevole alla Juve in casa con il Bologna 


«CLOU» A S. SIRO- INTER-LAZIO 




Re Cecconi (a sinistra) e Corso: due fra i protagonisti di Inter-Lazio. 


Difficile pronostico per l'odierno G.P. d'Argentina 

STEWART FITTIPALDIICKX 


attenti però 
agli outsider 

Tra questi spiccano Hulme, McLaren, Regazzoni, 
Peterson che sarà al volante della Lotus JPS 
gemella di quella del campione del mondo 


Oggi sì disputa a Buenos 
Ayres il G.P. d’Argentina, pri¬ 
ma delle 14 prove del mon¬ 
diale conduttori. Le squadre 
partecipanti saranno una doz¬ 
zina e correranno tutte con 
macchine già conosciute, ad 
eccezione dell’esordiente Uop- 
Sliadow, che presenta due 
monoposto progettate dal bri¬ 
tannico Tony Southgate con 
motore Ford-Cosworth. Per la 
precisione esordirà a Buenos 
Ayres anche la Iso-Marlboro, 
ma qui le macchine affidate 
a Nanni Galli e Howden Gan- 
ley, sono quelle preparate 
da Frank Williams nella scor¬ 
sa stagione, con qualche mi¬ 
glioramento. 

Anche la maggior parte del¬ 
le altre vetture sono quelle 
dellol scorso anno, con più 
o meno vistose modifiche, e 
tuttavia fare un pronostico 
per la corsa odierna è estre¬ 
mamente azzardato, poiché 
non si può sapere quanto 
queste modifiche possano in¬ 
fluire sui rendimento delle va¬ 
rie macchine. Come si sa, or¬ 
mai, le differenze sul giro tra 
le vetture più veloci è del¬ 
l’ordine di qualche centesi¬ 
mo di secondo, differenze che 
ovviamente oltre che dal mez¬ 
zo meccanico dipendono anche 
dall’abilità del pilota, tant'è 
vero che, di regola, sono 
sempre i più bravi ad otte¬ 
nere i tempi più bassi. 

Basandoci sui nomi potrem¬ 
mo indicare tra i maggiori 
favoriti Emerson Fittipaldi, 
campione uscente, su Lotus 
JPS, Jackie Stewart su Tyr- 
rel Elf e Jacky Ickx su Fer¬ 
rari, ma non vanno certa¬ 
mente dimenticati l’ex cam¬ 
pione del mondo Denis Bui- 
ine su Mclaren e l’ex ferra- 
rista Clay Regazzoni, passato 
quest’anno allo squadrone del¬ 
la BRM-Marlboro. E non sem¬ 
bra da trascurare neppure 
l’imiento Ronnie Peterson, 
che avrà anch'egli, come Fitti¬ 
paldi, una nera Lotus JPS. 

Stewart, che non nasconde 
di aspirare al suo secondo 
titolo, ha preparato con la 
pignoleria che lo contraddi¬ 
stingue la sua Tyrrel e tenuto 
conto dei suoi indiscutibili 
mezzi appare logico collocarlo 
in testa alla graduatoria dei 
favoriti. Segue Emerson Fitti¬ 
paldi, che dispone di una mo¬ 
noposto tra le più competitive 
e che per il mòdo autoritario 
con cui si è imposto lo scor 
so anno inerita di diritto p'e- 
na fiducia. E veniamo a Jarky 
Ickx. Le capacità del belga 
sono ormai universalmente ri¬ 
conosciute, perciò se è vero 
che la « vecchia » 312 B2 è 
stata ulteriormente migliora¬ 
ta, e se è vero, soprattutto, 
che i problemi delle gomme, 
con l’adozione delle Goodyear, 
sono stati finalmente risolti, 
non vi sono dubbi che il fer- 
rarista abbia almeno le stesse 
chances dei suoi più temibili 
avversari. 

Ickx è forse il pilota che 
più « fortissimamente vuole » 
il casco iridato finora sfug¬ 
gitogli. E se la * B3 » che 
la Ferrari sta preparando <e 
che se tutto andrà per il me¬ 
glio. sarà già pronta per il 
Gran Premio del Sudafrica) 
sì mostrerà all'altezza delle 
aspettative, per il belga po¬ 
trebbe essere la volta buona 
Comunque per le prossime 
gare, in particolare per :1 
G. P. di Spagna (quarta pro¬ 
va in programma P 2t* »pr:- 
le), un po’ tutti i costruttori 
presenteranno delle novità, vi 
ato anche che entreranno In 
vigore per quella corsa i 
regolamenti che impongono 
nuove misure di sicurezza 
(strutture esterne delle vet¬ 
ture deformabili e «erbato! 
speciali). E' quindi dopo la 
prima corsa europea che si 

C Iranno meglio valutare i 
lori in campo. 


Ritornando alla corsa odier¬ 
na. c’è da aggiungere che si 
svolgerà sul circuito n. 9 del¬ 
l’autodromo municipale della 
capitale argentina, che mi¬ 
sura 3.445 metri e mezzo. 
Verranno compiuti 96 giri pari 
a km. 321.68. La partenza 
verrà data alle ore 16,30 lo¬ 
cali, corrispondenti alle 20,30 
italiane, perciò se si tien con¬ 
to che la media dovrebbe ag¬ 
girarsi intorno ai 160 kmh.,. 
il risultato in Italia si co¬ 
noscerà piuttosto tardi. • 

Giuseppe Corvetto 



I piloti in gara 


• E. Fittipaldi (Br.) su Lotus 
JPS 75 

• Peterson (Sve.) su Lotus 
JPS 75 

• Stewart (GB) su Tyrrel-Ford 
005 


La domenica ippica 


A Vincennes 
P«Amerique» 

Alle Capannello il Premio Nemi da Zara 


H «clou » della domenica ip¬ 
pica è in Francia e più pre¬ 
cisamente a Vincennes ove 
si corre l’affascinante e milio¬ 
nario Gran Premio d’Ameri- 
que che quest’anno però è una 
sfida in famiglia tra cavalli 
francesi. Infatti dopo la rinun¬ 
cia ad inviare Top Hanover. 
ha dato forfait anche Bold Ha¬ 
nover per cui non ci sono 
rappresentanti italiani in ga¬ 
ra: a meno di non considera¬ 
re tale Dart Hanover che è 
stato per uh certo tempo af¬ 
fidato alle cure di Casoli e 
che comunque ha possibi¬ 
lità marginali. 

Senza italiani, e con qual¬ 
che modesto rappresentante 
svedese, la supremazia france¬ 
se dunque dovrebbe essere in¬ 
discutibile: però anche in 
questo campo più ristretto la 
incertezza è massima. Ritira¬ 
to Tidalium Pelo (vincitore 
delle ultime due edizioni), in 
dubbio Amyot, il duello si 
profila equilibrato tra Une De 
.Mai e gu esponenti della nuo¬ 
va generazione. Buffet IL Bel¬ 
lino II e Agle Noir. La pre¬ 
stigiosa Une De Mai che ha 
ormai raggiunto l’età della 
pensione è annunciata in gran 
forma: ma contro la « reine » 
c'è fa tradizione negativa per¬ 
ché per quante volte ha ten¬ 
tato, sempre ha fallito il tra¬ 
guardo del GP d’Amenque. 
Ci riuscirà stavolta, in quel¬ 
lo che possiamo definire l’ul- 
timo tentativo, vista la sua 
età ? Bisogna vedere che ne 
pendano gii avversari e soprat¬ 
tutto Buffet II. la nuova pro¬ 
messa delle piste francesi: an 
che Buffet 11 .mani <■ annua 
ciato in gran ordine e tra tal 
tro e reduce dalia vittoria ne 
classico Premio Bourgogne. 
quando ha preceduto appunto 
Tony M ed Une De Mai Infi 
ne come terzo incomodo i tec¬ 
nici francesi citano come ab 
biamo detto prima Agle Noir 
le cui chanches diventerebbe¬ 
ro consistenti specie in caso 
di lotta prematura o molto 
onerosa tra Une De Mai e 
Buffet II: in tal caso Agle 
Noir potrebbe recitare corno 
damente la parte del terzo 
che gode 

In campo nazionale da por¬ 
re m primo piano il Premio 
Neni da Zara, dotato di 10 
milioni e 500 mila lire di pre 
m.o in programma alle Capan 
nelle sulla distanza di 3 500 
metri. Alla gara sono rima¬ 
sti Iscritti ben 15 soggetti, tra 
I quali la scelta non è faci¬ 
le, proveremo ad Indicare 
Doux Levant, Teresa Unti a 


Norbò. Ecco le nostre previ¬ 
sioni per l’intera riunione: 

I CORSA: Campo Marzio. 
Pietro Verri; n CORSA: Fiera, 
Dartois, III CORSA: Reneus, 
Roy Lussac; IV CORSA: Mon- 
tiglio, Flower Mist; V COR¬ 
SA: Caerano San Marco, Sca¬ 
rabeo, Cigno; VI CORSA: 
Doux Levant, Teresa Tinti, 
Norbo; VII CORSA: Gri- 
moaldo. Endshphil; Vili COR¬ 
SA: Sarezen, Kammamuri. 

A Napoli «clou» della riu¬ 
nione di galoppo sarà il Pre¬ 
mio Berendson, un discenden¬ 
te di 2.250 m: otto i cavalli 
te di nastri con Sivash, Rubri- 
que e Nackthais nel ruolo dei 
favoriti. 

A San Siro sei buoni sog¬ 
getti si disputeranno i 4 mi¬ 
lioni di gennaio di trottoli 
cavallo da battere è Aurago. 
il suo antagonista più quali¬ 
ficato Anzio. 

A Firenze la riunione di trot¬ 
to si impernia sul Premio 
Orbetello. Sulla carta Semi¬ 
noie si fa preferire a Zenker, 
Sacripante, Fargo, Rio d’oro 


• Cevert (Fr.) su Tyrrel-Ford 
- 006 

• Reutemann (ArgJ su Bra¬ 
bham BT-39 

• W. Fittipaldi (Br.) su Bra¬ 
bham BT-39 

• Hulme (N.Z.) su Y^ardley- 
McLaren M-19 

0 Revson (USA) su Yardley- 
McLaren M-19 

• Ickx (Bel.) su Ferrari 312-B2 

• Merzario (I) su Ferrari 312- 
B2 

0 Beuttler (GB) su STP March 
721 G 

• Jarrier (F) su STP Pareti 
721 G 

• Hailwood (GB) su Surtees TS 

14 A 

0 Pace (Br.) su Surtees TS 14 A 

• Beltoise (F/ su Mariboro 
BRM P 160 

• Regazzoni (S) su Mariboro 
BRM P 160 

• Lauda (Austria) su BRI 

• Galli (I) su F. Williams • 
(so Rivolta FX3 

• Ganley (N.Z.) su F. Williams 
Iso Rivolta FX3 

Nella foto sopra: Emerson 
Fittipaldi. 


Le «Porsche 
917/10» 
in gara a Imola 

MODENA, 27 

Le potentissime Porsche 917/ 
10, con motori sovralimentati 
col turbocompressore, saran¬ 
no in gara a Imola il 1. mag¬ 
gio nella seconda prova del 
Campionato interserie europea. 

Tre di queste vetture, con 
motori che esprimono poten¬ 
ze deH'ordine di 1.000 CV. do¬ 
vrebbero essere allineate con 
Leo Kinnumen. WTIIi Kaushen e 
Georg Loos. 


Il Milan alla « Favorita » contro un Palermo ancora incompleto - Fiorentina e 
Roma sperano di ridurre il distacco dalle prime affrontando la Sampdoria (a Fi¬ 
renze) e il Verona (sul campo neutro di Arezzo) - Il Napoli a Terni con una for¬ 
mazione zeppa di riserve specialmente in difesa - Il Cagliari in fase positiva da 
cinque domeniche cerca la prima vittoria esterna a Bergamo - Il Torino a Vicenza 


Al « £*“ 

Classifica 
e media 
primato 


Comincia il girone di ri¬ 
torno, con la Juve favorita dal 
turno interno, mentre impe¬ 
gni più severi attendono le 
milanesi. Il Milan è di scena 
a Palermo e l’inter è chia¬ 
mata a fare gli onori di casa 
alla Lazio nella partita-clou 
della domenica calcistica. In¬ 
tanto la Fiorentina e la Roma 
sperano di ridurre il distacco 
dalle prime giocando in ca¬ 
sa (ma i giallorossi devono 
giocare sul campo neutro di 
Arezzo) contro la Sampdoria 
ed il Verona. Completano il 
programma le trasferte del Ca¬ 
gliari del Torino e del Na¬ 
poli rispettivamente sui cam¬ 
pi delVAtalanta, del Vicenza 
e della Ternana. Così deli 
neati i principali motivi di 
interesse della prima giorna¬ 
ta di ritorno, possiamo, co¬ 
me al solito, all'esame detta¬ 
gliato del programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia¬ 
scuna squadra ha in classi¬ 
fica). 

INTER (21) LAZIO (21) — 
La « partitissima » della gior¬ 
nata si presenta equilibrata 
ed incerta oltre che ricca di 
motivi spettacolari, come il 
confronto tra gli a ex». Mas¬ 
sa e Frustalupi, o come il 
duello a distanza tra China- 
glia e Boninsegna (che può 
essere decisivo per la maqlia 
azzurra numero 9). L'Inter 
ha un potenziale maggiore ma 
rende di meno in casa, la 
Lazio a sua volta ha un po¬ 
tenziale minore ma gira me¬ 
glio in trasferta; si aggiunga 
che le due squadre possono 
contare sulle migliori difese 
della serie A e si vedrà co¬ 
me non è improbabile che 
finisca con un pareggio, (ne 
sarebbero ovviamente conten¬ 
tissimi i .laziali ed anche le 
rivali delVlnter), sebbene il 
pronostico per forza di cose 
sia orientato prevalentemen¬ 
te verso i padroni di casa. 

PALERMO (11) MILAN (22) 
—- I rosanero che alla « Fa¬ 
vorita » hanno ceduto solo 
aWInter e alla Juve, per il 
resto imponendo l'alt a tutte 
le squadre scese in Sicilia, 
sperano di continuare la se¬ 
rie casalinga anche contro il 
Milan, sfruttando magari la 
idiosincrasìa del rossoneri per 
le trasferte (ove hanno otte¬ 
nuto una sola vittoria). Però 
il Milan potrà contare sulla 
migliore formazione mentre t 
rosanero oltre che lamentare 
la perdurante assenza di Val- 
longo e Ballabio pare dovran¬ 
no fare a meno anche del¬ 
l’unica « punta » superstite, 
vale a dire Trofa. 

JUVENTUS (22) BOLOGNA 
(14) — La Juventus che fila 
con il vento in poppa spera 
di approfittare delle difficol¬ 
tà seminate sul cammino del¬ 
le rivali per migliorare anco¬ 
ra la sua classifica: dovrebbe 
riuscire nell’intento a meno 
che non incorra nell’errore di 
sottovalutare i rossoblu, che 
domenica hanno si perso a 
Cagliari, ma solo perché era¬ 
no largamente incompleti 
(mentre stavolta recuperano 
gran parte degli infortunati 
oltre a Cresci che ha già 
scontato la squalifica). 

FIORENTINA (17) SAMP- 
DOR1A (11) — Sconfitta do¬ 
menica dall’Inter, soprattutto 
a causa dell’inesperienza dei 
suoi « baby », la Fiorentina vuo¬ 
le ottenere subito il riscat¬ 
to: l’occasione sembra favo¬ 
revole perché la squadra di 
Liedholm usufruisce per la 
seconda volta consecutiva del 
turno casalingo, ma attenzio¬ 
ne alla Samp che si batte 
per risalire la classifica di 
qualche gradino e che ha una 
difesa niente affatto disprez¬ 
zabile (con la quale cerche¬ 
rà appunto di frenare gli at¬ 
tacchi dei padroni di casa). 

- ROMA (15) VERONA (12) 

— La Roma conta di otte 
nere quella vittoria che man¬ 
ca dal suo « carnet* dal 10 
dicembre (quando appunto 
vinse Vultima volta a spese 
dcll’Atalanta). Perciò è da pre 
vedersi che sul campo neutro 
di Arezzo i giallorossi ce la 
metteranno tutta per rompe¬ 
re la spirale negativa , forti 
anche di una formazione pres¬ 
soché al completo e di una 


Bella prova di Varallo (5) r delude G. Thoeni (28) 

Collombin imbattibile 
nella discesa libera 


KITZBUEHEL. 27. 

II \cntuncnne svizzero Roland 
Collombin ha consolidato il suo 
primato nella classifica della 
Coppa del mondo di sci alpino 
aggiudicandosi la sua quarta 
vittoria stagionale nella disce¬ 
sa. Ha vinto la « libera » dcl- 
l’Hahnenkamm sulle nevi di 
Kitzbuehel precedendo di 17/100 
di secondo il suo connazionale 
Bernhard Russi. La gara è sta¬ 
ta un monologo dei due elvetici 
che hanno dato vita ad un av¬ 
vincente duello. Nella prima 
parte del tracciato Russi (par¬ 
tito con il pettorale numero 
tre) è stato il più veloce e ai 
posto intermedio aveva un tem¬ 
po inferiore di 30/100 di secon¬ 
do a quello realizzato da Col- 
Icmbin (n. 4). Seguivano l'au¬ 
striaco Reinhard Tritscher (n. 
22) a 70/100 e l’italiano Mar¬ 
cello Varallo (n. 7) a 83/100. 
Nella seconda parte del percor¬ 
so Collombin ha forzato al mas¬ 
simo rischiudo in più passaggi 
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e riuscendo a recuperare inte¬ 
ramente lo svantaggio, al secon¬ 
do posto intermedio aveva il mi¬ 
gliore tempo con 33/100 su Russi 
e 1"40 su Varallo. Nel finale 
l'olimpionico è tornato ancora 
aU'attaceo ma non ha potuto 
annullare completamente il ri¬ 
tardo dal suo giovane conna¬ 
zionale che si è così aggiudicato 
la pro\a con pochi centesimi di 
scarto sul rivale. Varallo. nella 
rase centrale del percorso ha 
avuto una flessione pur riuscen¬ 
do a fare meglio di Collombin 
nella frazione conclusiva e chiu¬ 
dendo al quinto posto, a 1" e 
31/100 dal vincitore. Terzo, a 
1"06 da Colombini, si è piaz- 
- zato lo statunitense Bob Co- 
chran, protagonista di un bril¬ 
lante ritorno nella seconda me¬ 
tà del tracciato. L’americano 
ha preceduto a sua volta di 
21/100 l'austriaco Franz Riatti- 
mer, quarto. Netto quindi il do¬ 
minio degli elvetici che hanno 
completato il loro successo con 




il sesto posto di Philippe Roux 
mentre ancora una volta i gran¬ 
di sconfitti sono stati i francesi 
che hanno ottenuto il loro mi¬ 
gliore piazzamento con Henry 
Duvillard, giunto nono. Per gli 
austriaci soltanto il quarto po; 
sto di Klammer e il settimo di 
Feyersinger ma David Zwilling. 
grande favorito della gara e 
ieri il più veloce nella < noo 
stop», è caduto comprometten¬ 
do così la sua prova. 

Degli azzurri, oltre alla brìi 
lante prestazione di Varallo, 
confermatosi il migliore speda 
lista italiano nella c libera », è 
da porre in rilievo la prova di 
Giuliano Besson. classificatosi 
deciso. Gustav Thoeni è preci¬ 
pitato al 28/mo posto in gra 
duatoria a 7"45/100 da Collom¬ 
bin. Sempre in campo italiano 
da segnalare la buona presta 
zio ne del giovane Franco Bie- 
ler, sedicesimo nonostante l'alto 
numero di partenze. 
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buona condizione di forma 
(come hanno dimostrato a To¬ 
rino). Dovranno però fare at¬ 
tenzione agli scaligeri che rap¬ 
presentano un complesso par¬ 
ticolarmente agguerrito in tra¬ 
sferta (8 pareggi), anche se 
stavolta saranno privi dell’al¬ 
lenatore Cadè operato al me¬ 
nisco. 

ATALANTA (13) CAGLIARI 
(14) — Uscito fuori dalle sab 
bie mobili della zona retro- 
cessione, il Cagliari (in serie 
positiva da cinque domeni¬ 
che) cerca la prima vittoria 
esterna della stagione secon¬ 
do quanto ha detto lo stes¬ 
so Fabbri: il compito non è 
facile perché l’Atalanta in ca¬ 
sa ha perso una sola volta 
ma non è nemmeno impossi 
bile se la squadra sarda gio¬ 
cherà come ha fatto domeni¬ 
ca contro il Bologna e se in 
più riavrà il miglior Riva, pie¬ 
no inoltre di furore agoni¬ 
stico per la ventilata esclu¬ 
sione dalla nazionale. 

TERNANA (11) NAPOLI 
(12) — La Ternana sta co¬ 
gliendo punti un po’ ovunque: 
così anche a Palermo è riu¬ 
scita domenica a strappare un 
pareggio. Ma Viciani conta so¬ 
pratutto sulle partite casalin¬ 
ghe per allontanarsi dalla zo¬ 
na minata, sapendo che tra 
le mura amiche i suoi uomi- 


Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE A 

Atalanta-Cagliari: Reggiani; 
Fiorentlna-Sampdoria: Pleroni; 
Inter-Lazio: Giunti; Juventus- 
Bologna: Gussoni; L.R. Vicen- 
za-Torino: Branzoni; Palermo- 
Mllan: Menegallt; Roma-H. Ve¬ 
rona (c.n. Arezzo): Porcelli; 
Ternana-Napoli: Mascali. 


A Perugia 
conferenza 
regionale 
dello sport 

PERUGIA. 27 

Avrà luogo domani al teatro 
Morlacchi di Perugia la Con¬ 
ferenza regionale dello sport 
organizzata dalla Regione e dal¬ 
la delegazione regionale del 
CONI. La manifestazione, alla 
quale prenderanno parte i rap : 
presentanti delle Province, dei 
Comuni, degli enti di propagan¬ 
da. l’Arei e l’Uisp, darà vita ad 
un dibattito sui problemi dello 
sport con particolare riguardo 
alle attrezzature sportive. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal presidente della 
Giunta regionale Pietro Conti, 
che indicherà le linee della po¬ 
litica regionale nel settore spor¬ 
tivo. Un'altra relazione sarà te¬ 
nuta da] delegato regionale del 
CONI. 


nf si trasformano in,., leoni. 

Dal canto suo il Napoli si pre¬ 
senterà al « Liberati » con una 
formazione rabberciata e zep¬ 
pa di riserve specie in di¬ 
fesa, essendo squalificato Car- 
mignani e Rimbano ed essen¬ 
do indisponibtli per motivi 
vari Poglicma e Mariani. Ec¬ 
co, quindi, perché il prono¬ 
stico si deve orientare neces¬ 
sariamente verso i padroni di 
casa, pur non escludendo una 
possibile impennata dei par¬ 
tenopei sotto la sferza della 
disperazione. 

VICENZA (8) TORINO (VI) 

—• Un’altra partita molto equi¬ 
librata ed incerta. Il Vicenza 
ormai con l’acqua alla gola 

... in .inni.. un ni nini in n li il illuni 

GAFFE' SPORT 

BORGHETTI 

ottimo e pratico 


gioca il tutto per tutto, cer¬ 
cando quindi la vittoria pie¬ 
na: può anche ottenerla vi¬ 
sto che il Torino in trasfer¬ 
ta è pressoché un disastro 
(nessuna vittoria, due soli pa¬ 
reggi e 6 sconfitte) ma sem¬ 
pre che l’attacco vicentino gio¬ 
chi meglio di quanto ha fatto 
finora (4 soli goal). Altrimen¬ 
ti il forcing contro la rete 
granata può esporre i veneti 
al contropiede degli avversari 
con conseguenze gravissime. 
Insomma può finire con qual¬ 
siasi risultato anche se il pa¬ 
reggio sembra il più proba¬ 
bile. 

r. f. 


Punti m. ingl. 


MILAN 

JUVENTUS 

INTER 

LAZIO 

FIORENTINA 

ROMA 

TORINO 

CAGLIARI 

BOLOGNA 

ATALANTA 

VERONA 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

TERNANA 

PALERMO 

VICENZA 


22 

22 

21 

21 

17 

15 

14 

14 

14 

13 

12 

12 

11 

11 

11 

8 


— 1 
— 1 
+ 1 
— 2 
— 6 

— 7 

- 8 

— 9 

— 8 
— 9 
—10 
—10 
-12 
-11 
—12 
-14 


Inter e L.R. Vicenza una par¬ 
tita in meno. 












LIQUORE PURO CAFFÈ’ DAL. 1860 

IL CAFFÈ' SPORT BORGHETTI, liquore di puro caffè che si fabbrica dal 1860, 
è ottimo e pratico anche per punchs, caffè, cappuccino, bibite ghiacciate, 
con panna, con ricotta e mascarpone, con gelato e per dolci moka. 
IL CAFFÈ' SPORT BORGHETTI contiene la caffeina attiva che sostiene 

il cuore e procura riflessi pronti 


Sappiate 

deve 

mettete i piedi 


Chi sa dove mettere i piedi li mette in 
di scarpe con la suola di cuoio. 

Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 

Camminate sul cuoio: 

cuoio è salute, 


un paio 
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Messaggi dei dirigenti sovietici ai leaders della RDV e del GRP 
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L'accordo definito « una importante vittoria » e « una prova convincente che nessuna forza è capace di spez¬ 
zare la volontà di un popolo che lotta per i suoi diritti sostenuto da tutte le forze progressiste de) mondo» 



MILANO — Un particolare della fiaccolata che ha concluso venerdì sera la manifestazione per 
Il Vietnam 


Aperto il processo 
contro il critico 
spagnolo Galvan 

MADRID. 27 

Presso il tribunale per l’or¬ 
dine pubblico (tribunale poli¬ 
tico spagnolo) si è aperto oggi 
a Madrid il processo contro il 
critico d’arte e professore uni¬ 
versitario José Maria Moreno 
Galvan e contro Gonzalo Mou- 
re Trenor. I due imputati so¬ 
no stati accusati del reato di 
« riunione non pacifica »: Mou- 
re Trenor è inoltre accusato 
di « aggressione a ufficiali del¬ 
la forza pubblica». 

I fatti risalgono al 25 otto¬ 
bre 1971, quando in un’aula 
della facoltà di scienze del¬ 
l’università di Madrid era sta¬ 
ta organizzata una conferenza 
su Pablo Picasso in occasione 
del suo 90“ compleanno. Il con¬ 
ferenziere, il professore Carlo 
Antonio de Arean Gonzalez. 
venne avvertito all’ultimo mo¬ 
mento che per ordine delle 
autorità, la conferenza era so¬ 
spesa. Allora José Maria Mo¬ 
reno Galvan e un gruppo di 
presenti si trasferirono nel 
bar della Facoltà, dove More¬ 
no Galvan cominciò a parlare 
di Picasso. Qualche minuto 
dopo, due ispettori della ooli- 
zia politica entrarono per av¬ 
vertire che la riunione era il¬ 
legale e invitarono i presenti 
a sgomberare • il bar. Moure 
Trenor intervenne n^l dialogo 
e i due ispettori affermarono 
di essere stati da lui aggrediti. 

La pubblica accusa ha chie¬ 
sto una condanna a due anni 
e quattro mesi di carcere per 
Moreno Galvan e a due anni, 
quattro mesi e venti giorni 
per Moure Trenor. Il difen¬ 
sore dei due imputati, l’avvo¬ 
catessa Maria Cristina Almey- 
da ha chiesto l’assoluzione af¬ 
fermando che non è stato com¬ 
messo alcun reato. 


Per il rispetto degli accordi, il riconoscimento della RDV e la ricostruzione 
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Centinaia di manifestazioni 
in tutta Italia per il Vietnam 

Cortei e iniziative unitarie a Trieste, Bologna, Ravenna, Piacenza, Par¬ 
ma, Reggio E., Forlì, Firenze, Empoli, Prato, Massa Carrara, Catania, 
Siracusa — Stanziato un milione dal Consiglio provinciale di Como 


Per il rigoroso rispetto degli 
accordi di pace nel Vietnam, per 
il riconoscimento della RJD.V. 
e per contribuire alla ricostru¬ 
zione di quel paese, distrutto 
dai barbari bombardamtenti a- 
mericani, si sono svolte ieri, in 


USA: proposta 
al 26 febbraio 
la Conferenza 
sull'Indocina 

WASHINGTON, 27. 
Gli Stati Uniti hanno pro¬ 
posto che la conferenza dei 
dodici Paesi per la pace In 
Indocina, prevista dagli ac¬ 
cordi firmati oggi, abbia ini¬ 
zio il 26 febbraio prossimo- 
Come è noto, la conferenza 
deve tenersi entro trenta 
giorni dalla firma dei docu¬ 
menti di pace. Alla conferen¬ 
za parteciperanno, oltre alle 
quattro parti interessate, la 
URSS, la Cina, la Gran Bre¬ 
tagna, la Francia e l quattro 
Paesi che formano la Com¬ 
missione di controllo sulla 
tregua (Ungheria, Polonia, 
Canadà, Indonesia). 

Non è stata fornita invece 
alcuna indicazione sulla sede 
che Washington intende pro¬ 
porre d’alternativa è fra Pa¬ 
rigi e Ginevra). 


tutta Italia, centinaia di mani¬ 
festazioni popolari, con la parte¬ 
cipazione di migliaia e migliaia 
di lavoratori, di giovani, di de¬ 
mocratici. 

TRIESTE — Nonostante il 
freddo intensissimo oltre un mi¬ 
gliaio di cittadini ha percorso in 
corteo le vie di Trieste. Il 
sindaco ha espresso a nome del¬ 
la giunta la soddisfazione per 
l’accordo di pace. L’amministra¬ 
zione comunale dì Sgonico ha 
stanziato centomila lire. 

RAVENNA — Nel corso di una 
manifestazione unitària hanno 
parlato i compagni Gianni Già* 
dresco e Paolo Vittorelli. L’arci¬ 
vescovo di Ravenna, mons. Bal- 
dassarri ha inviato un telegram¬ 
ma al comitato Italia Vietnam 
nel quale, tra l’altro, esprime la 
propria gioia per la raggiunta 
tregua d’armi. Manifestazioni 
sono in programma per domani 
a Cervia e a Taglio Corrili. 

REGGIO EMILIA - Una ve- 
glia ha avuto luogo ieri presso 
il municipio di Novellara, mentre 
oggi in numerosi centri deila 
provincia si raccoglieranno fon¬ 
di e funzioneranno centri trasfu¬ 
sionali per la raccolta di plasma 

BOLOGNA — Oggi si appresta 
a manifestare a piazza Maggio^ 
re. Oltre un milione e mezzo di 
lire è stato sottoscritto dai lavo¬ 
ratori e dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione del consorzio coope 
rative di produzione, lavoro e 
trasporto. 

Una raccolta di aiuti per la 
rinascita del martoriato Vietnam 
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è stata sottoscritta da tutti i 
partiti democratici del Consi¬ 
glio comunale. 

COMO — Prosegue in tutta 
la provincia la sottoscrizione: il 
Consiglio provinciale ha stan¬ 
ziato un milione. 

FORLÌ — Ieri mattina mani¬ 
festazione popolare in piazza 
Saffi a Forlì. Nel pomeriggio, 
presso l’istituto d’arte, è stata 
inaugurata una mostra di arti¬ 
sti democratici. Il ricavato dalla 
vendita delle opere sarà desti¬ 
nato al Vietnam. 

FIRENZE — Gli Enti locali, i 
sindacati, operai e democratici 
della provincia si stanno già im¬ 
pegnando per la raccolta del mi¬ 
liardo, rispondendo - all’appello 
degli eletti della Toscana. Nei 
maggiori centri si sono svolte 
ieri imponenti manifestazioni. A 
Prato ha parlato il compagno 
Galluzzi. dell'Ufficio politico del 
PCI. A Empoli a conclusione di 
un corteo, cui erano presenti i 
sindaci del medio Valdamo e 
della Val d’Elsa. ha preso la 
parola Tassinari, presidente del¬ 
la Provincia di Firenze. 

MASSA CARRARA - Piena 
adesione nella provincia all’ini¬ 
ziativa degli eletti della Tosca¬ 
na. Hanno già risposto all’appel¬ 
lo la giunta comunale di Car¬ 
rara. l’amministrazione di Mu- 
Iazzo. la federazione provinciale 
sindacale CGIL - CISL - UIL. 
Un impegno per la raccolta aei 
fondi è stato preso dalla FGCI. 
dalla FGSI, dalla FGRI e dal¬ 
le ACLI. 

SICILIA — Una forte manife¬ 
stazione si è svolta ieri sera a 
Palermo promossa da un vasto 
arco di forze politiche demo¬ 
cratiche. che nel corso di un co¬ 
mizio in piazza Politeama, han¬ 
no lanciato una sottoscrizione 
per la ricostruzione deH’ospeda¬ 
le di Hanoi, raso al suolo dagli 
ultimi bombardamenti USA. Nel 
corso della manifestazione han- 
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Al 12 cinque milioni 442 mila 
lire. Agli undici 236.100 lire. Ai 
dieci 22.200 lire. Il montepremi 
è stato di 95 milioni 247 mila 
972 lira. 


no parlato il segretario della 
federazione socialista. Ventimi- 
glia, Pompeo Colajanni per 
l’ANPI e il segretario della 
FIOM, Franco Padrut che nel 
’67, durante una protesta contro 
la sporca guerra, fu arrestato 
e poi tenuto in carcere per 19 
mesi. 

Oggi manifestazioni anche a 
Messina (dove parleranno il 
vicepresidente comunista del¬ 
l’Assemblea siciliana. Corallo, il 
socialista Capria, vicepresiden¬ 
te della giunta regionale ed il 
segretario della FIM. Briante). 
a Catania (con comizio unita¬ 
rio in piazza Verga) e a Sira¬ 
cusa dove parleranno il segre¬ 
tario regionale del PS1, Saladi¬ 
no, il capogruppo regionale co¬ 
munista De Pasquale, il segre 
tario del movimento giovanile 
della DC. Franco Bruno e Gin- 
nari delle ACLI. Con i gonfa¬ 
loni saranno presenti le ammi¬ 
nistrazioni comunali di nume¬ 
rosi centri della provincia. 

VESCOVI ITALIANI - I ve¬ 
scovi italiani hanno rivolto un 
appello a tutti i cattolici per¬ 
ché diano aiuto a favore delle 
popolazioni del Vietnam. 

C.R.I. — Anche la Croce Rossa 
Italiana ha lanciato una sotto- 
scrizione per il Vietnam, che è 
stata aperta dalla presidenza 
del Consiglio dei ministri con 
un'offerta di dieci milioni. 


Tran Van Lam 
. e Rogers 
insieme a 
, Washington 

PARIGI, 27. • 

Il Segretario di’ Stato a- 
mericano Rogers e il ministro 
degli esteri - sud-vietnamita 
Tran Van Lam sono partiti 
insieme per Washington, a 
bordo di un aereo militare 
americano, subito dopo la 
conclusione della cerimonia 
della firma, svoltasi questo 
pomeriggio nell’Avenue Kle- 
ber. Nessuna indicazione uf¬ 
ficiale è stata data sugli scopi 
del viaggio. 

In precedenza. Tran Van 
Lam si era recato al Qual 
d’Orsay per protestare, pres¬ 
so 11 ministro Schumann, per 
le manifestazioni ostili di cui 
1 rappresentanti del regime 
di Saigon sono stati oggetti 
stamani, davanti al Palazzo 
delle Conferenze. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 27. 

Breznev, Podgorni e Kossi- 
ghin hanno inviato ai diri¬ 
genti della RDV (Ton Due 
Thang, Le Duan, Truong 
Chinh e Pham Van Dong) e 
del GRP (Nguyen Huu Tho e 
Huynh Tan Phat) due caloro¬ 
si messaggi di congratulazio¬ 
ni per la « grande vittoria 
conseguita dal popolo vietna¬ 
mita nella sua lunga lotta 
contro l’aggressione imperia¬ 
lista ». 

In entrambi i messaggi si 
afferma, fra l’altro, che l’U¬ 
nione Sovietica « continuerà a 
dare al popolo vietnamita fra¬ 
tello tutto l’aiuto necessario ». 

« L’accordo che prevede il ri¬ 
tiro totale delle truppe ame¬ 
ricane e delle altre truppe 
straniere dal suolo vietnami¬ 
ta — è detto nel telegramma 
ai dirigenti della RDV — la 
cessazione dell’Ingerenza de¬ 
gli USA negli affari interni 
del Vietnam, costituisce una 
importante vittoria nella lot¬ 
ta contro l’imperialismo, una 
prova convincente del fatto 
che, ai nostri giorni, nessuna 
forza è più capace di spezza¬ 
re la volontà di un popolo 
che lotta per i suoi diritti 
inalienabili e che beneficia del 
sostegno di tutte le forze pro¬ 
gressiste del mondo». 

Dopo aver ribadito che il 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam contribuirà alla di¬ 
stensione nel sud-est asiatico 
e creerà prospettive più fa¬ 
vorevoli per la lotta delle for¬ 
ze del socialismo mondiale, del¬ 
la liberazione nazionale e del 
progresso, il primo messag¬ 
gio auspica il rafforzamento 
della pace e delia sicurezza 
in Asia e negli altri conti¬ 
nenti. 

Nel messaggio al GRP, che 
è redatto in termini quasi e- 
guali, la fine dell’aggressio¬ 
ne americana è definita «un 
avvenimento storico che en¬ 
trerà negli annali della lotta 
dei popoli per la liberazione 
nazionale e il progresso socia¬ 
le come una pagina lumino¬ 
sa ». 

«Il successo raggiunto nel 
Vietnam — dice piu avanti 11 
messaggio — è stato innanzi¬ 
tutto possibile grazie all’indo¬ 
mito coraggio, alla fermezza e 
alla volontà di vincere, agli 
sforzi eroici e pieni di abne¬ 
gazione di tutto il popolo viet¬ 
namita sia nel sud, sia nel 
nord». 

« Il popolo sovietico — con¬ 
clude il messaggio — espri¬ 
me la sua ferma volontà dì 
continuare a dare al popolo 
vietnamita fratello tutto l’aiu¬ 
to necessario, a schierarsi dal¬ 
la parte delle forze patriot¬ 
tiche e progressiste del Sud 
Vietnam nella loro giusta lot¬ 
ta per la coerente applicazio¬ 
ne degli accordi, per un Sud 
Vietnam pacifico, indipenden¬ 
te, democratico e neutrale. I 
sovietici sono fermamente 
convinti che i nobili ideali per 
i quali i patrioti vietnamiti 
hanno lottato per tanti anni 
con spirito di abnegazione 
trionferanno «enza alcun 
dubbio ». 

* Per quanto riguarda poi i 
commenti di stampa sulla fir¬ 
ma dell’accordo che « rappre¬ 
senta un documento di grande 
importanza storica» (Jsvestia) 
e che «entrerà nella storia 
del nostro secolo » (« Tass »). 
c’è da rilevare che la Pravda 
di domani dedicherà un am¬ 
pio editoriale alla « grande 
vittoria della giusta causa 
vietnamita» in cui fra l’altro 
si rileva che la fine della 
guerra apre « prospettive più 
favorevoli » alla battaglia del¬ 
le forze di progresso e di pa¬ 
ce «ai fini di up ulteriore ap¬ 
profondimento della distensio¬ 
ne intemazionale, della pace e 
della sicurezza dei popoli ». 

LTJRSS, il PCUS. tutto il 
popolo sovietico fedeli ai prin¬ 
cipi deU’intemazionalismo prò 
letario — prosegue la Pravda 
— hanno sempre assicurato un 
aiuto multilaterale ai vietna¬ 
miti «fratelli di sangue». La 
Pravda ricorda infine che l’U¬ 
nione Sovietica ha sempre for¬ 
nito al Vietnam in lotta «le 
armi più moderne » e cioè 
« missili teleguidati, postazio¬ 
ni contraeree e cannoni ». 

Da fonti non ufficiali si ap¬ 
prende inoltre che il consi¬ 
gliere speciale di Hanoi Le 
Due Tho. giunto ieri a Mo¬ 
sca. avrebbe avuto alcuni col¬ 
loqui con i dirigenti sovietici. 

Carlo Benedetti 


Delegazioni 
di RDV e GRP 
partite ieri 
per Saigon 

PARIGI, 27. 

Due delegazioni militari, 
una della RDV, l’altra del 
GRP, sono partite da Parigi 
alla volta di Saigon, per far 
parte della commissione mi¬ 
litare quadripartita che do¬ 
vrà attuare alcuni aspetti del 
cessate il fuoco. La delegazio¬ 
ne della RDV, composta di 
tre persone, è guidata dal co¬ 
lonnello Luu Van Loi; la de¬ 
legazione del GRP è composta 
da dieci persone ed è guida¬ 
ta dal colonnello Dan Van 
Thu. Con i due gruppi viag¬ 
gia un colonnello americano, 
Adams, incaricato, come è 
stato detto in un breve co¬ 
municato, «di facilitare le 
prime prese di contatto nella 
capitale audvletnamlta ». | 


(Dalla prima pagina) 

loro forze e della loro tecnica 
bellica per impedire il suc¬ 
cesso delle forze di liberazio¬ 
ne. , -. 

Questo era il succo della ce¬ 
rimonia: Rogers filmava la 
sconfìtta del neocoloaialismo 
americano nel Sud-Est asiati-^ 
co, la sconfìtta della « dottrina 
Nìxon » di divisione del Viet¬ 
nam, la • sconfìtta della più 
potente macchina da guerra 
del mondo moderno. 

Alle 10 di questa mattina, 
davanti all’Hotel Majestic, cen¬ 
tinaia di persone — vietnamiti 
emigrati e lavoratori francesi 
— attendevano l’arrivo delle 
delegazioni. Non una bandiera 
americana, non una bandiera 
saigonese, ma soltanto la ban¬ 
diera vittoriosa del Vietnam 
del Nord e quella del GRP. 

I pochi giornalisti ammessi 
alla cerimonia della firma — 
e noi tra quelli, avendo l’ono¬ 
re di essere stati invitati dal 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio — sono filtrati da un 
imponente servizio d’ordine 
che cinge tutto il quartiere. 

Le due prime delegazioni — 
quella di Hanoi e quella del 
GRP — arrivano verso le 10,30, 
accolte da una entusiastica 
manifestazione. Non si grida 
più, come nei mesi scorsi, per 
far cessare l’aggressione, al 
grido di « Vietnam vincerà », 
ma si grida « Vietnam ha vin¬ 
to! ». E in questo mutamento 
di tempo c.’è tutto 11 senso del 
momento che stiamo vivendo. 

Verso le 11, arriva la dele¬ 
gazione saigonese accolta da 
im nutrita salva di fischi ed 
al g^ido di « Thieu fantoccio ». 
Poi è la volta del Segretario 
di Stato Rogers che ha qualche 
minuto di ritardo perchè è 
stato trattenuto a colloquio, al- 
l’Eliseo, da Pompidou. 

Le quattro delegazioni en¬ 
trano quasi contemporanea¬ 
mente da due parti diverse nel 
salone delle conferenze e si 
dispongono attorno all’immen¬ 
so tavolo rotondo che per 
quattro anni e mezzo ha ospi¬ 
tato le trattative sul Vietnam. 
Rogers è di fronte al ministro 
degli esteri di Hanoi, Nguyen 
Duy Trinh che ha al suo fian¬ 
co il negoziatore Xuan Thuy. 

II ministro degli esteri del 
GRP, signora Thi Binh — tu¬ 
nica vietnamita marrone e ca¬ 
pelli raccolti sulla nuca, come 
vuole 11 costume delle donne 
del Sud — fronteggia il mini¬ 
stro di Saigon, Tran Van Lam 


La firma dell’accordo di Parigi 


A due tavoli opposti e rettan¬ 
golari, siedono gli ambascia¬ 
tori delle quattro potenze che 
formeranno la forza Intema¬ 
zionale di controllo: Ungheria, 
Polonia, Canada e Indonesia. 

Come è stato fissato dal 
protocollo Internazionale, nes¬ 
sun discorso viene pronunciato 
né all’inizio, né alla fine della 
cerimonia. Alle 11,5 comincia 
la firma del documenti: testo 
dell’accordo e tre protocolli 
annessi. Venti minuti dopo, 
tutto è finito. Come abbiamo 
detto, si alza Nguyen Duy 
Trinh che leva le braccia In 
alto e sorride alle telecamere 
e al fotografi. Anche 1 delegati 
fanno altrettanto. Nessun se¬ 
gno di gioia o di soddisfazione 
passa sui volti del membri 
delle delegazioni americana e 
saigonese. 

A questo punto, le quattro 
delegazioni, precedute dal ri¬ 
spettivi ministri degli esteri, 
entrano In una sala attigua, 
dove è previsto uno « champa¬ 
gne d’onore ». I giornalisti ed 
i fotografi non vi sono ammes¬ 
si. E tuttavia è la prima volta 
che americani, vietnamiti del 
Nord, rappresentanti del GRP 
e di Saigon, si trovano uno di 
fronte all’altro, senza un tavo¬ 
lo nel mezzo. Nessuno può di¬ 
re se vi sono stati scambi di 
strette di mano. 

All’uscita, Nguyen Duy Trinh 
è stato freneticamente applau¬ 
dito dalla folla che, nel frat¬ 
tempo, è aumentata. Un lungo 
applauso accoglie ancora an¬ 
che Nguyen Duy Trinh e la 
delegazione del Nord che ha 
condotto in porto le trattative 
con gli americani. 

Fischi e grida di « Nixon as¬ 
sassino » « Thieu fantoccio » 
accolgono nuovamente le de¬ 
legazioni americana e saigo¬ 
nese. 

Anche in questo giorno, che 
pone ufficialmente termine al 
conflitto, il popolo francese ed 
i vietnamiti emigrati non han¬ 
no dimenticato — né potevano 
dimenticarle — le sofferenze, 
le distruzioni, 1 lutti che l’Ame¬ 
rica ed il suo alleato saigone¬ 
se avevano seminato su questo 
paese martoriato. 

La cerimonia si è ripetuta 
alle 4 del pomeriggio, nella 
stessa sala e nelle stesse con¬ 
dizioni, ma con la presenza 
solo di Rogers e di Nguyen 
Duy Trinh che hanno ancora 
sottoscritto gli stessi documen¬ 
ti quali potenze artefici e ga¬ 
ranti dell’acoordo, e un proto¬ 
collo supplementare relativo al 
disinnesco e alla distruzione 
di tutte le mine collocate da¬ 


gli americani nelle acque terri¬ 
toriali, nel porti e nel corsi 
fluviali del Vietnam del Nord. 

Questa seconda cerimonia è 
durata In tutto undloi minuti 
e si è svolta - in un clima 
meno « freddo » di quello del 
mattino. Non è mancata una 
sciocca provocazione da parte 
sudvietnamita: i rappresentan¬ 
ti di Saigon, infatti, hanno 
« trattenuto » due copie in in¬ 
glese del trattato (che erano 
state date loro In visione da¬ 
gli americani) perchè vi è 
« menzionato » il GRP. La co¬ 
sa comunque non ha avuto 
alcuna rilevanza al fini della 
firma. 

Al presidente degli Stati 
Uniti e al presidente della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita, Pompidou ha inviato 
due calorosi messaggi di feli¬ 
citazione. In quello spedito 
ad Hanoi afferma che « rac¬ 
cordo di Parigi significa, per 
tutto 11 popolo vietnamita, la 
fine di lunghe sofferenze e di 
immense rovine». La Francia 
si propone, nella misura del 
suoi mezzi «di partecipare al¬ 
l’opera di ricostruzione della 
Repubblica vietnamita nel 
quadro dello sviluppo del 
rapporti di amicizia fra 1 duo 
paesi ». 

Sul colloquio che Pompidou 
aveva avuto In mattinata con 
Rogers, non è stata fornita 
alcuna precisazione; si ritiene 
tuttavia che pompidou abbia 
sollevato, il problema della 
sede della conferenza intema¬ 
zionale per il Vietnam che 
deve aprirsi fra un mese esat¬ 
to. Saigon e gli Stati Uniti 
sono contrari alla scelta di 
Parigi, poiché secondo loro, 
la Francia non avrebbe dato 
prove della necessaria impar¬ 
zialità durante 1 quattro armi 
di negoziati; gli Stati Uniti 
sarebbero orientati su Vien¬ 
na. La RDV e il GRP, invece, 
hanno Indicato Parigi come 
sede ideale per questa con¬ 
ferenza a 12. Questa mattina 
Pompidou avrebbe fatto pres¬ 
sioni su Rogers affinchè gli 
Stati Uniti ritornino sulle de¬ 
cisioni e facciano cadere la 
scelta definitiva su Parigi. Del 
problema si è parlato anche 
in un colloquio che Rogers 
ha avuto nel pomeriggio col 
ministro degli eesteri france¬ 
se Schumann. 

Cosa accadrà ora, dopo la 
firma degli accordi? Secondo 
il testo e i protocolli firmati, 
questo è il calendario dei 
prossimi mesi: ■ 

28 GENNAIO: all’una del 
mattino, cessazione del fuoco 


bu tutto il territorio sudviet- 
namita. Comincia, In pari 
tempo, al Nord, lo sminamen¬ 
to del porti e delle acque ter¬ 
ritoriali: 

29 GENNAIO: il GRP e Sai¬ 
gon entrano in contatto per 
designare le rispettive dele¬ 
gazioni nella commissione mi¬ 
litare bipartita. Gli organismi 
della commissione Internazio¬ 
nale di controllo entrano in 
funzione. Ed entra in funzio¬ 
ne la commissione militare 
mista quadripartita (USA, 
Saigon, Hanoi e GRP); 

30 GENNAIO: entrano In fun¬ 
zione le squadre della com¬ 
missione Intemazionale di 
controllo Incaricate della con¬ 
segna del personale catturato 
o detenuto; 

2 FEBBRAIO: il Plano di 
ritiro delle forze armate ame¬ 
ricane, da attuare In quattro 
scaglioni ogni 15 giorni, è con¬ 
segnato alla commissione mi¬ 
litare quadripartita ed alla 
commissione intemazionale di 
controllo; ' 

12 FEBBRAIO: a questa 
data i campi minati debbono 
essere liquidati per non osta¬ 
colare la libera circolazione 
delle persone. Le due parti 
sud-vietnamite scambiano le 
liste dei detenuti civili e de¬ 
signano due organizzazioni 
della Croce Rossa per visita¬ 
re tutti 1 luoghi di detenzio¬ 
ne, civili e militari; 

27 FEBBRAIO: riunione 
della conferenza Internazio¬ 
nale per il Vietnam; 

29 MARZO: a questa data, 
deve essere ultimato il riti¬ 
ro delle truppe americane dal 
Vietnam del Sud e lo sman¬ 
tellamento di tutte le basi 
militari. La liberazione del 
prigionieri di guerra deve es¬ 
sere conclusa. La commissio¬ 
ne militare mista quadripar¬ 
tita mette fine alle sue atti¬ 
vità; 

28 APRILE: novanta giorni 
sono trascorsi dalla firma de¬ 
gli accordi. I detenuti civili 
debbono essere rimessi tutti 
in libertà. Il GRP e Saigon 
devono aver fatto « tutto il 
possibile» per concludere un 
accordo sui problemi interni 
nel rispetto delle libertà de¬ 
mocratiche. 

Si apprende che lunedì se¬ 
ra, nei saloni dell’Hotei Lu- 
tetia, avrà luogo un grande 
ricevimento organizzato dalle 
delegazioni di Hanoi e del 
GRP, per celebrare la firma 
dell’accordo. VI parteciperan¬ 
no molte personalità france¬ 
si e straniere e, fra queste, 
anche numerose Italiane. 



PARIGI — L'arrivo della delegazione nord-vietnamita per la firma dell'accordo di pace è stato accolto ieri da una calda 
manifestazione di solidarietà da parte di migliaia di parigini 


Cessato il fuoco in tutto il Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

tati a prendere parte alla ri- 
costruzione delle zone liberate, 
a renderle forti e solide, e a 
fornire ogni collaborazione e 
protezione alle commissioni 
militari congiunte per la su¬ 
pervisione della tregua. 

La firma dell’accordo è de¬ 
finita « una storica vittoria, 
una grandissima, gloriosissi¬ 
ma vittoria ottenuta dalia 
nostra nazione contro l’ag¬ 
gressione americana». 

L’ultima giornata di guerra, 
sulla quale mancano ancora 
notizie particolareggiate, ha 
visto combattimenti ■ partico¬ 
larmente intensi, mentre dal 
cielo l’aviazione americana 
effettuava i più massicci bom¬ 
bardamenti degli ultimi mesi, 
con 429 incursioni dell’avia¬ 
zione tattica e una ottantina 
di incursioni dei B-52, con il 
lancio, in totale, di non meno 
di 4 mila tonnellate di bombe. 

Concentrati attorno a Sai 
gon, attorno a Tay Ninh, su¬ 
gli altipiani e nella zona di 
Quang Tri, questi bombarda- 
menti aerei non sono tutta¬ 
via serviti nè a bloccare Ir 
forze di liberazione, nè a Im¬ 
pedire sollevazioni popolari 
nei villaggi contadini. In ef¬ 
fetti, le forze di liberazione 
hanno conseguito. In una gior¬ 
nata nella quale hanno lancia¬ 
to 160 attacchi su tutta l’e¬ 
stensione del territorio sud¬ 
vietnamita. successi spettaco¬ 
lari. loro unità sono entrate 
a Tay NInh, la città a nord- 
ovest di Saigon, dalla quale 
dista 80 lem., installandosi nel 
grande complesso di edifici 
della setta Cao Dal nel quar¬ 
tiere sud-orientale della cit¬ 
tà, che gli americani temono 
diventi la capitale del gover 
no rivoluzionario provvisorio; 
la città di Saigon è stata pra 
ticamente Isolata quando 4 
arterie Importanti sono state 
tagliate dai partigiani e dalla 
popolazione a est. ovest, nord 
e sud della città. I patrioti 
hanno attaccato la base di 
Tan Son Nhut, presso Saigon, 
dalla quale si sono udite pro¬ 
venire varie esplosioni. 

Combattimenti sono stati 
segnalati da tutte e quattro 
le province del delta del Me- 
kong, la zona più popolosa 
del Sud Vietnam, fino alla 
sua estrema punta meridlona 
le Le quattro province era¬ 
no già in gran parte libera 
te. Combattimenti erano In 
corso anche immediatamente 
a nord di Saigon. Sugli alti¬ 
piani centrali, secondo le ulti 
me ma non definitive noti¬ 
zie le città di Kontum e Pici 
ku erano Isolate, mentre le 
basi del fantocci nelle imme¬ 
diate viciname erano sottopo¬ 


ste a duri attacchi. Sulla co¬ 
sta centrale, dove il GRP e 11 
FNL hanno sempre avuto e 
stese basi e dove le zone li¬ 
bere sono state notevolmen¬ 
te estese nelle offensive del¬ 
l’anno scorso, Interi distretti 
sono liberati. 

Nella provincia costiera di 
Bunh Thuan (200 chilometri a 
nord-est di Saigon) le forze po¬ 
polari sono penetrate fino alla 
periferia del capoluogo Fhan 
Thiet. dove si è combattuto 
per molte ore. 

Danang, la cui base era sta 
ta bersagliata nella notte da 
razzi e colpi di mortaio, e do 
ve numerosi aerei (almeno 
cinque) erano stati distrutti, 
appare Isolata dal resto del 
Paese. Ancora più a nord, 
presso Quang Tri, le truppe 
del regime erano state ber¬ 
sagliate da centinaia di colpi 
di mortaio e di cannone, e 
sembra che in vari ponti ab¬ 
biano compiuto delle ritirate. 

Sarà solo nelle prossime 


ore e nel prossimi giorni, tut¬ 
tavia, che sarà possibile co¬ 
noscere l’esatta estensione del¬ 
le zone libere e* di quelle an¬ 
cora occupate dalle truppe di 
Thieu. 

In questa situazione in cui 
le basi della « pacificazione » 
e della oppressione appaiono 
scosse dalle fondamenta ed 
In cui si rivela tutta la fragi¬ 
lità delle strutture del regi¬ 
me, Thieu ha reagito con la 
rabbia e la paura previste. 
Nella città costiera di Qui 
Nhon il capo della provincia 
di Binh Dinh, che è per il 
resto interamente liberata, ha 
imposto il coprifuoco perma¬ 
nente dalle 22 di venerdì. Que¬ 
sto è avvenuto pochi giorni 
dopo che un portavoce uffl 
ciale di Saigon aveva dichia¬ 
rato « prive di senso » le noti¬ 
zie secondo cui sarebbero sta¬ 
te adottate, nelle città, misu¬ 
re di questo genere. E* da 
prevedere che misure analo¬ 
ghe verranno prese in altre 


città. Costretta tutta la popo¬ 
lazione in casa, le forze di 
repressione sarebbero cosi li¬ 
bere di procedere all’arresto 
di tutti i « sospetti » che se¬ 
condo notizie della settimana 
scorsa potrebbero essere cir¬ 
ca centomila, già registrati In 
Uste di proscrizione. 

Radio Liberazione, organo 
del FNL. ha duramente criti¬ 
cato Ieri le misure repressive 
ordinate da Thieu. « Mentre 
la tanto sospirata pace giun¬ 
ge Infine al popolo vietnami¬ 
ta — ha detto 1'emittente — 
colui che pretende di essere 
un dirigente di questo popolo 
non parla d’altro che di fuo¬ 
co e di sangue. Van Th:eu 
ha deciso delle misure fasci¬ 
ste che mirano a privare il 
popolo vietnamita del dirit¬ 
to di godere quelle libertà 
democratiche per le quali es¬ 
so ha aspramente lottato da 
più di 18 anni e di cui negli 
accordi viene riconosciuto U 
diritto ». 


Giap: l’accordo è una 
grande nostra vittoria 


Dal nostro inviato 

HANOI, 27 

Il teatro mimici pale di Ha¬ 
noi ha riaperto ieri le sue por¬ 
te dopo oltre un anno di 
chiusura per ospitare la ce¬ 
rimonia della decorazione del¬ 
le unità regolari, di quelle del¬ 
l’autodifesa e dei gruppi di 
lavoro della capitale. La ceri¬ 
monia si è svolta alla presen¬ 
za del generale Vo Nguyen 
Giap, ministro della difesa 
della RDV, e dei dirigenti del¬ 
le organizzazioni cittadine del 
Partito dei lavoratori, del 
Fronte della Patria, dei sin¬ 
dacati e del comando militare. 

Il teatro era stracolmo di 
folla, mentre in un’atmosfera 
gioiosa la banda militare suo¬ 
nava inni patriottici. La cor¬ 
nice era data da grandi stri¬ 
scioni dal colori rossi ed oro 
con le parole d’ordine esal¬ 
tanti le vittorie militari e 1 
successi nel lavoro. Sul pal¬ 
co, irn grande ritratto del pre¬ 
sidente Ho CI Min sovrasta¬ 
va la tribuna. Dopo un discor¬ 
so del sindaco di Hanoi, 
Tran Duy Hung, sono sfilate 
In tribuna le rappresentanze 
dei dirigenti e degli operai 
dell’officina elettrica Yen Phu, 
degli ospedali di Bach Mai 
e dell’amicizia RDV-RDA, del¬ 
la popolazione del quartieri di 
Dong Da e di Già Lam, degli 
operai del porto di Hanoi, 


eccetera. 

Il generale Giap ha rimesso 
personalmente i diplomi ai 
giovani in un clima di grande 
commozione e successivamen¬ 
te ha preso la parola. Il mini¬ 
stro della difesa della RDV, 
congratulandosi per il contri¬ 
buto dato dalle forze armate 
e dalla popolazione di Hanoi 
alla resistenza contro l’aggres¬ 
sione USA dal 18 al 29 dicem¬ 
bre, ha detto che così è stato 
dato uno scacco all’attacco di 
sorpresa dell’imperialismo ed 
alle mire di Nixon di nego¬ 
ziare da una posizione di for¬ 
za. «Questa riunione — ha 
detto Giap — si tiene nel 
momento In cui 1 nostri com¬ 
patrioti e combattenti delle 
due zone salutano con gioia 
generale raccordo per rista¬ 
bilire la pace nella nostra ca¬ 
ra patria. L’accordo è una 
grande vittoria della nostra 
nazione e del popolo eroico 
nella resistenza contro l’im- 
perialismo americano e per 
la salvezza nazionale. ET la 
più grande resistenza contro 
l’aggressione straniera della 
nostra storia, sotto l’invlncibl* 
le bandiera del Partito e del 
presidente Ho CI Min». 

La vittoria riportata — ha 
aggiunto 11 ministro della di¬ 
fesa — è una base solida per 
Il proseguimento dell’opera 
rivoluzionarla: « H nostro 
cuore è pieno di fierezza e 


gioia e più che mai vediamo 
con chiarezza i compiti futu¬ 
ri, che sono pesanti, ma molto 
gloriosi». Dopo un’esortazio¬ 
ne agli abitanti della capitale 
e di tutto il Nord a portare 
un degno contributo per com¬ 
pletare il compito, Giap ha 
concluso dicendo: « Nostro 
compito è oggi edificare con 
successo 11 socialismo, termi¬ 
nare la rivoluzione nazionale 
e democratico-popolare, riuni* 
ficare il paese e vedere un 
Vietnam pacifico, unito, indi¬ 
pendente, democratico, pro¬ 
spero ». 

m. I. 


Abolita negli 
Stati Uniti 
la coscrizione 
obbligatorio 

WASHINGTON. 27 
Il Segretario alla Difesa 
americano Melvin Laird ha 
annunciato oggi rabollzione 
del servizio militare obbliga¬ 
torio negli Stati Uniti, con 
cinque mesi di anticipo ani 
termine originariamente pre¬ 
visto da Nixon. . * 
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Dopo Cabrai 


Il regime razzista della 
Rhodesia sarà domani anco¬ 
ra una volta sul banco de¬ 
gli accusati al Consiglio di 
Sicurezza per iniziativa del¬ 
lo Zambia, della Guinea, 
del Kenia e del Sudan, i qua¬ 
li hanno richiamato l’atten- 
jdone del massimo organo 
delle Nazioni Unite sulla so¬ 
stanza aggressiva della de¬ 
cisione, presa dal primo mi¬ 
nistro Smith, di chiudere 
la frontiera sullo Zambesi, 
sui concentramenti di trup¬ 
pe rhodesiane e sudafrica¬ 
ne lungo quest’ultima, su 
una lunga serie di provoca¬ 
zioni militari, e sulla nuova 
ondata repressiva scatenata 
dal governo di Salisbury 
contro la maggioranza afri¬ 
cana, colpevole di solidariz¬ 
zare con la guerriglia. 

Il dibattito si colloca in un 
momento cruciale non sol¬ 
tanto per i paesi « bianchi » 
• « neri » dell’Africa meri¬ 
dionale, ma anche sotto 
l’aspetto più generale dello 
scontro fra colonialismo e 
movimento di liberazione al 
livello continentale. L’assas¬ 
sinio del leader del Partito 
africano dell’ indipendenza 
della Guinea e del Capo ver¬ 
de, Amilcar Cabrai, ad ope¬ 
ra di agenti di Lisbona infil¬ 
trati nel partito, e le rive¬ 
lazioni sul piano portoghe¬ 
se per disgregare il PAIGC 
e bloccare la marcia della 
Guinea verso una piena in¬ 
dipendenza, nonché sulle ra¬ 
mificazioni del piano stes¬ 
so in seno ai movimenti an¬ 
golano e mozambicano, nel¬ 
lo Zambia e in Tanzania 
rappresentano altrettante in¬ 
dicazioni in questo senso. 
Rendendo omaggio a Ca- 









AMILCAR CABRAL. 
La forza dell'Africa. 


bral, come a uno dei suoi 
martiri, l’Africa si è im¬ 
pegnata a Serrare le file nel¬ 
la lotta contro i suoi op¬ 
pressori. La partecipazione 
dello Zambia e della Tanza¬ 
nia all’inchiesta sull’assas¬ 
sinio di Cabrai e il passo co¬ 
mune presso il Consiglio di 
sicurezza rispondono a quel¬ 
l'impegno. 

Nel confronto con un ne¬ 
mico potente e spietato, 
l’Africa ha rivelato nell’ul¬ 
timo decennio molte debo¬ 
lezze, ma anche alcuni pun¬ 
ti di forza: tra questi, l’uni¬ 
tà sempre ricercata o ri¬ 
costruita attraverso gli sfor¬ 
zi pazienti di uomini co¬ 
me il presidente zambiano, 
Kaunda, e lo slancio dirom¬ 
pente delle sue avanguar¬ 
die, come appunto il PAIGC. 
E’ facendo leva su queste 
risorse che essa ha otte¬ 
nuto nel 1972 successi im¬ 
portanti. I colonialisti porto¬ 
ghesi e i razzisti sudafricani 
e rhodesiani sono stati ripe¬ 
tutamente e pesantemente 
isolati nelle Nazioni Unite 
e queste ultime si sono im¬ 
pegnate in prima persona 
nell’appoggio ai guerriglieri, 
riconosciuti come gli auten¬ 
tici rappresentanti delle 
maggioranze oppresse. Gra¬ 
zie anche a questo appog¬ 
gio, i patrioti della Guinea 
Bissau hanno potuto conso¬ 
lidare il loro controllo sul¬ 
la maggior parte del terri¬ 
torio nazionale, creare nuo¬ 
ve strutture politiche e so¬ 
ciali ed eleggere un’Assem¬ 
blea democratica, che si ac¬ 
cinge a proclamare l’indi¬ 
pendenza. 

« Cabrai — scrive un gior¬ 
nalista statunitense — era 
chiaramente non entusiasta 
di questa fase dello svilup¬ 
po delle nazioni africane e 
si era dedicato alla crea¬ 
zione di un’alternativa nel¬ 
la Guinea Bissau. Ciò che 
egli vedeva, in un paese afri¬ 
cano dopo l’altro, era ” la 
creazione di una borghesia 
là dove essa non esisteva, 
soprattutto ai fini del raf¬ 
forzamento del campo im¬ 
perialista e capitalista 
Nella sua Guinea, egli ve¬ 
deva un’occasione per sal¬ 
tare questo processo e per 
sviluppare una società afri¬ 
cana giusta, socialista ». Il 
suo esempio non è rimasto 



Piena solidarietà con il Paigc e i movimenti angolano e mozambicano 

Il PC portoghese: boicottare 
le guerre coloniali in Africa 

« I nostri nemici e quelli dei popoli africani sono gli stessi » 


« Il Partito comunista por¬ 
toghese, certo di interpretare 
1 sentimenti dei lavoratori e 
delle masse popolari del Por¬ 
togallo, leva la sua veemen¬ 
te protesta e manifesta la sua 
profonda indignazione contro 
il vile assassinio del compa¬ 
gno Amilcar Cabrai» è detto 
in una dichiarazione resa pub¬ 
blica dalla segreteria del PCP. 

Il PCP « esprime al PAIGC, 
ai popoli della Guinea Bissau 
e delle isole del Capo Verde 
la sua piena fiducia nel pro¬ 
seguimento, fino alla vittoria 
finale, della lotta per la qua¬ 
le Amilcar Cabrai ha sacrifi¬ 
cato la sua vita ». « Il PAIGC, 
1 popoli della Guinea Bissau 
e delle isole del Capo Verde 
possono contare, in qualsiasi 
circostanza, sulla intera soli¬ 
darietà e sull’appoggio frater¬ 
no e attivo dei comunisti por¬ 
toghesi ». 

Nell'assassinio di Cabrai, il 
PCP indica la prova che non 
vi è alcuna « svolta » della 
politica coloniale portoghese e 
« della fredda determinazio¬ 
ne del fascisti e dei colonia¬ 
listi di ricorrere a tutti i 
mezzi per protrarre 11 domi¬ 
nio e lo sfruttamento colo¬ 
niali, per sbarrare la via alla 
realizzazione delle giuste aspi¬ 
razioni dei popoli oppressi». 

Il governo di Lisbona, si 
aggiunge, «non potrebbe por¬ 
tare avanti questa politica se 
non contasse sull’aiuto milita¬ 
re, finanziario, diplomatico 
delle grandi potenze imperia¬ 
liste, e specialmente degli Sta¬ 
ti Uniti, della Francia, della 
Gran Bretagna e della RFT ». 
1 cui governi « portano un 
grave fardello di responsabi¬ 
lità per il proseguimento del¬ 
la polìtica di aggressione, di 
terrore e di guerra messa In 
atto contro i popoli africani, 
per 1 crimini del fascisti e 
dei colonialisti portoghesi e 
anche per l’assassinio di Ca¬ 
brai ». 

H PCP sottolinea la neces¬ 
sità di rafforzare l’appoggio 
• l’aiuto al movimenti di li¬ 
berazione della Guinea Bis- 
■au, dell’Angola e del Mozam¬ 
bico. nonché le azioni contro 
la guerra coloniale e contro 
il colonialismo. 

«E 1 necessario — è detto 
nella dlcniarazione — che una 
ondata di proteste si levi con¬ 
tro il vile assassinio di Ca¬ 
brai, che si reclami la fine 
Immediata della guerra colo¬ 
niale, con 11 riconoscimento 
del diritto dei popoli della 
Guinea Bissau, dcll’Angola e 
del Mozambico all’indipendcn- 
sa completa e immediata, che 
st reclami la cessazione im¬ 
mediata della politica di ter¬ 
rorismo, di assassinio, di co¬ 
spirazione e di aggressione in 
Africa, che il vasto movimen¬ 
to di opinione pubblica demo- 
amica portoghese contro la 


guerra coloniale divenga un 
vigoroso movimento di mas¬ 
sa, che la resistenza dei sol-. 
dati e degli ufficiali alla guer¬ 
ra coloniale aumenti, che si 
moltiplichino le diserzioni e 
si rafforzi l’azione rivoluzio¬ 
naria in seno alle forze ar¬ 
mate, che in Portogallo come 
In Africa siano • organizzate 
proteste che scuotano la di¬ 
sciplina militare, la resisten¬ 
za passiva agli ufficiali supe¬ 
riori, gli atti di sabotaggio, 
la mancata realizzazione, an¬ 
che dissimulata, delle missio¬ 
ni, che le azioni armate di¬ 
rette contro la macchina mi¬ 
litare del colonialismo se'iua- 
no il loro corso». 

In conclusione, il PCP riaf¬ 
ferma che ìa lotta anticolo¬ 
niale « rappresenta una delle 
principali direzioni della lot¬ 
ta contro la dittatura fasci¬ 
sta », che « i nemici dei po 
poli delle colonie portogliesi 
e del popolo portoghese sono 
gli stessi » e che « la solida¬ 
rietà attiva con i popoli della 
Guinea Bissau, dell’Angola e 
del Mozambico, esprime eli 
interessi profondi e vitali del¬ 
lo stesso popolo portoghese». 


Alla vigilia delle elezioni 

Grivas fomenta 
tensione a Cipro 

Il movimento finanziato dai colonnelli di Atene 
minaccia un’offensiva generale contro Makarios 


NI COSI A, 27 

Alia vigilia delle elezioni 
presidenziali, che si svolgeran¬ 
no il mese prossimo e nelle 
quali monsignor Makarios è 
in pratica l’unico candidato, 
i gruppi clandestini che fan¬ 
no capo al generale Grivas, 
rientrato segretamente a Ci¬ 
pro dalla Grecia nell’agosto 
del 1971, hanno intensificato 
le violenze e le azioni di di¬ 
sturbo, con l’evidente intento 
di creare un’atmosfera di ten¬ 
sione nell’isola. 

Attacchi a posti di polizia, 
furti di armi c violenze con¬ 
tro 1 partecipanti a comizi 
in favore di Makarios, la cui 
rielezione a grande maggio 
ranza è data per scontata, si 
sono moltiplicati in diversi 
centri. 

In manifestini fatti perveni¬ 
re ai corrispondenti stranieri 
si afferma che Grivas sarebbe 
attualmente In grado di scate¬ 
nare una guerriglia contro il 
governo di Makarios per co- 
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Mercoledì 
commemorazione 
di Amilcar Cabra! 


Mercoledì 31 gennaio alle 
ore 17 al Teatro delle Arti di 
Roma (Via Sicilia 59). pro¬ 
mossa dal « Comitato Italia¬ 
no di solidarietà con la lotta 
dei popoli delle Colonie porto¬ 
ghesi » avrà luogo una manife¬ 
stazione commemorativa di Amil- 
ear Cabrai. 

Parleranno Angelo Gennari 
delle ACLI, Maurizio Marche¬ 
si della gioventù repubblica¬ 
na in rappresentanza di tut¬ 
ti j movimenti giovanili demo¬ 
cratici. Luciano Ruffino a no¬ 
me della Federazione sindacale 
(CGIL CIF.I.-UIL) fon. Mario 
Zagari della Direzione del 
PSI. l’on. Tullio Vecchietti del¬ 
l’Ufficio Politico del PCI. Pre¬ 
siederà la medaglia d’oro della 
Resistenza Arrigo Boldrini (Bu- 
low) presidente dell’AXPT e 
\icepresidente della Camera. 


libertà per i prigionieri politici 

Lo sciopero, iniziato tre giorni fa, si estende dal Politecnico alle altre facoltà — Numerosi arresti tra i dimostranti 
per le vie delia capitale — Rivendicata la libertà di insegnamento — Si profila una agitazione dei commessi dei negozi 


MARCELO CAETANO. 

Le vie della sovver¬ 
sione. 

isolato. Si leggano, a que¬ 
sto proposito, le parole che 
l’inviato dell’Ohscruer at¬ 
tribuisce a Kaunda circa la 
importanza che il « riallinea¬ 
mento » economico impo¬ 
sto allo Zambia dal blocco 
rhodesiano può assumere, 
nel senso di una correzione 
della « falsa partenza » di 
questo paese, dopo l’indi¬ 
pendenza politica, e di un 
suo netto distacco dalla di¬ 
pendenza nei confronti del¬ 
la Rhodesia e del Sud 
Africa. 

Quanto ai regimi porto¬ 
ghese, rhodesiano e suda¬ 
fricano, i loro punti di for¬ 
za sono soprattutto due: il 
peso di eserciti moderna¬ 
mente armati ed equipaggia¬ 
ti e la complicità aperta o 
dissimulata degli Stati Uni¬ 
ti e delle potenze coloniali 
europee, che ha aperto mol¬ 
te falle nell’embargo decre¬ 
tato dalle Nazioni Unite. 
Colonialisti e razzisti han¬ 
no incassato, malgrado ciò, 
colpi assai duri e lo stesso 
legame che li unisce è stato 
indebolito dalle ripercussio¬ 
ni economiche del blocco 
alla frontiera con lo Zambia. 
La tentazione di cercare nel¬ 
la •• sovversione o. nell’ag¬ 
gressione aperta una via 
d’uscita alle loro difficoltà 
può essere forte. Tanto più 
urgente è la solidarietà che 
i rappresentanti dell’Africa 
indipendente chiedono in 
Europa e che sarà nei pros¬ 
simi mesi il tema centrale 
della conferenza di Roma 
dei movimenti di libera¬ 
zione. 

Ennio Polito 


stringere quest’ultimo «ad ab¬ 
bandonare la sua attuale ca¬ 
rica e ad intraprendere, come 
arcivescovo ed etnarca, la lot¬ 
ta per VEnosis (l'unione della 
isola alla Grecia - NdR) ». Ci 
si attendono per i prossimi 
giorni una sene di operazioni 
spettacolari su larga scala, 
che dovrebbero dimostrare lo 
assunto. 

Come è noto, Makarios. che 
ha l’appoggio indiscusso della 
maggioranza della popolazio¬ 
ne greca, si è ripetutamente 
pronunciato contro un ’Enosis 
che estenda a Cipro il regime 
militare-poliziesco instaurato 
dai colonnelli in Grecia. Gri¬ 
vas, il cui movimento è ar¬ 
mato e finanziato dai servìzi 
speciali del regime di Atene 
e agisce come strumento di 
pressione su Nlcosia, ha pre¬ 
ferito evitare un confronto 
elettorale con l'arcivescovo. 

II Partito comunista (AKEL) 
sostiene la candidatura di 
Makarios. 


Dal nostro inviato 

ATENE, 27. 

■ La sentenza della Corte spe¬ 
ciale del Tribunale di Atene 
contro 1 compagni Dracopu- 
los, Partsalidis e gli altri con 
loro accusati di aver voluto 
« rovesciare il sistema socia¬ 
le », o, come ha sostenuto la 
difesa, «di aver agito per ab¬ 
battere il regime dei colonnel¬ 
li e riportare in Grecia liber¬ 
tà e democrazia ». è stata rin¬ 
viata a lunedi. L’attesa è sta¬ 
ta grande per tutta la giorna¬ 
ta e l’aula e i corridoi del Tri¬ 
bunale sono stati affollati co¬ 
me non lo erano mai stati nei 
giorni scorsi. Ma, concluse le 
arringhe dei difensori, il pre¬ 
sidente ha tolto la seduta e 
ha rinviato tutto a lunedi. 
L’attesa per l’esito di questo 
processo è ansiosa. Un’ansia 
umana per le sofferenze e le 
privazioni che ancora atten¬ 
dono una parte degli imputa¬ 
ti nelle carceri dei colonnelli, 
ma anche un’ansia politica: ci 
si chiede cioè se i giudici su¬ 
biranno passivamente la vo¬ 
lontà dei colonnelli riflessa 
dalle dure richieste del pro¬ 
curatore o se sapranno espri¬ 
mere una posizione autono¬ 
ma. Uno degli avvocati, con¬ 
cludendo la propria arringa, 
si era espressamente richia¬ 
mato al senso di responsabi¬ 
lità del giudici: « Non c'è 
più libertà nel nostro Paese, 
ma noi speriamo che la giu¬ 
stizia abbia ancora il corag¬ 
gio di compiere il proprio do¬ 
vere». 

L’attenzione degli ateniesi 
e di tutta la Grecia è atti¬ 
rata in questi giorni anche 
da un altro avvenimento de¬ 
stinato a scuotere le coscien¬ 
ze e a lasciare un segno pro¬ 
fondo: lo sciopero degli stu¬ 
denti del Politecnico. Iniziato 
tre giorni fa per chiedere la 
partecipazione degli studenti 
o almeno la loro consultazio¬ 
ne nella elaborazione di nuo¬ 
vi programmi’e di nuove nor¬ 
me, ha assunto rapidamente 
un carattere politico di de¬ 
nuncia del regime dei colon¬ 
nelli e di rivendicazione di li¬ 
bertà e di democrazia. 

Un comunicato del rettora¬ 
to, affisso alla porta dell’A¬ 
teneo, ha annunciato la so¬ 
spensione delle lezioni a tem¬ 
po indeterminato. L’agitazione 
si è allargata e dal Politecni¬ 
co è passata alle facoltà di 
legge, di filosofia e di mate¬ 
matica. La decisione del ret¬ 
torato ha provocato una im¬ 
mediata reazione di protesta 
e circa 1.500 studenti appar¬ 
tenenti alle diverse facoltà 
e alle diverse organizzazioni 
(del Pireo. del Dodecanneso, 
eccetera, secondo le zone di 
provenienza) si sono riuniti 
In assemblea generale straor¬ 
dinaria. Le porte dell’ateneo 
sono state subito chiuse per 
impedire che altri studenti 
entrassero e partecipassero al¬ 
l'assemblea e gli edifici sono 
stati circondati con un forte 
sbarramento di polizia. 

Nella sala dove si svolgeva 
l’assemblea, gli studenti, nel 
corso di appassionati inter¬ 
venti, chiedevano l’autogestio¬ 
ne dell’università, il ritiro del 
commissario governativo, la 
libertà di insegnamento, ma 
soprattutto « basta con il fa¬ 
scismo, ritorno alla democra¬ 
zia ». All'esterno dell’ateneo 
alcune altre centinaia di stu¬ 
denti tentavano di forzare lo 
sbarramento di polizia e di 
unirsi ai loro compagni riu¬ 
niti in assemblea. Non essen¬ 
dovi riusciti, hanno improv¬ 
visato un corteo dirigendosi, 
attraverso le vie centrali del¬ 
la città, dal Politecnico verso 
la sede delle facoltà umani¬ 
stiche di legge e filosofia. 
Stretti braccio a braccio can¬ 
tavano e gridavano slogans 
come « fuori gli americani 
dal paese », « libertà ai pri¬ 
gionieri politici », « popolo 

greco, insorgi ». 

Contro di loro Interveniva 
in forze la polizia che riusci¬ 
va a disperderli. Numerosi 
studenti (il loro numero non 
è stato precisato ma pare si 
tratti di una decina) sono sta¬ 
ti arrestati. 

La notizia della manifesta¬ 
zione e degli arresti si pro¬ 
pagava immediatamente e ap¬ 
pena arrivata alla facoltà di 
giurisprudenza gli studenti di 
questa facoltà decidevano di 
riunirsi in assemblea. Veniva 
formata una commissione in¬ 
caricata di incontrarsi con il 
rettore per chiedere il rispet¬ 
to del diritto di «asilo uni¬ 
versitario», una norma ancora 
vigente per cui le forze di 
polizia non possono entrare 
nell’università. 

In un comunicato emesso 
al termine dell’assemblea, gli 
studenti denunciavano il ca¬ 
rattere politico degli arresti 
e chiedevano che gli arrestati 
venissero immediatamente la¬ 
sciati in libertà e che lo sche¬ 
ma preliminare della nuove 
disposizioni che riguardano 
l’assetto dell'Università venis¬ 
se portato a loro conoscenza. 

Per tutta la giornata di og¬ 
gi sia tra gli studenti del Po¬ 
litecnico che alle facoltà uma¬ 
nistiche, lo stato di tensione 
è stato grande. Le richieste 
delle assemblee studentesche 
sono all’esame deile autorità 
universitarie che si manten¬ 
gono naturalmente in stretto 
contatto con quelle governa¬ 
tive. 

Questa manifestazione degli 
studenti è la prima di una 
certa importanza che si veri¬ 
fica dopo il colpo di Stato 
del 1967. Va infine segnalato 
che i commessi dei negozi di 
Atene (una categoria molto 
numerosa essendo la capita¬ 
le greca una città eminente¬ 
mente commerciale) sono in 
agitazione e minacciano lo 
sciopero - se non verranno ac¬ 
colte le loro richieste per un 
orario di lavoro più umano, 

Arturo Barioli 


L'approvvigionamento alimentare della popolazione è cresciuto dell'8 per cento 


L’agricoltura ungherése sì trasforma 
aumentando nettamente la produzione 

I frutti delia cooperativizzazione e della meccanizzazione — Notevole il raccolto di grano e mais, 
quinto nella graduatoria mondiale — Il miglioramento nelle condizioni di vita nelle campagne 


Dai nostro corrispondente 

’ - BUDAPEST, gennaio 

La produzione agricola ungile 
rese, malgrado il tempo sfavo 
revole, ~ha superato quest’anno 
gli obiettivi del piano e l’ap- 
provvigionamento alimentare 
della popolazione è • aumentato 
dell‘8%. Ma il dato più rilevante 
è che i risultati di quest’anno 
non hanno un carattere eccezio 
naie, bensì sono direttamente 
dipendenti dalle trasformazioni 
operate neH’agrieoltura. 

Per esempio la produzione 
della barbabietola Ila avuto 
un aumento di oltre il 40% ri¬ 
spetto agli anni precedenti su 
una superficie coltivata pari al¬ 
la metà di quella di sei anni fa. 
La produzione ed il consumo 
della carne hanno fatto regi¬ 
strare negli anni della riforma 
un incremento rimarchevole pa¬ 
rallelo alla meccanizzazione 
deH'allevamento del pollame, dei 
suini ed ora dei bovini. Per 
quanto riguarda il grano e il_ 
mais, malgrado le notevoli diffi¬ 
coltà atmosferiche proprio nel 
periodo iniziale del raccolto, 
quest'anno esso si aggira ri¬ 
spettivamente sui 30 e sui 35 


quintali per ettaro permettendo 
all’Ungheria di rimanere per 
entrambe le produzioni al quin¬ 
to posto nella graduatoria mon¬ 
diale. . ’ 

Con la - cooperativizzazione 
delle campagne, ormai quasi 
generalizzata sulla base di nuo¬ 
vi metodi, dopo le negative 
esperienze degli anni 50, l’agri¬ 
coltura finalmente sembra ave¬ 
re imboccato la. giusta via ed il 
segno più evidènte è proprio il' 
tenore di vita dei contadini, che 
oggi ha raggiunto, e qualche 
volta superato, quello degli ope-• 
rai. Questo processo di svilup¬ 
po ha creato fiducia tra i lavo¬ 
ratori della terra gettando così 
le basi per ulteriori ed incisivi . 
passi in avanti. ■ 

Ma questo non significa che 
non vi siano problemi; per. 
esempio il livello dei consumi 
di frutta e di legumi è basso: 
rispettivamente 65 e 85 chilo¬ 
grammi per abitante all’anno. 
Secondo il ministro dell’agri¬ 
coltura questo fatto è diretta- 
mente dipendente da un sensibi¬ 
le aumento dei prezzi al consu¬ 
mo. . Lo stesso ministro ha .di¬ 
chiarato che la soluzione di 
questo problema è considerato 


uno degli obiettivi prioritari dei 
prossimi anni sia sul piano 
sociale che su quello produttivo. 

Gli altri problemi che stanno 
di fronte aU’agricoltura unghe¬ 
rese sono lo sviluppo dell’alle¬ 
vamento bovino, il completa¬ 
mento della meccanizzazione 
che oggi è in media del 60% 
e quello della generalizzazione 
della concimazione chimica. 

Inoltre è in fase di costru¬ 
zione uno stabilimento, nella cit¬ 
tadina di Pet, che produrrà un 
milione di tonnellate ' all’anno 
di concimi chimici permettendo 
’ di realizzare la concimazione 
dell’intera : produzione agricola 
ungherese esclusivamente con 
prodotti nazionali. Un ultimo da¬ 
to interessante che dà la mi¬ 
sura del positivo sviluppo agri¬ 
colo ungherese è questo: negli 
ultimi cinque anni, cioè quelli 
della riforma economica, la 
produzione agricola è passata 
da 48 miliardi di fiorini a 70 
miliardi per anno. , ' : 

Ma parallelamente allo svi¬ 
luppo produttivo si va realiz¬ 
zando anche un progresso so¬ 
ciale di valore storico: dall’as¬ 
sistenza sanitaria gratuita alle 
vacanze pagate, dalla licenza 


per maternità (fino a tre anni) 
alla pensione per tutti i conta¬ 
dini delle cooperative. L’intera 
struttura del mondo contadino 
ha subito una spinta in avanti 
e una radicale trasformazione 
che non trova precedenti. Oggi 
vengono annunciati altri due 
provvedimenti di grande im¬ 
portanza in questo ambito. - 
Il primo riguarda le pensioni. 
Con l’anno prossimo infatti i 
- soci delle 1 cooperative si ve¬ 
dranno abbassare l’età pensio¬ 
nistica di cinque anni, che ver¬ 
rà cosi portata a 60 anni per 
gli uomini e a 55 per le donne. 
L’altro provvedimento ha una 
portata più vasta in quanto in¬ 
veste contemporaneamente il 
livello delia produzione e fi te¬ 
nore di vita di una parte dei 
contadini. Con il 1973 entrerà 
: infatti in vigore un nuovo si- 
. sterna di imposte. Questo nuovo 
sistema manterrà la franchigia 
dell’imposta fondiaria di-cui be¬ 
neficiano le cooperative che am¬ 
ministrano terreni poco produt¬ 
tivi e distinguerà le coopera¬ 
tive a seconda delle loro con¬ 
dizioni naturali. 

Guido Bimbi 
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Diecimila 
studenti 
scioperano 
ad oltranza 
in Marocco 


RABAT, 27 

- Oltre diecimila studenti uni¬ 
versitari marocchini parteci¬ 
pano allo sciopero a oltranza 
.proclamato in risposta alla 
decisione del governo di scio¬ 
gliere T Union nationale dea 
etudiants marocains (UNEM) i‘ 
e all’arresto di numerosi diri¬ 
genti e militanti dell’Unione 
stessa. . ■ •• 

■In un comunicato affisso 
nelle facoltà venerdì mattina, 
TUNEM annuncia la decisio¬ 
ne di sciopero e ricapitola Jè 
sue rivendicazioni fondamen¬ 
tali: liberazione degli stùden*. 
tl arrestati, annullamento del¬ 
la decisione di scioglimento. : 
autonomia dell’università, ri¬ 
spetto delle libertà sindacai! 
e politiche, inviolabilità del- . 
l’università. . : 

• Finora. 11 governo è rimasto 
Sulle sue posizioni e Insiste 
nella minaccia di espellere ' 
tutti gli studenti e gli inse¬ 
gnanti che non si presente^ 
ranno lunedi alle lezioni, non¬ 
ché di sopprimere le loro bor¬ 
se di studio. 

‘ La prova di forza tra il go¬ 
verno e gli studenti provoca - 
numerose reazioni. In parti¬ 
colare, 1TJMT, che. h la più 
grande centrale sindacale, ha 
chiesto ufficialmente l’annul¬ 
lamento delle misure contro . 
l’UNEM. LTJMT ha dichiara- _ 
to in particolare che la crisi - 
dell’Università « è soltanto 
un aspetto della crisi struttu¬ 
rale che 11 paese sta vivendo». 

A quanto hanno riferito fon- . 
tl del movimento studentesco; ' 
la polizia si è abbandonata a 
violenze e arresti arbitrari a 
Rabat, Kenitra, Sale, Marra- ; 
kech, Sefrou eOujda. Tre 
studenti hanno ricevuto let¬ 
tere esplosive e due di loro 
sono rimasti feriti. 


«lllll9lllllltlllllllliliill|ii|||||atvaa|ia||||||||tlllll|||||||||||||tl||||||||||||lta|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||Baaaa|||||||||iiai||||| a if|||||||||||||||||||||gaa«aafl||||||||||||||» 




















wj n gr rTtiTL t- 






m\ 


O ■■ vX''- 


msmi no ni viso &A 


<✓ lusganlste maaam A 

tV SELLE CA\T!SE s?À 
^ r Dì VILLA rOSCA 







Spesso, la sera 
i n dolce compagnia 


ama stare accanto al fuoco 






K . xJi+JL. il» wS&l 


* \ÀM \ * *. 




. ’ ... .. w ' . • ‘ ’ \ ‘ « . v » , * - 1 


. ■>- t . 1 <3 



















